
 

 

(Allegato 1. Strategie d’Area – parte strategica) 

 

 
Strategia d’Area – Area Interna Valnerina 

 

Titolo della strategia: Valnerina Accogliente 
 
 

 Comune 
Classificazione 

Mappa AI 20201 Provincia Rappresentante Legale 

1 Arrone C - Cintura Terni Fabio Di Gioia 

2 Cascia E - Periferico Perugia Mario De Carolis 

3 Cerreto di Spoleto D - Intermedio Perugia Giandomenico Montesi 

4 Ferentillo C - Cintura Terni Elisabetta Cascielli 

5 Montefranco C - Cintura Terni Rachele Taccalozzi 

6 Monteleone di Spoleto E - Periferico Perugia Marisa Angelini 

7 Norcia E - Periferico Perugia Giuliano Boccanera 

8 Poggiodomo E - Periferico Perugia Filippo Marini 

9 Polino D - Intermedio Terni Remigio Venanzi 

10 Preci E - Periferico Perugia Massimo Messi 

11 Sant’Anatolia di Narco C - Cintura Perugia Tullio Fibraroli 

12 Scheggino C - Cintura Perugia Fabio Dottori 

13 Sellano D - Intermedio Perugia Attilio Gubbiotti 

14 Vallo di Nera C - Cintura Perugia Agnese Benedetti 

 
N. totale comuni: 14 Popolazione residente (dati ISTAT 2020): 18.171 
Unione di Comuni: NO Superficie territorio (km²) 1060,1953 

2 – Governance locale e modelli di cooperazione istituzionale  
 

Comune/Ente capofila d’Area Norcia 
Coordinatore Tecnico dell’Area Loretta Marucci Comune di Appartenenza Norcia 

 

1 – Area geografica interessata dalla Strategia e composizione della coalizione locale 
(art.29, lettera a, RDC 2021/1060) 
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1 Indicare la classificazione del Comune ai sensi della Mappatura AI 2020: C-Cintura, D-Intermedio, E-Periferico, F-Ultraperiferico 
(https://politichecoesione.governo.it/it/strategie-tematiche-e-territoriali/strategie-territoriali/strategia-nazionale-aree-interne- 

snai/le-aree-interne-2021-2027/mappa-aree-interne-2020/) 
 
 
 

Documento di Governance (atto di adesione all’area e per l’implementazione della fase 
programmatoria e attuativa della Strategia d’Area): 

Tipologia di Atto: Convenzione 
Fase: Da rinnovare 
Data di Stipula: da definire 
Riferimenti Atto/i da definire 
Sistema di governance locale adottato: 
Descrivere il sistema di governance adottato o che si intende adottare a livello locale, per garantire 
una efficace ed efficiente risultato della Strategia, sia nella fase programmatoria che in quella 
attuativa, sia dal punto di vista della componente politica che della componente tecnico- 
operativa, evidenziando in particolare in che modo è stato strutturato o si intende strutturare 
l’Ufficio Aree Interne e in che modo viene assicurato il massimo coinvolgimento/collaborazione/ 
coordinamento tra i soggetti che partecipano alla Strategia d’Area (soggetti comunali e non) 

Il sistema di Governance a cui si è pensato per la buona riuscita, in fase programmatoria e attuativa, 
della strategia 2021-2027, è costruito sulla base di una pluralità di soggetti, sia politici che tecnico-
operativi. 
 

  I Comuni dell’area dovranno prevedere: 

1. la formale individuazione di un Ente Capofila (Comune, Unione di Comuni, Comunità Montana), 
delle sue responsabilità e poteri sin dalla fase di avvio della costruzione della Strategia per le 
funzioni di rappresentanza e coordinamento dell’area; 

2. la costituzione di un Tavolo di coordinamento politico permanente che coinvolga tutti i comuni 
per l’elaborazione del percorso di costruzione della Strategia, per la sua attuazione e approvazione 
e per la gestione della fase di attuazione della Strategia stessa. Il Tavolo assicurerà pertanto 
l’indirizzo, il presidio e lo sviluppo del sistema intercomunale permanente e, in particolar modo, 
delle funzioni e dei servizi gestiti in forma associata; 

3. la costituzione di una sede di coordinamento tecnico che garantisca il presidio tecnico, 
amministrativo e gestionale delle fasi di elaborazione della Strategia e, soprattutto, delle fasi di 
attuazione della stessa. 

Relativamente ai compiti di cui ai punti 2 e 3, l’Area è tenuta a produrre una relazione periodica di 
avanzamento che costituirà parte integrante della relazione al CTAI dell’Autorità responsabile per 
le aree interne, di cui alla delibera Cipess 41/2022, da presentarsi entro il 30 giugno dell’anno 
successivo a quello cui si riferisce. 

La sede di coordinamento tecnico di cui al punto 3 opererà, di massima, con personale distaccato 
dagli enti partecipanti (nei tempi, nei modi e nelle forme più adeguate possibili), ai quali affidare 
l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all’accordo associativo ovvero, 
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in subordine, la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di essi, 
che opera in luogo e per conto degli enti partecipanti. 
L’Assemblea dei Sindaci rappresenta l’Organo decisionale permanente, supremo, rappresentato 
dall’insieme dei Sindaci di tutti i Comuni, o loro delegati, che ha il compito di assumere tutte le 
decisioni rilevanti in ordine agli indirizzi, azioni, progetti e quanto altro possa integrare l’attuazione 
dei programmi di Area. Svolge funzioni di indirizzo politico e programmatico inerenti all’Area nel 
suo insieme, esaminando l’andamento della gestione associata delle funzioni, al fine di verificarne 
efficienza, efficacia ed economicità. Il Comune di Norcia (Capofila), tra le sue funzioni, ha il compito 
di attuare le decisioni prese dall’Assemblea dei Sindaci dell’Area. 
Inoltre, il Comune capofila, attraverso l’Ufficio Aree Interne, già istituito e completamente 
strutturato nell’ambito del ciclo di programmazione 2014.2020, garantisce l’attivazione di tutte le 
misure organizzative necessarie alle attività di gestione, monitoraggio e valutazione dell’efficacia 
degli interventi. Tale Ufficio rappresenta il punto di riferimento tecnico tra i vari enti e RUP coinvolti 
nella programmazione e si occupa delle attività di comunicazione inerenti all’organizzazione di 
incontri con la componente politica e tecnica coinvolta nella SNAI, finalizzata al raggiungimento dei 
risultati prefissi o alla restituzione di quelli ottenuti. Pertanto, la sua azione risulta efficace, solo ed 
esclusivamente, se affiancata dall’azione di Centri di Attuazione con competenze specifiche, 
rappresentati da personale P.A. ed esperti esterni coinvolti. Ulteriore responsabilità dell’Ufficio 
Aree Interne riguarda la gestione e il monitoraggio delle funzioni associate. Nella programmazione 
2014-2020 tali funzioni sono individuate nella Protezione Civile e nel Catasto. Tuttavia, 
quest’ultimo non è più da considerarsi, per quanto riguarda la nuova Strategia, una funzione 
associata sufficiente, pertanto è necessario che l'Assemblea dei Sindaci, unico organo decisionale 
dell'Area, si esprima sulla prossima funzione che ritiene associare, subordinata, naturalmente, alla 
stipula di una nuova Convenzione. 
Nell’ambito della SNAI 2021-2027, in fase di programmazione, l’Ufficio, come previsto dall’ 
intervento n.169 ricompreso nell'azione 5.2.1 del PR Umbria FESR 2021-2027, si avvale del 
supporto della Ditta Int.Geo.Mod. srl (P.IVA 03105990547), per l'elaborazione delle strategie 
territoriali e l'organizzazione del partenariato, in stretta connessione con gli Uffici Tecnici Regionali, 
in grado di fornire le direttive settoriali fondamentali per la progettazione di interventi cantierabili. 
Al fine di assicurare il massimo coinvolgimento e coordinamento tra i soggetti coinvolti nella fase 
programmatoria e attuativa della SNAI, vengono messe in atto una serie di misure che vanno dalla 
convocazione di riunioni plenarie, all’organizzazione di workshop dedicati, alla trasmissione di 
documentazione ed all’attivazione di una piattaforma informatica come sistema di controllo 
online. 
Tutte le decisioni adottate in ambito politico riguardanti le Aree interne e le azioni tecnico – 
amministrative messe in atto dall’ufficio preposto, dai soggetti esterni e i dipendenti della P.A., 
coinvolti nella Strategia d’Area, sono in linea con le direttive della Regione Umbria che oltre a 
garantire la messa in atto di modalità valutative di efficacia degli interventi in fase di 
programmazione e progettazione, assicura il coordinamento operativo dell’esecuzione dei 
programmi di intervento, in fase di attuazione, supportando sia la parte politica locale, l’Ufficio 
Aree Interne che i consulenti esterni in un’ottica di collaborazione e coordinamento. 
 
(MAX. 2500 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini) 
Composizione Ufficio Aree Interne (compreso eventuale supporto esterno già in essere): 
Nome e Cognome Ente di appartenenza Funzione 
Dott.ssa Loretta Marucci Comune di Norcia Dirigente 
Dott.ssa Lucilla Alemanno Comune di Norcia Profilo Tecnico 
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Figura tecnica (in fase di assunzione) Comune di Norcia Profilo Tecnico 

Profilo C (in fase di assunzione) Comune di Norcia Amministrativo C 

Dott. Geol. Gabriele Lena Int.Geo.Mod. srl Consulente esterno 
Dott. Davide Trezza Int.Geo.Mod. srl Consulente esterno 
Dott.ssa Gessica Mantovani Int.Geo.Mod. srl Consulente esterno 
Misure di Capacitazione Amministrativa 
Descrivere le misure di capacitazione amministrativa che l’Area ritiene rilevanti e necessarie per il 
raggiungimento degli obiettivi e per aumentare l’efficacia dell’azione amministrativa (es. corsi di 
formazione, attività laboratoriali, supporto nella progettazione/attuazione progetti…) 

Le misure di capacitazione amministrativa si riferiscono ad azioni volte a potenziare le competenze 
del personale amministrativo attraverso: attività laboratoriali specialistiche, di formazione e 
supporto tecnico.  
Per far fronte all’esigenze amministrative dell’ufficio preposto, sono essenziali almeno due figure 
professionali stabilmente assunte e con contratto di lavoro subordinato.  
Il modello di lavoro previsto è strutturato per aumentare l’efficacia dell’azione amministrativa e, 
oltre le attività ordinarie, prevede quanto segue: 
 

1. Formazione mirata e continua (corsi e seminari) 
o Corsi di aggiornamento normativo e amministrativo: per garantire il costante 

allineamento con i requisiti richiesti dall’Unione Europea e dalle normative nazionali 
in materia di progettazione, gestione e rendicontazione dei fondi strutturali (FESR e 
FSE+). 

o Formazione sulle tecniche di project management: per migliorare la pianificazione, 
il monitoraggio e la valutazione dei progetti, con particolare attenzione all’utilizzo di 
strumenti informatici e metodologie agili. 

o Seminari di specializzazione tematica: volti a sviluppare competenze specifiche (es. 
strategie di sviluppo locale, gestione di partenariati pubblico-privati, innovazione 
tecnologica nella Pubblica Amministrazione). 
 

2. Attività laboratoriali e workshop operativi 
o Laboratori di progettazione partecipata: incontri periodici che coinvolgano sia il 

personale tecnico-amministrativo, sia gli attori locali (associazioni, imprese, cittadini) 
per condividere e co-progettare soluzioni rispondenti ai fabbisogni dell’area interna. 

o Workshop di condivisione delle buone pratiche: momenti di confronto in cui i 
comuni possano scambiarsi esperienze di successo nell’utilizzo dei fondi e 
nell’implementazione dei progetti. 

o Simulazioni operative su bandi e procedure: per familiarizzare con la 
documentazione e le procedure, e per verificare la corretta applicazione delle linee 
guida europee e nazionali. 
 

3. Supporto nella progettazione e nell’attuazione dei progetti 
o Assistenza tecnica qualificata: due figure professionali dedicate forniranno un 

sostegno costante agli uffici tecnici, affiancandosi al personale comunale nelle fasi di 
predisposizione dei progetti, dalla stesura del quadro logico alla definizione del 
budget, fino alla rendicontazione. 

o Servizi di consulenza strategica: orientati all’individuazione delle opportunità di 
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finanziamento più idonee, con particolare attenzione alla programmazione europea 
(FESR, FSE+) e alle linee di finanziamento nazionali e regionali. 

o Coordinamento e monitoraggio centralizzato: l’Ufficio delle Aree Interne, rafforzato 
dalle due risorse specialistiche, fungerà da centro di raccolta e analisi dei dati sui 
progetti, facilitando la condivisione delle informazioni e promuovendo una gestione 
unitaria e integrata delle attività. 

4. Rafforzamento della rete e della cooperazione tra i comuni 
o Creazione di un tavolo tecnico permanente: per favorire il dialogo costante tra gli 

uffici coinvolti, monitorare l’andamento delle attività e predisporre azioni correttive 
tempestive. 

o Organizzazione di incontri periodici intercomunali: per garantire la circolazione di 
idee, l’approfondimento delle problematiche comuni e la sinergia nella risoluzione di 
eventuali criticità. 

o Utilizzo di piattaforme digitali condivise: per lo scambio di documentazione, la 
gestione dei progetti e il tracciamento delle attività, ottimizzando i flussi informativi 
tra i soggetti interessati. 

5. Valutazione dell’impatto e aggiornamento continuo 
o Sistemi di monitoraggio e valutazione dei risultati: per misurare in modo oggettivo 

i progressi in termini di incremento delle competenze, di miglioramento delle 
procedure e di efficacia dei progetti implementati. 

o Percorsi di aggiornamento continuativo: sulla base delle evidenze emerse dal 
monitoraggio, si proporranno moduli formativi aggiuntivi o attività di supporto 
specifico, in un’ottica di miglioramento costante delle performance amministrative. 

 
L’assunzione di due figure professionali specializzate, incaricate di fornire supporto tecnico e 
strategico, rappresenta il fulcro dell’intervento di rafforzamento amministrativo. Affiancando le 
risorse umane esistenti e fornendo competenze specifiche in termini di gestione e monitoraggio 
dei progetti (con particolare riferimento ai finanziamenti europei), tali misure permetteranno di 
potenziare il capitale umano dell’Amministrazione e di strutturare in maniera più efficace l’azione 
amministrativa, assicurando una ricaduta positiva duratura su tutti i 14 comuni che aderiscono alla 
Strategia Nazionale per le Aree Interne. 

 
1000 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini) 

Modelli di cooperazione istituzionale 
Descrivere le esperienze associative e di cooperazione tra gli Enti facenti parte l’Area già 
sperimentate in passato e di quelle attualmente in corso, o di quelle che si intende implementare 
ai fini del rispetto del pre-requisito SNAI relativo allo svolgimento di funzioni in forma associata. 
Evidenziare le attività che si intende porre in essere. 
La gestione associata è considerata sintomo dell’esistenza di quella maggiore capacità di 
progettazione e attuazione di un’azione collettiva di sviluppo locale, nel senso richiesto dalla 
strategia nazionale per le “Aree Interne”. Pertanto, per la Strategia 2014-2020, i Comuni dell’Area 
Interna Valnerina, guardando oltre i propri confini, hanno sottoscritto la “Convenzione per 
l’attuazione del programma Area interna Valnerina”,  in data 16 gennaio 2019, che all'art.5 
enunciava la necessità di impegno, da parte degli stessi, di associare almeno due tra le funzioni 
fondamentali previste dall’art.14 comma 27 D.L. 78/2010, così come modificato dall’art. 19 del 
D.L. 95/2012 convertito in Legge n. 135/2012. Il giorno 23 marzo 2020, i 14 comuni dell'Area 
Interna Valnerina hanno, pertanto, sottoscritto la convenzione per la Gestione Associata delle 

Co
mu
ne
 d
i 
No
rc
ia
 P
ro
t 
00
13
55
7 
de
l 
27
-0
6-
20
25
 p
ar
te
nz
a



 

 

funzioni di: 
1. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;  
2. attività, in ambito comunale ed intercomunale, di pianificazione, di protezione civile e di 

coordinamento dei primi soccorsi; 
Questo al fine di migliorare complessivamente i servizi all’utenza nel territorio degli enti associati, 
garantire potenziamento e maggiore interscambio di informazioni tra gli Enti aderenti e tra questi 
ed i soggetti esterni, raggiungere economie di scala, favorire l’utilizzo di software ed 
infrastrutture tecnologiche uniformi, costituire  un modello di governance a livello locale, basato 
su modelli, strumenti e tecnologie che consentono alle amministrazioni associate di essere 
“aperte” e “trasparenti” nei confronti dei cittadini e favorire lo sviluppo di una cultura 
organizzativa comune tra le strutture degli Enti aderenti, anche al fine di favorire la successiva 
evoluzione verso modelli associativi sempre più integrati. 
Al fine del rispetto del pre-requisito essenziale SNAI, sopra richiamato, con finalità di sviluppo, 
legato all’esistenza di un assetto continuativo ed efficiente per l’erogazione di determinati servizi, 
nonché un livello più appropriato di esercizio delle funzioni fondamentali, si sta provvedendo al 
rinnovo della Convenzione tra i 14 comuni dell’Area Interna Valnerina, subordinata 
all’associazione di un’altra funzione associata, oltre a quelle di Protezione Civile e Catasto, che è 
stata individuata sulla base delle esigenze dell’area e sarà funzionale al raggiungimento dei 
risultati di lungo periodo degli interventi collegati alla nuova strategia e tali da allineare 
pienamente la loro azione ordinaria con i progetti finanziati. 
I Comuni della Valnerina hanno deciso di gestire in forma associata, ai sensi dell’art.14 commi 27 
e 28 del D.L. n.78/2010, CONV.IN Legge n.122/2010, come modificato dall’art.19, comma 1 del 
D.L. n. 95/2012, conv. in Legge n. 135/2012, la funzione fondamentale di “Pianificazione 
urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale 
di livello sovracomunale”, per cui procederanno all’approvazione di un nuovo unico documento 
per l’attuazione della Strategia e la Gestione Associata delle funzioni formalizzando l’accordo 
mediante deliberazione consiliare  e  sottoscrizione dei 14 Sindaci.  
 
(MAX. 3500 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini) 

 
3 – Analisi di contesto  

 

Inquadramento dell’Area 
Descrivere gli elementi identitari dell’area che ne evidenziano l’unitarietà, con particolare 

riferimento alle caratteristiche fisico-geomorfologiche e alle componenti storico-sociali-culturali 
nonché economiche consolidate nel tempo. Evidenziando inoltre la sovrapposizione con altri 

assetti istituzionali (es. zone sociali, ambiti territoriali ottimali, GAL …) 
L’Area interna della Valnerina è composta da 14 comuni, di cui 10 sono ubicati nella provincia di 
Perugia (Cascia, Cerreto di Spoleto, Monteleone di Spoleto, Norcia, Poggiodomo, Preci, 
Sant’Anatolia di Narco, Scheggino, Sellano, Vallo di nera) e 4 in quella di Terni (Arrone, Ferentillo, 
Montefranco, Pollino).  
Il sistema territoriale della Valnerina rappresenta un emblema del modello insediativo e 
territoriale umbro in quanto incorpora in sè la struttura policentrica diffusa con particolare 
concentrazione di insediamenti afferenti ad ambiti di tipo alto-collinare e di fondovalle e aree 
montane con strutture insediative in rarefazione e difficilmente accessibili. Il territorio presenta 
condizioni morfologiche prevalentemente alto collinari e montane, in una estensione territoriale 
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importante con basse densità abitative, caratterizzato da una netta presenza di boschi, territori 
rurali e pascoli. 
Imponente in questo contesto paesaggistico di rara bellezza e stato di conservazione (la Valnerina 
è una delle regioni con più kmq di parchi e aree Natura 2000 a livello nazionale) è la presenza del 
patrimonio naturalistico e culturale.  A titolo di esempio: le aree vallive della Piana di Castelluccio 
e della Piana di Santa Scolastica, dominate dal Monte Vettore, con una elevata ricchezza di 
biodiversità, inserite nel contesto del Parco Nazionale dei Monti Sibillini; le Valli del Nera, del Vigi 
e del Corno; gli altopiani e le aree boscate interne. L’area si caratterizza per il patrimonio 
montuoso a ridosso dei tre più importanti corsi d’acqua che connotano il contesto vallivo, di 
altissimo valore ambientale, quanto a scenario estetico naturale e presenza di biodiversità 
boschiva e faunistica. Nel complesso nei 14 comuni dell’Area sono presenti oltre 56 mila ettari di 
superficie boschiva. Diversi sono i borghi di pregio nell’Area, perfettamente integrati con la 
morfologia territoriale, molti dei quali certificati come Borghi più Belli d’Italia. Importanti presidi 
di carattere religioso connotano tutta l’Area individuata: Cascia, con il santuario di Santa Rita e 
Norcia con la Basilica di S. Benedetto, Preci con l’Abazia di Sant’Eutizio, Ferentillo con l’Abbazia di 
San Pietro in Valle, i più noti. I tratti più marcati della struttura identitaria dell’Area, quanto a 
prodotti gastronomici sono rappresentati da alcune eccellenze di rilievo internazionale.  Esempi 
sono: il Farro di Monteleone di Spoleto DOP, il tartufo Nero pregiato di Norcia, i formaggi, il 
prosciutto IGP di Norcia, la lenticchia di Castelluccio, lo zafferano e la roveia di Cascia. 
 
(MAX. 2500 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini) 
Analisi demografica, socio-economico e ambientale 
Analizzare le condizioni di contesto dell’area iniziali, ovvero lo stato attuale anche sulla base degli 
indicatori/dati forniti dall’Open-kit o direttamente in possesso degli enti. 
I dati forniti in questa analisi sono stati reperiti da fonti ufficiali quali ISTAT, Regione Umbria e 
l’Open Kit della Regione Umbria messo a disposizione dal Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud.  
Dal punto di vista demografico emerge con estrema chiarezza che nell’area interessata è in corso 
un progressivo spopolamento (legato soprattutto all’effetto del sisma del 2015 al quale si 
affianca un aumento del tasso percentuale di invecchiamento medio. Anche confrontando il dato 
della variazione percentuale di popolazione tra il 2011 e il 2020 tra l’area della Valnerina, le aree 
interne umbre e quelle italiane, viene confermato un trend negativo di spopolamento più 
rilevante per l’area oggetto di analisi.  
A contrastare questi fenomeni, emerge l’importanza di avere una consolidata presenza di 
residenzialità straniera che ha facilitato processi di integrazione sociale con la popolazione locale 
rispetto anche alla capacità di reagire con resilienza e spirito di comunità agli eventi socio-
ambientali critici (sisma) che hanno caratterizzato l’area oggetto di analisi. (Tab. 1) 
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(Tab. 1) 

 
Da un punto di vista socio-economico i dati analizzati mostrano con chiarezza ed in accordo con 
la morfologia del territorio, un elevato indice di importanza del comparto primario in relazione 
al settore agricolo e dell’industria agro-alimentare rispetto agli altri settori economici. È 
importante sottolineare che con questo assetto ambientale, caratterizzato prevalentemente da 
zone alto collinari e montane a bassa densità abitativa, l’evidente dato positivo sul comparto 
agricolo rimane tale seppur non sfrutta al massimo il potenziale intrinseco dell’area con una 
superficie agricola utilizzata (SAU) al di sotto della media regionale e nazionale (aree interne e 
totale territorio) ed un’incidenza delle aziende con produzioni DOP e/o IGP anch’essa inferiore 
rispetto ai contesti sopra citati. (Tab.2) 
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(Tab.2) 

 
Un dato interessante, che mostra lo spirito resiliente della comunità economica della Valnerina, 
risiede nel tasso di crescita dello stock di imprese nel periodo 2014-2020 (Tab. 3). Questo indice 
consente di misurare il grado di “vitalità” imprenditoriale di un territorio. Nel caso dell’area 
interna oggetto di analisi questo indice risulta essere nettamente superiore al dato nazionale e 
fortemente in controtendenza positiva rispetto a quello regionale. In termini di composizione del 
dato appena menzionato, è necessario far presente che lo stock di imprese  
È evidente che gli ultimi eventi sismici risalenti al 2016, oltre al fenomeno dello spopolamento 
già precedentemente citato, hanno causato un ampio e generale senso di sfiducia rispetto al 
tasso di attrattività dell’area con ricadute dirette ed indirette su alcuni dei settori economici di 
grande rilievo per la Valnerina. Uno su tutti il turismo compromesso principalmente da una 
viabilità e mobilità intra-area fortemente compromessa, attrattori culturali distrutti e/o inagibili 
nonché una filiera dell’ospitalità messa in ginocchio da un punto di vista delle strutture e dei 
servizi ricettivi privati.  
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(Tab. 3) 

 
In termini di contesto paesaggistico, ambientale e culturale l’area oggetto di analisi risulta 
caratterizzata da un ottimo potenziale intrinseco. In particolare si può dedurre dall’analisi che è 
presente un elevato numero di parchi naturalistici, siti natura 2000 (Tab.4) e beni paesaggistici di 
alto valore. Lo stesso discorso vale per geositi (Tab. 5) e parchi geologici (Tab. 6). Si registra inoltre 
un’elevata concentrazione di luoghi della cultura come musei, teatri e biblioteche, nonché 
un’elevata presenza di percorsi di mobilità leggera e alternativa. 
 

SITI NATURA 2000 

Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ex-Siti di Interesse Comunitario (SIC) 

Denominazione Altitudine m.s.l.m Superficie (ha) Comuni 

Fiume Timia (Bevagna-
Cannara) 

195-200 210 Bevagna, Cannara 

Sorgiva dell’Aiso 194 11 Bevagna 

Monte Maggio 703-1415 371 Cascia, Cerreto di 
Spoleto, Poggiodomo 

Roccaporena Monte della 
Sassa 

636-1131 165 Cascia 

Monti Galloro e 
dell’Immagine 

340-1216 1548 Cerreto di Spoleto, 
Poggiodomo, Vallo di 
Nera 

Castagneti di Morro 
(Foligno) 

750-890 10 Foligno 

Fiume Menotre 546-682 186 Foligno, Sellano 
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Palude di Colfiorito 720-800 240 Foligno 
Piano di Ricciano 788-800 142 Foligno 
Macchi e Selva di Cupigliolo 800-1058 237 Foligno 
Il Monte e Colli Selvalonga 421-634 276 Nocera Umbra, 

Valtopina 

Fiume Topino tra Bagnara e 
Nocera Umbra 

421-634 276 Nocera Umbra 

Monte Alago 900-1095 80 Nocera Umbra 
Gola del Corno-Stretta di 
Biselli 

382-1100 1163 Cerreto di Spoleto, 
Norcia 

Laghetto e Piani di Gavelli 110-1182 236 S. Anatolia di Narco 
Boschi di Terne e Pupaggi 690-984 1685 Foligno, Sellano 
Monte Subasio 925-1290 1110 Spello 
Boschi di Montebibico 632-928 248 Spoleto 
Monteluco 330-866 450 Spoleto 
Valnerina 240-504 864 Cerreto di Spoleto, 

Preci, S. Anatolia di 
Narco, Scheggino, 
Vallo di Nera 

Colline Premartane tra 
Bettona e Gualdo Cattaneo 

268-719 2250 Bevagna, Cannara, 
Gualdo Cattaneo 

Fiume e Fonti del Clitunno 220-228 89 Campello sul Clitunno, 
Trevi 

Valle di Pettino 400-1100 712 Campello sul Clitunno, 
Trevi, Spoleto 

Monti Pizzuto e Alvagnano 1080-1903 2500 Cascia, Norcia 
Col Falcone (Foligno-Nocera 
Umbra) 

800-1044 215 Foligno, Nocera 
Umbra 

Lecceta di Sassovivo 364-1102 631 Foligno 
Piani di Annifo e Arvello 777-800 295 Foligno 
Sasso di Pale 325-958 275 Foligno 
Monti Coscerno Civitella e 
Aspra 

895-1684 6520 Monteleone di 
Spoleto, Scheggino, S. 
Anatolia di Narco, 
Vallo di Nera 

Fiume Tescio 376-650 114 Nocera Umbra 
Fosso della Vallaccia e 
Monte Pormaiore 

554-1200 530 Nocera Umbra 

Monti Maggio e Nero 600-1432 1976 Nocera Umbra 
Marcite di Norcia 550-595 110 Norcia 
Valle di Campiano 469-515 82 Preci 
Media Valcasana 579-1500 665 S. Anatolia di Narco, 

Scheggino 
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Torrente Argentina 450-475 30 Sellano 
Poggio Caselle 325-700 278 Spello 
Monte il Cerchio 370-1110 1290 Spoleto 
Monti Serano e Brunette 1100-1429 1692 Campello sul Clitunno, 

Trevi, Sellano 

Fiume Vigi 377-850 357 Cerreto di Spoleto, 
Sellano 

Monte Patino e Valle 
Canatra 

1200-1944 1450 Norcia 

Piani di Castelluccio di 
Norcia 

1257-1751 3565 Norcia 

Monti lo Stiglio e Pagliaro 362-1116 795 Cerreto di Spoleto 
Fosso Camposolo 540-1199 396 Campello sul Clitunno, 

Spoleto, Vallo di Nera 

Castagneto di Morro 770-925 25 Foligno 
Monte Solenne 1286 921 Ferentillo, Scheggino, 

Spoleto 
Fosso Salto del Cieco 1148 873 Ferentillo 
Monte La Pelosa – Colle 
Fergiara 

1635 1163 Ferentillo Polino 

Monte Fionchi – Cascata 
delle Marmore 

1337 6372 Arrone, Ferentillo, 
Montefranco, Polino, 
Scheggino, Spoleto, 
Terni 

Fonte: Regione Umbria-Sezione Ambiente, natura e biodiversità 

(Tab. 4) 
 
Zona Denominazione Tipologia Comune 

Valcasana (3) Graben della Valcasana Geosito S. Anatolia di Narco, 
Scheggino 

Pian delle Melette Geosito S. Anatolia di Narco 
Debris flow di Gavelli Geosito S. Anatolia di Narco 

M. Coscerno (2) Cresta raddoppiata del M. 
Coscerno 

Geosito Poggiodomo, S. 
Anatolia di Narco 

Sovrascorrimento di Fonte di 
Colle Mezzo 

Geosito Poggiodomo 

M. Maggio (2) Gole di Madonna della Stella Geosito Cerreto di Spoleto, 
Poggiodomo 

Faglia di Rocchetta Geosito Cerreto di Spoleto 
F. Nera (5) Debris flow di Piedipaterno Geosito Vallo di Nera 

Debris flow di Grotti Geosito S. Anatolia di Narco 
“Travertino” di Triponzo (a) e 
Grotta del Lago (b) 

Geosito Cerreto di Spoleto 

Sorgenti termali di Triponzo Geosito Cerreto di Spoleto 
Cascata de “lu Cugnuntu” Geosito Preci 

F. Vigi (1) Cascata delle Rote Geosito Sellano 
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F. Corno (3) Balza Tagliata Geosito Cerreto di Spoleto 
Stretta di Biselli (a) e cava in 
Maiolica di Serravalle (b) 

Geosito Norcia 

Livelli anossici cretacici di 
Roccaporena-Livello Selli (a), 
Livello Bonarelli (b) 

Geosito  Cascia 

Monteleone di Spoleto 
(1) 

Miniera di ferro di Terargo 
(a) e Ferriere di Ruscio (b) 

Geosito Monteleone di 
Spoleto 

Sibillini  Pian di Castelluccio-Pian 
Grande (a), Pian Perduto (b), 
Pian Piccolo (c) 

Geosito Norcia 

Fonte: Geositi-Regione Umbria/Parco Geologico della Valnerina/Ecomuseo della Dorsale Appenninica Umbra 
 

(Tab. 5) 
 

Denominazione Tipologia Comune 

Parco Geologico della Valnerina Parco geologico Cascia, Norcia, Monteleone di 
Spoleto, Poggiodomo, Preci, S. 
Anatolia di Narco, Scheggino, 
Sellano, Vallo di Nera 

Fonte: Geositi-Regione Umbria/Parco Geologico della Valnerina/Ecomuseo della Dorsale Appenninica Umbra 
 

(Tab. 6) 
 
Di fondamentale importanza da un punto di vista ambientale con ricadute ed impatto economico 
è l’esistenza dell’Ecomuseo della dorsale appenninica umbra (Tabella 7). Quest’ultimo è 
concepito con l'intento di valorizzare i contesti culturali e ambientali di quest'area montana della 
regione Umbria attraverso la creazione di un “museo diffuso”, articolato in centri di accoglienza, 
dedicati alle parole chiave che descrivono la zona (Devozione; Ciarlatano; Farro; Norcino; 
Cardinale; Litotomi; Canapa; Tartufo; Raspa; Olio d'oliva, Opifici idraulici; Blasoni popolari) e in 
percorsi tematici che ricalcano antichi itinerari storici.  

 
ECOMUSEO DELLA DORSALE APPENNINICA UMBRA 

Denominazione Tipologia Comune 

Museo del Ciarlatano Museo Cerreto di Spoleto 

Museo della Canapa Museo Sant’Anatolia di Narco 

Museo della Produzione 
Lime e delle Raspe Museo Sellano 

La casa dei racconti Centro di ricerca Vallo di Nera 

Abbazia di Sant’Eutizio Complesso Monastico Preci 

Museo del Tartufo Urbani Museo Scheggino 

Museo della Biga Museo Monteleone di Spoleto 
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Devozione Santa Rita Luoghi della fede Cascia 

Il Cardinal Poli Luoghi della cultura Poggiodomo 

Norcino Antico Mestiere Norcia 

Fonte: Geositi-Regione Umbria/Parco Geologico della Valnerina/Ecomuseo della Dorsale Appenninica Umbra 
(Tab. 7) 

 
Altro aspetto fondamentale riguarda la gran mole e disponibilità di percorsi di mobilità leggera in 
Umbria dovuta alla grande estensione del patrimonio ambientale e paesaggistico. L’area interna 
della Valnerina è uno dei territori con il più alto numero di percorsi di mobilità leggera attrezzati 
e percorsi extraurbani (Tab. 8). Al netto di una articolata dotazione di infrastrutture strettamente 
legata alla mobilità leggera, si registra una scarsità di reti viarie principali (ferrate e gommate) 
spesso dovuta alla morfologia del territorio prevalentemente montuosa. Quest’ultima 
considerazione fa ben intendere anche il dato relativo al servizio di trasporto pubblico che è 
perlopiù da considerarsi insufficiente rispetto alle esigenze reali del territorio e della popolazione 
locale (Tab. 9) 
 

Tipo dato Mobilità 
leggera ed 
alternativa 

Sentieri Area SNAI Valnerina* (Km) 1.002,00 
sentieri per 100 kmq Area SNAI Valnerina* 94,10 
sentieri per 100 kmq Umbria  29,56 
Ciclabili Area SNAI Valnerina* (Km) 203,74 
ciclabili ogni 10000 abitanti Area SNAI Valnerina* 12,48 
ciclabili ogni 10000 abitanti Italia 2,8 
Fonte dati: Rielaborazione dati Istat, Clean Cities, FIAB, Kyoto Club, 
Legambiente, Gruppo regionale Umbria CAI, rapporto interno GAL 
Valle Umbria e Sibillini. (Anni 2011, 16, 17, 22) 
*: rilevamento su sentieristica ufficiale dell'area  

(Tab. 8)  
 

Stesso discorso vale per le infrastrutture radioelettriche e di telecomunicazione di nuova 
generazione che nell’area oggetto di analisi risultano pressoché inesistenti o comunque 
insufficienti rispetto alle linee dettate dall’Agenda Digitale Europea 2030. C’è da dire che questo 
gap infrastrutturale è attualmente registrato in maniera analoga per la gran parte delle aree 
interne, dei borghi medioevali di tutte le regioni italiane in particolare per la rete fissa con fibra ad 
alta velocità (1 Giga). (Tab. 10) 
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Indicatore Numero ed estensione strade principali e ferrovie 

                    

 

autostrad
e km 

strade 
statali 

km 

strade 
regional

i km 
kmq 

km 
autostra
de per 

100 kmq 

km 
strade 
statali 

per 100 
kmq 

strade 
regiona
li 100 
kmq 

ferrovie 
100 
kmq 

km 
ferrovia 
per 100 

kmq 

Area SNAI 
Valnerina 

0,00 152,00 132,18 1060,00 0,00 14,34 12,47 0,00 0,00 

Umbria  64,00 582,00 973,00 8456,00 0,76 6,88 11,51 378,60 4,48 

Italia 6977,00 23305,0
0 

39223,7
1 

302073,0
0 2,31 7,72 12,98 16829,0

0 5,57 

(Tab. 9) 
 
 

Digital divide (anno 2021) 
Fonte: Infratel 

Valneri
na 

(Periugia 
e Terni) 

Umbria 
Aree 

Interne 

ITALIA  
Aree 

Interne 
Umbria ITALIA 

DATI RETE FISSA CON FWA PASSED (% di 
popolazione in visibilità di stazioni radio base , ma 
non necessariamente servita) 

          

NGA (almeno 30 Mbit/s) 15,71 23,92 36,86 45,38 51,89 
NGA_VHCN (almeno 100 Mbit/s) 31,04 38,76 50,60 56,28 64,17 
NGA -1Giga 15,36 5,57 8,56 31,29 29,98 
DATI RETE MOBILE (% di popolazione coperta da 
reti mobili e della velocità che l'utente finale può 
ottenere) 

          

Non coperta  0,75 0,13 0,10 0,08 0,03 
< 30Mbit/s 12,00 14,13 9,77 11,32 6,15 
>= 30 Mbit/s 87,25 85,74 90,15 88,61 93,82 

(Tab. 10)  
 
(MAX. 5000 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini) 
Analisi delle esigenze di sviluppo e potenzialità dell’Area, comprese le interconnessioni di tipo 
economico, sociale e ambientale (art.29, lettera b, RDC 2021/1060) 
Analizzare, anche sulla base dei dati demografici, socio-economici e ambientali sopra indicati, i 
punti di forza e di debolezza dell’Area facendo emergere quali sono i bisogni delle comunità e i 
driver per promuovere uno sviluppo territoriale e contrastare il decremento demografico (anche 
attraverso analisi SWOT, o altre metodologie). 
Per le Nuove Aree andrà data particolare evidenza alle esigenze di sviluppo inerenti il 
rafforzamento dei servizi alla cittadinanza (istruzione, sanità, mobilità) 
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L’analisi SWOT riportata è di tipo quali-quantitativo ed è stata sviluppata incrociando le evidenze 
che emergono dai dati ufficiali sopra riportati con una consolidata conoscenza del territorio, 
frutto di anni di lavoro con e per le amministrazioni locali.  Lo scopo di tale analisi è fornire un 
quadro di sintesi riportante punti di forza e debolezza delle tre categorie tematiche (demografica, 
socio-economica, ambientale) e conseguente elaborazione delle opportunità e delle minacce 
appartenenti al contesto esterno.  
Dal punto di vista demografico tra i punti di forza possiamo menzionare un elevato spirito di 
resilienza sociale con forte capacità di reazione ad eventi critici; una consolidata presenza di 
residenzialità e integrazione di stranieri residenti, un forte spirito di comunità locale. Tra i punti 
di debolezza individuati si annovera l’elevato tasso di spopolamento dell’area interna con un 
contemporaneo aumento del tasso di invecchiamento (% over 65), la delocalizzazione di 
abitazioni e residenze per effetti conseguenti al sisma. In relazione alle opportunità derivanti da 
variabili esogene al contesto analizzato si presenta la possibilità di fare leva su incentivazione 
fiscale rivolta all’aumento di residenzialità, su politiche sociali volte a stimolare il tasso di 
immigrazione interna e l’eventuale rebound organico di ripresa socio-demografica come post-
effetto dell’evento sisma.  
Tra le minacce derivanti da variabili esogene si può annoverare il costante rischio di eventi sismici 
nelle aree del cratere, la riduzione progressiva del tasso di natalità e l’eventuale diminuzione di 
politiche di sviluppo territoriale a causa del reindirizzamento di fondi per le emergenze in caso di 
reiterazione di eventi sismici significativi. 
Da un punto di vista socio-economico tra i punti di forza va sicuramente annoverato l’elevato 
potenziale del settore agricolo ai fini produttivi, la solidità di un settore industriale che rimane in 
media o in alcuni casi sopra la media regionale e nazionale e l’elevata presenza di forza lavoro 
straniera residente.  
Tra i punti di debolezza si annovera la scarsità di incidenza del settore manufatturiero e la scarsità 
di addetti relativi al comparto dei servizi (vd. anche digital divide). Le opportunità possono in tal 
senso essere individuate nella possibilità di prevedere incentivi e bandi per lo sviluppo ed il 
potenziamento di imprese produttrici di beni e servizi in aree rurali, nonché un processo organico 
di innovazione tecnologica e digitale che persegua gli obiettivi dell’agenda digitale europea 2030. 
È chiaro che la situazione presente e futura dal punto di vista socio-economico trova come 
minacce la possibile contrazione economica di livello nazionale, la scarsa attrattività di 
investimenti da parte di privati non residenti e la progressiva carenza di unità di forza lavoro per 
il costante fenomeno di polarizzazione tra grandi e piccole imprese.   
In relazione alla dimensione ambientale, paesaggistica e culturale, tra i punti di forza è 
obbligatorio menzionare l’elevata presenza di parchi naturalistici, beni paesaggistici ad alto 
valore, siti Natura 2000. 
 
Di seguito le tabelle della SWOT ANALYSIS: 
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In estrema sintesi, si possono sintetizzare le evidenze della SWOT analysis in 2 macro-temi di 
indirizzo strategico: 

 
1. Politiche demografiche e sociali mirate non solo al reintegro ma alla permanenza duratura: 
L'analisi demografica ha evidenziato sia punti di forza che debolezza significativi. La resilienza 
sociale e l'integrazione sono aspetti positivi che possono essere ulteriormente sfruttati per 
rafforzare il tessuto sociale locale. Tuttavia, l'elevato tasso di spopolamento e l'invecchiamento 
della popolazione rappresentano gravi sfide. Le opportunità legate a incentivazioni fiscali e 
politiche sociali mirate all'incremento della residenzialità e dell'immigrazione interna devono 
essere colte con decisione per contrastare queste tendenze negative. È importante che le energie 
confluiscano nel creare non solo incentivi per il rientro ma stimoli per la permanenza duratura. 
La sfida è di evolvere quanto oggi accessibile in accogliente e stimolante.  

 
2. Valorizzazione del Patrimonio Ambientale e Culturale: 
La dimensione ambientale e culturale del territorio offre numerose opportunità grazie alla 
presenza di un portafoglio di attrazioni ambientali ricchissimo. Questi elementi rappresentano un 
forte vantaggio competitivo che può essere utilizzato per promuovere il turismo sostenibile e 
attrarre investimenti. Tuttavia, per capitalizzare su questi punti di forza, è necessario sviluppare 
politiche di tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale. Ciò include la promozione 
di iniziative di conservazione, il miglioramento delle infrastrutture turistiche e la sensibilizzazione 
della comunità locale sull'importanza di preservare questi beni. Inoltre, è essenziale gestire 
attentamente le minacce derivanti da possibili riduzioni delle politiche di sviluppo territoriale a 
causa del reindirizzamento di fondi per emergenze. 
 
(MAX. 5000 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini per le Prime Aree) 
(MAX. 8000 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini per le Nuove Aree) 
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4 – Strategia d’Area  
 

Visione Strategica (idea guida e filiera cognitiva) 
Descrivere la visione strategica generale dell’Area facendo emergere quelli che sono gli obiettivi e 
priorità strategici generali, i cambiamenti e i risultati attesi che l’Area si auspica di ottenere grazie 
alla Strategia. 
La Strategia SNAI 21-27, nasce dallo studio delle criticità del territorio ed esaminando le nuove 
esigenze per la popolazione locale. Come evidenziato nel precedente paragrafo, i principali 
fattori critici endogeni sono: il progressivo spopolamento dell’area, l’aumento del tasso medio di 
anzianità (% over 65) e la debolezza strutturale del settore terziario (progressiva diminuzione dei 
servizi alla popolazione). Ad aggravare le criticità elencate sopra troviamo i fattori esogeni che 
hanno impattato gravemente negli ultimi anni il territorio: gli eventi sismici del 2016 e la 
Pandemia del COVID-19. Proprio a seguito di tali eventi, il tema della resilienza è stato fortemente 
sviluppato in vari contesti e attraverso numerose misure di sostegno (sisma, coesione, PNRR, 
PNC, ecc.) e sono attualmente in corso numerosi cantieri di ricostruzione e per la realizzazione di 
progetti atti a contrastare i fenomeni di spopolamento e abbandono territoriale. In aggiunta il 
sisma del 2016 ha decretato nel tempo un consistente abbandono delle abitazioni lesionate o 
distrutte con la localizzazione temporanea dei residenti in località extraregione, cosa che ancora 
è in atto a causa dei ritardi di molti cantieri.  
Partendo da questi fattori è evidente che allo stato attuale è diventato fondamentale prendere 
in considerazione l’idea di dover rendere il territorio, oltre che accessibile, un luogo dove sentirsi 
a casa, a proprio agio e dove poter investire sul proprio futuro, su una permanenza duratura oltre 
che resiliente.  
In tal senso risulta indispensabile, da una parte accelerare e finalizzare i progetti di ricostruzione 
(processo non governabile dalla strategia), dall’altra creare le condizioni affinché il ritorno dei 
residenti e la permanenza di coloro che erano rimasti vengano favorite e sostenute. 
Ecco perché l’approccio strategico ipotizzato per la programmazione 2021-2027 ha l’ambizione 
di evolvere il tema dell’accessibilità e della resilienza della precedente strategia con quello 
dell’accoglienza, come motore del ben-essere dato dal vivere in un dato luogo, cogliendone tutte 
le sfumature più identitarie. Con questo concetto ampio, declinabile e scalabile, si punta a 
evolvere un’immagine ormai consolidata di un territorio resiliente e creare delle nuove 
condizioni di attrattività.  
Si vuole pensare il territorio come la casa di una comunità, un luogo dove ricevere e ammettere 
nel proprio gruppo sociale visitatori e amici e gruppi familiari, sia temporaneamente che 
stabilmente: accogliendo le persone si vuole condividere la propria storia, le tradizioni, il 
background culturale, mostrando quelli che sono i temi e gli oggetti identificativi della Valnerina. 
L’aspetto più significativo della nuova strategia è una rinnovata visibilità e percezione 
dell’attuazione degli interventi: si vuole dare un riscontro concreto e tangibile alla popolazione e 
ai visitatori delle azioni messe in atto, attraverso interventi iconici e identitari che possano dare 
un riscontro oggettivo dell’impegno profuso a sostegno delle comunità di area interna. 
L’idea guida dell’accoglienza sostanzia i suoi obiettivi stratificandoli su più livelli:  
1) Il territorio deve essere accogliente verso la popolazione residente e le nuove generazioni, 

con la realizzazione di infrastrutture verdi e sostenibili, collegate alla rigenerazione degli spazi 
sottoutilizzati e con interventi di sostegno alla scuola, occupazione, imprenditorialità; 

2) accogliente verso coloro che sono stati forzatamente allontanati dal proprio territorio e che 
necessitano di interventi per un rientro sostenibile e durevole; 

3)  accogliente verso i turisti e i visitatori che qui approdano, alla scoperta delle identità locali; 
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4) accogliente verso il paesaggio (landscape) strettamente correlato con l’inscape (il paesaggio 
interiore, personale e collettivo) con la riscoperta del territorio, dei borghi e dell’ambiente 
attraverso la leva culturale e tradizionale delle popolazioni locali.  

 
La Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) prevede substrategie di implementazione 
fondamentali per tradurre obiettivi generali in azioni puntuali, rispondendo alle esigenze 
specifiche del territorio. Queste linee operative evitano dispersioni di risorse e sovrapposizioni, 
garantendo un approccio integrato che unisce interventi materiali, immateriali, infrastrutturali e 
sociali. 
1. VITA (Valnerina Infrastrutture verdi per il Territorio e l’Attività fisica) 
È il pilastro della sostenibilità e della qualità della vita, focalizzato su stili di vita sani e sul rapporto 
equilibrato con l’ambiente. Si punta a migliorare l’accessibilità territoriale e la fruizione delle 
risorse naturali, integrando infrastrutture verdi e attività sportive per promuovere benessere e 
consapevolezza ambientale. 
2. VISTA (Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo Turistico, la cultura e l’Accoglienza) 
Mira a promuovere il territorio come destinazione di turismo sostenibile e valorizzazione 
culturale, mettendo in evidenza il potenziale del patrimonio locale. Sviluppa infrastrutture e 
iniziative culturali, rafforzando l’identità territoriale per attrarre investimenti, visitatori e nuovi 
residenti, in un’ottica di esperienza immersiva. 
3. VALORE (Valnerina Azioni per Lavoro, inclusione, welfare, Opportunità, Risorse ed 
Educazione) 
Pone al centro il capitale umano e sociale, sostenendo inclusione, crescita educativa e 
occupazionale. Prevede azioni che promuovono formazione, welfare e reti di supporto sociale, 
per garantire opportunità a tutti e consolidare la coesione territoriale, nel rispetto delle radici 
culturali locali. 
 

 
 
 

(MAX. 4000 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini) 
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Obiettivi specifici, direttrici d’intervento e Approccio integrato 
Descrivere gli obiettivi specifici perseguiti con la Strategia con particolare riferimento alle risorse 
disponibili per il ciclo di programmazione 2021-2027 (DGR n.709/2023). Individuare le principali 
direttici d’intervento che si intende attivare, evidenziando gli ambiti di continuità con la 
programmazione 2014-2020 (se del caso) ed in che modo tali driver contribuiscono al 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 
Evidenziare l’approccio integrato (art.29, lettera c, RDC 2021/1060) scelto per dare risposta alle 
esigenze di sviluppo individuate e per realizzare le potenzialità dell’Area. 

 
Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni applicabili ai Fondi europei, individua 5 grandi Obiettivi strategici 
di Policy (OP): un’Europa più intelligente (OP1), un’Europa più verde (OP2), un’Europa più 
connessa (OP3), un’Europa più sociale e più inclusiva (OP4), un’Europa più vicina ai cittadini 
(OP5).  
 
Il processo di sviluppo della strategia territoriale presentata in questo documento, considerando 
gli obiettivi di Policy europea appena delineati, l'analisi del territorio e le esigenze delle comunità, 
ha individuato otto obiettivi strategici per la SNAI Valnerina 2021-2027. Di seguito, questi 
obiettivi vengono descritti in dettaglio, con riferimento alle specifiche direttrici di intervento e 
agli ambiti di continuità rispetto alla precedente programmazione 2014-2020. 

 
 OS1 – Una Valnerina più ATTRATTIVA  

L’obiettivo è valorizzare e rendere fruibili le aree di pregio naturalistico attraverso una 
promozione mirata, con l'intento di attrarre non solo turisti e visitatori, ma anche 
investitori. Gli interventi potranno essere volti a creare un'immagine unitaria del territorio, 
mettendo in risalto le bellezze e le peculiarità di ogni singolo borgo. Una strategia di 
promozione ben strutturata faciliterà il flusso turistico lungo tutto l'asse territoriale, 
permettendo ai visitatori di apprezzare le unicità di ciascun borgo. Dovranno inoltre essere 
previsti interventi volti al potenziamento delle infrastrutture turistiche nonché 
l'organizzazione di eventi culturali e naturalistici che possano incrementare l'attrattività del 
territorio con una logica di destagionalizzazione. Le risorse destinate a questa nuova 
tematica d’intervento per il ciclo 2021-2027 provengono dal PR FESR, garantendo i fondi 
necessari per il potenziamento delle infrastrutture, la promozione del territorio e il 
sostegno alle iniziative locali. 
 

 OS2 – Una Valnerina più ISTRUITA 
L’obiettivo è potenziare i sistemi educativi e formativi affinché siano inclusivi, di alta 
qualità, efficaci e strettamente legati alle esigenze del mercato del lavoro. Il focus degli 
interventi qualitativi avverrà tramite il potenziamento delle competenze di digitalizzazione 
e la rimodulazione dei percorsi formativi di alternanza scuola-lavoro. Le risorse provenienti 
dal PR FESR saranno destinate principalmente alla riqualificazione e adattamento delle 
strutture destinate all’istruzione e alla formazione della scuola primaria e secondaria. Le 
risorse del PS FSE+ serviranno a garantire un potenziamento nell’erogazione dei servizi 
educativi e di formazione nonché una corretta gestione degli stessi da un punto di vista di 
efficacia ed efficienza delle attività formative messe a disposizione della comunità. 
L’ OS2 lavorerà in continuità con il ciclo di programmazione precedente, apportando 
potenziamento e innovatività rispetto al comparto Istruzione della SNAI Valnerina 2014-
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2020.  
 

 OS3 – Una Valnerina più SERVITA 
L’obiettivo è garantire un sostegno socio-sanitario continuo e personalizzato, rivolto sia 
alle persone anziane in situazioni di fragilità, con l’intento di migliorare la loro qualità della 
vita, sia alle famiglie, attraverso servizi dedicati alle nuove generazioni. Grazie ai 
finanziamenti del FSE+, gli interventi saranno orientati a potenziare l’assistenza domiciliare 
per le persone anziane più vulnerabili e, al contempo, a promuovere attività ludico-
ricreative mirate per bambini e ragazzi.  
L’ OS3 è in continuità con il ciclo di programmazione 2014-2020, seguendo un approccio 
integrato per rafforzare e ampliare gli interventi già realizzati. Particolare attenzione sarà 
dedicata alla collaborazione con enti locali e organizzazioni del terzo settore, per creare 
una rete di supporto che garantisca interventi tempestivi e coordinati.  
 

 OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 
L’obiettivo si concentra sul valorizzare il patrimonio culturale, turistico e ambientale 
principalmente a livello infrastrutturale, attuando interventi di riqualificazione degli spazi 
verdi trascurati e delle infrastrutture sottoutilizzate al fine di riattivarle e renderle fruibili, 
funzionali ed efficienti. Il focus riguarderà infrastrutture che non solo soddisfino le esigenze 
funzionali della comunità, ma che diventino anche simboli di identità culturale e attrattiva 
turistica. Inoltre, l’obiettivo si concentra anche nella riqualificazione e creazione di nuovi 
itinerari, percorsi tematici e cammini, in grado di mettere in collegamento frazioni, borghi 
e centri abitati. Questa è una nuova tematica d’intervento per il ciclo di programmazione 
2021-2027, dove è possibile utilizzare le risorse del PF FESR. 
 

 OS5 – Una Valnerina più INNOVATIVA E DIGITALE per la Cultura 
L’obiettivo è potenziare l’offerta museale della Valnerina, valorizzandola come attrattore 
turistico di rilievo. Il progetto prevede la creazione di un museo innovativo e unico nel suo 
genere, realizzato all’interno dell’originale elettromotrice, che verrà riqualificata e 
collocata presso la stazione di Sant’Anatolia di Narco-Scheggino. Oltre a raccontare la storia 
locale, il museo diventerà un punto di riferimento strategico per il turismo, situato alle 
porte della Valnerina e concepito come un ponte ideale per la scoperta del territorio della 
Valnerina. 
Inoltre, l'integrazione di applicazioni interattive e contenuti multimediali all’interno del 
museo arricchirà l'esperienza culturale, rendendola più coinvolgente e accessibile a un 
pubblico diversificato. Questa è una nuova tematica d’intervento per il ciclo di 
programmazione 2021-2027, e trova le risorse nell’ambito del PR FESR. 
 

 OS6 – Una Valnerina PARTECIPATA E INCLUSIVA 
L’obiettivo è favorire il coinvolgimento attivo della comunità territoriale nello scambio 
intergenerazionale di saperi, tradizioni e mestieri, promuovendo l’integrazione e 
l’inclusione attraverso attività condivise e partecipative. Tra le azioni previste figurano il 
recupero, la riqualificazione e il riuso degli spazi pubblici, rendendoli funzionali ad attività 
sociali e a beneficio della collettività, con particolare attenzione alle categorie svantaggiate 
e ai cittadini stranieri. 
L’inclusione sociale è fondamentale per rafforzare il tessuto comunitario e ridurre i 
conflitti, portando benessere e armonia all'interno delle comunità. Questo obiettivo 
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rappresenta una nuova priorità introdotta nel ciclo di programmazione 2021-2027 e non 
ha quindi una continuità diretta con le strategie precedenti. La sua implementazione mira 
a creare una società più equa e coesa, favorendo la partecipazione attiva di tutti i cittadini 
e promuovendo il dialogo interculturale e intergenerazionale. 
Le risorse disponibili per questa direttrice d’intervento, denominata “Progetto Insieme” e 
“Sociale”, provengono dal PR FESR e dal PR FSE+.  
 

 OS7 – Una Valnerina GIOVANE E COMPETITIVA 
L'obiettivo mira a sostenere la crescita economica del territorio attraverso il rafforzamento 
del tessuto imprenditoriale locale e la creazione di opportunità lavorative per i giovani. 
Questo obiettivo può prevedere interventi mirati a favorire l'innovazione, la competitività 
e la sostenibilità delle imprese, con particolare attenzione alle start-up e alle piccole e 
medie imprese. 
Potranno essere promossi programmi di formazione professionale e aggiornamento per i 
giovani, mirati a sviluppare competenze in linea con le esigenze del mercato del lavoro. 
Potranno essere incentivate le iniziative di autoimprenditorialità giovanile e femminile 
attraverso finanziamenti agevolati, consulenze e supporto tecnico per la creazione e lo 
sviluppo di nuove imprese. 
Inoltre, sarà incentivata la collaborazione tra imprese, enti formativi e istituzioni locali per 
creare sinergie e reti di supporto che possano favorire lo scambio di conoscenze e risorse. 
Questi interventi potranno essere proposti per generare un impatto positivo e duraturo 
sull'economia locale, creando un ecosistema dinamico e sostenibile che favorisca la 
crescita occupazionale e lo sviluppo professionale dei giovani. L’OS8 rappresenta una 
nuova priorità introdotta nel ciclo di programmazione 2021-2027 e non ha quindi una 
continuità diretta con le strategie precedenti. 
 

 OS8 – Una Valnerina VICINA AI CITTADINI 
L’obiettivo strategico è rafforzare le competenze del personale amministrativo dell’Ufficio 
Aree Interne attraverso interventi di capacitazione amministrativa. Il piano prevede 
l’assunzione di due professionisti specializzati nella gestione dei fondi strutturali europei 
(FESR e FSE+), che affiancheranno l’Ufficio delle Aree Interne e supporteranno anche i tecnici 
dei comuni della Valnerina. Questo intervento mira a garantire una gestione ottimale dei 
finanziamenti disponibili, assicurando l’adozione di procedure efficienti e conformi agli 
standard richiesti dall’Unione Europea, a beneficio dello sviluppo locale. 

 
Dal punto di vista dell’approccio integrato, gli interventi saranno strutturati e realizzati con una 
logica unitaria per definire un filo conduttore strategico per l’area Valnerina che guidi la selezione 
di ogni intervento nell’ottica di una visione strategica comune.  
La strategia ha la volontà di legare insieme tutti i 14 comuni sotto un unico cappello che abbia 
come target il raggiungimento degli obiettivi comuni del territorio. I singoli progetti sono stati 
selezionati con cognizione di logica, sia riguardo al tema Accoglienza come Attrattività, che 
interessa non solo il territorio stesso della realizzazione, ma tutto l’areale della Valnerina. Inoltre, 
alcuni dei progetti sono iconici con impatto mediatico e funzionale alla clusterizzazione di offerta 
turistica. 
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La definizione dei progetti è definita facendo un’analisi delle risorse/esigenze finalizzata a 
sviluppare un modello strategico che garantisce un approccio non dispersivo delle fonti di 
finanziamento ed elimini sovrapposizioni di interventi progettuali. Inoltre, si è previsto un 
numero contenuto totale di progetti, ognuno con un ammontare finanziabile rilevante (maggiore 
di 200.000 €) tenendo sempre conto delle linee guida su spese ammissibile e cantierabilità 
generale dell’intervento. Questo fa in modo di non avere una dispersione di progetti nel 
territorio, ma di localizzarli in punti strategici con l’idea di una strategia unitaria, areale e 
integrata. Tale logica strategica è nel dettaglio riportata attraverso le figure che seguono.  
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Di seguito sono riportati i titoli e le descrizioni degli interventi previsti nelle schede elaborate per 
ciascuno degli obiettivi indicati sopra: 
 
 OS1 

- OS 1.1.1 - Realizzazione contenuti multimediali e infrastrutture digitali per la promozione 
del sistema turistico della Valnerina 
Descrizione intervento: Acquisizione di beni e servizi inerenti la realizzazione ed il 
potenziamento dei contenuti multimediali utili alla promozione/fruizione di specifici 
attrattori, itinerari, percorsi; acquisizione di servizi tecnologicamente avanzati utili alla 
fruizione innovativa delle risorse turistiche del territorio; potenziamento di strumenti web 
esistenti integrati al Sistema Umbriatourism, attraverso l'implementazione del sottoportale 
Umbria Tourism dedicato ai progetti Umbria Aperta e l'ampliamento ai 14 comuni del sito 
valnerinadavivere.it; coordinamento con il sito italia.it e il TDH; implementazione, 
aggiornamento e sviluppo dei contenuti del portale, in particolare video; realizzazione 
materiale turistico informativo digitale per tutti i comuni dell'area (cartografie, brochure, 
guide), scaricabile dalla piattaforma per gli utenti e in formato esecutivo di stampa. Gestione 
piattaforma eventi per i 36 mesi successivi. 

- OS 1.1.2 - Comunicare il prodotto turistico Valnerina 
Descrizione intervento: Azioni di promozione e comunicazione del brand turistico Valnerina 
Outdoor, coordinate con il masterplan per il turismo della Regione Umbria (intervento a 
gestione regionale) in dettaglio: promozione e comunicazione degli eventi oggetto del 
prodotto turistico, coordinati al sistema di branding ed alle linee grafiche rese disponibili dalla 
Regione Umbria e concordati preventivamente con i competenti Uffici regionali; 

- attuazione di una comunicazione volta alla promozione del prodotto turistico di riferimento 
anche attraverso il coinvolgimento di blogger e giornalisti di settore ai quali verrà fatto 
scoprire il territorio attraverso press tour mirati; strutturazione di apposite campagne stampa 
volte alla massima diffusione del prodotto; strutturazione di apposite campagne social (es. 
Facebook, Instagram, Twitter, Tik Tok, WhatsApp, Telegram) finalizzate alla costruzione del 
prodotto e alla diffusione nella rete dello stesso intercettando tutti i pubblici interessati. Il 
prodotto verrà definito sulla base di un piano marketing territoriale basato su precedenti 
studi dei competenti uffici regionali.  
 
 OS2 

- OS 2.1.1 - Apprendimenti territoriali innovativi: percorsi didattico-metodologici nell’Area 
interna Valnerina 
Descrizione intervento: Potenziamento delle competenze dei ragazzi delle scuole secondarie 
di primo grado attraverso percorsi di apprendimento basati sull’applicazione della lingua 
inglese e/o del digitale e dell’intelligenza artificiale all’insegnamento delle materie di base. 
Le attività degli istituti scolastici di Cerreto di Spoleto -Sellano e di Arrone verranno effettuate 
negli edifici riqualificati nella scheda intervento OS 2.1.2.  

- OS 2.1.2 - Riqualificazione locali per la didattica innovativa per le scuole primarie e 
secondarie di primo e secondo grado 
Descrizione intervento: L’intervento tratta della riqualificazione di porzioni due stabili siti uno 
nel Comune di Arrone e l’altro nel Comune di Sant’Anatolia da dedicare alla didattica prevista 
nell’intervento OS.2.1.1. Nella scuola di Arrone l’intervento prevede un’azione di 
efficientamento energetico e di miglioramento del comfort interno di alcune aule per la 
didattica. Nella scuola di Sant’Anatolia di Narco l’intervento prevede la creazione di open 
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space interni, aree laboratoriali, una biblioteca e spazi ludici per gli studenti. 
- OS 2.1.3 - Riqualificazione della palestra della scuola primaria intitolato a “Dante Alighieri” 

a Cerreto di Spoleto 
- Descrizione intervento: L'intervento riguarda la riqualificazione della palestra scolastica 

presso il complesso scolastico della scuola primaria di Cerreto di Spoleto intitolato a “Dante 
Alighieri”, con lavori volti a migliorare la sicurezza e l'efficienza energetica della struttura. 
Previsti il rifacimento del tetto, nuovi infissi isolanti e modernizzazione degli spazi per un 
utilizzo polifunzionale. 
 
 OS3 

- OS 3.1.1 – Servizi aggregativi per gli anziani e centri ludico-ricreativi per bambini 
Descrizione intervento: L’intervento è finalizzato a migliorare la qualità della vita degli anziani 
mediante l’approccio ad una nuova cultura della vecchiaia e si focalizzerà sul coinvolgimento 
della popolazione anziana in attività comunitarie, di promozione, prevenzione e 
socializzazione al fine di ridurre il disagio e l’isolamento. 
Parallelamente, le attività ludico-ricreative saranno curate da enti specializzati, con proposte 
di animazione, laboratori creativi e supporto nello svolgimento dei compiti anche nell’ottica 
di favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie presenti sul territorio. 

- OS.3.1.2 - Percorsi di inclusione socio-lavorativa 
Descrizione intervento: L’intervento prevede la promozione di percorsi di inclusione socio 
lavorativa attraverso un'offerta integrata di orientamento, accompagnamento e formazione, 
con particolare riferimento all’acquisizione di competenze digitali e/o per il tramite di tirocini 
extracurriculari rivolti soggetti in condizioni di svantaggio e/o a rischio di esclusione sociale. 
 
 OS4 

- OS 4.1.1 - Riqualificazione della Sala Polivalente di Trivio 
Descrizione intervento: L’oggetto dell’intervento riguarda la riqualificazione di un immobile 
situato nella frazione di Trivio, nel Comune di Monteleone di Spoleto. L’obiettivo principale 
è il recupero funzionale e tecnico della struttura, con interventi mirati alla risoluzione delle 
problematiche di umidità e al miglioramento degli spazi interni ed esterni. Il progetto prevede 
la creazione di un centro multifunzionale per attività culturali, ricreative e associative, 
includendo un ampio salone interno, una terrazza panoramica per eventi all’aperto e spazi 
destinati alla valorizzazione delle tradizioni locali, come quelle legate al farro. 

- OS 4.1.2 - Riqualificazione di Piazza Garibaldi e realizzazione del punto di approdo 
"Valnerina (Accogliente) Sud" 
Descrizione intervento: L’intervento riguarda principalmente la riqualificazione dell’area 
giardini lato ovest Piazza Garibaldi con realizzazione di una struttura coperta, aperta su tutti 
i lati come elemento di aggregazione sociale, con l’inserimento di arredi urbani per la 
comunità e la riqualificazione (manutenzione straordinaria) della scalinata adiacente 
l'impianto meccanico di risalita, che da via Pié d'Arrone conduce a piazza. 

- OS 4.1.3 - Ripristino area polifunzionale sportiva e creazione della palestra di arrampicata 
Villamagina 
Descrizione intervento: L’intervento prevede il recupero e ripristino della tensostruttura 
geodetica di Villamagina per trasformarla in un impianto sportivo e palestra di arrampicata, 
insieme al recupero di un campo di bocce con copertura e relativi spazi di aggregazione. Gli 
interventi principali includono la rimozione di componenti non idonee, il restauro della 
struttura geodetica, la realizzazione di nuovi spogliatoi annessi e un impianto fotovoltaico per 
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ridurre i costi di gestione. 
- OS 4.1.4 - Rigenerazione urbana di Piazza Micheli, Via di Mezzo e degli immobili comunali 

limitrofi 
Descrizione intervento: L'oggetto dell'intervento è la riqualificazione degli spazi pubblici di 
Piazza Micheli e degli immobili comunali limitrofi, che rappresentano strutture chiave nel 
centro storico di Montefranco, con l’obiettivo di migliorare la fruibilità, l'accessibilità e 
l'attrattività del territorio. L’intervento include la rigenerazione dell’intera area, con la 
valorizzazione degli arredi urbani e dell’illuminazione artistica, la riqualificazione di un 
immobile qui presente a foresteria comunale e coworking associato, pensato per 
l’accoglienza e l’aggregazione, e il restauro del limitrofo Auditorium, punto centrale per gli 
eventi e le attività della comunità collegate agli spazi da riqualificare. Il progetto mira a creare 
spazi moderni e funzionali, rispettando il contesto storico e paesaggistico. 

- OS 4.1.5 - Riqualificazione degli spazi verdi urbani di Norcia e realizzazione del punto di 
approdo "Valnerina Est" 
Descrizione intervento: L’intervento prevede la riqualificazione del Parco pubblico di Norcia, 
la realizzazione di un percorso salute attrezzato e di un punto di approdo turistico presso 
l’ingresso pedonale con sottopasso, in corrispondenza del parcheggio bus della 
circonvallazione. 

- OS 4.1.6 - Riqualificazione dell’Osservatorio di Polino e la sua trasformazione in 
Osservatorio Astronomico della Valnerina 

- Descrizione intervento: Riqualificazione dell’osservatorio astronomico di Polino attraverso 
interventi di carattere edile e tecnologico sulle strumentazioni. 

- OS 4.1.7 - Interventi di completamento della palestra di arrampicata sportiva di Ferentillo 
Descrizione intervento: Riqualificazione della Palestra di arrampicata di Ferentillo attraverso 
interventi di migliorie strutturali e per l’accessibilità. Le principali opere sono: la 
ristrutturazione delle gradonate esistenti, l’installazione della piattaforma elevatrice per 
garantire accessibilità alle persone con disabilità, sostituzione dell’impianto elettrico con uno 
a LED e riqualificazione delle aree esterne. 

- OS 4.1.8 - Riqualificazione centro di comunità (ex-cinema) di Cascia 
Descrizione intervento: Progetto di riconversione della struttura dell’ex Cinema di Cascia in 
Centro di Comunità e sala eventi. L’intervento prevede interventi di adeguamento e di 
riqualificazione dell’edificio attualmente chiuso, con ristrutturazione completa e 
riadattamento, incluso l’acquisto di arredi e dotazione per la realizzazione di una nuova sala 
polivalente a servizio della comunità. 

- OS 4.1.9 - Riqualificazione di immobili a Borgo dei Casali per destinarli a Centro sociale e 
co-working 
Descrizione intervento: L’intervento prevede la riqualificazione di 5 immobili limitrofi 
comprensivi di spazi verdi a Borgo dei Casali, nel Comune di Vallo di Nera. Gli interventi 
mirano a trasformare il complesso in un polo multifunzionale destinato alla comunità, con 
spazi pensati per ospitare un Centro Sociale e aree di co-working. 

- OS 4.1.10 - Riconversione dell'Ex banca in Centro Sociale 
Descrizione intervento: L’intervento prevede la rigenerazione dell’ex banca, destinata a 
diventare un Centro Sociale multifunzionale. Gli obiettivi principali sono il miglioramento 
funzionale, l’accessibilità e la realizzazione di spazi comunitari mirati a garantire la 
sostenibilità, l’inclusione e la promozione delle attività culturali e sociali per la comunità. 

- OS 4.1.11 - Potenziamento della rete di mobilità verde e alternativa della Valnerina 
Descrizione intervento: Il progetto prevede interventi di riqualificazione, manutenzione e 
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miglioramento dell'accessibilità della rete sentieristica della Valnerina, con particolare 
attenzione alla conservazione del territorio, alla segnaletica, alla sicurezza e alla fruibilità per 
una vasta gamma di utenti. 

- OS 4.1.12 - Percorso delle acque di Preci  
Descrizione intervento: Intervento di realizzazione del Percorso delle Acque di Preci, che si 
strutturerà attraverso il recupero e valorizzazione dell’area delle antiche Marcite di Preci, con 
la creazione di un percorso tematico sulle acque finalizzato alla promozione di elementi 
storici e naturalistici che rivestono un carattere identitario. 

- OS 4.1.13 - Riqualificazione delle aree verdi lungo il fiume Corno 
Descrizione intervento: La proposta prevede interventi di miglioramento e valorizzazione 
ambientale dell’area verde periurbana di Cascia, situata nei pressi dell’ansa del Fiume Corno. 
L’intervento promuovere un luogo di alto valore naturalistico, rendendolo fruibile e 
accogliente per la comunità locale. 

- OS 4.1.14 - Realizzazione del punto di promozione ambientale e approdo turistico 
“Valnerina Centro” 
Descrizione intervento: L’intervento prevede la realizzazione di un di approdo di prima 
accoglienza turistica e di promozione ambientale nell’area di accesso al borgo di 
Poggiodomo, collegata al progetto del Parco Geologico della Valnerina e finalizzato alla 
comunicazione degli asset naturalistici del territorio 

- OS 4.1.15 - Riqualificazione della sentieristica nell’area circostante il lago del Vigi fino alle 
cascate delle Rote 
Descrizione intervento: L'intervento riguarda la riqualificazione dei sentieri delle Cascate 
delle Rote e del Lago Vigi, con lavori di messa in sicurezza, miglioramento del fondo stradale, 
per renderli facilmente accessibili e fruibili. 
 
 OS5 

- OS 5.1.1 - Ricostruzione storica dell'originale elettromotrice posizionata nell'area ex 
stazione ferroviaria di Sant'Anatolia di Narco-Scheggino e realizzazione del punto di 
approdo "Valnerina Ovest" 
Descrizione intervento: Riqualificazione dell’ex stazione di Sant' Anatolia attraverso il 
ripristino della storica locomotrice. La locomotrice sarà trasformata in un museo, ospitando 
al suo interno fotografie, documenti e attrezzi storici risalenti al periodo in cui era in servizio. 
Gli spazi esterni saranno riqualificati per fornire facilities al pubblico turista. I lavori accessori 
al progetto riguarderanno il ricollocamento della ciclovia del percorso pedonale e la rimessa 
in pristino dell'area verde e dell'area di approdo. 
 
 OS6 

- OS 6.1.1 - Progetto insieme: Sapere e tradizione: eredità di mestieri 
Descrizione intervento: Il progetto mira a valorizzare i mestieri antichi trasformandoli in 
strumenti versatili applicabili a settori moderni come il design, la tecnologia, l’educazione, e 
la sostenibilità. Si vuole creare un ponte tra tradizione e innovazione, esplorando come 
queste abilità artigianali possano essere integrate con nuovi linguaggi, come il digitale, la 
realtà virtuale, il design interattivo, e altre forme di espressione contemporanea. I locali 
ristrutturati nella scheda OS 6.1.2 ospiteranno le attività presentate nella suddetta scheda 
intervento. 

- OS 6.1.2 - Progetto Insieme Implementazione infrastrutturale dei Teatri della Valnerina 
Descrizione intervento: L’intervento riguarda il potenziamento infrastrutturale dei tre Teatri 
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della Valnerina al fine di migliorare e valorizzare il patrimonio culturale. I tre Teatri 
riqualificati sono stati identificati per ospitare le attività del Progetto Insieme nella scheda OS 
6.1.1 

- OS 6.1.3 - Progetto Insieme Implementazione tecnologica e digitalizzazione dei Teatri 
Descrizione intervento: Gli interventi riguardano il potenziamento infrastrutturale, la 
funzionalizzazione e l’allestimento di Teatri della Valnerina al fine di migliorare e valorizzare 
il patrimonio culturale. Le tre strutture sono state individuate idonee ad ospitare le attività 
riportate nella scheda OS 6.1.1 “Attività Progetto Insieme”. 

- OS 6.1.4 - Progetto Insieme Riqualificazione del Criptoportico di Norcia 
Descrizione intervento: Gli interventi riguardano il potenziamento infrastrutturale, la 
funzionalizzazione e l’allestimento di Teatri e sale polivalenti della Valnerina al fine di 
migliorare e valorizzare il patrimonio culturale. Le sei strutture riqualificate saranno adibite 
ad ospitare prevalentemente le attività riportate nella scheda OS 6.1.1 “Attività Progetto 
Insieme”. 
 
 OS7 

- OS 7.1.1 - Occupazione giovanile  
Descrizione intervento: L’intervento prevede l’arricchimento dell’offerta di opportunità di 
formazione e potenziale inserimento lavorativo dell’Area Interna, contribuendo a favorire la 
formulazione di progetti di vita sia da parte dei giovani residenti attuali sia da parte di 
potenziali nuovi giovani residenti che potranno trovare nell’Area Interna delle possibilità di 
crescita individuale. 

- OS 7.1.2 - Istruzione tecnica superiore (ITS) 
Descrizione intervento: L’intervento prevede lo stanziamento di borse di studio destinate ai 
ragazzi residenti nei comuni dell’Area interna Valnerina per favorire la partecipazione ai corsi 
ITS della Regione Umbria. 

- OS 7.1.3 - Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nell'Area Interna 
Valnerina 
Descrizione intervento: L’intervento riguarda la promozione di percorsi formativi integrati con 
il tessuto economico territoriale in grado di rispondere alle esigenze di qualificazione 
professionale locale. 

- OS 7.1.4 - Occupazione 
    Descrizione intervento: L’intervento punta a favorire la crescita e lo sviluppo di nuove 

opportunità economiche di lavoro nell’area interna promuovendo l’occupazione come leva 
essenziale per contrastare lo spopolamento. 
 
 
 OS8 

- OS 8.1.1 - Potenziamento ufficio Aree Interne 
Descrizione intervento: L’intervento mira a potenziare le capacità operative e gestionali 
dell’Ufficio delle Aree Interne e di tutti gli uffici tecnici dei 14 comuni coinvolti nella Strategia 
Nazionale per le Aree Interne (SNAI). L’intervento prevede l’acquisizione di due risorse a 
supporto dell’Ufficio delle Aree Interne e di tutti gli uffici tecnici dei 14 comuni della SNAI. 

 
(MAX. 9000 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini) 
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Obiettivo 
Strategico 

Obiettivo 
Specifico 

Macro- Azioni/ 
Direttrici 

Breve descrizione della 
Macro-Azione 

Fonti 
finanziarie 
attivate/attiv
abili (FESR, 
FSE+, 
Risorse 
Nazionali, 
...) 

OS1 - Una Valnerina 
più ATTRATTIVA 

 
1.1 Creare un sistema 

unitario per la 
promozione del 
territorio 

 

TURISMO E 
PROMOZIONE 

Creazione di un sistema 
unitario per la promozione e 
valorizzazione del territorio 
volto a incrementare il 
potenziale turistico, 
proponendo una 
pacchettizzazione turistica. 

PR FESR - OP5 – 
Az. 5.2 

OS2 - Una Valnerina 
più ISTRUITA 

 
2.1 Potenziare i livelli di 

digitalizzazione e 
rimodulare i percorsi 
formativi alternanza 
scuola-lavoro e 
riqualificare le 
strutture destinate 
all’istruzione e alla 
formazione della 
scuola (infanzia – 
primaria - 
secondaria) 

 

ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Incrementare la qualità delle 
infrastrutture per 
l'educazione con attenzione 
ai soggetti con disabilità e 
cittadini dei paesi terzi. 
Inserimento di una didattica 
innovativa e attrattiva 
tramite l’attuazione di misure 
smart. 

PR FESR / PR 
FSE+ - OP4 Az. 

4.5 / OP5 Az. 5.2 

OS3 – Una Valnerina 
più SERVITA  

Garantire un 
sostegno sanitario 
costante alle 
situazioni di fragilità. 

SOCIO-SANITARIO 

Potenziamento 
dell’assistenza domiciliare 
per le persone anziane più 
vulnerabili e promozione 
delle attività ludico-ricreative 
per bambini e ragazzi. 

PR FSE+ - OP4 – 
ESO 4.11 

OS4 - Una Valnerina 
RIGENERATA  

 

Potenziare le 
infrastrutture identitarie 
e attrattive e riqualificare 
gli spazi verdi 
sottoutilizzati. 

RIGENERAZIONE 
SPAZI E AMBIENTE 

Valorizzare il patrimonio 
culturale, turistico e 
ambientale della Valnerina, 
tramite il recupero di 
infrastrutture e la 
riqualificazione di spazi 
pubblici e aree verdi non 
valorizzate. 

PR FESR - OP5 – 
Az. 5.2 

OS5 – Una Valnerina 
più INNOVATIVA E 

DIGITALE per la 
Cultura 

Potenziare i servizi di 
gestione e fruizione 
degli attrattori 
culturali 

CULTURA 

Potenziare l’offerta museale 
della Valnerina, 
valorizzandola come 
attrattore turistico di rilievo. 

PR FESR - OP5 – 
Az. 5.2 

OS6 - Una Valnerina 
PARTECIPATA E 

INCLUSIVA 

Promuovere il 
coinvolgimento attivo e 
partecipato delle 
comunità. 

PROGETTO 
INSIEME/ SOCIALE 

Stimolare e favorire le attività 
intergenerazionali di scambio 
culturale con modalità di 
partecipazione attiva da 
parte delle comunità 
territoriali.  

PR FESR / PR FSE 
+ - OP5 Az. 5.2 / 
OP4 – Az. 4.6 e 
Az.4.11 

 

OS7 - Una Valnerina 
GIOVANE E 

Potenziamento delle 
imprese e 

OCCUPAZIONE 
GIOVANILE  

Potenziare le imprese 
esistenti, con particolare 

PR FSE+/ PR 
FESR - Az. 1.3.4, 
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COMPETITIVA dell’occupazione 
giovanile 

attenzione alle piccole e 
medie imprese (PMI) locali e 
realizzare corsi formativi 
come, l’alternanza scuola-
lavoro e borse di studio, 
capaci di creare competenze 
specifiche nel turismo e nel 
marketing. 

OP4 Az. 4.1 

OS8 – Una Valnerina 
VICINA AI CITTADINI 

Potenziamento della 
capacitazione 
amministrativa degli 
Uffici PA 

CAPACITAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

Potenziare le competenze del 
personale amministrativo 
attraverso: attività 
laboratoriali specialistiche, di 
formazione e supporto 
tecnico 

PR FESR – OP5 
Az. 5.2.1 

 
5 – Partenariato  

 

Coinvolgimento del Partenariato 
Descrivere le modalità di coinvolgimento dei Partner (art.29, lettera d) del RDC 2021/1060) e della 
comunità locale nella preparazione e attuazione della Strategia. Specificare le attività già poste in 
essere indicando la tipologia e il numero di soggetti coinvolti, il numero degli eventi realizzati 
(workshop, riunioni …) o altre modalità di condivisione delle proposte strategiche e le relative 
tempistiche. Evidenziare infine in che modo si intende mantenere il coinvolgimento dei partner nel 
corso dell’attuazione. 
 
Il progetto unitario per i 14 comuni della Valnerina, si basa sulla condivisione dei bisogni e necessità 
della popolazione e del territorio tramite il coinvolgimento di tutte le amministrazioni comunali, 
Enti Attuatori e Partner.  
La preparazione e l’attuazione della Strategia si snoda attraverso il confronto e il lavoro congiunto 
di tutte le figure coinvolte, per questo si è pensato di attuare degli strumenti di coinvolgimento, 
durante la fase costruzione strategica, imprescindibili l’uno dall’altro: 
 

 Intervista 1to1: raccolta dati primari direttamente dalle 14 amministrazioni comunali; 
 Riunione plenaria: raccolta dati aggiuntivi e allineamento su sviluppi e status dello 

sviluppo della strategia SNAI Valnerina 2021-2027 
 Colloquio: Confronto analitico con enti partner, enti erogatori e attuatori, imprese 

per analisi di esigenze, fabbisogni, criticità d’area.  
 Sondaggio on-line: Consolidamento dati on-line e registrazione ufficiale di fabbisogni, 

esigenze, fattori positivi precedente programmazione. Raccolta suggestioni e 
proposte di intervento per la nuova strategia d’area;  

 Workshop: tavole rotonde di approfondimento tematico con discussione interattiva 
su interventi proponibili ed esigenze specifiche. Ai workshop partecipano i Partner 
della strategia, tra cui Enti, Imprese, cittadini, Associazioni, istituzioni. Gli eventi sono 
aperti al pubblico ma alcuni Partner, selezionati sulla base dell’oggetto di attività 
svolto, riceveranno invito ad-hoc. 

 
1. Interviste individuali (1to1) con le amministrazioni comunali 
Il primo passaggio fondamentale ha previsto incontri individuali con le amministrazioni di ciascun 
comune, con l’obiettivo di analizzare e discutere le criticità emerse fino ad ora. Questi incontri 
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hanno permesso di raccogliere le esigenze specifiche e i servizi necessari, utili per stilare un 
documento programmatico finalizzato al nuovo ciclo di programmazione SNAI 2021-2027. 
In questa fase, è stata effettuata un’analisi dettagliata dei progetti già in corso nel territorio 
comunale, con particolare riferimento ai progetti SNAI 2014-2020 e a quelli finanziati tramite altre 
fonti. Tale analisi è risultata essenziale per costruire una visione d’insieme della progettualità 
territoriale e prevenire eventuali sovrapposizioni di finanziamento, garantendo coerenza e 
complementarità tra le iniziative. 

 
ENTE COMUNALE INCONTRI 

Norcia 2 incontri effettuati 
Monteleone di Spoleto 2 incontri effettuati 
Cascia 2 incontri effettuati 
Scheggino 1 incontro effettuato 
Cerreto di Spoleto 1 incontro effettuato 
Poggiodomo 1 incontro effettuato 
Preci 1 incontro effettuato 
Sant’Anatolia 2 incontro effettuato 
Sellano 1 incontro effettuato 
Vallo di Nera 1 incontro effettuato 
Arrone 2 incontro effettuato 
Ferentillo 1 incontro effettuato 
Montefranco 1 incontro effettuato 
Polino 1 incontro effettuato 

 
2. Riunioni plenarie 
Le riunioni plenarie hanno rappresentato un momento di confronto collettivo, coinvolgendo i 
Sindaci e i Referenti di tutti i Comuni dell’Area Interna Valnerina. Questi incontri sono stati 
finalizzati alla costruzione condivisa della nuova strategia e si sono svolti secondo il seguente 
calendario: 

 Prima plenaria: 
Data: 18/06/2024 
Luogo: Spazio Digipass, Norcia 
Oggetto: Incontro dei Sindaci dell’Area Interna Valnerina – Presentazione Ditta 
INT.GEO.MOD. ed elaborazione della Strategia 2021-2027. 

 
 Seconda plenaria: 

Data: 15/07/2024 
Luogo: Sant’Anatolia di Narco 
Oggetto: Presentazione Progetto "Insieme" – SNAI 2021-2027. 
 

 
 Terza plenaria: 

Data: 23/07/2024 
Luogo: Sant’Anatolia di Narco 
Oggetto: Discussione e definizione delle possibili schede intervento – SNAI 2021-2027. 
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 Quarta plenaria: 

Data: 06/11/2024 
Luogo: Spazio Digipass, Norcia 
Oggetto: Presentazione delle schede intervento SNAI 2021-2027. 
 

 Quinta plenaria: 
Data: 26/11/2024 
Luogo: Spazio Digipass, Norcia 
Oggetto: Aggiornamento sulla predisposizione delle schede intervento e approvazione 
della rimodulazione del Progetto Sociale SS.09 – SNAI 2021-2027. 
 
 

3. Colloqui con gli enti attuatori 
Successivamente, sono stati avviati colloqui diretti con gli enti attuatori, al fine di discutere 
congiuntamente le nuove necessità e i progetti in fase di definizione. Questo approccio 
collaborativo ha favorito l’allineamento tra le priorità degli enti e le linee strategiche della 
programmazione. 
 

COLLOQUI CON GLI ISTITUTI SCOLASTICI 
SVOLTO IL 12/06/2024 A NORCIA, nell’ istituto Omnicomprensivo “A. De Gasperi – R. Battaglia” 
– Norcia; 
TEMA Stato di avanzamento dei progetti in attuazione nella SNAI 

2014-2020 e definizione chiusura interventi 
ENTE PRESENZA 
DIRIGENTE DI NORCIA/CASCIA  presente 
DIRIGENTE DI CERRETO DI SPOLETO presente 
DIRIGENTE DI ARRONE In collegamento da remoto 
REFERENTE PROGETTO ISTITUTO SCOLASTICO DI NORCIA presente 
REGIONE UMBRA In collegamento da remoto 
INT.GEO.MOD.  presenti 
UFFICIO AREE INTERNE SNAI  presenti 

 
4. Workshop tematici 
Nel mese di luglio si sono svolti workshop tematici, coinvolgendo i Partner e i Referenti d’area della 
Regione. I Partner sono stati selezionati in base alle loro competenze specifiche nella gestione di 
infrastrutture e servizi correlati agli interventi previsti. Tali workshop hanno rappresentato 
un’occasione per approfondire temi tecnici e garantire una pianificazione condivisa delle attività. 
 

WORKSHOP TEMATICI 
TEMATICA PARTNER  DATA 

ISTRUZIONE ISTITUTI OMNICOMPRENSIVO “A. De 
Gasperi – R. Battaglia” – Norcia;  

04/07/2024 
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ISTITUTI OMNICOMPRENSIVO “Beato 
Simone Fidati” – Cascia;  

ISTITUTI OMNICOMPRENSIVO “G. 
Pontano” - Cerreto di Spoleto;  

ISTITUTI OMNICOMPRENSIVO “G. 
Fanciulli” – Arrone;  

SANITA' USL Umbria 2 06/09/2024  

INCLUSIONE SOCIALE 
Arpal - 

03/09/2024  
sviluppumbria 
associazioni e cooperative sociali 

IMPRESE 
Piccole e Medie imprese del territorio,  

26/07/2024 ARPAL 
confartigianato 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI 
E AMBIENTE 

GAL Ternano 

26/07/2024 

GAL VUS 
parco del Nera 
Comunità montana della Valnerina 
imprenditori agricoli 
ufficio ricostruzione sisma 2026 
confindustria 
coldiretti 

PROMOZIONE E CULTURA 

Cedrav,  

03/09/2024  associazioni turistiche locali,  
borghi più belli d’Italia 
camera di commercio 

 
Di seguito si riportano le grafiche delle locandine promozionali e di invito dei workshop 
pubblicizzati on-line e presso le sedi comunali di competenza:  
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5. Sondaggio online 
Parallelamente agli incontri, è stata predisposta una piattaforma online per la somministrazione di 
un questionario di indagine. La piattaforma ha consentito ai diversi Enti, Amministrazioni e Partner 
di condividere i progetti in corso e proporre nuove idee progettuali per la Strategia d’Area. 
Il link alla piattaforma: https://snaivalnerina.inuvola.net/. 
Questo strumento si è rivelato fondamentale per raccogliere informazioni strutturate e delineare 
una strategia realizzabile, mirata e cantierabile. 
 
6. Monitoraggio e coinvolgimento continuo 
Per garantire un’efficace attuazione della Strategia, è stato adottato un approccio partecipativo e 
trasparente. Verranno istituiti gruppi di lavoro tematici con il compito di monitorare le attività, 
revisionare le progettualità e condividere aggiornamenti sullo stato di avanzamento. Tali gruppi 
opereranno attraverso incontri periodici, calendarizzati in modo da mantenere alta l’efficacia del 
coordinamento tra i diversi attori coinvolti. 

 
LISTA DEI PARTNER COINVOLTI 

CONFAGRICOLTURA 
CONFINDUSTRIA 
CONFARTIGIANATO 
COLDIRETTI 
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CEDRAV - ECOMUSEO 
SVILUPPUMBRIA 
ASSOCIAZIONI TURISTICHE LOCALI 
PARCO DEL NERA 
COMUNITA’ MONTANA DELLA VALNERINA 
ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE SOCIALI 
ASSOCIAZIONI CULTURALI 
IMPRENDITORI AGRICOLI 
UFFICIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016 
GAL VALLE UMBRA E SIBILLINI 
GAL TERNANO 
USL UMBRIA 2 
PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 
ISTITUTI OMNICOMPRENSIVO “A. De Gasperi – R. Battaglia” – Norcia;  
ISTITUTI OMNICOMPRENSIVO “Beato Simone Fidati” – Cascia;  
ISTITUTI OMNICOMPRENSIVO “G. Pontano” - Cerreto di Spoleto;  
ISTITUTI OMNICOMPRENSIVO “G. Fanciulli” – Arrone;  
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA 
BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA 
CAMERA DI COMMERCIO 
BIM (BACINO IMBRIFERO MONTANO) 

 
(MAX. 4000 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini) 

 
6 – Integrazioni e complementarietà  

 

Integrazioni e complementarietà della Strategia con fonti esterne 
Descrivere le integrazioni e le complementarietà della Strategia con quanto si sta realizzando o si 
intende realizzare nell’Area con altre fonti di finanziamento disponibili (PNRR, Piano Nazionale 
Complementare, Piani Nazionali di settore …) 
 
La nuova strategia si basa su un approccio estremamente integrato con le altre misure di 
finanziamento attive nell’area, mediante la costruzione di griglie di non sovrapponibilità e di un 
quadro esigenziale costruito con la rete degli stakeholder. In tal senso e già stata eseguita una 
ricognizione delle fonti di finanziamento e misure finanziarie nell’area di interesse, sulle seguenti 
iniziative, con indicazione delle tematiche (interventi attivi nel periodo 2024-2029): 
 
- Misure del PAL Ternano e PAL Valle Umbra e Sibillini (SVILUPPO LOCALE) 
- Infrastrutture sociali aree interne del Dipartimento della Coesione, ASL 2 Umbria (SANITA’) 
- CIS, Contratto Istituzionale di Sviluppo (INFRASTRUTTURE, VIABILITA’, RIGENERAZIONE SPAZI) 
- misure PNC Sisma (INFRASTRUTTURE, VIABILITA’, SERVIZI) +  
- PNRR Borghi, misura B e misura C (CULTURA, RIGENERAZIONE SPAZI, IMPRESE)  
- CSR e POR FESR misure regionali (SVILUPPO LOCALE)  
- Dipartimento Casa Italia (INFRASTRUTTURE SOCIALI, CULTURA)  
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- Intervento CER Sisma (RINNOVABILI, COMUNITA’ ENERGETICHE)  
- Interventi Struttura Commissariale Sisma 2016 (INFRASTRUTTURE, VIABILITA’, 

RIGENERAZIONE SPAZI)  
- RiViTa fase 4, potenziamento rete ANAS (VIABILITA’) 
- Misure NextAppennino gestite da invitalia/unioncamere (da b.1 a b.3, TURISMO, CULTURA, 

IMPRESE E RIGENERAZIONE SPAZI) 
Grazie a questa valutazione preliminare è stato possibile impostare un quadro strategico 
chiaro, con l’indicazione di interventi che agiscono non in sovrapposizione o slegati, ma in 
completamento, potenziamento e senza duplicazione, al fine di approcciare alla strategia 
come un masterplan d’area. 
In particolare, la strategia integra non solo spazialmente o tematicamente ma anche nei 
tempi di esecuzione e nella consequenzialità gli interventi già progettati. Inoltre, molte delle 
schede proposte fanno parte di precedenti ricognizioni d’area e di progetti precedentemente 
presentati su altre misure ma non finanziate, al fine di massimizzare la cantierabilità degli 
interventi. 
 
 

 
(MAX. 2000 caratteri – spazi inclusi, al netto di tabelle e immagini) 

 
7 – Sezione libera  

 

Indicare eventuali ulteriori informazioni non riconducibili alle sezioni precedenti 
La Valnerina, storicamente caratterizzata da una politica di sviluppo di natura prevalentemente 
transazionale, si trova oggi di fronte a una sfida cruciale: evolvere verso un modello 
trasformazionale. Questo cambiamento richiede una transizione da un approccio frammentato, 
basato su 14 identità distinte, verso la costruzione di un’identità unica e condivisa, capace di 
rappresentare l’intero territorio in maniera coesa e strategica. 
L’obiettivo è superare la frammentazione attraverso l’aggregazione di politiche unitarie che 
consentano una gestione integrata dei diversi asset territoriali e delle peculiarità locali. Ciò non 
implica l’omologazione, ma piuttosto un equilibrio: da un lato, il consolidamento di un 
posizionamento comune e riconoscibile verso l’esterno; dall’altro, il rispetto e la valorizzazione 
delle specificità interne di ciascun comune e comunità. È questa visione integrata che permetterà 
alla Valnerina di rafforzare la sua competitività e attrattività su scala regionale, nazionale e 
internazionale. 
Un esempio virtuoso di questo approccio può essere osservato nel modello del Sud Tirol, che ha 
saputo costruire un’identità territoriale forte, pur rispettando e valorizzando la pluralità culturale 
e linguistica presente al suo interno. Questo modello strutturale territoriale ha investito nella 
definizione di un’immagine chiara e coerente, con una forte attenzione alla qualità e alla 
sostenibilità delle sue offerte turistiche, enogastronomiche e culturali. Attraverso un rigoroso 
disciplinare d’area, ha creato linee guida che governano la comunicazione e la promozione, 
garantendo un posizionamento unitario verso l’esterno, che è oggi sinonimo di eccellenza e 
autenticità. Al contempo, le peculiarità locali – come la tradizione vinicola, l’artigianato e gli sport 
invernali – vengono integrati in modo sinergico in una strategia complessiva, valorizzando il tutto 
senza particolari compromessi. 
Analogamente, per la Valnerina, un elemento essenziale per il successo di questa transizione è 
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lo sviluppo di un disciplinare d’area, che funzioni come strumento operativo e guida per il 
consolidamento di un’identità visiva unica e coerente. Questo disciplinare dovrebbe includere: 

1. Linee guida sull’immagine e il posizionamento comune verso l’esterno: creare un’identità 
visiva condivisa che rifletta i valori, le tradizioni e le aspirazioni della Valnerina, migliorando 
la riconoscibilità e il branding territoriale. 

2. Protocolli comuni per la comunicazione e la promozione del territorio: sviluppare un 
approccio coordinato che massimizzi l’efficacia delle iniziative di marketing e delle attività 
promozionali, evitando la dispersione di risorse e la sovrapposizione di messaggi. 

3. Valorizzazione delle peculiarità locali all’interno del quadro unitario: garantire che le 
singole specificità e tradizioni di ciascun comune siano preservate e promosse come parte 
di un sistema integrato, in grado di arricchire l’immagine complessiva del territorio. 

 
Il virtuoso esempio riportato dimostra che l’unità non si oppone alla diversità, ma può rafforzarla, 
trasformandola in un punto di forza strategico. Un’identità territoriale ben definita non solo 
rafforza il senso di appartenenza interna, ma migliora anche la percezione esterna, attirando 
investimenti, turisti e opportunità. 
Questa trasformazione non riguarda solo l’aspetto estetico o comunicativo, ma implica un lavoro 
profondo e partecipativo sul posizionamento strategico del territorio. Occorre infatti costruire 
una visione condivisa che consenta a tutti gli attori coinvolti – istituzioni, cittadini, imprese e 
associazioni – di riconoscersi in un progetto comune, rafforzando il senso di appartenenza e 
l’impegno collettivo. 
In definitiva, la sfida della Valnerina non è solo quella di cambiare il modo in cui si racconta 
all’esterno, ma di ridefinire il modo in cui il territorio si percepisce e agisce al suo interno. 
Seguendo l’esempio del Sud Tirolo, la Valnerina ha l’opportunità di creare un’identità unica e 
coesa che valorizzi le diversità locali, le trasformi in risorse strategiche e consolidi un’immagine 
territoriale che sia sinonimo di autenticità, qualità e innovazione. 
 
Principalmente per i motivi appena menzionati, si è deciso di procedere quantomeno per la 
strategia proposta lo sviluppo di un logo ufficiale e di un’identità visiva, che rappresenta, in 
estrema sintesi, l’immagine di una comunità montana ricostituita e ricomposta attraverso una 
nuova forma identitaria integrata. Di seguito alcuni sviluppi grafici:  
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logo esteso a colori 
logo esteso inverso  

 

icone  
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logo monocromatico (positivo e negativo) 
storytelling logo 

 
8 – Allegati alla Strategia 

 

 

Indicare l’elenco degli allegati alla Strategia 
n. Denominazione file Descrizione documento (a titolo esemplificativo) 

1 
 
Allegato SNAI MATERIALI DEFINITIVI 

Schede intervento SNAI definitive + Piano 
finanziario generale (tabella riepilogativa) – 
Programma degli interventi 
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(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 1.1.1 

 

1 Codice e Titolo OS 1.1.1 - Realizzazione contenuti multimediali e infrastrutture digitali 
per la promozione del sistema turistico della Valnerina 

2 Costo totale 232.656,00 € 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore/Capofila: Comune di Cascia 
Beneficiario: Tutti i Comuni dell’Area interna, cittadinanza locale e flussi 
turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico: 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 165 

5 Oggetto 

dell'intervento 

Acquisizione di beni e servizi inerenti la realizzazione ed il potenziamento 

dei contenuti multimediali utili alla promozione/fruizione di specifici 

attrattori, itinerari, percorsi; acquisizione di servizi tecnologicamente 

avanzati utili alla fruizione innovativa delle risorse turistiche del territorio; 

potenziamento di strumenti web esistenti integrati al Sistema 

Umbriatourism, attraverso l'implementazione del sottoportale Umbria 

Tourism dedicato ai progetti Umbria Aperta (annualità 2022-2023) e 

l'ampliamento ai 14 comuni del sito valnerinadavivere.it; coordinamento 

con il sito italia.it e il TDH; implementazione, aggiornamento e sviluppo 

dei contenuti del portale, in particolare video; realizzazione materiale 

turistico informativo digitale per tutti i comuni dell'area (cartografie, 

brochure, guide), scaricabile dalla piattaforma per gli utenti e in formato 

esecutivo di stampa. Servizi evolutivi piattaforma per i 24 mesi successivi. 

6 CUP   Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 



 

 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è areale e prevede investimenti immateriali ricadenti in tutti 
i 14 comuni dell’area, finalizzati alla promozione territoriale e turistica 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS1 - Una Valnerina più ATTRATTIVA 
 
Obiettivo Specifico: 1.1     Creare un sistema unitario per la promozione 
del territorio 
Macro-Azione Strategia TURISMO E PROMOZIONE 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

1) Realizzare infrastrutture e materiali digitali per aumentare le azioni 
di promozione e comunicazione degli asset culturali, naturalistici e 
del patrimonio territoriale in tutte le sue sfumature, al fine di 
valorizzare un prodotto turistico Valnerina (focalizzato sull’outdoor), 
strettamente coordinato con la campagna promozionale del brand 
Umbria;  

2) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso la 
comunicazione di elementi identitari che possano avere sia forte 
attrattività turistica, che riconoscimento per la comunità; 

3) valorizzare le attività e azioni realizzate nell’ambito della strategia 
Valnerina Accogliente, al fine di agire da mezzo moltiplicatore 
dell’intero sistema; 

L’intervento è coerente con l’Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “I processi 
di sviluppo saranno supportati da attività di promozione delle aree con il 
forte coinvolgimento delle coalizioni territoriali. Al fine di garantire la 
coerenza delle singole linee di azione promozionale rispetto al brand 
unitario regionale, assicurare standard qualitativi unitari e massimizzare 
l’efficacia e le ricadute di tali attività, la promozione dei singoli territori – 
definita ed attuata nell’ambito delle relative strategie territoriali – sarà 
attivata sotto il coordinamento della Regione che pertanto potrà essere 
anche beneficiario delle operazioni” L’intervento prevede l’acquisizione 
di beni e servizi inerenti alla realizzazione ed il potenziamento dei 
contenuti multimediali utili alla promozione/fruizione di specifici 
attrattori, itinerari, percorsi. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
della sottostrategia areale: 



 

 

4) SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo 
Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che prevede una 
serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al mettere in 
VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio culturale e 
ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione della rete degli 
approdi turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina Sud-Arrone, 
Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Ovest-Norcia, Valnerina Est-
Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei luoghi della cultura e del 
patrimonio delle genti, la costruzione di luoghi di promozione della 
scienza, la realizzazione di strutture per lo sviluppo turistico e la 
realizzazione degli interventi immateriali di comunicazione e 
promozione per tutta l’area interna. La sotto strategia vuole mettere 
in VISTA l’esperienza irripetibile del venire in Valnerina, respirando la 
sua cultura, le trame della tradizione, la bellezza dei luoghi della 
dorsale appenninica. 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Localizzazione e vincoli 
L’area oggetto di intervento ricade all’interno del perimetro descritto dai 
confini comunali dei 14 comuni di area interna. L’intervento è 
immateriale, quindi per sua natura non è soggetto a vincoli. 
 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
L’intervento prevede la valorizzazione di tutto il patrimonio turistico-
territoriale dell’area interna Valnerina. 
 
 
Criticità presenti 
Allo stato attuale i 14 comuni dell’area interna non presentano una 
promozione turistico-territoriale coordinata, seppur ricadenti in un’unica 
unità fisiografica, culturale e paesaggistica ben definita. In particolare, si 
riscontra la presenza di infrastrutture immateriali di promozione turistica 
(siti web, social e app) estremamente frammentata e non coordinata né 
da un punto di vista grafico, né in relazione alle indicazioni del 
Masterplan sul Turismo della Regione Umbria e con il Brand Umbria. 
Inoltre, ogni comune presenta format e documenti di promozione 
territoriale (mappe, guide, infografiche etc.) lacunose e limitate a 
porzioni di territorio, che non rispondono a una logica di promozione 
integrata finalizzata all’aumento di arrivi e presenze turistiche all’interno 
del comprensorio. Questa condizione è enfatizzata dal fatto che alcune 
infrastrutture e servizi turistici sono presenti solo in alcuni comuni e non 
in altri, limitando notevolmente la promozione dei territori se comunicati 
singolarmente e non come sistema turistico. 
 
Soluzione progettuale proposta 



 

 

L’intervento proposto si compone di differenti azioni finalizzate alla 
realizzazione di una unica interfaccia web che coordini contenuti, servizi 
e documentazione multimediale del territorio in modo unitario, 
promuovendo i 14 comuni allo stesso tempo sia come singola entità ma 
anche come sistema turistico integrato, dove ogni soggetto presta servizi 
e punti di interesse al servizio dell’intera aggregazione. Si prevede quindi 
una acquisizione di servizi inerenti alla realizzazione di piattaforme di 
web di comunicazione ed il potenziamento dei contenuti multimediali 
utili alla promozione/fruizione della aggregazione. 
L’intervento procederà in due step: stesura di un capitolato tecnico 
speciale esecutivo ed esecuzione del servizio. 
Il capitolato tecnico speciale sarà realizzato sulla base di una ricognizione 
delle infrastrutture web esistenti e dei contenuti presenti, al fine di 
ottimizzare la realizzazione dei contenuti della nuova infrastruttura 
unica. Questa procedura consentirà un controllo delle forniture da parte 
della amministrazione pubblica e una più corretta rispondenza a quelle 
che sono le esigenze del territorio in termini di promozione e 
valorizzazione. Questa fase sarà accompagnata anche da un reperimento 
risorse multimediali da parte di tutti i comuni aderenti che consentirà 
una base documentale di partenza e la stesura di una priorità di azioni in 
fase di esecuzione. 
La parte di esecuzione del servizio verrà svolta sulle indicazioni del 
suddetto capitolato e prevede come fornitura minima: 
- Realizzazione contenuti multimediali, in particolare video, e di 
promozione relativi a specifici attrattori, itinerari, percorsi: l’azione 
prevede: a) Produzione di Campagne Video e Fotografiche, inclusi riprese 
aeree con drone, da realizzare nel comprensorio della Valnerina, per 
valorizzare il territorio attraverso contenuti visivi di alta qualità, nei vari 
periodi dell’anno, in occasione di eventi e iniziative, di fatti rilevanti 
nell’andamento degli interventi e per la realizzazione dei vari output di 
comunicazione, in numero non inferiore a 30; Produzione di Video 
Promozionali, con storyboard esecutivo e tutte le fasi di produzione: 
selezione e/o realizzazione delle riprese, montaggio e postproduzione 
audio/video. I video promozionali avranno una durata compresa tra 30 e 
300 secondi in numero non inferiore a 14; Ideazione e Progettazione dei 
Concept per i vari materiali derivati delle campagne, comprendenti 
formati off-line, on-line, statici e dinamici, garantendo coerenza con la 
strategia di branding della Regione Umbria, inclusa la realizzazione 
esecutiva. Ogni gruppo di contenuti andrà realizzato e contestualizzato 
per tutti gli attrattori indicati nel capitolato speciale. 
- Acquisizione di servizi tecnologicamente avanzati utili alla fruizione 
innovativa delle risorse turistiche del territorio: tale azione prevede la 
realizzazione di una repository dati innovativa che consenta a tutti i 
comuni di accedere liberamente online a contenuti multimediali, 
geospaziali e testuali. Il sistema consentirà alla aggregazione di poter 
gestire e acquisire liberamente e in modo indipendente a risorse video, 



 

 

immagini e documenti già indirizzati e contestualizzati che permettano 
di ottimizzare l’azione di promozione del territorio e minimizzare le spese 
di realizzazione prodotti multimediali in futuro grazie al caricamento 
anche di contenuti non processati e in formato grezzo. 
- Potenziamento di strumenti web esistenti integrati al Sistema 
Umbriatourism, attraverso l'implementazione del sottoportale Umbria 
Tourism dedicato ai progetti Umbria Aperta (annualità 2022-2023) e 
l'ampliamento ai 14 comuni del sito valnerinadavivere.it: tale azione 
prevede l’implementazione e caricamento contenuti multimediali nel 
sottoportale d’area “Valnerinadavivere” d’area con redazione di testi 
specifici e inserimento dei contenuti multimediali relativi ai 14 comuni di 
area interna, che prevedano almeno: a) redazione di schede descrittive 
dei 14 Comuni del raggruppamento e dei loro principali attrattori 
turistici, della rete sentieristica ed escursionistica e delle eccellenze 
enogastronomiche, sportive ed esperienziali corredate da immagini 
descrittive; b) realizzazione di tracce GPX e schede tecniche per gli 
itinerari che consentano la visita in autonomia della rete di mobilità 
ecologica locale, ivi comprese schede tecniche pdf scaricabili per specifici 
target (roadmap e simili per utenze quali ciclisti e similari) ottimizzate 
anche per dispositivi mobile; c) l’inserimento di almeno n.3 pillole video 
per ciascuno dei 5 Comuni del raggruppamento (con le seguenti 
caratteristiche: riprese in full HD della lunghezza massima di 90 secondi 
con inserimento di scorci in ripresa aerea con l’ausilio del drone/tecniche 
miste finalizzate all’ottimizzazione per i canali social e per la 
comunicazione web; d) inserimento di n.1 video generale promozionale 
per l’area (con le seguenti caratteristiche: riprese in full HD in versione 
landscape/portrait declinato in lunghezze progressive di 15-30-60-90-
180 secondi con inserimento di scorci in ripresa aerea con l’ausilio del 
drone/tecniche miste finalizzate all’ottimizzazione per i canali social e 
per la comunicazione web); e) realizzazione di azioni di sensibilizzazione 
per favorire l’iscrizione di soggetti privati del settore HORECA  e dei 
servizi al turismo al portale umbriatourism.it e favorire inoltre 
l’inserimento di offerte e pacchetti turistici dedicate al territorio di area 
interna della Valnerina (tale azione ricomprende inoltre l’assistenza 
tecnica a suddetti soggetti sia all’iscrizione che all’inserimento dati in 
piattaforma o alla elaborazione di proposte in ragione delle difficoltà 
riscontrate in passato su tale azione). 
- Coordinamento con il sito italia.it e il TDH; tutti i contenuti dovranno 
rispettare le linee guida nazionali del TDH per layout, accessibilità e 
interoperabilità, pur mantenendo un forte impatto emozionale. Inoltre, 
dovranno rispondere alle singole esigenze previste dal Piano di 
Comunicazione e Marketing territoriale previsto all’intervento 1.1.2 della 
presente strategia e alle indicazioni del Masterplan sul Turismo e di 
coordinamento con il brand Umbria. 
- Realizzazione materiale turistico informativo digitale per tutti i 
comuni dell'area (cartografie, brochure, guide), scaricabile dalla 



 

 

piattaforma per gli utenti e in formato esecutivo di stampa; è prevista 
la realizzazione di materiale tecnico-documentale digitale relativo a: a) 
mappe e cartografie generali, tematiche e di dettaglio in numero non 
inferiore a 20  tipologie in formato .pdf e vettoriale/georeferenziato;  b) 
realizzazione di prochure/depliant turistici tematici per ogni comune e 
generali, di almeno 8 pagine in formato pdf vettoriale in numero non 
inferiore a 20 tipologie; c) realizzazione di guide tecniche e sistemi di 
guida per escursionismo outdoor e cicloturismo in numero non inferiore 
a 5 tipologie differenti in formato pdf/vettoriale; d) realizzazione 
esecutivi grafici su vari supporti di materiale di comunicazione per fiere 
ed eventi (rollup, vele, poster etc.) da consegnare ai competenti uffici dei 
comuni in formato digitale editabile come base/supporto per future 
azioni di comunicazione/promozione da sviluppare in modo autonomo. 
- Servizi evolutivi piattaforma nei 24 mesi successivi: l’intervento si 
configura ad alta sostenibilità in quanto sarà prevista una 
centralizzazione della dei servizi evolutivi web a cura del soggetto 
esecutore che consentirà ai comuni di rapportarsi con un unico soggetto 
sia per la fase di inserimento contenuti che per la modifica e 
aggiornamento contenuti nelle 2 annualità successive. I servizi evolutivi 
prevedono: 

● Sicurezza e privacy sito; 
● Evoluzione funzionalità e accessibilità; 
● Implementazione contenuti se sottoposti a variazioni sostanziali; 
● Implementazione eventi, news e altre notizie utili; 
● Verifica della funzionalità della infrastruttura e frontend verso i 

responsabili delle aree di pertinenza dei comuni; 
 
Verifica Precantierabilità 
L’intervento è prevalentemente immateriale e conforme con le 
indicazioni di misura. I costi sono stati prevalidati attraverso una stima di 
massima. Le soluzioni innovative e tecniche sono disponibili sul mercato. 
È stata già eseguita una verifica di massima sulla possibilità/disponibilità 
del supporto della struttura di Umbriatourism.it relativamente al 
potenziamento/modifica del sottoportale. 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
L’intervento per sua natura consentirà una concreta promozione 
dell’area interna nel suo complesso e delle risorse territoriali presenti.  
L’approccio unitario garantirà un effetto moltiplicatore sullo sviluppo 
delle potenzialità turistiche, grazie alla aggregazione di servizi innovativi 
e all’estensione a comuni che ne sono sprovvisti. 
 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
Il progetto ha integrati i costi di rilascio, gestione ed esecuzione fino al 
2027, cosa che consentirà la programmazione della futura gestione post 
strategia. In seguito, si prevede il coinvolgimento di tutti i comuni che in 



 

 

quota parte supporteranno le azioni di mantenimento del sito e delle 
azioni coordinate, che rappresentano un importo minimo in 
considerazione dell’alto numero dei comuni aderenti e dei bassi costi di 
gestione e manutenzione, già parzialmente a carico della struttura di 
Umbriatourism.it. 

11 Impatto 
ambientale 

L'intervento per sua definizione non prevede un impatto negativo 

sull’ambiente, in quanto immateriale. In ogni caso i contenuti promossi 

saranno orientati e promuoveranno la sostenibilità ambientale e la lotta 

al cambiamento climatico, sostenendo il tema della neutralità carbonica. 

Le metodologie utilizzate per realizzare i contenuti saranno orientate a 

minimizzare l'impatto ambientale. 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 

particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 

all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 

necessario.  

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 

turistici beneficiari di un sostegno (numero) 

Valore base: 0 

Target finale: 200 

Fonte dati: Ufficio Aree Interne 

 

Indicatore di risultato 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 

e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 

Valore base: 0 

Target finale: 2000 

Fonte dati: Ufficio Aree Interne 



 

 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Cascia 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 

precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 

step: 

 

-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 

per realizzazione del progetto/capitolato speciale unico per servizi e 

forniture, in accordo con le indicazioni delle competenti strutture 

regionali; 

-Approvazione del progetto unico; 

-Incarico diretto o Indizione procedura ristretta per i servizi e forniture; 

-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo  

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 

Spese di progettazione e stesura del 
capitolato finale con indicazioni 
attuative, incluso campagna di 
ricognizione documentale con i 
comuni e altri enti preposti alla 
promozione turistica € 17.300,00 

Acquisto servizi 

Acquisizione di servizi inerenti 
l'esecuzione e la realizzazione di 
tutte le azioni immateriali digitali 
previste dal progetto, incluso il 
followup e servizi evolutivi € 173.000,00 

Spese amministrative Spese di gara € 490,00 
Iva  Iva  € 41.866,00 

TOTALE 232.656,00 

 
 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: acquisizione di servizi o forniture in appalto 



 

 

pubblico o in coprogettazione con Enti del Terzo Settore) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Predisposizione capitolato 

d’oneri o documentazione 
progettuale equivalente 

Settembre 2025 Dicembre 2025 

Indizione procedura/stipula 

contratto o accordo 

Gennaio 2026 Marzo 2026 

Esecuzione prestazione Marzo 2026 Novembre 2028 

Verifiche e 
controlli/funzionalità 

Dicembre 2028 Dicembre 2028 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 17.656,00 
2026 € 180.000,00 
2027 € 17.500,00 
2028 € 17.500,00 

TOTALE € 232.656,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 1.1.2 

 

1 Codice e Titolo OS 1.1.2 - Comunicare il prodotto turistico Valnerina 

2 Costo totale € 200.100,00  

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore: Regione Umbria 
Beneficiario: tutti i Comuni dell’Area interna, cittadinanza locale e flussi 
turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico: 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 165 

 

5 Oggetto 

dell'intervento 

Azioni di promozione e comunicazione del prodotto turistico turistico 
Valnerina, coordinate con il masterplan per il turismo della Regione 
Umbria (intervento a gestione regionale) in dettaglio: promozione e 
comunicazione del prodotto turistico, coordinati al sistema di branding 
ed alle linee grafiche rese disponibili dalla Regione Umbria e concordati 
preventivamente con i competenti Uffici regionali; attuazione di una 
comunicazione volta alla promozione del prodotto turistico di 
riferimento anche attraverso il coinvolgimento di blogger e giornalisti di 
settore ai quali verrà fatto scoprire il territorio attraverso press tour 
mirati; strutturazione di apposite campagne stampa volte alla massima 
diffusione del prodotto; strutturazione di apposite campagne social (es. 
Facebook, Instagram, Twitter, Tik Tok, WhatsApp, Telegram) finalizzate 
alla costruzione del prodotto e alla diffusione nella rete dello stesso 
intercettando tutti i pubblici interessati. Il prodotto verrà definito sulla 
base di un piano marketing territoriale basato su precedenti studi dei 
competenti uffici regionali. 

6 CUP   Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 



 

 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è areale e prevede investimenti immateriali ricadenti in tutti 
i 14 comuni dell’area, finalizzati alla promozione territoriale e turistica 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivo Strategico: OS1 - Una Valnerina più ATTRATTIVA 
 
Obiettivo Specifico: 1.1     Creare un sistema unitario per la promozione 
del territorio 
Macro-Azione Strategia TURISMO E PROMOZIONE 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

1) Realizzare campagne digitali per aumentare le azioni di promozione 
e comunicazione degli asset culturali, naturalistici e del patrimonio 
territoriale in tutte le sue sfumature, al fine di valorizzare un 
prodotto turistico Valnerina (focalizzato sull’outdoor), strettamente 
coordinato con la campagna promozionale del brand Umbria;  

2) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso la 
comunicazione di elementi identitari che possano avere sia forte 
attrattività turistica, che riconoscimento per la comunità; 

3) valorizzare le attività e azioni realizzate nell’ambito della strategia 
Valnerina Accogliente, al fine di agire da mezzo moltiplicatore 
dell’intero sistema; 

L’intervento è coerente con l’Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “I processi 
di sviluppo saranno supportati da attività di promozione delle aree con il 
forte coinvolgimento delle coalizioni territoriali. Al fine di garantire la 
coerenza delle singole linee di azione promozionale rispetto al brand 
unitario regionale, assicurare standard qualitativi unitari e massimizzare 
l’efficacia e le ricadute di tali attività, la promozione dei singoli territori – 
definita ed attuata nell’ambito delle relative strategie territoriali – sarà 
attivata sotto il coordinamento della Regione che pertanto potrà essere 
anche beneficiario delle operazioni” L’intervento prevede la realizzazione 
di campagne digitali utili alla promozione del patrimonio dell’area 
interna. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
della sottostrategia areale: 

4) SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo 
Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che prevede una 



 

 

serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al mettere in 
VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio culturale e 
ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione della rete degli 
approdi turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina Sud-Arrone, 
Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Ovest-Norcia, Valnerina Est-
Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei luoghi della cultura e del 
patrimonio delle genti, la costruzione di luoghi di promozione della 
scienza, la realizzazione di strutture per lo sviluppo turistico e la 
realizzazione degli interventi immateriali di comunicazione e 
promozione per tutta l’area interna. La sotto strategia vuole mettere 
in VISTA l’esperienza irripetibile del venire in Valnerina, respirando la 
sua cultura, le trame della tradizione, la bellezza dei luoghi della 
dorsale appenninica. 

L’intervento da realizzare verrà gestito dalla Regione Umbria come 
soggetto attuatore in coerenza e integrazione con le attuali campagne 
pubblicitarie previste per la promozione del brand Umbria e di tutti gli 
asset turistico-territoriali in accordo con il Masterplan sul Turismo. 
 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 
L’area oggetto di intervento è ricadente all’interno del perimetro 
descritto dai confini comunali dei 14 comuni di area interna. L’intervento 
è immateriale, quindi per sua natura non è soggetto a vincoli. 
 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
L’intervento prevede azioni di promozione di tutto il patrimonio 
turistico-territoriale dell’area interna Valnerina. 
 
 
Criticità presenti 
Allo stato attuale i 14 comuni dell’area interna non presentano una 
promozione turistico-territoriale coordinata, seppur ricadenti in 
un’unica unità fisiografica, culturale e paesaggistica ben definita. In 
particolare si riscontra l’assenza di un piano di comunicazione integrato 
per l’intero territorio dei 14 comuni, specie in relazione alle indicazioni 
del Masterplan sul Turismo della Regione Umbria e con il Brand Umbria. 
Inoltre non sono presenti azioni di logica promozionale finalizzata 
all’aumento di arrivi e presenze turistiche all’interno del comprensorio. 
La necessità è di mettere in atto un sostegno concreto alla promozione 
di un territorio che ancora risente delle difficoltà post-sisma, specie nella 
ripresa delle attività economiche e nel recupero di arrivi e presenze 
turistiche nel territorio. 
 
Soluzione progettuale proposta 
L’intervento proposto prevede la realizzazione sotto la regia dei 
competenti servizi della Regione Umbria di varie azioni di promozione e 



 

 

comunicazione del brand turistico Valnerina Outdoor, coordinate con il 
masterplan per il turismo della Regione Umbria (intervento a gestione 
regionale). Per fare ciò si prevede la realizzazione di un intervento in due 
step attuativi: 
 
1-Strutturazione del Piano di Comunicazione: le azioni di promozione 
previste dovranno essere portate avanti secondo una logica 
consequenziale di azioni che agiscano in modo sinergico e coordinato, 
che prevedano una serie di attività di comunicazione, promozione e 
pubblicità strettamente collegati al cronoprogramma attuativo e di 
realizzazione dell’intera Strategia di Area Interna. Il Piano verrà realizzato 
partendo dalla documentazione di base (già presente) relativa ai Piani di 
Marketing Territoriale e Piani di Prodotto Turistico realizzati nel corso 
della precedente stagione del bando Umbriaperta (ed. 2022-2023). In 
particolare, tale piano dovrà considerare almeno i seguenti target:  
a) definire una strategia comunicativa che favorisca l’incoming turistico 
e potenzialmente di residenzialità (fissa e non) verso l’esterno;  
b) sottolineare le nuove condizioni di attrattività/servizio grazie agli 
interventi della strategia;  
c) sviluppare Il tema dell’“accoglienza” come motore dello stare 
bene/ben-essere e del sentirsi a proprio agio in un dato luogo su più 
livelli (accogliente verso la popolazione residente  e le nuove generazioni, 
con la realizzazione di infrastrutture verdi e sostenibili, collegate alla 
rigenerazione degli spazi sottoutilizzati e con interventi di sostegno 
socio-imprenditoriale; accogliente verso coloro che in passato si sono 
allontanati dal proprio territorio e che necessitano di interventi 
infrastrutturale per un rientro sostenibile e durevole; accogliente verso i 
turisti e i visitatori che qui approdano, alla scoperta del territorio e delle 
identità locali; accogliente verso il paesaggio, come nella sua definizione 
della Convenzione Europea sul Paesaggio (sistema costituito da una 
componente culturale e una ambientale), con la riscoperta del territorio, 
dell’ambiente attraverso la leva culturale e tradizionale delle popolazioni 
locali);  
d) dimostrare che la Valnerina non è solo un territorio “bello e da 
vendere” ai turisti, ma un sistema poliedrico con una varietà di prodotti 
turistici e risorse territoriali, con l’obiettivo di consolidare flussi 
permanenti e non, anche attraverso il dialogo con i borghi, territori e 
attrattori turistici circostanti. 
e) un piano strutturato di promozione marketing quale componente 
trasversale da portare avanti in coordinamento con le campagne 
regionali e in continuità con i canali social attivi e col sito 
www.valnerinadavivere.it. 
 
Tutte le azioni sopra descritte sono puramente indicative e delineate sulla 
base delle situazioni in essere e andranno riviste/tarate sulla base delle 
effettive risultanze derivanti dallo sviluppo del Piano di Comunicazione. 

http://www.valnerinadavivere.it/


 

 

 
2-Campagna di comunicazione e promozione del prodotto turistico 
Valnerina: sulla base delle definizioni e indicazioni fornite dal Piano si 
procederà alla strutturazione di una campagna di comunicazione 
dedicata esclusivamente al prodotto turistico Valnerina (nella forma che 
verrà definita in dettaglio dal Piano stesso) e che seguirà il PED (piano 
editoriale digitale) proposto dal documento. A prescindere dalle 
indicazioni specifiche si ritiene fondamentale sviluppare i seguenti asset 
promozionali: 
a) azioni generalizzate di promozione e comunicazione degli attrattori, 
dei luoghi, dei comuni e comunità e degli eventi oggetto del prodotto 
turistico, che dovranno sempre esser coordinati/armonizzati al sistema 
di branding ed alle linee grafiche rese disponibili dalla Regione Umbria e 
concordati preventivamente con i competenti Uffici regionali. Tale 
azione dovrà prevedere anche la realizzazione di materiali di 
comunicazione (prevalentemente post e articoli) da inserire anche nelle 
piattaforme di promozione regionale e nel sistema infrastrutturale 
digitale coordinato Umbriatourism.it/Valnerinadavivere.it/italia.it; 
b) attuazione di una comunicazione volta alla promozione del prodotto 
turistico di riferimento anche attraverso il coinvolgimento di blogger e 
giornalisti di settore ai quali verrà fatto scoprire il territorio anche 
attraverso press tour mirati. Tale azione dovrà prevedere almeno una 
emissione di puntata/speciale di un format televisivo/digitale 
multipiattaforma a diffusione nazionale (mainstream e canali OTT) 
dedicato alle principali attrattive del territorio e che includa i temi del 
prodotto turistico, i target, i principali attrattori riqualificati con la 
strategia di area interna; 
c) strutturazione di apposite campagne promozionali/stampa volte alla 
massima diffusione del prodotto turistico; strutturazione di apposite 
campagne social (es. Facebook, Instagram, Twitter, Tik Tok, WhatsApp, 
Telegram) finalizzate alla costruzione del prodotto e alla diffusione nella 
rete dello stesso intercettando tutti i pubblici interessati. Tali campagne 
utilizzeranno canali social istituzionali e saranno integrate al tutta la 
campagna promozionale regionale ma dovranno esplicitamente 
focalizzare l’attenzione del visitatore sul prodotto turistico Valnerina. 
 
Tutte le azioni di promozione verranno comunque coordinate con l’Ufficio 
Aree Interne che potrà in progress definire delle priorità sulla base 
dell’attuazione del cronoprogramma realizzativo della strategia o al 
presentarsi di specifiche esigenze del territorio 
 
Verifica Precantierabilità 
L’intervento è prevalentemente immateriale e conforme con le 
indicazioni di misura. I costi sono stati prevalidati attraverso una stima 
di massima. Le soluzioni di servizio sono disponibili sul mercato. È stata 
già eseguita una verifica di massima sulla possibilità/disponibilità del 



 

 

supporto della struttura regionale di competenza relativamente alla 
pianificazione, sviluppo e attuazione della campagna promozionale. 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
L’intervento per sua natura consentirà una concreta promozione 
dell’area interna nel suo complesso e delle risorse territoriali presenti.  
L’approccio unitario garantirà un effetto moltiplicatore sullo sviluppo 
delle potenzialità turistiche, grazie all’attuazione di una campagna 
promozionale integrata che consenta al contempo di promuovere il 
brand regionale e il prodotto turistico Valnerina, supportando così 
l’azione di ripresa delle comunità e attività economiche post-sisma. 
 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
L’intervento prevede la copertura dei costi di pianificazione, avvio, 
esecuzione e gestione fino al 2027. La struttura dell’azione, per sua 
strutturazione, è già integrata con il piano delle campagne promozionali 
messe in atto dall’ente attuatore e sarà sviluppata in concerto con tutte 
le altre campagne future. In seguito, si prevede il coinvolgimento di tutti 
i comuni dell’area interna e dei servizi competenti della Regione per 
pianificare le azioni future post 2027. 

11 Impatto 
ambientale 

L'intervento per sua definizione non prevede un impatto negativo 
sull’ambiente, in quanto immateriale. In ogni caso i contenuti promossi 
saranno orientati e promuoveranno la sostenibilità ambientale e la lotta 
al cambiamento climatico, sostenendo il tema della neutralità carbonica. 
Le metodologie utilizzate per realizzare i contenuti saranno orientate a 
minimizzare l'impatto ambientale. 
Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 
Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 
particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 
Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 
all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 
necessario.  

 



 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 200 
Fonte dati: Ufficio Aree Interne 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 10000 
Fonte dati: Ufficio Aree Interne 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: responsabile servizio competente Regione Umbria 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
-Definizione e stesura del Piano di Comunicazione sulle basi della 
documentazione presente in regione relativamente alla integrazione 
dei piani di marketing territoriale elaborati nell’ambito del bando 
Umbriaperta (attività da svolgere internamente o incaricando un 
soggetto terzo). 
-Avvio della campagna di promozione secondo le indicazioni del 
predetto Piano di Comunicazione (attività da svolgere internamente o 
incaricando un soggetto terzo) 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
 

 

Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 

Spese di progettazione e 
stesura del capitolato finale 
con indicazioni attuative, 
incluso la redazione del Piano € 14.165,42 



 

 

di Comunicazione integrato 
sulla base della 
documentazione presente 

Acquisto servizi 

Acquisizione di servizi inerenti 
l'esecuzione e l’avvio della 
campagna di promozione per 
almeno 24 mesi € 141.654,25 

Spese per il personale 
Spese per il personale interno 
impiegato € 10.000,00 

Iva  Iva  € 34.280,33 

TOTALE 200.100,00 

 

 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: acquisizione di servizi o forniture in appalto 
pubblico o in coprogettazione con Enti del Terzo Settore) 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Predisposizione capitolato 

d’oneri o documentazione 
progettuale equivalente 

Settembre 2025 Dicembre 2025 

Indizione procedura/stipula 

contratto o accordo 

Gennaio 2026 Febbraio 2026 

Esecuzione prestazione Marzo 2026 Dicembre 2027 
Verifiche e 
controlli/funzionalità 

Dicembre 2027 Dicembre 2027 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 10.100,00 
2026 € 100.000,00 
2027 € 90.000,00 

TOTALE € 200.100,00 
 



  

  

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 

 

 

Scheda Intervento OS 7.1.4 

1  Codice e Titolo OS 2.1.1 – Apprendimenti territoriali innovativi: percorsi didattico-
metodologici nell’Area interna Valnerina 

2 Costo totale € 210.000,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore: Istituti scolastici individuati tramite avviso regionale 
Beneficiari/destinatari: Istituti scolastici dell’Area Interna/ studenti delle 
scuole secondarie di primo grado dell’Area Interna 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria FSE+ 
Obiettivo specifico da PR FESR e FSE+: Istruzione e Formazione, e) 
Migliorare la qualità, l’inclusività, l’efficacia e l’attinenza al mercato del 
lavoro dei sistemi di istruzione e formazione, anche attraverso la 
convalida degli apprendimenti non formali e informali, per sostenere 
l’acquisizione di competenze chiave, comprese le competenze 
imprenditoriali e digitali, e promuovendo l’introduzione di sistemi 
formativi duali e di apprendistati. 
Azione ESO 4.5 del PR FSE+  
Intervento specifico/Azione da D.I.A. Percorsi didattico-metodologici 
fondati sulla didattica laboratoriale e l’apprendimento digitale nelle 
Aree Interne 
Settore di intervento COD: 149 – Sostegno all’istruzione primaria e 
secondaria (infrastrutture escluse) 
 

5 Oggetto 
dell'intervento 

Potenziamento delle competenze delle bambine e dei bambini delle 
scuole dell’infanzia e delle scuole primarie, attraverso la realizzazione di 
percorsi formativi sulle STEM integrate con l’inglese. 

6 CUP - 

7 Natura e 
tipologia  

- 

8 Localizzazione 
intervento 

Area Interna Valnerina – Plessi degli Istituti scolastici individuati a 
seguito di avviso pubblico 



  

  

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati  

Obiettivo Strategico: OS2 - Una Valnerina più ISTRUITA  
Obiettivo Specifico: 2.1     Potenziare i livelli di digitalizzazione e 
rimodulare i percorsi formativi extrascolastici e riqualificare le 
strutture destinate all’istruzione e alla formazione della scuola 
secondaria di secondo grado 
Macro-Azione Strategia ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  
i) Sviluppare competenze informatiche e digitali per preparare gli 

studenti a un mercato del lavoro sempre più digitalizzato; 
ii) Creazione di percorsi formativi extracurriculari in collaborazione 

con aziende locali che possano valorizzare le risorse del 
territorio; 

iii) Sviluppare competenze fondamentali per il futuro inserimento 
nel mondo del lavoro, quali: lavoro di squadra, problem solving, 
creatività e leadership, consapevolezza delle risorse territoriali; 

iv) Sviluppo di attività (materiali e immateriali) che combinano 
sport e tecnologia, utilizzando anche la tecnica della 
gamification; 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 4.5 del FSE+ 21-27: 
Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza al mercato 
del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, anche attraverso 
la convalida dell'apprendimento non formale e informale, per 
sostenere l'acquisizione di competenze chiave, comprese le 
competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo l'introduzione 
di sistemi formativi duali e di apprendistati, “A tal fine saranno 
realizzate le seguenti azioni: i) Azioni di orientamento, di continuità e di 
sostegno alle scelte dei percorsi di istruzione e formazione; ii) Azioni di 
sistema finalizzate all’accreditamento degli enti di formazione (es. 
sviluppo del portale informatico e valutazione domande); iii)  Percorsi di 
approfondimento rivolti a studenti e studentesse della scuola primaria 
e secondaria di primo e secondo grado sulle seguenti materie afferenti 
alle discipline STEM: matematica, cultura scientifica e tecnologica, 
finanziaria, informatica; iv) Percorsi didattico-metodologici fondati 
sulla didattica laboratoriale e l’apprendimento digitale nelle Aree 
Interne; Attivazione di progetti sperimentali per persone con deficit di 
apprendimento e/o con disabilità, come ad esempio progetti deaf 
friendly.; l’intervento mira a potenziare le competenze culturali, 
artistiche, scientifiche, tecnologiche e sportive degli studenti dell’area 
interna Valnerina attraverso laboratori di Teatro e Musica, Scienze e 
Tecnologia, e Sport e Natura, integrando tecnologie digitali e approcci 
innovativi come la gamification, promuovendo al contempo il lavoro 
di squadra e una maggiore consapevolezza ambientale. 



  

  

 

 
 
Nell’ambito della Strategia d’Area, il progetto concorre al rafforzamento 

dell’attrattività dell’Area per i residenti attuali e per potenziali nuovi 

residenti attraverso il rafforzamento dell’offerta formativa territoriale, 

puntando ad arricchire la stessa con opportunità formative curriculari e 

extra-curriculari rivolte a bambini e bambine delle scuole d’infanzia e 

della scuola primaria. L’intervento concorre con gli obiettivi della 

Strategia che punta a rafforzare i servizi e le opportunità per i residenti 

dell’Area in primis aumentando la qualità dei servizi stessi, garantendo 

appunto una formazione al pari di quella garantita nei centri urbani. 

Inoltre, potendo prevedere anche attività pomeridiane, l’intervento 

contribuisce a promuovere la diffusione del "tempo integrato" quale 

servizio educativo per offrire ai bambini un'esperienza di crescita più 

completa. Questa iniziativa mira pertanto anche a rispondere alle 

esigenze delle famiglie che hanno bisogno di un supporto per i figli 

durante l'orario pomeridiano ai fini della conciliazione dei tempi di vita e 

lavoro. 

10 Descrizione 
dell’intervento 

L’intervento, volto al potenziamento delle competenze delle bambine e 
dei bambini delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie, consiste 
nella realizzazione di percorsi formativi sulle STEM integrate con 
l’inglese, nell’ambito dell’offerta curicculare ed extracurriculare. 

L’idea è quella di innovare l’esperienza relativa all’operazione di 
importanza stategica sySTEAM finanziata a valere sulle risorse PR 
Umbria Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 Asse Istruzione e 
formazione. Obiettivo specifico e) e di offrire nelle aree interne 
l’opportunità di un approccio inter e multidisciplinare basato 
sull’esplorazione, la sperimentazione e la risoluzione dei problemi che  
può contribuire nel breve termine ad ampliare le opportunità di 
approccio linguistico in territori dove vi è scarsa offerta e nel lungo 
termine a creare una società più equa, inclusiva e avanzata. 

L’intervento prevede l’erogazione di un contributo alle scuole 
dell’infanzia e/o alle scuole primarie, statali o paritarie, con sede nelle 
aree interne dell’Umbria che presentino progetti sperimentali sulle 
materie STEM (scienza, tecnologia, ingegneria, matematica) volti a 
favorire l’approccio scientifico al gioco ed allo studio delle bambine e 
dei bambini coinvolti, integrando a queste la lingua inglese.  

Tali scuole dovranno presentare un progetto descrittivo delle attività 
che saranno svolte e della metodologia applicata, nonché un prospetto 
riepilogativo dei costi sostenuti. 



  

  

 

 

 
Tipologie di spesa 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese di personale 

Spese di personale interno/esterno per 

attività di coordinamento, 

pianificazione, monitoraggio, docenza, 

tutoraggio 

€ 182.609,00 

11 Impatto 
ambientale 

Non pertinente. 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: Numero di pubbliche 
amministrazioni o servizi pubblici sostenuti a livello nazionale, regionale 
o locale (numero di enti) 
Valore base: - 
Target finale: 84 (valore totale da PR FSE+) 
Fonte dati: Sistema informativo  
 
Indicatore di risultato  
Codice, Descrizione e unità di misura: Numero di servizi completamente 
implementati (percentuale) 
Valore base: 96,70 (valore totale da PR FES+) 
Target finale: 100,00 (valore totale da PR FSE+) 
Fonte dati: Sistema informativo e indagine regionale 
 
 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

Regione Umbria – Servizio Istruzione, Università, Accreditamento, 
Formazione e Lavoro 

14 Modalità previste 
per l’attivazione 
e la realizzazione 
dell’intervento 

Avviso pubblico della Regione Umbria 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda intervento  



  

  

 

Spese forfettarie  

15% di costi diretti ammissibili per il 

personale (art.54 lett.b reg.UE 

2021/1060) 

€ 27.391,00 

TOTALE € 210.000,00 

 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(Avviso Pubblico) 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Avviso pubblico Regione Umbria 1 gennaio 2026 28 febbraio 2026 

Valutazione progetti, 
emanazione graduatoria e 
concessione del contributo 

1 marzo 2026 31 maggio 2026 

Attività amministrative degli 
istituti scolastici per l’attivazione 
del progetto  

1 giugno 2026 30 settembre 2026 

Realizzazione attività  1 ottobre 2026 31 maggio 2028 

Verifiche e controlli 1 giugno 2028 31 luglio 2028 

 

 

Cronoprogramma finanziario delle attività 

Anno Importo 

2026 40.000,00 

2027 105.000,00 

2028 65.000,00 

TOTALE € 210.000,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 2.1.2  

 

1 Codice e Titolo OS 2.1.2 Riqualificazione locali per la didattica innovativa per le scuole 
primarie e secondarie di primo e secondo grado 

2 Costo totale € 200,100.00  

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Arrone 
Beneficiari: studenti della scuola secondaria e primaria degli istituti 
omnicomprensivi di Cerreto di Spoleto - Sellano e di Arrone 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.1 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 122 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’intervento tratta della riqualificazione di porzioni due stabili siti uno 

nel Comune di Arrone e l’altro nel Comune di Sant’Anatolia, stabili da 

dedicare anche alla didattica prevista anche nell’intervento OS.2.1.1. 

Nella scuola di Arrone l’intervento prevede un’azione di efficientamento 

energetico per il miglioramento del comfort interno di alcune aule e 

interventi edili sul corpo delle scale interno dell’edificio. Nella scuola di 

Sant’Anatolia di Narco l’intervento prevede la creazione di open space 

interni, aree laboratoriali, una biblioteca e spazi ludici per gli studenti. 

6 CUP  Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

1) Scuola Secondaria di Primo Grado “G. Fanciulli” di Arrone (TR), in via 
Piè di Arrone. 

2) Plesso Sant’Anatolia di Narco – Stabile del Triennio ITAS, locali nel 
seminterrato dell’Istituto Omnicomprensivo di Cerreto di Spoleto 
Sellano, in Via Aldo Moro, Foglio 17 particella 280 sub. 2 



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS2 - Una Valnerina più ISTRUITA 
 
Obiettivo Specifico: 2.1     Potenziare i livelli di digitalizzazione e 
rimodulare i percorsi formativi extrascolastici e riqualificare le strutture 
destinate all’istruzione e alla formazione della scuola (secondaria di 
secondo grado) 
 
Macro-Azione Strategia ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) Potenziare luoghi di servizio alla cittadinanza col fine di 
aumentarne e migliorarne la fruizione; 

ii) Aggiornare gli impianti tecnologici e termici di luoghi pubblici 
anche in considerazione dei cambiamenti climatici occorsi negli 
ultimi decenni; 

iii) realizzare infrastrutture che promuovano la cultura e il territorio 
sulle generazioni più giovani; 

iv) favorire la rete di rapporti intergenerazionali attraverso 
progettualità integrate; 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, 
“un’istruzione ed una formazione inclusiva e di qualità, che si avvalga di 
modelli di innovazione didattica, dell’uso di tecnologie e che favorisca lo 
sviluppo di competenze digitali in stretto collegamento con il mercato del 
lavoro, anche tenendo conto delle specificità territoriali; Riqualificazione 
di due stabili siti uno nel Comune di Sant’Anatolia e l’altro nel Comune 
di Arrone. Gli stabili sono adibiti alle lezioni scolastiche per la scuola 
secondaria di secondo grado. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
della SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina Azione per Lavoro, Inclusione, 
welfare, Opportunità, Risorse ed Educazione, intervento areale che 
prevede una serie di azioni immateriali e materiali per costruire un 
percorso di crescita, sostegno e opportunità per le nuove generazioni, nel 
rispetto del passato, delle tradizioni e del background culturale delle 
generazioni passate. L’azione prevede interventi sociali, inclusivi, di 
sviluppo con target multigenerazionale che seguono una logica 



 

 

consequenziale: 

1) Interventi a sostegno della formazione territoriale e della 
sensibilizzazione dei giovani nelle scuole secondarie; 

2) Interventi a sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 

3) Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e lavorativa; 

4) Interventi di inserimento lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo 
economico; 

5) Interventi di coesione sociale, servizi e welfare di comunità. 

La sotto strategia punta sul VALORE della crescita integrata della comunità 
valnerinese. 

L’intervento è sinergico e coordinato con la scheda OS.2.1.1, finanziato a 
valere sulla misura PR FSE+, che mira a potenziare le competenze 
culturali, artistiche, scientifiche e sportive degli studenti della Valnerina 
attraverso laboratori di Teatro e Musica, Scienze e Tecnologia, e Sport e 
Natura, integrando tecnologie digitali e approcci innovativi come la 
gamification, promuovendo al contempo il lavoro di squadra e una 
maggiore consapevolezza ambientale.  

 

 

10 

Descrizione 

dell’intervento 

L’intervento complessivamente riguarda la riqualificazione di due 

immobili siti:  

1) nel Comune di Arrone – Istituto Comprensivo di Arrone “G. Fanciulli” 

2) nel Comune di Sant’Anatolia - Istituto Omnicomprensivo di Cerreto di 

Spoleto Sellano “G. Pontano”. 

 

COMUNE DI ARRONE: 

 

Localizzazione e descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

L’istituto Comprensivo “G. Fanciulli” è la sola unità scolastica esistente 
nel comprensorio della bassa Valnerina, costituito dai Comuni di 
Arrone, Ferentillo, Montefranco e Polino. Il bacino di competenza della 
scuola, prevalentemente montano, è caratterizzato dai centri originari 
sorti in posizione naturalmente difesa e da numerose frazioni e case 
sparse in area collinare e montana. L’Istituto Comprensivo si è costituito 
nell’anno scolastico 1997-98 con l’accorpamento del circolo didattico di 
Arrone alla scuola Media di Arrone, già unificata nel 1992 con la scuola 
media di Ferentillo. Il sistema scuola territoriale è così pervenuto a un 
assetto che favorisce la realizzazione di un percorso formativo continuo 
e integrato. La scuola, con la sua peculiare offerta formativa basata sulla 



 

 

collaborazione con le associazioni culturali del luogo, vuole far scoprire 
ai propri alunni non solo la bellezza e la cultura del territorio ma anche 
le potenzialità che questo offre compensando, così, i modelli della 
società moderna che spesso li inducono a uno sguardo distratto e 
disinteressato nei confronti del luogo dove vivono. 

 
Soluzione progettuale proposta 

L’intervento prevede un’azione di efficientamento energetico per il 
miglioramento del comfort interno di alcune aule per la didattica e 
interventi edili sul corpo delle scale interno dell’edificio della Scuola 
Secondaria di primo grado “G. Fanciulli” di Arrone (TR). 
Le opere insisteranno al piano terra del fabbricato in oggetto, tali da 
garantire la massima accessibilità a studenti e docenti, in particolare 
presso le aule orientate a sud ed est, oltre agli ambienti della segreteria. 
Nel complesso, i vani oggetto di intervento sono quantificati in 8 unità, 
sui quali si eseguiranno le seguenti opere: 
1. Intervento edilizio di manutenzione straordinaria del corpo scale 
interno all'edificio della scuola media; 
2. Installazione di una pompa di calore invertibile a servizio degli 
ambienti posti al piano terra dell'Istituto, in particolare quelle aule con 
esposizione sud ed est, i quali vengono contati sommariamente in 
numero di 8 vani; 
3.  Installazione di un sistema di oscuramento delle vetrate esistenti, da 
posizionarsi all'esterno, in grado di abbattere la radiazione solare fino al 
96%. Questo sistema costruito ad hoc, simile a delle persiane esterne, 
permette di oscurare le vetrate presenti, offrendo una soluzione 
tecnologica avanzata per il controllo della luce naturale, contribuendo, 
inoltre, alla riduzione dei costi di gestione energetica e migliorando il 
comfort e la fruibilità delle aule in ogni stagione. 
 
Come evidenziato, i suddetti interventi, garantiscono la fruibilità delle 
aule anche per la didattica e per attività extracurriculari durante tutto 
l’anno, coniugando un sistema “passivo” come l’oscuramento esterno 
dei serramenti ed un sistema “attivo” di raffrescamento/riscaldamento. 
 
 

 
 



 

 

Importo totale dell’intervento: € 100.050,00 
 
Verifica Precantierabilità 

L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non prevede 
particolari autorizzazioni, in quanto trattasi di interventi di 
miglioramento ed efficientamento dell’impiantistica, finalizzati alla 
fruizione scolastica-extrascolatica. I costi sono stati prevalidati 
attraverso l’analisi della documentazione tecnica reperibile.  

 
 
SANT’ANATOLIA DI NARCO: 
 
Localizzazione e descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
L’Istituto Omnicomprensivo “G. Pontano” di Cerreto di Spoleto, si 
instituisce nel 2003/2004 con l’accorpamento dell’istituzione nel 
comune di Sant’Anatolia di Narco dell’Istituto Tecnico Agrario della 
Valnerina. Attualmente l’Istituto Omnicomprensivo di Cerreto di Spoleto 
– Sellano, comprende 9 plessi che insistono su 5 comuni della 
Valnerina: Cerreto di Spoleto, Vallo di Nera, S. Anatolia di 
Narco, Scheggino e Sellano e si caratterizza nel territorio come una 
“scuola di qualità”, capace di porre al centro del suo stesso essere, 
l’alunno e il suo progetto di vita.  
L’istituto di Sant’Anatolia di Narco è stato recentemente riqualificato dal 
punto di vista energetico ed oggi rappresenta un importante riferimento 
per il territorio per l’istruzione tecnica superiore nelle scienze agrarie e 
per il territorio. Il progetto prevede la riqualificazione di un locale 
dell’ITAS situato a Sant’Anatolia di Narco, al piano sottostante l’edificio 
principale. Attualmente il locale è inutilizzato, in quanto necessita di 
interventi di ristrutturazione per adeguarlo agli standard richiesti per 
l’uso. 
 

 

Soluzione progettuale proposta 

L’intervento di riqualificazione del locale prevede le seguenti opere: 
- Demolizioni e Smaltimenti. 
- Costruzione Muri. 
- Impostazione Impianti. 
- Costruzione Massetti e Finiture. 
- Pavimenti e Rivestimenti. 
- Installazione Impianti e Forniture. 
- Pitturazione e Rifiniture. 

 
Operando una ristrutturazione interna è possibile creare degli open space 
da destinare ad attività laboratoriali. Le attività laboratoriali per le scuole 
offrono esperienze pratiche e coinvolgenti, mirate a stimolare la 



 

 

creatività, il pensiero critico e l’apprendimento attivo. I laboratori sono 
progettati per integrare teoria e pratica, favorendo lo sviluppo di 
competenze specifiche attraverso esperimenti, progetti collaborativi e 
attività manuali. 
 
La riqualificazione degli spazi sarà realizzata con particolare attenzione 
all'accessibilità per tutti, senza distinzione di abilità fisiche o età. 
 

 
 
Importo totale dell’intervento: € 100.050,00 
 
Verifica Precantierabilità 

L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non prevede 

particolari autorizzazioni, in quanto trattasi di interventi edili di miglioria 

dei locali con riorganizzazione degli spazi interni, finalizzati alla fruizione 

scolastica-extrascolatica. I costi sono stati prevalidati attraverso l’analisi 

della documentazione tecnica reperibile.  

 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Il progetto rappresenta un esempio significativo di innovazione, 
accessibilità e capacità di aggregazione per il territorio della 
Valnerina. Gli interventi combinano soluzioni tecnologiche avanzate, 
come sistemi di efficientamento energetico e impianti moderni, con 
l’adeguamento degli spazi per un utilizzo didattico ed extrascolastico. 
L’uso di sistemi passivi e attivi per il controllo climatico, così come la 
creazione di open space laboratoriali, favorisce un ambiente 
stimolante e all’avanguardia per l’apprendimento. Particolare 
attenzione è riservata all’accessibilità universale, garantendo spazi 
fruibili da persone di ogni età e abilità. L’adeguamento delle strutture 
scolastiche, sia nell’Istituto Comprensivo “G. Fanciulli” che 
nell’Istituto Omnicomprensivo “G. Pontano”, prevede interventi che 
assicurano la piena accessibilità e comfort per studenti e docenti. 
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Impatto 
ambientale 

L'intervento di ristrutturazione ed efficientamento dei locali delle scuole 
di Sant’Anatolia di Narco e di Arrone contribuiscono sostanzialmente alla 
neutralità climatica e alla mitigazione adottando misure finalizzate al 
risparmio energetico e al relativo miglioramento infrastrutturale.  
Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  
Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 
materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del 
suo intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza a ondate di calore e 
di freddo, nonché eventi cronici come la variazione dell'umidità del suolo 
e dell'aria, ecc.). 
L’intervento rispetta anche la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
del Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (PR FESR), con particolare riferimento al principio Do No 
Significant Harm (DNSH): rispetto a questo punto l’intervento per come 
progettato verifica la: 
 

● checklist 2, elemento di verifica ex ante in Regime 2, codici NACE 
F41.2-F43; 

● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 
riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima; 
 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 
all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 
necessario.  

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO 67 – Capacità delle classi 
nelle strutture scolastiche nuove o modernizzate 
Valore base: 0 
Target finale: 2 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR 71 – Numero annuale di 
utenti delle strutture scolastiche nuove o modernizzate 
Valore base: 0 
Target finale: 712 
Fonte dati: Istituti scolastici di Cerreto di Spoleto e Arrone 



 

 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: Ufficio tecnico del Comune di Arrone 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (affidato ai medesimi progettisti del PFTE 
ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023), con le eventuali varianti e 
integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 

 

Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori € 15.270,00 

Opere civili 

Arrone: rifacimento corpo scale 
interno, istallazione pompa di 
calore, istallazione sistema di 
oscuramento € 76.350,00 

Imprevisti S. Anatolia: Interventi edili, 
impianti, tinteggiatura e pavimenti € 76.350,00 

Imprevisti Imprevisti € 7.635,00 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 2.848,60 



 

 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 3.054,00 
TOTALE € 200,100.00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività  

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 

 

Ottobre 2025 

Progetto esecutivo Novembre 2025 Dicembre 2025 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Gennaio 2026 Marzo 2026 

Esecuzione lavori Aprile 2026 Dicembre 2026 

Collaudo e funzionalità Gennaio 2027 Febbraio 2027 

 
 

Cronoprogramma finanziario delle attività  
 

Anno Importo 

2025 € 20,000.00 
2026 € 100,100.00 
2027 € 80,000.00 

TOTALE € 200,100.00 
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(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 2.1.3  

 

1 Codice e Titolo OS 2.1.3 - Riqualificazione della palestra del complesso scolastico 
“Dante Alighieri” di Cerreto di Spoleto 

2 Costo totale € 308,000.00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore: Comune di Cerreto di Spoleto 
Beneficiario: studenti del Comune di Cerreto e cittadinanza locale  

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 

urbane 

Azione 5.2 del PR FESR   

Settore di intervento codice settore 122  

5 Oggetto 

dell'intervento 

L'intervento riguarda la riqualificazione della palestra presso il 

complesso scolastico della scuola primaria di Cerreto di Spoleto 

intitolato a “Dante Alighieri”, con lavori volti a migliorare la sicurezza e 

l'efficienza energetica della struttura. Previsti il rifacimento del tetto, 

nuovi infissi isolanti e il rifacimento della pavimentazione esterna. 

 

6 CUP  Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

La palestra presso il complesso scolastico della scuola primaria intitolato 

a “Dante Alighieri” di Cerreto di Spoleto è sita in Via Dante Alighieri n.4, 

foglio 34, p.lla 557. 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS2 - Una Valnerina più ISTRUITA 
 
Obiettivo Specifico: 2.1     Potenziare i livelli di digitalizzazione e 
rimodulare i percorsi formativi extrascolastici e riqualificare le strutture 
destinate all’istruzione e alla formazione della scuola secondaria di 
secondo grado 
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Macro-Azione Strategia: ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 
Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  
 
i) Potenziare luoghi di servizio alla cittadinanza col fine di 

aumentarne e migliorarne la fruizione; 
ii) Aggiornare le infrastrutture scolastiche anche in considerazione 

dei cambiamenti climatici occorsi negli ultimi decenni; 
iii) realizzare infrastrutture che promuovano la cultura e il territorio 

sulle generazioni più giovani; 
iv) favorire la realizzazione di luoghi che possano promuovere i 

rapporti intergenerazionali attraverso progettualità integrate; 
 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 

Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, 

“un’istruzione ed una formazione inclusiva e di qualità, che si avvalga di 

modelli di innovazione didattica, dell’uso di tecnologie e che favorisca lo 

sviluppo di competenze digitali in stretto collegamento con il mercato del 

lavoro, anche tenendo conto delle specificità territoriali; L'intervento 

riguarda la riqualificazione della palestra scolastica presso il complesso 

scolastico della scuola primaria di Cerreto di Spoleto intitolato a 

“Dante Alighieri”, con lavori volti a migliorare la sicurezza e l'efficienza 

energetica della struttura. Previsti il rifacimento del tetto, nuovi infissi 

isolanti e il rifacimento della pavimentazione esterna. 

 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella 
realizzazione di due sottostrategie areali: 

1)  SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture verdi per il 
Territorio e l'Attività fisica, intervento areale che prevede la 
costruzione della rete di infrastrutture materiali a supporto della 
scoperta del territorio e delle sue bellezze, della promozione della 
salute e dello sport nell’area interna Valnerina. La sotto strategia 
prevede un approccio integrato con il potenziamento di tutte le 
infrastrutture verdi di mobilità leggera, della sentieristica, delle 
ciclovie, la realizzazione dei percorsi salute di Cascia e Norcia, il 
miglioramento della fruibilità della palestra di Ferentillo e la 
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rigenerazione della geosfera di Sellano in palestra di arrampicata. La 
sotto strategia si struttura come un intervento per promuovere uno 
stile di VITA unico, sostenibile, sano e positivo nell’area interna della 
Valnerina. 

2) SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina Azioni per Lavoro, inclusione, 
welfare, Opportunità, Risorse ed Educazione, intervento areale che 
prevede una serie di azioni immateriali e materiali per costruire un 
percorso di crescita, sostegno e opportunità per le nuove 
generazioni, nel rispetto del passato, delle tradizioni e del 
background culturale delle generazioni passate. L’azione prevede 
interventi sociali, inclusivi, di sviluppo con target multigenerazionale 
che seguono una logica consequenziale: 1) interventi a sostegno 
della formazione territoriale e della sensibilizzazione dei giovani 
nelle scuole secondarie; 2) interventi a sostegno dell’istruzione 
secondaria tecnica; 3) interventi a sostegno dell’inclusione sociale e 
lavorativa; 4) interventi di inserimento lavorativo, autoimprenditoria 
e sviluppo economico; 5) interventi di coesione sociale, servizi e 
welfare di comunità. La sotto strategia punta sul VALORE della 
crescita integrata della comunità valnerinese. 

L'intervento di riqualificazione della palestra si inserisce in modo 
armonico e strategico all'interno della visione strategica complessiva di 
sviluppo e valorizzazione delle strutture sportive e ricreative del 
territorio. Il potenziamento della palestra supporta concretamente le 
attività previste negli istituti comprensori, offrendo un ulteriore luogo di 
aggregazione e scambio per le attività previste in questa strategia. 
Inoltre, esso si collega strettamente alle altre schede progetto presenti 
nella strategia, come la riqualificazione della palestra di arrampicata di 
Ferentillo e la zona sportiva di Sellano, che include il campo di bocce e 
la creazione di una nuova palestra di arrampicata. Questi interventi 
congiunti puntano a rafforzare l'offerta sportiva locale, creando una rete 
di strutture che promuovono l'attività fisica e il benessere. Il progetto è 
inoltre in sinergia con le schede progetto volte alla riqualificazione delle 
aree verdi, come la creazione del percorso benessere di Cascia e di 
Norcia, rendendole spazi fruibili in modo più intensivo dalla comunità, 
con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita dei cittadini e favorire 
uno stile di vita attivo e salutare. Il potenziamento delle infrastrutture 
sportive e ricreative contribuisce non solo alla crescita del benessere 
fisico e mentale delle persone, ma anche a stimolare un turismo sportivo 
e naturalistico sostenibile, consolidando il territorio come un centro di 
aggregazione e attività all'aria aperta. 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 
La palestra presso il complesso scolastico della scuola primaria intitolato 
a “Dante Alighieri” è situata in via Dante Alighieri n.4 a Cerreto di Spoleto 
(PG). La zona è soggetta a valutazione paesaggistica ed è limitrofa (ma 
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non ricadente) nelle aree Rete Natura 2000: IT5210046 – Valnerina, 
IT5210045 - Fiume Vigi;  
 

Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

La palestra situata all’interno del complesso scolastico della scuola 

primaria “Dante Alighieri” di Cerreto di Spoleto, in Via Dante Alighieri 

n.4, è attualmente in uso, ma richiede interventi di riqualificazione per 

garantire standard di sicurezza adeguati e rinnovare le aree soggette a 

degrado. La palestra è attualmente utilizzata dagli studenti del plesso 

scolastico delle scuole elementari e medie. 

L’obiettivo dell’intervento è migliorare la struttura e ampliare le sue 

funzionalità, rendendola più sicura e moderna.  

 

 

Criticità presenti 

Attualmente la palestra presenta una copertura poco resiliente e non 

totalmente coibentata, sia nei confronti delle alte temperature che delle 

basse. Inoltre, la struttura del tetto non soddisfa i migliori standard di 

resilienza verso eventi calamitosi, in particolare verso il vento e la 

pioggia. L’attuale edificio, quindi, dimostra delle carenze che 

necessitano di essere colmate sia per garantire migliori standard di 

sicurezza che per estendere la tipologia d’uso e tempo di utilizzo durante 

l’anno. 

 

 

Soluzione progettuale proposta 

Gli interventi di riqualificazione previsti per la palestra comprendono il 

completo rifacimento del tetto, che sarà dotato di rivestimenti isolanti 

termici per migliorare l’efficienza energetica e garantire un migliore 

comfort interno. Inoltre, saranno sostituiti tutti gli infissi esistenti con 

nuove strutture a isolamento termico, al fine di ottimizzare 

ulteriormente la prestazione energetica dell’edificio e ridurre la 

dispersione di calore. Questi lavori contribuiranno a creare un ambiente 

più confortevole e sostenibile, oltre a favorire una riduzione dei consumi 

energetici. Inoltre, una parte degli interventi sarà dedicata alla 

riqualificazione degli spazi esterni. In particolare, si procederà alla pulizia 

e al ripristino delle aree esterne di pertinenza per migliorare l'estetica e 

il decoro della palestra, insieme al rifacimento delle pavimentazioni 
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d’ingresso. 

Uno degli obiettivi principali della riqualificazione è garantire un 

ambiente sicuro per gli studenti e gli insegnanti. Questo significa non 

solo adeguarsi alle normative di sicurezza vigenti, ma anche creare uno 

spazio più confortevole e funzionale, in grado di rispondere alle esigenze 

attuali della didattica e dell’attività sportiva. 

 

 

Riqualificazione strutturale, efficientamento ,esterno con abbattimento 

delle barriere architettoniche. 

 

Verifica Precantierabilità 

L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non va in contrasto 

con i piani di gestione del sito rete natura limitrofo. I costi sono stati 

prevalidati attraverso l’analisi della documentazione tecnica reperibile.  

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

La palestra sarà progettata per essere inclusiva e accessibile a tutte le 

fasce di età e alle persone con disabilità, in conformità con le normative 

vigenti in materia di abbattimento delle barriere architettoniche. La 

riqualificazione potrebbe prevedere la creazione di spazi polifunzionali, 

adatti non solo per le attività sportive scolastiche, ma anche per eventi 

sportivi locali, incontri ricreativi, corsi serali di ginnastica o fitness, e 

attività extracurricolari aperte al pubblico. In questo modo, la palestra 

non solo risponderebbe alle esigenze degli studenti, ma si 

trasformerebbe in un centro di aggregazione sociale per i cittadini, 

contribuendo a rafforzare i legami comunitari 

 

Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 

La gestione della manutenzione rappresentano elementi cruciali per il 

successo a lungo termine del progetto di riqualificazione della palestra. 

In questo contesto, l'Istituto scolastico riveste un ruolo centrale, 

essendo responsabile della gestione ordinaria e del mantenimento delle 

strutture rinnovate. Tuttavia, una pianificazione accurata e la 

predisposizione di risorse specifiche sono necessarie per garantire che 

l'investimento realizzato possa essere gestito in modo efficiente e 

sostenibile nel tempo. L’intervento di sostituzione del tetto e degli infissi 

diminuirà sensibilmente i costi energetici legati al 
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riscaldamento/raffrescamento durante i periodi d’utilizzo. La gestione 

sarà affidata alla scuola. 

11 Impatto 
ambientale 

Il progetto sposa il principio del climate proofing, collocandosi sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai 
cambiamenti climatici), che mira a garantire un livello adeguato di 
resilienza dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel 
corso del suo intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza a ondate 
di calore e di freddo, nonché eventi cronici come la variazione 
dell'umidità del suolo e dell'aria, ecc.). 
L’intervento rispetta anche la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
del Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (PR FESR), con particolare riferimento al principio Do No 
Significant Harm (DNSH): rispetto a questo punto l’intervento per 
come progettato verifica la: 
 

● checklist 2, elemento di verifica ex ante in Regime 2, codici 
NACE F41.2-F43; 

● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 
riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima; 
 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni 
significativi all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione 
laddove necessario.  
 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO 67 – Capacità delle classi 
nelle strutture scolastiche nuove o modernizzate 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR 71 – Numero annuale di 
utenti delle strutture scolastiche nuove o modernizzate 
Valore base: 0 
Target finale: 235 
Fonte dati: Comune di Cerreto di Spoleto 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Cerreto di Spoleto 
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14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento 
delle pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo (relazione 
paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE; 
-Stesura del progetto esecutivo (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 
lett. b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità. 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 

approvata nella SNAI 21-27. 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori € 46.438,48 

Opere civili 

Rifacimento del tetto, nuovi 
infissi isolanti, serramenti e 
rifacimento della 
pavimentazione esterna  € 186.800,00 

Imprevisti Imprevisti € 10.274,00 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 24.284,00 
Spese per il personale Incentivo al RUP € 3.736,00 
Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 36.467,52 

TOTALE € 308,000.00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione labori in appalto pubblico) 
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Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 

 
Ottobre 2025 

Progetto esecutivo Novembre 2025 Dicembre 2025 
Indizione procedura/stipula 

contratto 

Gennaio 2026 Marzo 2026 

Esecuzione lavori Aprile 2026 Dicembre 2026 

Collaudo e funzionalità Gennaio 2027 Febbraio 2027 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025   € 40,000.00 

2026   € 208,000.00 

2027 € 60,000.00 
TOTALE   € 308,000.00 
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(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 3.1.1 

 

1 Codice e Titolo OS 3.1.1 Servizi aggregativi per gli anziani e centri ludico-ricreativi per bambini 

 

2 Costo totale 468.000,00 € 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore/Capofila: Comune di Norcia 
Beneficiario: Tutti i comuni dell’Area interna 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria: PR FSE+ 
Obiettivo specifico ESO 4.11. Migliorare l'accesso paritario e tempestivo 
a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che 
promuovono l'accesso all'assistenza incentrata sulla persona, in ambito 
sociale; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche 
promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e 
ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza 
dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, anche per 
le persone con disabilità 
Azione 11 del PR FSE +  
Intervento specifico da D.I.A.: Innovazione sociale territoriale: 
L’intervento mira a sviluppare interventi sperimentali ed innovativi di 
welfare territoriale, a contribuire a sviluppare un welfare di prossimità, 
sostenendo sperimentazioni di innovazione sociale che sappiano 
valorizzare le connessioni territoriali per rendere così maggiormente 
incisiva e stabile l’innovazione sociale prodotta. Inoltre mira a creare un 
processo di innovazione che consenta di generare un cambiamento nelle 
relazioni sociali e risponda a nuovi bisogni ancora non soddisfatti dal 
mercato o crei risposte più soddisfacenti a bisogni esistenti; a dimostrare 
sostenibilità, integrazione e scalabilità nell’amministrazione ordinaria dei 
servizi; a stimolare processi collaborativi sui territori, agendo sulla 
domanda di innovazione, sulla generazione di idee, sulla creazione di 
ecosistemi territoriali fertili e, nel contempo, facilitando la 
sperimentazione di servizi e/o prodotti innovativi;  
 
Settore di intervento: codice settore 157 – 159 
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5 Oggetto 
dell'intervento 

Il progetto è finalizzato a migliorare la qualità della vita degli anziani 
mediante l’approccio ad una nuova cultura della vecchiaia, intesa come 
periodo che offra opportunità di costruzione di un proprio progetto 
adeguato ed aggiornato alle proprie condizioni fisiche e psicologiche, 
nonché a promuovere attività ludico-ricreative dedicate ai bambini. 
L’intervento “Servizi aggregativi per gli anziani” si focalizzerà sul 
coinvolgimento della popolazione anziana in attività comunitarie, di 
promozione, prevenzione e socializzazione, presso luoghi strategici già 
presenti sul territorio o in fase di ristrutturazione che verranno individuate 
nel corso del progetto a seconda della loro localizzazione e funzionalità 
(teatri, digipass, sedi della proloco, sale polifunzionali ecc...). 
L’obiettivo è ridurre il disagio e l’isolamento dell’anziano, contribuendo 
anche al potenziamento delle sue capacità relazionali, fisiche e mentali.  
Parallelamente, le attività ludico-ricreative saranno curate da enti 
specializzati, con proposte di animazione, laboratori creativi e supporto 
nello svolgimento dei compiti anche nell’ottica di favorire la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie presenti sul territorio. 
 

6 CUP  Da richiedere 
7 Natura e 

tipologia 
Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è areale su tutto il territorio della Valnerina, il servizio verrà 
erogato su tutti i 14 Comuni comprendenti la strategia nei luoghi di 
aggregazione della comunità locale. 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS3 – Una Valnerina più INCLUSIVA  
 
Obiettivo Specifico: 3.1 Garantire un sostegno sanitario costante alle 
situazioni di fragilità.  
 
Macro-Azione Strategia SOCIO-SANITARIO 
 
 
Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  
 

• Riduzione isolamento sociale e marginalizzazione individuale; 
• Supporto alla mobilità e facilitazione all’accesso ai servizi 

aggregativi;  
• Promozione dell’invecchiamento attivo; 
• Supporto ai caregivers che hanno in carico persone anziane fragili 

e non autosufficienti; 
 

 
L’intervento è coerente con l’Obiettivo Specifico 4.11 del FSE+ 21-27: 
Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili 
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e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli 
alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito 
sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche 
promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e 
ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza 
dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, anche per le 
persone con disabilità, Innovazione sociale territoriale: L’intervento mira 
a sviluppare interventi sperimentali ed innovativi di welfare territoriale, a 
contribuire a sviluppare un welfare di prossimità, sostenendo 
sperimentazioni di innovazione sociale che sappiano valorizzare le 
connessioni territoriali per rendere così maggiormente incisiva e stabile 
l’innovazione sociale prodotta. Inoltre mira a creare un processo di 
innovazione che consenta di generare un cambiamento nelle relazioni 
sociali e risponda a nuovi bisogni ancora non soddisfatti dal mercato o 
crei risposte più soddisfacenti a bisogni esistenti; a dimostrare 
sostenibilità, integrazione e scalabilità nell’amministrazione ordinaria dei 
servizi; a stimolare processi collaborativi sui territori, agendo sulla 
domanda di innovazione, sulla generazione di idee, sulla creazione di 
ecosistemi territoriali fertili e, nel contempo, facilitando la 
sperimentazione di servizi e/o prodotti innovativi; 
 
 
 
 Il progetto è finalizzato a rafforzare l’inclusione sociale degli anziani e a 
promuovere attività ludico-ricreative dedicate ai bambini, favorendo la 
permanenza della popolazione sul territorio.  
 
 
L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
della SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina Azione per Lavoro, 
Inclusione, welfare, Opportunità, Risorse ed Educazione, intervento 
areale che prevede una serie di azioni immateriali e materiali per 
costruire un percorso di crescita, sostegno e opportunità per le nuove 
generazioni, nel rispetto del passato, delle tradizioni e del background 
culturale delle generazioni passate. L’azione prevede interventi sociali, 
inclusivi, di sviluppo con target multigenerazionale che seguono una 
logica consequenziale: 
1) Interventi a sostegno dei soggetti della terza età e dei minori con 

l’obiettivo di implementare il riscontro attivo nella società; 
2) Interventi a sostegno di soggetti potenzialmente a rischio 

marginalizzazione; 
3) Interventi a sostegno dell’inclusione sociale; 
4) Interventi di collegamento tra generazioni differenti; 
5) Interventi di coesione sociale, servizi e welfare di comunità. 
La sotto strategia punta sul VALORE della crescita integrata della 
comunità valnerinese. 
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L'obiettivo del progetto è migliorare la qualità della vita delle popolazioni 
delle aree più interne e marginali: agisce trasversalmente sulle fasce 
anziane, su quelle giovani e su quelle marginalizzate. Diminuisce il divario 
sociale e supporta azioni di assistenza sociale verso le fasce deboli e più 
isolate a livello territoriale. Supporta le famiglie con l’erogazione di servizi 
dedicati alle nuove generazioni, riduce l'isolamento sociale, agevola 
l'accesso ai servizi sociali e supporta in modo collaterale i caregiver, 
alleggerendone il carico assistenziale e promuovendo così un modello di 
welfare di comunità inclusivo e sostenibile fuori dai contesti abitativi. 
 
 

10 Descrizione 
dell’intervento 

Descrizione del progetto e areale d’intervento 
Il progetto è pensato per l’intero territorio dell’area interna al fine di 
supportare trasversalmente la popolazione, con una doppia finalità: 
- Promozione dell’invecchiamento attivo e contrasto all’isolamento e 

all’emarginazione degli anziani; 
- Svolgimento di attività ludico-ricreative per i più piccoli e 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie del territorio; 
 
 
SERVIZI AGGREGATIVI PER GLI ANZIANI 
 
Il progetto è volto a migliorare la qualità della vita degli anziani della 
Valnerina, affrontando le sfide legate all’invecchiamento, all’ 
emarginazione e all’isolamento in un contesto rurale per di più messo 
alla prova, nel corso degli ultimi anni, dal sisma del 2016 e dalla crisi 
pandemica, con effetti devastanti sulla disgregazione sociale della 
popolazione.  Attraverso la realizzazione di attività di vario genere, 
curate da professionalità differenti, in spazi facilmente accessibili messi 
a disposizione dai comuni coinvolti nel progetto, lo scopo sarà quello di 
contrastare il senso di solitudine che spesso si accompagna nell’anziano, 
alla perdita di autonomia e all’insorgere di patologie senili. 
Parallelamente si provvederà a innescare attività di collegamento 
intergenerazionale per la conservazione e valorizzazione del patrimonio 
culturale immateriale locale. Tali attività includeranno la possibilità di 
partecipazione dei soggetti disabili. 
Inoltre, il progetto prevede servizi di trasporto sociale, fondamentali per 
migliorare l’accesso ai servizi e favorire la partecipazione a iniziative di 
comunità.  
 

 Attività proposte e organizzazione  
Il progetto prevede una serie articolata di attività volte a promuovere la 
cultura dell’invecchiamento attivo. Le principali attività si concentrano 
su:  
1) Promozione della salute, degli stili di vita, delle attività motorie e 

dell’educazione alimentare in rafforzamento del concetto di 
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prevenzione in antitesi a quello di medicalizzazione della vecchiaia, 
con il coinvolgimento di esperti nei vari settori (creazione e/o 
implementazione di gruppi di cammino con uscite organizzate, 
lezioni di yoga e ginnastica dolce, corsi volti all’educazione 
alimentare, incontri di confronto con operatori socio-sanitari, corsi di 
cucina ecc…) 

2) Promozione della creatività, dell’espressività e della manualità con 
il coinvolgimento di professionalità varie, associazioni e compagnie 
teatrali del territorio (laboratori di bricolage, giardinaggio, pittura, 
teatro ecc…). 

3) Promozione dell’autonomia degli anziani e stimolo delle funzioni 
cognitive mediante corsi di alfabetizzazione digitale con l’ausilio di 
esperti in materia.  

4) Servizi di trasporto e accompagnamento sociale: Viene fornito un 
servizio di trasporto sociale per consentire agli anziani di recarsi 
presso le strutture messe a disposizione per il progetto e luogo di 
incontro e di attivazione dei servizi aggregativi. 

 
Il progetto verrà potenzialmente gestito da una rete di ETS e cooperative 
sociali locali, con la responsabilità di organizzare e supervisionare tutte 
le attività. La struttura della rete garantisce una gestione multilivello con 
un coordinatore generale, referenti per ogni ente e coinvolgimento di 
professionisti ed esperti di vario genere vista la pluralità di servizi 
aggregativi.  
Sarà attivato un sistema di monitoraggio e rendicontazione per garantire 
la qualità e l’efficacia del progetto, sarà inserito un sistema di 
monitoraggio continuo, che include il controllo delle attività svolte, la 
verifica dei risultati e la soddisfazione dell'utenza. Tutti i dati raccolti 
vengono analizzati e utilizzati per migliorare il servizio, oltre a essere 
condivisi con le autorità competenti per una rendicontazione 
trasparente. 
 
ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE PER I PIÙ PICCOLI 
La parte del progetto dedicata alla ludoteca per bambini si propone di 
creare spazi sicuri e stimolanti dove i più piccoli possano partecipare ad 
attività ricreative, educative e socializzanti. La ludoteca sarà gestita da 
enti specializzati in animazione educativa e prevede un’ampia gamma 
di iniziative, adattate alle diverse fasce d’età e ai bisogni specifici dei 
bambini del territorio. Tali attività includeranno la possibilità di 
partecipazione dei soggetti disabili. 
Inoltre, il progetto prevede servizi di trasporto sociale, fondamentali per 
migliorare l’accesso ai servizi e favorire la partecipazione a iniziative di 
comunità.  
 
Le attività principali includeranno: 
1. Laboratori Creativi: sessioni pratiche che stimolano la fantasia e la 



Area Interna Valnerina 
 

 

 

manualità, come laboratori di pittura, creazione di oggetti con 
materiali riciclati, costruzioni e narrazione di storie interattive. 

2. Attività di Animazione e Gioco: momenti di gioco strutturato e 
libero, per favorire la socializzazione e lo sviluppo delle capacità 
relazionali e motorie. Giochi di gruppo, spettacoli di burattini, teatro 
interattivo e attività all’aperto (tempo permettendo) saranno parte 
integrante del programma. 

3. Supporto Educativo: spazi dedicati al supporto nei compiti scolastici 
e al potenziamento delle competenze scolastiche. Educatori 
qualificati assisteranno i bambini nello studio, proponendo anche 
giochi educativi per consolidare conoscenze e abilità. 

4. Eventi Speciali e Tematici: organizzazione di giornate a tema (es. 
feste stagionali, eventi culturali, giornate ecologiche) per 
coinvolgere i bambini in attività che promuovano valori di comunità, 
rispetto dell’ambiente e solidarietà. 

5. Interventi di collegamento intergenerazionale: organizzazione di 
giornate dedicate a momenti di scambio tra diverse generazioni per 
la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale (in 
particolare quello orale) del territorio valnerinese. 

 
La ludoteca sarà un luogo accessibile, pensato per accogliere bambini di 
tutte le provenienze e condizioni, con particolare attenzione a quelli 
provenienti da contesti familiari fragili. L’obiettivo è non solo offrire 
intrattenimento, ma anche creare opportunità di apprendimento, 
crescita personale e inclusione sociale. 
 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Il progetto adotta un modello innovativo di welfare di prossimità, che 
mira a costruire una rete di supporto stabile e sostenibile, capace di 
rispondere ai bisogni in evoluzione di una larga fascia di popolazione 
della Valnerina. L’approccio territoriale permette di ottimizzare le 
risorse locali e favorisce l’autonomia degli utenti: la presenza di 
abitazioni funge da sistema di monitoraggio e controllo delle eventuali 
situazioni critiche, riducendo i rischi connessi al mancato controllo 
sociale. La sostenibilità è garantita anche da una gestione flessibile, che 
si adatta ai cambiamenti del contesto e ai bisogni emergenti, 
permettendo di rendere questo modello replicabile anche in altre aree 
simili. 
 

11 Impatto 
ambientale 

L’intervento prevede attività formative prevalentemente immateriali. 
Tutte le attività materiali connesse e gli eventuali acquisti di forniture 
rispetteranno i principi del DNSH, laddove applicabili. I restanti interventi 
sono fuori dall’applicabilità del regolamento indicato. 
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12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: EECO06 - Minori di età inferiore a 
18 anni 
Valore base: 0 
Target finale: 520 
Fonte dati: Comune di Norcia-Ufficio Aree Interne (stima su dati 
popolazione scolastica-1733 pax, impatto stimato pari al 30% del totale) 
 
Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: EECO12 - Partecipanti con disabilità 
Valore base: 0 
Target finale: 97 
Fonte dati: Comune di Norcia-Ufficio Aree Interne (stima su dati 
popolazione disabili 973 pax, impatto stimato pari al 10% del totale) 
 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: EESR03 - Percentuale di persone 
che hanno usufruito completamente del servizio offerto 
Valore base: 0 
Target finale: 1200 

Fonte dati: Sistema Informativo e Indagine Regionale 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del Progetto:  

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti step: 
 
-Stesura del documento di indirizzo alla progettazione per servizi e 
forniture; 
-Stesura dei documenti amministrativi e atti propedeutici al percorso di 
co-progettazione (come definito dal Codice del Terzo Settore, DLgs 
117/17); 
-Pubblicazione avviso manifestazione d’interesse e relativi atti finalizzato 
all’individuazione di uno o più co-progettanti (ETS); 
-Espletamento della procedura di selezione dei candidati; 
-Avvio della fase di co-progettazione; 
-Stipula convenzione con i soggetti individuati e avvio del servizio. 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di fattibilità 
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Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Imprevisti Imprevisti € 4,750.00 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 8,500.00 
Acquisizione servizi Costi per le attività in regime di 

coprogettazione € 425,000.00 
Spese per il personale Incentivo al RUP € 8,500.00 
Altro (specificare) Iva (5%) e spese di gara € 21,250.00 

TOTALE € 468,000.00 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: acquisizione di servizi o forniture in appalto 
pubblico o in coprogettazione con Enti del Terzo Settore) 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Predisposizione capitolato 
d’oneri o documentazione 
progettuale equivalente 

Gennaio 2026 Marzo 2026 

Indizione procedura/stipula 
contratto o accordo 

Aprile 2026 Luglio 2026 

Esecuzione prestazione Settembre 2026 Novembre 2028 
Verifiche e 
controlli/funzionalità 

Dicembre 2028 Dicembre 2028 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2026 € 93,600.00 
2027 € 187,200.00 
2028 € 187,200.00 

TOTALE € 468,000.00 
 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 3.1.2 

 

1 Codice e Titolo OS 3.1.2 Percorsi di inclusione socio-lavorativa 

2 Costo totale 360.000,00 € 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Norcia 
Beneficiario: Tutti i Comuni dell’Area Interna 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria FSE+ 
Obiettivo specifico h) 
Incentivare l’inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non 
discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità, in 
particolare dei gruppi svantaggiati.  
 
 
Intervento specifico da D.I.A. Promozione di percorsi di inclusione socio 
lavorativa attraverso un'offerta integrata di orientamento, 
accompagnamento e formazione, con particolare riferimento 
all’acquisizione di competenze digitali e/o per il tramite di tirocini 
extracurriculari rivolti soggetti in condizioni di svantaggio e/o a rischio di 
esclusione sociale 
 
Settore di intervento (Allegato I al Reg. UE 2021/1060): 
153: Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i 
soggetti svantaggiati 
 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’intervento prevede la promozione di percorsi di inclusione socio 

lavorativa attraverso un'offerta integrata di orientamento, 

accompagnamento e formazione, con particolare riferimento 

all’acquisizione di competenze digitali e/o per il tramite di tirocini 

extracurriculari rivolti soggetti in condizioni di svantaggio e/o a rischio di 

esclusione sociale 

6 CUP Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 



 

 

8 Localizzazione 
intervento 

Area Interna Valnerina 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico:  OS 3– Una Valnerina più inclusiva 
Obiettivo Specifico: 3.1 Garantire un sostegno sanitario costante alle 
situazioni di fragilità 
Macro-Azione Strategia:  SOCIO-SANITARIO 

L’intervento si inquadra nella SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina 
Azioni per Lavoro, inclusione, welfare, Opportunità, Risorse ed 
Educazione, intervento areale che prevede una serie di azioni immateriali 
e materiali per costruire un percorso di crescita, sostegno e opportunità 
per le nuove generazioni, nel rispetto del passato, delle tradizioni e del 
background culturale delle generazioni passate. L’azione prevede 
interventi sociali, inclusivi, di sviluppo con target multigenerazionale che 
seguono una logica consequenziale: 1) interventi a sostegno della 
formazione territoriale e della sensibilizzazione dei giovani nelle scuole 
secondarie; 2) interventi a sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 3) 
interventi a sostegno dell’inclusione sociale e lavorativa; 4) interventi di 
inserimento lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo economico; 5) 
interventi di coesione sociale, servizi e welfare di comunità. La sotto 
strategia punta sul VALORE della crescita integrata della comunità. 

 
L’intervento punta a favorire la crescita e lo sviluppo di nuove opportunità 
di lavoro nell’area interna erogando strumenti per agevolare l’inserimento 
nel mondo del lavoro, favorendo l’occupazione come leva essenziale per 
contrastare lo spopolamento.  

L’intervento concorre agli obiettivi della Strategia d’area, in particolare per 
quanto concerne il rafforzamento della struttura economica del territorio. 
L’intervento infatti arricchisce l’offerta di opportunità di formazione e 
potenziale inserimento lavorativo dell’Area Interna, contribuendo a 
favorire la formulazione di progetti di vita sia da parte dei residenti attuali 
(in un’ottica di contrasto al graduale spopolamento), sia da parte di 
potenziali nuovi residenti che potranno trovare nell’Area Interna delle 
possibilità di crescita individuale. 

 



 

 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

La misura prevede l’attivazione delle seguenti azioni/misure: 
 

● Azioni di supporto alla creazione di nuova occupazione stabile 
attraverso strumenti integrati per l’inserimento nel mondo del 
lavoro per soggetti giovani, vulnerabili, svantaggiati o 
marginalizzati;  

● Erogazione di percorsi di inclusione socio lavorativa attraverso 
un'offerta integrata di orientamento, accompagnamento e 
formazione, con particolare riferimento all’acquisizione di 
competenze digitali; 

● Erogazione di tirocini extracurriculari rivolti a soggetti in condizioni 
di svantaggio e/o a rischio di esclusione sociale; 

 
La quota spettante al destinatario/partecipante finale, ovvero adulto 
vulnerabile, è individuata nella misura di € 4.000 al lordo degli oneri di 
legge per l’indennità di partecipazione al Tirocinio Extracurricolare (€ 660 
al mese per 6 mesi) come previsto dalla DGR 202/2019 art. 16. 
La quota spettante al Soggetto aggiudicatario dell’intervento, che agisce 
sotto la supervisione e il coordinamento del Servizio SSAL pari ad € 
800,00 per ogni partecipante, per la remunerazione delle attività di 
orientamento, bilancio delle competenze, abbinamento,  
accompagnamento all’azienda e tutoraggio del soggetto vulnerabile. 
 
 
 

11 Impatto 
ambientale 

Non previsto 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: EECO03 Persone svantaggiate  
Valore base: - 
Target finale: 75 
Fonte dati: sistema di monitoraggio 
 

Indicatore di risultato  
Codice, Descrizione e unità di misura: EECR05  Partecipanti che hanno un 
lavoro sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento 
(numero di persone) 
Valore base: 11,70 (valore totale da PR FSE+) 
Target finale: 33 (valore totale da PR FSE+) 
Fonte dati: Indagine di Placement 



 

 

 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

Comune di Norcia 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Avviso Pubblico. 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda progettuale 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Altro (specificare) Costi del personale relativi alla 
gestione delle attività e costi 
relativi agli incentivi/indennità ai 
destinatari 

€ 360.000,00 

TOTALE € 360.000,00 

 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: acquisizione di servizi o forniture in appalto 
pubblico o in coprogettazione con Enti del Terzo Settore) 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Predisposizione capitolato 

d’oneri o documentazione 
progettuale equivalente 

1 agosto 2025 31 settembre 2025 

Indizione procedura/stipula 

contratto o accordo 
1 ottobre 2025 31 dicembre 2025 

Esecuzione prestazione 1 gennaio 2026 31 dicembre 2026 
Verifiche e 
controlli/funzionalità 

1 gennaio 2027 31 marzo 2027 

 



 

 

Cronoprogramma finanziario delle attività 
 

Anno Importo 

2025 20.000,00 

2026 300.000,00 

2027 40.000,00 

TOTALE 360.000,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.1 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.1 - Riqualificazione della Sala Polivalente di Trivio 

2 Costo totale € 322.000,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore/Capofila: Comune di Monteleone di Spoleto 
Beneficiario: Comune di Monteleone di Spoleto, cittadinanza locale e 
flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.1 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 168 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’oggetto dell’intervento riguarda la riqualificazione di un immobile 

situato nella frazione di Trivio, nel Comune di Monteleone di Spoleto. 

L’obiettivo principale è il recupero funzionale e tecnico della struttura, 

con interventi mirati alla risoluzione delle problematiche di umidità e al 

miglioramento degli spazi interni ed esterni. Il progetto prevede la 

creazione di un centro multifunzionale per attività culturali, ricreative e 

associative, includendo un ampio salone interno, una terrazza 

panoramica per eventi all’aperto e spazi destinati alla valorizzazione 

delle tradizioni locali, come quelle legate al farro. 

6 CUP Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è puntuale, collocato nella frazione di Trivio a Monteleone 
di Spoleto. La realizzazione si inquadra nelle substrategie tematiche con 
impatto per l’intera area. 



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 
 
Obiettivo Specifico: 4.1 Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
 Macro-Azione Strategia: Rigenerazione spazi e Ambiente 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare infrastrutture di servizio e di valore 
strategico sottoutilizzate o con elementi di parziale degrado al fine 
di restituire ai cittadini spazi funzionali e caratterizzati per 
funzione e servizio;  

ii) creare luoghi di aggregazione e riconoscimento per la comunità, 
che possano promuovere stili di vita sani e coerenti con la mission 
dell’intera strategia; 

iii) realizzare infrastrutture di promozione del territorio, integrate e 
coordinate, ad incremento dell’offerta territoriale; 

iv) implementare l’accessibilità dei luoghi e degli spazi pubblici a 
soggetti affetti da disabilità attraverso la rimozione delle barriere 
architettoniche; 

 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 

Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 

qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 

per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, creativi, 

di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri storici, 

attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli spazi 

aperti quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree 

collettive; la riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di 

rafforzamento dei centri aggregativi a carattere sociale; la 

riqualificazione di spazi condivisi o strutture abbandonate anche al 

servizio del tessuto produttivo locale; la riqualificazione, valorizzazione e 

fruizione del patrimonio artistico, culturale e archeologico anche in 

chiave inclusiva, potenziandone l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, 

tenendo in considerazione nuovi modelli gestionali.” L’intervento 



 

 

valorizza il patrimonio identitario locale attraverso la rigenerazione di 

un immobile strategico, trasformandolo in un centro multifunzionale 

che integra cultura, inclusione sociale e innovazione. 

 

Le azioni previste includono la riqualificazione degli spazi interni ed 

esterni per favorire l’aggregazione sociale, la creazione di aree dedicate 

a eventi e attività culturali, e il miglioramento della fruibilità degli spazi 

in chiave inclusiva e sostenibile. Questo approccio rafforza il tessuto 

sociale e produttivo locale, valorizzando le tradizioni del territorio, 

come quelle legate al farro, e offrendo un punto di riferimento per la 

comunità e il turismo sostenibile. 

 

 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella 
realizzazione della   SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture 
per lo Sviluppo Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che 
prevede una serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al 
mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio 
culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione della 
rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina Sud-
Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Est-Norcia, Valnerina 
Ovest - Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei luoghi della cultura 
e del patrimonio delle genti, la costruzione di luoghi di promozione della 
scienza, la realizzazione di strutture per lo sviluppo turistico e la 
realizzazione degli interventi immateriali di comunicazione e 
promozione per tutta l’area interna. La sotto strategia vuole mettere in 
VISTA l’esperienza irripetibile del venire in Valnerina, respirando la sua 
cultura, le trame della tradizione, la bellezza dei luoghi della dorsale 
appenninica. 
 
Questa riqualificazione non solo mira a valorizzare l’immobile, ma si 
inserisce anche in una strategia più ampia di promozione del patrimonio 
culturale, agricolo e gastronomico, rafforzando il legame tra la comunità 
locale e le sue tradizioni. L’obiettivo è creare uno spazio 
multifunzionale, capace di ospitare manifestazioni, incontri culturali e 
attività didattiche legate alle eccellenze del territorio, contribuendo così 
allo sviluppo sostenibile e alla rivitalizzazione economica della frazione 
di Trivio. 

 

 

 

 



 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 
L'intervento di riqualificazione si svolge nella frazione di Trivio del 
Comune di Monteleone di Spoleto. Nonostante si tratti di una piccola 
località, il locale oggetto dell’intervento presenta un significativo 
potenziale per diventare un punto di riferimento per eventi futuri legati 
alle tradizioni e alla cultura del territorio. Tra le iniziative più 
rappresentative, spiccano gli eventi dedicati al farro, un prodotto tipico 
locale che rappresenta un elemento identitario della zona.  
La zona è soggetta a valutazione paesaggistica e ricade nel vincolo 
paesaggistico art. 142 comma 1 lett. c) D. lgs. 42/2004. 
 
 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
La sala polivalente di Trivio è ubicata lungo la Strada Provinciale 479, al 
centro della frazione di Monteleone di Spoleto. L’edificio, realizzato tra il 
2008 e il 2010, ha una struttura a telaio e setti in cemento armato con 
tamponatura in blocchi di laterizio, in parte rivestiti in pietra locale e in 
parte intonacati. Si sviluppa su tre livelli: il piano piazza, il piano 
intermedio (seminterrato) su cui si sviluppa il centro sociale e la sala 
polivalente, e il piano a quota ancora più bassa con locali a destinazione 
d’uso ufficio, magazzino e bagno. Tutti i livelli sono collegati da una scala 
esterna e da una rampa per permettere l’accesso ad utenti con ridotta 
mobilità. La piazza ha un’estensione di circa 90 mq e sul prospetto a sud 
ha una struttura coperta, che poggia su una serie di pilastri. La copertura 
ha una struttura in legno lamellare con sovrastante tavolato e puntoni 
che poggiano su pilastri. Il manto di copertura è in vecchi coppi. 
All’angolo opposto rispetto alla copertura è presente una fontana con 
seduta anteriore rivolta verso la piazza. Gli ambienti interni presentano 
alcune problematiche di umidità essendo in gran parte controterra.  

 
 
Criticità presenti 
Le problematiche di umidità compromettono la salubrità e la funzionalità 
dei locali, favorendo muffe e il degrado strutturale. Senza interventi di 
riqualificazione, gli spazi resterebbero inutilizzabili e soggetti a ulteriore 
deterioramento. La riqualificazione è essenziale per preservare 
l’immobile e renderlo idoneo a ospitare attività sia sociali che legate alle 
tradizioni locali. 
 

 
Soluzione progettuale proposta 
Il progetto si propone di intervenire complessivamente sia sugli aspetti 
tecnici che funzionali. In particolare, da un punto di vista tecnico si 
interviene per risolvere le notevoli problematiche di umidità degli 
ambienti interni dove sono previsti i seguenti interventi: 
 



 

 

● La rimozione totale dell’intonaco esistente ammalorato;  
● Il trattamento con malte di ripristino garantendo ottima 

resistenza a compressione e alla carbonatazione;  
● La realizzazione nelle zone più critiche di una controparete in 

cemento cellulare; 
● La realizzazione su tutte le pareti di un intonaco deumidificante 

per proteggere meglio le murature;  
● La tinteggiatura di tutte le superfici intonacate; 

 
Saranno, inoltre, sostituiti gli infissi esterni per garantire un miglior 
comfort interno e un maggior risparmio energetico. Per quanto riguarda 
le parti esterne dell’immobile oggetto di intervento, il progetto si 
focalizza sulla sistemazione della piazza, intervenendo sia sulle finiture 
che sulla sua rifunzionalizzazione. L’obiettivo è rendere questo spazio, 
attualmente poco utilizzato, più integrato al contesto e più rispondente 
alle esigenze evidenziate dalla comunità. In particolare, il progetto 
prevede:   

● La demolizione della fontana esistente, attualmente non 
funzionante, a favore del nuovo utilizzo dello spazio della piazza; 

● La realizzazione di un sistema a gradoni con struttura metallica, 
per rendere lo spazio della piazza utilizzabile per spettacoli ed 
eventi all’aperto;  

● La demolizione della pavimentazione esistente della piazza;  
● La realizzazione di un nuovo massetto e di una nuova 

pavimentazione con elementi prefabbricati ad elevata durabilità;  
● La rimozione della ringhiera della rampa. 

 
Il progetto prevede un adeguamento funzionale dell’edificio con 
interventi di impermeabilizzazione del soffitto e successiva intonacatura 
a causa di problematiche dovute all’umidità, la riparazione degli infissi e 
la creazione di un punto di approdo turistico in prossimità della terrazza 
panoramica con contestuale rifacimento della muratura divisoria tra i 
due spazi.  
 
La struttura è particolarmente adatta per ospitare una varietà di attività, 
offrendo spazi versatili e ben organizzati. Le diverse sale interne si 
prestano ad accogliere laboratori, corsi formativi e workshop, con 
ambienti modulari che possono essere adattati a differenti tipologie di 
incontri e gruppi di partecipanti. Inoltre, la terrazza esterna amplia le 
possibilità d’uso, rendendola ideale per manifestazioni ed eventi 
all’aperto, come conferenze, mostre temporanee, spettacoli o incontri 
sociali, offrendo un ambiente suggestivo e funzionale per eventi di vario 
genere e per l’aggregazione della comunità. 
 

 
Verifica Precantierabilità 



 

 

L’intervento è pienamente conforme agli strumenti urbanistici vigenti e 
rispetta integralmente i vincoli paesaggistici, garantendo così la 
compatibilità con il contesto ambientale e normativo. I costi previsti sono 
stati accuratamente prevalidati mediante un’analisi dettagliata della 
documentazione tecnica e progettuale contenuta nei PFTE approvati, 
assicurando trasparenza e sostenibilità economica del progetto. 

 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
L’obiettivo principale è quello di diversificare e ampliare le destinazioni 
d’uso dell’immobile esistente, rendendolo un punto di riferimento 
multifunzionale e accessibile per la comunità di Monteleone di Spoleto e 
per la Proloco di Trivio. L’ampio salone interno è pensato per diventare 
un centro polivalente, dove poter ospitare un Centro di Vita Associativa 
(CVA), incontri e riunioni, favorendo la partecipazione della cittadinanza 
e delle organizzazioni locali. Questo spazio diventa quindi non solo un 
luogo per eventi ufficiali, ma anche un ambiente dove le persone 
possono incontrarsi e socializzare in un contesto informale. 
La terrazza panoramica sovrastante, invece, è progettata come uno 
spazio aperto (openspace) flessibile, capace di accogliere varie attività 
ricreative, culturali ed educative all’aperto. Gli spazi esterni, inoltre, 
offrono un contesto ideale per organizzare manifestazioni locali ed 
eventi finalizzati alla valorizzazione della cultura e delle tradizioni del 
territorio, come ad esempio quelle legate al farro, prodotto tipico e 
simbolo dell’identità locale. 
 

 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
La gestione della manutenzione del progetto di Trivio sarà organizzata 
attraverso l’affidamento ad enti qualificati, selezionati tramite bandi 
pubblici. Questa modalità garantisce trasparenza, competenza e una 
gestione efficace nel tempo, assicurando il mantenimento degli standard 
qualitativi e funzionali degli spazi riqualificati, in linea con gli obiettivi di 
valorizzazione del territorio. 

11 Impatto 
ambientale 

L’intervento è progettato con un forte impegno verso la sostenibilità 

ambientale e la lotta al cambiamento climatico, contribuendo 

significativamente alla neutralità carbonica. Le soluzioni adottate, come 

l'utilizzo di materiali ecocompatibili e drenanti per le pavimentazioni, 

sono orientate a minimizzare l'impatto ambientale. 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 

particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 



 

 

all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 

necessario. Rispetto a questo punto l’intervento per come progettato 

verifica la: 

 
● checklist 5, elemento di verifica ex ante in Regime 2; 
● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici e Mitigazione 

del cambiamento climatico, attraverso la riduzione dei rischi fisici 
identificati legati al clima (nuove pavimentazioni drenanti) e la 
realizzazione di impianti a minor consumo energetico di quelli 
esistenti; 
 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  
Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 
materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del suo 
intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza ad eventi meteorici e 
ondate di calore e di freddo, per quanto concerne alla nuova 
infrastruttura di risalita). 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 1000 

Fonte dati: Comune di Monteleone di Spoleto 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Monteleone di Spoleto 
 



 

 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto per la parte edile si trova allo stato di progetto definitivo ex 
Dlgs 50/2016 in fase di approvazione mentre la parte di arredo, infissi 
esterni e attrezzature tecniche è in stato di scheda tecnica con 
valutazione di precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di 
seguire i seguenti step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata (adattando il 
precedente progetto definitivo), espletamento delle pratiche per la 
cantierabilità; 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (incarico ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023), con le eventuali varianti e integrazioni previste in conferenza 
di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con Progetto di fattibilità tecnico-economica. 
 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori € 64.077,00 

Opere civili Riqualificazione immobile, 
infiltrazioni, infissi € 150.600,00 
Riqualificazione della Piazza 
sovrastante € 39.400,00 

Riqualificazione gradonata € 5.000,00 

Imprevisti Imprevisti € 3.900,00 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 7.800,00 
Acquisto beni Fornitura e arredi per l'allestimento 

della sala € 7.250,00 



 

 

Acquisizione servizi Realizzazione testi e materiale di 
supporto per la comunicazione 
(tabelle, comunicazione online)  € 2.000,10 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 3.766,94 
Altro (specificare) Iva e spese di gara € 38.205,96 

TOTALE € 322.000,00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Dicembre 2025 

Progetto esecutivo Gennaio 2026 Marzo 2026 
Indizione procedura/stipula 

contratto 

Maggio 2026 Giugno 2026 

Esecuzione lavori Giugno 2026 Dicembre 2026 

Collaudo e funzionalità Gennaio 2027 Febbraio 2027 



 

 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 20.000,00 
2026 € 252.000,00 
2027 € 50.000,00 

TOTALE € 322.000,00 
 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.2  

 

1 Codice e Titolo OS4.1.2 Riqualificazione di Piazza Garibaldi e realizzazione del 
punto di approdo "Valnerina (Accogliente) Sud" 

2 Costo totale € 300,000.00  

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore/Capofila: Comune di Arrone 
Beneficiario: Comune di Arrone, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.1 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 168 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’intervento riguarda principalmente la riqualificazione dell’area giardini 

lato ovest Piazza Garibaldi con realizzazione di una piccola struttura 

coperta (base circa 3x6 m), aperta su tutti i lati, che fungerà come 

elemento catalizzatore dei cittadini che frequentano l’area, con 

l’inserimento di arredi urbani per la comunità e la riqualificazione 

(manutenzione straordinaria) della scalinata adiacente l'impianto 

meccanico di risalita, che da via Pié d'Arrone conduce a piazza. 

6 CUP   H47B24000120002 

7 Natura e 
tipologia 

REALIZZAZIONE DI LAVORI PUBBLICI (OPERE ED 
IMPIANTISTICA) 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è puntuale, collocato in Piazza Garibaldi/ via Pié d’Arrone 
presso il paese di Arrone. La realizzazione si inquadra nelle substrategie 
tematiche con impatto per l’intera area e prevede la realizzazione di un 
punto di approdo turistico per l’area interna.   

 
  



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 
 
Obiettivo Specifico: 4.1 Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
 Macro-Azione Strategia: Rigenerazione spazi e Ambiente 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare infrastrutture di servizio e di valore 
strategico sottoutilizzate o con elementi di parziale degrado al fine 
di restituire ai cittadini spazi funzionali e caratterizzati per 
funzione e servizio;  

ii) creare luoghi di aggregazione e riconoscimento per la comunità, 
che possano promuovere stili di vita sani e coerenti con la mission 
dell’intera strategia; 

iii) realizzare infrastrutture di promozione del territorio, integrate e 
coordinate, ad incremento dell’offerta territoriale; 

iv) implementare l’accessibilità dei luoghi e degli spazi pubblici a 
soggetti affetti da disabilità attraverso la rimozione delle barriere 
architettoniche; 

 
L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-
27: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, 
il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane, “la qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del 
patrimonio identitario per lo sviluppo complessivo dei sistemi 
territoriali ai fini culturali, creativi, di inclusione e innovazione sociale, 
anche nei borghi e nei centri storici, attraverso, ad esempio interventi 
per. La riqualificazione degli spazi aperti quali piazze, spazi pubblici e 
sportivi e la creazione di aree collettive; la riqualificazione di 
infrastrutture e di servizi in ottica di rafforzamento dei centri 
aggregativi a carattere sociale; la riqualificazione di spazi condivisi o 
strutture abbandonate anche al servizio del tessuto produttivo locale; 
la riqualificazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio artistico, 
culturale e archeologico anche in chiave inclusiva, potenziandone 
l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, tenendo in considerazione nuovi 
modelli gestionali.” L’intervento prevede la valorizzazione dell’area di 
piazza Garibaldi, il recupero di nuovi spazi pedonali, l’eliminazione 



 

 

delle barriere architettoniche con la realizzazione del punto di 
approdo per l’area sud della Valnerina e la riqualificazione delle 
scalinate che collegano il parcheggio sottostante. 
 
L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella 
realizzazione della   SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture 
per lo Sviluppo Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale 
che prevede una serie di infrastrutture materiali e immateriali 
finalizzati al mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come 
patrimonio culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la 
costruzione della rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina 
(Valnerina Sud-Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Est-
Norcia, Valnerina Ovest - Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei 
luoghi della cultura e del patrimonio delle genti, la costruzione di 
luoghi di promozione della scienza, la realizzazione di strutture per lo 
sviluppo turistico e la realizzazione degli interventi immateriali di 
comunicazione e promozione per tutta l’area interna. La sotto 
strategia vuole mettere in VISTA l’esperienza irripetibile del venire in 
Valnerina, respirando la sua cultura, le trame della tradizione, la 
bellezza dei luoghi della dorsale appenninica. 
 
L’intervento consentirà un deciso incremento dell’attrattività dell’area 
sud della Valnerina, quale porta di accesso al turismo extraregionale 
(prevalentemente laziale) grazie alla valorizzazione dei luoghi e al 
realizzazione del nuovo punto di approdo turistico “Valnerina Sud”, in 
posizione strategica presso il parcheggio auto, camper e bus di via Piè 
d’Arrone. 
A livello di riqualificazione l’intervento consentirà la piena accessibilità 
delle aree pedonali di Piazza Garibaldi grazie alla eliminazione delle 
barriere architettoniche e dei dislivelli presenti. Inoltre, parte delle 
aree adibite a parcheggio verranno riservate ai pedoni. 
Il progetto si inquadra e si coordina con gli interventi previsti dal PNC 
ed attualmente in fase di esecuzione che recuperano ed efficientano 
gli impianti sportivi di via Piè d’Arrone (sia il campo sportivo che la 
piscina) e valorizzano gli interventi di potenziamento dell’ex Cinema 
Teatro (PSR per l’Umbria), di valorizzazione della rete sentieristica 
periferica (misura 7.5.1 prevista dalla precedente strategia e in fase di 
realizzazione). L’intervento, inoltre, si inquadra nella strategia 
regionale di valorizzazione della mobilità ecologica di interesse 
regionale grazie alla presenza e connessione con la Greenway del Nera 
e la Via di Francesco, che costeggiano l’area in oggetto. 

 



 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 
L'intervento di riqualificazione si svolge in Piazza Garibaldi, situata nel 
cuore del centro storico del comune di Arrone. 
Piazza Garibaldi è una delle aree centrali e strategiche del comune, 
facilmente accessibile sia per i residenti che per i visitatori occasionali. 
L'intervento è soggetto a una serie di vincoli urbanistici e paesaggistici 
dovuti alla localizzazione all'interno del centro storico. 
La zona è soggetta a valutazione paesaggistica e ricade nei seguenti 
ambiti di tutela: 
1) vincolo paesaggistico art. 142 comma 1 lett. c) D. lgs. 42/2004 
2) Il sito ricade all'interno dell'Area Parco del Fiume Nera – Zona E, 
Unità di Paesaggio 1Vnv; 
 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
Piazza Garibaldi si trova nel centro storico del borgo, una delle zone 
principali del comune, dove sono concentrati i principali edifici 
amministrativi e commerciali. Essendo il cuore pulsante della vita 
pubblica di Arrone, la piazza è un punto di riferimento sia per gli abitanti 
locali che per i visitatori. Grazie alla sua posizione strategica, Piazza 
Garibaldi è facilmente accessibile sia per chi vive nel borgo che per i 
turisti che visitano Arrone come parte di itinerari turistici nella Valnerina. 
La piazza è facilmente accessibile tramite il vicino impianto di risalita 
attualmente funzionante. Inoltre, sono presenti scalinate adiacenti 
all’impianto che necessitano di una riqualificazione per essere utilizzate 
in sicurezza. L’intervento di riqualificazione sarà pertanto un'importante 
opportunità per valorizzare ulteriormente questo spazio, in un contesto 
che mescola storia, cultura e bellezze naturali. 
 
 
Criticità presenti 
L’area della piazza attualmente rispecchia una organizzazione del 
calpestio con diverse barriere architettoniche e dislivelli, inoltre nella sua 
concezione architettonica non era stata pensata per ospitare un elevato 
numero di persone, ma solo gruppi limitati. L'impianto di risalita dovrà 
essere progettato in modo da garantire piena accessibilità a persone con 
mobilità ridotta, rispettando le normative in materia di barriere 
architettoniche. L’intervento mira principalmente alla rimozione di tutte 
le barriere presenti. 
 
 
Soluzione progettuale proposta 
La prima componente del progetto riguarda l'area alberata, situata nella 
porzione nord-est di Piazza Garibaldi, che necessitava di un intervento di 
rinnovamento per aumentarne la fruibilità e renderla un punto di 
incontro centrale per la comunità. L’originario spiazzo, disegnato oltre 
quarant’anni fa, presenta infatti geometrie e volumi caratterizzati da 



 

 

numerose barriere architettoniche e partizioni dovute sia alla geometria 
delle aiuole che alla disposizione degli arredi. La riqualificazione nella 
parte esistente di piazza prevede l’eliminazione degli scalini e delle 
partizioni, rendendo lo spazio fluido e completamente accessibile anche 
ai soggetti disabili, il ridisegno delle aiuole, l’implementazione dello 
spazio calpestabile per i pedoni, il riassetto degli arredi in chiave più 
inclusiva. Inoltre, l’attuale monumento ai caduti, la cui recinzione delle 
aiuole e degli spazi di pertinenza occupa un ingombro considerevole, 
verrà ridisegnato anch’esso nella sola disposizione degli spazi, 
aumentando considerevolmente la fruibilità della piazza e la 
permeabilità degli accessi verso la nuova estensione di sud-ovest. 
Gli spazi della piazza saranno notevolmente ampliati (per circa il doppio 
della superficie di quella attuale) eliminando i parcheggi esistenti dei 
ciclomotori e alcuni posti auto nella zona meridionale: si procederà alla 
trasformazione delle zone asfaltate in aree pavimentate, ad esclusivo uso 
pedonale, realizzando una connessione tra l’accesso dell’ascensore 
inclinato e l’attuale piazza. In quest’area verrà inoltre realizzata una 
pensilina di dimensioni orientative alla base 3x6 metri, che servirà sia da 
punto informativo per il punto di approdo che da elemento di 
aggregazione sociale e spazio multifunzionale per la cittadinanza. La 
nuova struttura sarà progettata utilizzando materiali sostenibili e 
rispettosi dell'estetica del borgo. Il punto di approdo viene progettato in 
coerenza tipologica a quella già realizzata in altre aree interne, su 
analoghi finanziamenti e medesime finalità. L’opera è costituita da 
carpenteria metallica avente un solaio di copertura costituito da tavolato 
in legno con sovrastante guaina impermeabilizzante ardesiata di colore 
rosso.  La pensilina è aperta lateralmente e sostenuta da piloni metallici 
cilindrici fondati.  Costituirà un elemento di pregio nell’area esistente e 
si propone, quindi, come quinta architettonica che “spezza” la 
percezione del piazzale e che viene enfatizzata dalla compresenza tra 
architettura e paesaggio. Questo è possibile grazie all’utilizzo di materiali 
che si integrano al meglio con il contesto e grazie all’apporto verde che 
si vuole dare attraverso la piantumazione di arbusti con un ridotto grado 
di manutenibilità. L’intervento risulta qualificante per funzione e 
migliorativo e dal punto di vista urbano e ambientale, proponendosi 
come “centralità architettonica” all’interno del piazzale esistente. La 
presenza di sedute ed elementi informativi quali totem e leggii 
contribuisce a caratterizzarla come elemento aggregatore e con finalità 
di promozione dell’area (importo lavori per realizzazione del manufatto: 
€ 23.200). 
L’area sarà arricchita da nuovi arredi urbani, progettati per rispondere 
alle esigenze dei cittadini e creare un ambiente accogliente e vivibile. 
La seconda componente del progetto riguarda la riqualificazione 
(manutenzione straordinaria) della scalinata adiacente l'impianto 
meccanico di risalita, che da via Pié d'Arrone conduce a piazza Garibaldi  
Questo miglioramento permetterà di migliora la gestione del flusso 



 

 

turistico nel Borgo, avendo un collegamento sicuro e costante tra il 
parcheggio e la piazza sovrastante, oggetto di riqualificazione. 
L’area verrà attrezzata inoltre con una bacheca informativa (dimensione 
minima A0) che conterrà le informazioni generali dell’intervento, il suo 
inquadramento strategico e substrategico, le interrelazioni con i progetti 
coordinati e la targa informativa prevista dal fondo comunitario. La 
struttura grafica risponderà alla immagine coordinata del tema 
“Valnerina Accogliente”. 
 
 
 
Verifica Precantierabilità 
L'intervento è pienamente conforme agli strumenti urbanistici vigenti, 
rispettando le normative locali e nazionali in materia di pianificazione 
territoriale e preservazione del contesto storico-architettonico. I costi 
stimati sono stati accuratamente prevalidati mediante un'approfondita 
analisi della documentazione tecnica relativa ai Progetti di Fattibilità 
Tecnico-Economica (PFTE) già approvati, assicurando una previsione 
economica solida e realistica.  
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
La riqualificazione dell'area, inclusa la costruzione di una copertura 
aperta e l'installazione di nuovi arredi urbani, è pensata per favorire la 
socializzazione e la fruizione collettiva dello spazio. Grazie alla presenza 
di un ampio parcheggio sottostante, il progetto garantirà un facile 
accesso ai visitatori, che potranno usufruire della scalinata 
completamente riqualificata.  
Il progetto mira a creare un vero e proprio punto di incontro per la 
comunità, favorendo l'aggregazione tra diverse fasce di età e 
promuovendo l'interazione sociale. Gli spazi saranno studiati per 
accogliere attività diversificate, dagli incontri quotidiani alle iniziative 
culturali e divulgative occasionali. Il progetto prevede soluzioni 
innovative e inclusive che garantiscono la piena fruibilità degli spazi e dei 
servizi pubblici, riducendo al minimo le barriere architettoniche e 
promuovendo l’inclusione sociale. 
  
 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
Dal punto di vista gestionale, la manutenzione dell'area riqualificata 
richiederà costi minimi grazie all'utilizzo di materiali di qualità e a basso 
impatto. 
 



 

 

11 Impatto 
ambientale 

L’intervento è progettato con un forte impegno verso la sostenibilità 

ambientale e la lotta al cambiamento climatico, contribuendo 

significativamente alla neutralità carbonica. Le soluzioni adottate, come 

l'utilizzo di materiali ecocompatibili e drenanti per le pavimentazioni, 

sono orientate a minimizzare l'impatto ambientale. 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 

particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 

all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 

necessario. Rispetto a questo punto l’intervento per come progettato 

verifica la: 

 
● checklist 5, elemento di verifica ex ante in Regime 2; 
● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici e Mitigazione 

del cambiamento climatico, attraverso la riduzione dei rischi fisici 
identificati legati al clima (nuove pavimentazioni drenanti) e la 
realizzazione di impianti a minor consumo energetico di quelli 
esistenti; 
 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  
Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 
materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del 
suo intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza ad eventi meteorici e 
ondate di calore e di freddo, per quanto concerne alla nuova 
infrastruttura di risalita). 

 



 

 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 850 

Fonte dati: Comune di Arrone 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Arrone 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
- Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai 

progettisti per stesura del progetto di fattibilità rafforzata, 
espletamento delle pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di 
vincolo ambientale (relazione geologica, relazione di incidenza e 
relazione paesaggistica); 

- Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
- Stesura del progetto esecutivo (affidato ai medesimi progettisti del 

PFTE ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023), con le eventuali 
varianti e integrazioni previste in conferenza di servizi; 

- Approvazione del progetto esecutivo; 
- Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 

36/2023); 
- Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
- Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 

lett. b, Dlgs 36/2023); 
- Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 

funzionalità 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 



 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 

Progettazione di fattibilità, 

esecutiva e direzione lavori, altre 

spese e oneri accessori € 30.000,00 

Opere civili 

Lavori edili di ristrutturazione della 

piazza, realizzazione del punto di 

approdo (€ 23.200,00), 

riqualificazione della scalinata di 

collegamento con il parcheggio 

sottostante € 200.000,00 
Imprevisti Imprevisti € 9.520,00 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 4.000,00 

Acquisto beni 
bacheca informativa per 

informazioni generali d'intervento € 1.000,00 
Spese per il personale Incentivo al RUP € 4.000,00 
Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 51.480,00 

TOTALE € 300.000,00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Novembre 2025 

Progetto esecutivo Dicembre 2025 Gennaio 2026 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Marzo 2026 Aprile 2026 

Esecuzione lavori Maggio 2026 Dicembre 2026 

Collaudo e funzionalità Gennaio 2027 Febbraio 2027 

 
 

Cronoprogramma finanziario delle attività 
 

Anno Importo 

2025 € 30.000,00 
2026 € 200.000,00 
2027 € 70.000,00 

TOTALE € 300.000,00 



 

 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.3 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.3 Ripristino area polifunzionale sportiva e creazione della palestra 
di arrampicata a Villamagina 

2 Costo totale € 300.560,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Sellano 
Beneficiario: Comune di Sellano, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.1 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 168 

5 Oggetto 

dell'intervento 

 

L’intervento prevede la riqualificazione dell’area degradata di 

Villamagina, nel Comune di Sellano, trasformandola in un centro 

polifunzionale dedicato allo sport, al benessere e all’aggregazione sociale. 

Il progetto comprende la creazione di una palestra di arrampicata indoor 

all’interno della geosfera, un palco coperto per eventi con pista da ballo, 

una pista da skateboard, una pensilina di copertura per il campo da bocce 

e la riqualificazione degli spazi verdi limitrofi.  

 

6 CUP Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

Intervento puntuale nella località Villamagina a Sellano, il lotto è 
identificato nel foglio 41 particelle 753 e parte di 768 e 754. L’intervento 
ha una risonanza areale poiché l’area riqualificata sarà messa a 
disposizione per tutto il territorio delle Aree Interne. 



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 - Una Valnerina RIGENERATA 
 

Obiettivo Specifico: 4.1     Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
Macro-Azione Strategia RIGENERAZIONE SPAZI E AMBIENTE 
 
Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  
 
i) recuperare e potenziare infrastrutture di servizio e di valore 

strategico sottoutilizzate o con elementi di parziale degrado al fine 
di restituire ai cittadini spazi funzionali e caratterizzati per 
funzione e servizio;  

ii) creare luoghi di aggregazione e riconoscimento per la comunità, 
che possano promuovere stili di vita sani e coerenti con la mission 
dell’intera strategia; 

iii) realizzare infrastrutture sportive innovative, ad incremento 
dell’offerta territoriale; 

 
L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 
qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 
per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, creativi, 
di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri storici, 
attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli spazi aperti 
quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree collettive; la 
riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di rafforzamento dei 
centri aggregativi a carattere sociale; la riqualificazione di spazi condivisi 
o strutture abbandonate anche al servizio del tessuto produttivo locale; la 
riqualificazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio artistico, 
culturale e archeologico anche in chiave inclusiva, potenziandone 
l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, tenendo in considerazione nuovi 
modelli gestionali.”  L’intervento si propone di riqualificare specifiche 
porzioni dell’area degradata di Villamagina, nel Comune di Sellano, 
contribuendo al master plan intrapreso dal Comune di Selllano per la 
rigenerazione in un moderno centro polifunzionale capace di coniugare 
sport, benessere e aggregazione sociale (l’intervento è sinergico con altri 
in progettazione finanziati e da finanziare con altre misure e su particelle 
distinte). Questo progetto ambizioso punta a restituire alla comunità un 
luogo strategico e funzionale, adatto a soddisfare le esigenze di diverse 
fasce di età e di interesse. 
 



 

 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
della SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture verdi per il Territorio 
e l'Attività fisica, intervento areale che prevede la costruzione della rete 
di infrastrutture materiali a supporto della scoperta del territorio e delle 
sue bellezze, della promozione della salute e dello sport nell’area interna 
Valnerina. La sotto strategia prevede un approccio integrato con il 
potenziamento di tutte le infrastrutture verdi di mobilità leggera, della 
sentieristica, delle ciclovie, la realizzazione dei percorsi salute di Cascia e 
Norcia, il miglioramento della fruibilità della palestra di Ferentillo e la 
rigenerazione della geosfera di Sellano in palestra di arrampicata. La sotto 
strategia si struttura come un intervento per promuovere uno stile di VITA 
unico, sostenibile, sano e positivo nell’area interna della Valnerina. 

 
Il progetto di riqualificazione dell’area degradata di Villamagina, nel 
Comune di Sellano, mira a trasformare uno spazio inutilizzato in un centro 
polifunzionale dedicato allo sport, al benessere e all’aggregazione sociale. 
Il cuore dell’intervento sarà la geosfera, trasformata in una moderna 
palestra di arrampicata indoor con pareti di vari livelli di difficoltà, pensate 
per soddisfare le esigenze di principianti ed esperti. Saranno utilizzati 
materiali innovativi e sostenibili per la realizzazione di una struttura 
sicura, confortevole e rispettosa dell’ambiente.  
Accanto alla geosfera, saranno realizzati un palco coperto per eventi e 
concerti con una pista da ballo, una pista da skateboard dedicata ai 
giovani e la copertura del campo da bocce, per un utilizzo durante tutto 
l’anno. Le aree verdi limitrofe saranno riqualificate e saranno installate 
illuminazione a basso consumo energetico e recinzioni protettive per 
garantire sicurezza e decoro. 
 
Il progetto non si limita alla riqualificazione locale, ma si integra nella 
strategia di valorizzazione territoriale della Valnerina, creando sinergie 
con altre strutture come la palestra di arrampicata di Ferentillo 
rappresentando un’opportunità strategica per la valorizzazione 
territoriale dell’intera area. Questi due poli, rispettivamente a nord 
(Sellano) e a sud (Ferentillo) dell’area interna agiscono sinergicamente per 
creare un sistema sportivo e turistico ben articolato, che sfrutti la diversità 
e la complementarità delle risorse naturali, culturali e sportive della 
Valnerina, con particolare riguardo per il turismo outdoor. 
 
Questo intervento ambizioso promuove il turismo sportivo e culturale, 
contribuendo alla crescita economica e sociale della comunità locale. 
L’obiettivo è valorizzare il territorio della Valnerina, migliorando la 
fruibilità e creando sinergie con altri poli sportivi e culturali della regione. 
La presenza del limitrofo campo di bocciofila a Sellano promuove lo 
scambio intergenerazionale per la comunità locale. 
L’intervento è sinergico con una serie di azioni intraprese a livello locale 
per la promozione del turismo outdoor, tra cui la realizzazione del 



 

 

Valnerina Outdoor Festival (finanziato a valere sulla misura 8.7.1 del POR-
FESR 2014-2020), la costruzione del Ponte Tibetano di Sellano (fondo PNC, 
Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti), la realizzazione del prodotto turistico 
Valnerina Green, finanziato a valere sulla misura regionale Umbriaperta 
(fondi FSC). 

10 Descrizione 

dell’intervento 

 Localizzazione e vincoli 
L’area oggetto di intervento è localizzata nel comune di Sellano in località 
Villamagina, in prossimità del villaggio container terremotati, localizzati 
nel foglio 41 particelle 207 e 225. 
La zona è soggetta a valutazione paesaggistica ed è limitrofa (ma non 
ricadente) nell’area Rete Natura 2000 IT5210044 Boschi di Terne - 
Pupaggi. Ricade nel seguente ambito di tutela: 
 

1) unità regionale di connessione ecologica (habitat) della RERU 
(Rete Ecologica Regione Umbria) 

 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
L’area oggetto d’interesse si trova in uno stato di degrado che rende 
necessario un intervento di riqualificazione e valorizzazione, con 
l’obiettivo di restituirle piena funzionalità e attrattività. Il villaggio di 
Villamagina rappresenta un punto di riferimento significativo, 
particolarmente durante la stagione estiva, quando diventa meta 
privilegiata sia per la comunità locale che per numerosi turisti. In questo 
periodo, Villamagina si anima con la tradizionale sagra, arricchita da spazi 
dedicati al ballo per i giovani e da eventi culturali e ricreativi. Tali eventi 
vengono ospitati su palchi removibili, contribuendo a creare 
un’atmosfera vivace e accogliente, che valorizza il territorio e ne 
promuove le peculiarità.  
L’area in questione ospita una struttura geodetica in buono stato, ma 
attualmente inutilizzata a causa della mancanza di una copertura 
adeguata. Si prevede l’installazione di una copertura leggera, resistente 
e funzionale, che consentirà di rendere la struttura operativa e versatile 
per diverse attività. Gli spazi circostanti alla struttura necessitano di un 
importante intervento di riqualificazione e valorizzazione. Attualmente, 
nell’area si trovano container, in gran parte inutilizzabili, che saranno 
smantellati e il terreno sottostante sarà bonificato grazie ai fondi messi 
a disposizione dal Comune. I pochi container recuperabili verranno 
riconvertiti in spogliatoi destinati al polo sportivo adiacente, oggetto di 
intervento di riqualificazione previsto in questa scheda. Le aree verdi 
intorno alla struttura geodetica si trovano in stato di abbandono, con una 
vegetazione cresciuta in modo disordinato e invasivo. Queste zone 
saranno sottoposte a un intervento mirato di pulizia e riqualificazione 
per ripristinare ordine e decoro, migliorandone al contempo la fruibilità 



 

 

da parte della cittadinanza. Nel sito è inoltre presente un piccolo campo 
di bocce all’aperto, molto apprezzato e frequentato dalla popolazione 
locale. Tuttavia, per garantirne l’utilizzo in condizioni ottimali durante 
tutto l’anno, si prevede la realizzazione di una copertura che offrirà 
maggiore comfort e protezione dagli agenti atmosferici, potenziandone 
la funzionalità e l’attrattiva. 

 
Criticità presenti 
L'area è attualmente in uno stato di abbandono, con la presenza di 
materiali accatastati e container inutilizzabili. La rimozione e lo 
smaltimento dei rifiuti richiedono interventi costosi e complessi, oltre al 
rispetto delle normative ambientali in materia di gestione dei rifiuti. 

 
Soluzione progettuale proposta 
La soluzione progettuale proposta per la riqualificazione dell'area 
degradata di Villamagina nel Comune di Sellano mira a trasformare uno 
spazio abbandonato in un centro polifunzionale dedicato allo sport, al 
benessere e all'aggregazione sociale. Il progetto promuove la 
valorizzazione territoriale della Valnerina creando sinergie con le altre 
schede intervento presenti nella strategia, come la palestra di 
arrampicata di Ferentillo. 
L’intervento prevede varie riqualificazioni all’interno dell’area 
individuata: 
1. Ripristino della Geosfera con trasformazione in Palestra di 

Arrampicata: la geosfera sarà oggetto di un ambizioso intervento di 
riqualificazione, trasformandola in una moderna palestra di 
arrampicata indoor. Sarà realizzata una struttura di copertura 
leggera, resistente e sostenibile, con materiali di ultima generazione, 
capaci di garantire isolamento termico e resistenza agli agenti 
atmosferici. La pavimentazione interna sarà installata una superficie 
appositamente progettata per le attività ginnico-sportive, che 
garantirà sicurezza e comfort agli utenti. All'interno della cupola 
saranno installate pareti di arrampicata con diversi livelli di difficoltà, 
pensate per soddisfare le esigenze di tutti, dai principianti agli atleti 
esperti. Inoltre, l'area sarà dotata di ancoraggi, punti di sicurezza, 
materassi di protezione e attrezzature di alta qualità, garantendo il 
massimo standard di sicurezza. 

2. Realizzazione di un Palco Coperto per Concerti ed Eventi con Pista 
da Ballo: il palco coperto sarà dotato di strutture tecnologiche per 
l’illuminazione e l’amplificazione sonora, adatte sia a piccoli concerti 
che a eventi di grande richiamo. La pista da ballo adiacente offrirà 
uno spazio dinamico per attività ricreative e spettacoli, 
promuovendo l’interazione sociale e il divertimento. 

3. Ripristino dei Collegamenti con l’Area sottostante: i collegamenti 
tra l’intera area di riqualificazione e l’area sottostante saranno 
ripristinati e potenziati, garantendo un accesso diretto e agevole, in 



 

 

particolare durante i periodi di eventi e sagre. Saranno realizzati 
percorsi pedonali accessibili con rampe e scalinate integrate nel 
paesaggio, per favorire l’accessibilità a tutti. 

4. Riqualificazione degli spazi verdi limitrofi e recinzione dell’area: le 
aree verdi circostanti saranno trasformate in un parco pubblico 
accogliente e sicuro, attraverso il recupero del verde, l’istallazione di 
luci a basso consumo energetico e l’istallazione di una recinzione per 
migliorare la sicurezza e prevenire gli accessi non autorizzati. 
 

Questo progetto punta a trasformare l’area in uno spazio 
multifunzionale, capace di coniugare attività sportive, culturali e 
ricreative, valorizzando il territorio e promuovendo il benessere della 
comunità. 
L'integrazione con il territorio della Valnerina è un aspetto fondamentale 
del progetto. Si prevede una collaborazione con la palestra di 
arrampicata di Ferentillo, situata nel polo sud della Valnerina, creando 
un network tra il polo nord di Sellano e il polo sud di Ferentillo. Questo 
favorirà l'organizzazione di eventi congiunti, competizioni e scambi 
culturali, promuovendo il turismo sportivo nella regione. Il 
coinvolgimento delle strutture ricettive locali e delle associazioni, come 
le Pro Loco, contribuirà a sviluppare pacchetti turistici che includano 
attività sportive e visite culturali, valorizzando l'intera area. 
L’area verrà attrezzata inoltre con una bacheca informativa (dimensione 
minima A0) che conterrà le informazioni generali dell’intervento, il suo 
inquadramento strategico e substrategico, le interrelazioni con i progetti 
coordinati e la targa informativa prevista dal fondo comunitario. La 
struttura grafica risponderà alla immagine coordinata del tema 
“Valnerina Accogliente”. 
 
 
Verifica Precantierabilità 
L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non va in contrasto 
con i piani di gestione del sito rete natura limitrofo. I costi sono stati 
prevalidati attraverso l’analisi della documentazione tecnica reperibile.  
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Il progetto si distingue per la sua visione integrata e moderna, che 
combina il recupero di spazi abbandonati con soluzioni sostenibili e 
tecnologicamente avanzate. L’uso di materiali innovativi, come 
coperture leggere e resistenti, e la creazione di strutture polifunzionali, 
come la palestra di arrampicata e il palco coperto, rappresentano un 
esempio di rigenerazione urbana al passo con le esigenze 
contemporanee. L’integrazione con altre realtà sportive della Valnerina, 
come la palestra di Ferentillo, dimostra un approccio strategico al 
turismo sportivo e alla valorizzazione territoriale. L’intervento garantisce 
l’accessibilità universale grazie a percorsi pedonali con rampe e scalinate 



 

 

integrate nel paesaggio, adatti a persone con mobilità ridotta. Ogni area 
è progettata per essere fruibile da tutti, senza barriere architettoniche. 
L’illuminazione a basso consumo energetico migliora la sicurezza e 
consente l’utilizzo degli spazi anche nelle ore serali. 
Il progetto favorisce la socializzazione e l’interazione intergenerazionale 
attraverso la creazione di spazi dedicati a sport, cultura e svago, come la 
pista da ballo, il campo da bocce coperto e il parco pubblico riqualificato. 
La collaborazione con associazioni locali e strutture ricettive rafforza il 
senso di comunità e promuove un’offerta turistica integrata, capace di 
attrarre visitatori e incentivare il coinvolgimento locale. 
 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
Il progetto è stato concepito per essere economicamente sostenibile sia 
nel breve che nel lungo termine. La riqualificazione della struttura 
geodetica esistente riduce significativamente i costi di costruzione 
rispetto alla realizzazione di una nuova struttura da zero.  
La gestione delle strutture sarebbe condivisa tra il comune e le varie 
associazioni che svolgono attività nelle varie strutture, oltre alla Proloco, 
non è esclusa la possibilità di affidare esternamente la gestione 
dell’insieme qualora il numero di attività ed eventi dovesse crescere 
ulteriormente.  
 

11 Impatto 
ambientale 

Il progetto di riqualificazione dell’area polifunzionale di Villamagina di 

Sellano è stato sviluppato con un forte orientamento verso la 

sostenibilità ambientale e l'impegno nella lotta al cambiamento 

climatico, puntando a raggiungere la neutralità carbonica. Tra le 

soluzioni adottate, spicca l’impiego di materiali ecocompatibili e 

drenanti per le pavimentazioni, con l’obiettivo di ridurre al minimo 

l’impatto sull’ecosistema. L’installazione di sistemi fotovoltaici 

contribuisce in modo significativo alla diminuzione delle emissioni di gas 

a effetto serra. 

Il progetto aderisce pienamente ai criteri definiti nel Rapporto di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 
Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), 
rispettando il principio del "Do No Significant Harm" (DNSH).): rispetto a 
questo punto l’intervento per come progettato verifica la: 
 

● checklist 2, elemento di verifica ex ante in Regime 2, codici NACE 
F41.2-F43; 

● checklist 5, elemento di verifica ex ante in Regime 2; 
● Contributo sostanziale alla riduzione dei gas climalteranti 

(mediante impianto fotovoltaico); 
● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 

riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima; 



 

 

 
 Questo assicura che l'intervento non provochi danni rilevanti 

all'ambiente, implementando quando necessario misure specifiche di 

mitigazione. 

Il progetto adotta e verifica il principio di climate proofing, assicurando 
che le infrastrutture riqualificate siano progettate per essere resilienti 
agli effetti del cambiamento climatico, con una durata minima prevista 
di almeno cinque anni. Questo implica la selezione di materiali e 
tecnologie non solo in base alla loro sostenibilità immediata, ma anche 
alla loro capacità di resistere a condizioni climatiche avverse, garantendo 
così la durabilità e l'efficacia delle infrastrutture nel lungo termine. In 
particolare, si colloca sul pilastro di analisi della resilienza climatica 
(adattamento ai cambiamenti climatici), che mira a garantire un livello 
adeguato di resilienza dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti 
climatici nel corso del suo intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza 
a ondate di calore e di freddo, nonché eventi cronici come la variazione 
dell'umidità del suolo e dell'aria, ecc.). 
 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 2 
Fonte dati: Regione Umbria 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 2000 
Fonte dati: Comune di Sellano 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Sellano 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
geologica, compatibilità paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (affidato ai medesimi progettisti del PFTE 



 

 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori € 27.550,00 

Opere civili 

Recupero spazi aperti area, 
recupero struttura geodetica, 
realizzazione palco coperto e pista 
da ballo, realizzazione dei 
collegamenti con l’area sottostante 
e ripristino area verde € 182.000,00 

Imprevisti Imprevisti € 5.549,00 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 4.000,00 

Acquisto beni 
Fornitura e montaggio attrezzature 
impianto sportivo, fornitura e 
montaggio attrezzatura area verde € 25.000,00 

Acquisizione servizi 
Realizzazione testi e materiale di 
supporto per la comunicazione 
(tabelle, comunicazione online)  € 1.000,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 3.640,00 
Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 51.821,00 

TOTALE € 300.560,00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione labori in appalto pubblico) 

ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023), con le eventuali varianti e 
integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
- Procedura di gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 

15 Livello di 
progettazio
ne 
attualment
e 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 



 

 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Novembre 2025 

Progetto esecutivo Dicembre 2025 Febbraio 2026 
Indizione procedura/stipula 

contratto 

Marzo 2026 Maggio 2026 

Esecuzione lavori Giugno 2026 Settembre 2027  

Collaudo e funzionalità Ottobre 2027 Novembre 2027 

  
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 20,000.00 
2026 € 180,000.00 
2027 € 100,560.00 

TOTALE € 300.560,00 
 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento 4.1.4 

 

1 Codice e Titolo 4.1.4 Rigenerazione urbana di Piazza Micheli, Via di Mezzo e degli 
immobili comunali limitrofi 

2 Costo totale  € 380.000,00 

 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Montefranco  
Beneficiario: Comune di Montefranco, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 

urbane 

Azione 5.2.1 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 168 
 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L'oggetto dell'intervento è la riqualificazione degli spazi pubblici di 

Piazza Micheli e degli immobili comunali limitrofi, che rappresentano 

strutture chiave nel centro storico di Montefranco, con l’obiettivo di 

migliorare la fruibilità, l'accessibilità e l'attrattività del territorio. 

L’intervento include: 

- Riqualificazione di Piazza Micheli; 

- Riqualificazione dell’immobile limitrofo da adibire a Centro di 

Comunità e co-working; 

- Incremento delle attrezzature nell’Auditorium; 

 

6 CUP  F99D24000990001 

7 Natura e 
tipologia 

Realizzazione di lavori pubblici (opere ed impiantistica) - restauro 
 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è localizzato nel centro storico del borgo di Montefranco, a 
piazza Micheli, via di Mezzo e nelle strutture adiacenti (Auditorium e 
l’immobile da adibire a Centro di Comunità e coworking), Foglio 
catastale 6, particelle 127 e 376. 



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 - Una Valnerina RIGENERATA  

 
Obiettivo Specifico: 4.1     Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
Macro-Azione Strategia RIGENERAZIONE SPAZI E AMBIENTE 

 
L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-
27: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, 
il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane, “la qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del 
patrimonio identitario per lo sviluppo complessivo dei sistemi 
territoriali ai fini culturali, creativi, di inclusione e innovazione sociale, 
anche nei borghi e nei centri storici, attraverso, ad esempio interventi 
per. La riqualificazione degli spazi aperti quali piazze, spazi pubblici e 
sportivi e la creazione di aree collettive; la riqualificazione di 
infrastrutture e di servizi in ottica di rafforzamento dei centri 
aggregativi a carattere sociale; la riqualificazione di spazi condivisi o 
strutture abbandonate anche al servizio del tessuto produttivo locale; 
la riqualificazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio artistico, 
culturale e archeologico anche in chiave inclusiva, potenziandone 
l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, tenendo in considerazione nuovi 
modelli gestionali.” In particolare, l'oggetto dell'intervento è la 
riqualificazione degli spazi pubblici di Piazza Micheli e degli immobili 
comunali limitrofi, che rappresentano strutture chiave nel centro 
storico di Montefranco, con l’obiettivo di migliorare la fruibilità, 
l'accessibilità e l'attrattività del territorio. 
 
Coerenza programmatica dell’intervento: 
Il progetto si inquadra contemporaneamente su più linee di 
valorizzazione degli asset locali e sviluppo territoriale, in dettaglio:  
 
i) recuperare infrastrutture storiche abbandonate e sottoutilizzate 

al fine di restituire ai cittadini e al tessuto produttivo spazi 
funzionali e caratterizzati per servizio;  

ii) creare luoghi di aggregazione e riconoscimento per la comunità, 
che possano promuovere all’esterno i valori e la storia valnerinese, 
coerenti con la mission dell’intera strategia; 

iii) realizzare infrastrutture di promozione territoriale innovative e 
moderne, ad incremento dell’offerta territoriale e supporto 
dell’economia locale; 

 
L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella 
realizzazione della SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture 
per lo Sviluppo Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale 



 

 

che prevede una serie di infrastrutture materiali e immateriali 
finalizzati al mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come 
patrimonio culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la 
costruzione della rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina 
(Valnerina Sud-Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Est-
Norcia, Valnerina Ovest - Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei 
luoghi della cultura e del patrimonio delle genti, la costruzione di 
luoghi di promozione della scienza, la realizzazione di strutture per lo 
sviluppo turistico e la realizzazione degli interventi immateriali di 
comunicazione e promozione per tutta l’area interna. La sotto 
strategia vuole mettere in VISTA l’esperienza irripetibile del venire in 
Valnerina, respirando la sua cultura, le trame della tradizione, la 
bellezza dei luoghi della dorsale appenninica. 
 
L'obiettivo principale è quello di rendere attrattivo e rivitalizzare un 

centro storico in fase di progressivo spopolamento.  

Questo intervento si inserisce in un contesto di iniziative già in corso 

che stanno trasformando il volto del Comune di Montefranco. Oltre 

alla ricostruzione della stanza dell'Ospedale medievale, finanziata dal 

PSR, è in fase di progettazione la riqualificazione di tre antiche 

botteghe del borgo, finanziata dal PNRR, e la ristrutturazione di un 

antico sistema di raccolta e distribuzione delle acque meteoriche, 

insieme a diverse cisterne sotterranee, grazie a fondi di bilancio 

comunali.  

L’intervento, nel suo insieme, mira a realizzare uno spazio centrale 

dedicato all’incontro e alla socializzazione della comunità locale. 

Questo obiettivo viene perseguito sia mediante la riqualificazione 

della piazza, che rappresenta il cuore del borgo e un importante punto 

di riferimento, sia attraverso la riconversione dell’immobile adiacente 

in un moderno Centro di Comunità, pensato per accogliere attività 

culturali, sociali e ricreative. 



 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

 
Localizzazione e vincoli 
Il progetto si svilupperà nel centro storico di Montefranco, 
riqualificando l’area di piazza Micheli e della via di Mezzo, e delle 
limitrofe particelle del Foglio 6 nr. 127 (l’immobile sopra Porta 
Spoletina) da trasformare in Centro di Comunità/coworking e la nr. 376 
(l’Auditorium) anch’esso oggetto di riqualificazione. L’intervento 
essendo localizzato nel centro storico dovrà confrontarsi con alcuni 
vincoli di seguito elencati: 
 
1) vincolo paesaggistico art. 142 comma 1 lett. c) D. lgs. 42/2004 
2) Il sito ricade all'interno dell'Area Parco del Fiume Nera; 
 
 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
L'intervento si colloca nel cuore del centro storico di Montefranco, che 
si sviluppa lungo l'antica Via di Mezzo, la strada principale che collega 
le due porte medievali, Porta Franca e Porta Spoletina. A metà del 
percorso tra le due porte sorge Piazza Micheli, sovrastata dall’albergo 
Rocca Ranne, situato accanto all’edificio, composto da due piani, da 
destinare a Centro di Comunità/coworking, soprastante la Porta 
Spoletina. L’edificio di proprietà del Comune è composto da quattro 
appartamenti (solo due saranno oggetto d’intervento) e una sala 
comune, concepita come punto di accoglienza, servizio e incontro per 
la comunità di Montefranco.  L’Auditorium, che si trova all’uscita della 
porta medievale, di fronte all'immobile in questione, è stato 
parzialmente riqualificato grazie ai fondi della precedente strategia 
SNAI per il quale è stato dotato delle attrezzature tecnologiche 
(sostituzione del videoproiettore con un sistema ad alta definizione, 
l’impianto audio e dotazione microfonica). Piazza Micheli e Via di 
Mezzo, sottostanti l’edificio da destinare a Centro di 
Comunità/coworking, necessitano di un intervento di riqualificazione e 
rigenerazione, con l’inserimento di arredi urbani per renderla più 
accogliente e funzionale, creando uno spazio adatto ad ospitare 
performance e attività ricreative.  
 
Criticità presenti 
Una criticità importante del progetto riguarda il coinvolgimento della 
comunità. Perché gli spazi rigenerati siano effettivamente utilizzati e 
promuovano l'aggregazione sociale, è essenziale che la comunità locale 
sia coinvolta attivamente sin dalle fasi iniziali. Il rischio è che, senza un 
adeguato senso di partecipazione e appropriazione da parte dei 
cittadini, le strutture possano rimanere sottoutilizzate o non sfruttare 
appieno il loro potenziale. Pertanto, è fondamentale attivare iniziative 
di sensibilizzazione, consultazioni e programmi che incoraggino la 
partecipazione, garantendo che questi spazi rispondano realmente alle 



 

 

esigenze della popolazione. 
 
Soluzione progettuale proposta 
L'intervento è volto a riqualificare gli spazi pubblici di Piazza Micheli e 
Via di Mezzo e due strutture fondamentali per la comunità di 
Montefranco, che fungono da luoghi di aggregazione e socializzazione. 
Gli interventi si articolano in diverse azioni: 
 
1) Riqualificazione di Piazza Micheli e Via di Mezzo: l'obiettivo è 

valorizzare la scalinata che circonda la piazza, restaurare la fontana 
esistente e ottimizzare l'illuminazione, trasformando l'area in un 
luogo di incontro e scambio, accessibile, accogliente e adatto ad 
ospitare eventi e manifestazioni. È inoltre previsto l'acquisto di 
nuovi arredi urbani per migliorare la fruibilità dello spazio, come 
panche e cestini per migliorare la fruibilità e il decoro. L’area verrà 
attrezzata inoltre con una bacheca informativa (dimensione 
minima A0) che conterrà le informazioni generali dell’intervento, il 
suo inquadramento strategico e substrategico, le interrelazioni con 
i progetti coordinati e la targa informativa prevista dal fondo 
comunitario. La struttura grafica risponderà alla immagine 
coordinata del tema “Valnerina Accogliente”. 

 
 

 
2) Riqualificazione dell’immobile destinato a Centro di comunità/co-

working: L’intervento prevede l’installazione di un servoscala su 
tutta la rampa della scala dell’edificio, garantendo così 
l’accessibilità a tutta la popolazione abbattendo le barriere 
architettoniche. Sono inoltre programmati lavori di manutenzione 
straordinaria, adeguamento impiantistico e riadattamento degli 
spazi, accompagnati dall’acquisto di arredi funzionali alla nuova 
destinazione d’uso. Tra questi, rientrano pannelli divisori, scrivanie 
e sedie ergonomiche con rotelle, pensati per favorire un ambiente 
versatile e dinamico. Una volta riqualificato, l’immobile avrà 
differenti utilizzi: 

- Il piano terra non sarà oggetto d’intervento poiché sono 
presenti solo un bagno e un locale tecnico.  

- Il primo piano che dispone di un openspace sarà destinato alla 
collettività come centro di comunità;  

- Il secondo piano dell’edificio è composto da due 
appartamenti, attualmente in diverso stato di utilizzo. Uno dei 
due appartamenti, non ancora arredato, sarà trasformato in 
un moderno spazio di co-working. Questo ambiente sarà 
allestito con scrivanie ergonomiche, sedie a rotelle, creando 
un luogo ideale per il lavoro condiviso, lo studio o lo 
svolgimento di attività professionali in un contesto stimolante 



 

 

e collaborativo. L’altro appartamento sarà invece allestito 
come uno spazio dedicato esclusivamente allo studio per i 
ragazzi. Verrà arredato con scrivanie individuali e sedie 
comode per garantire un ambiente tranquillo e funzionale, 
ideale per il rendimento scolastico. 

 
L’obiettivo di questa suddivisione è offrire spazi versatili e accessibili 
che possano rispondere alle esigenze di diverse fasce d’età e stimolare 
la produttività, l’educazione e il senso di comunità. 

 
 

3) Riqualificazione dell’Auditorium: L’intervento prevede la parziale 
sostituzione della pavimentazione esterna finalizzata alla 
realizzazione di un accesso anche per disabili motori, attualmente 
danneggiata e non adeguata a garantire un’adeguata accessibilità 
agli utenti con ridotta mobilità.  L’Auditorium rappresenta un punto 
di riferimento fondamentale per la vita della comunità, essendo 
uno degli spazi più frequentati durante tutto l’anno. Tuttavia, 
necessita di un intervento di riqualificazione per migliorare 
l’accessibilità e abbattere le barriere architettoniche, rendendolo 
pienamente fruibile da tutti. L’intervento è consequenziale e 
sinergico con precedenti interventi SNAI qui realizzati. 

 
I tre interventi porteranno alla realizzazione di un polo dell’accoglienza 
e di servizio per la comunità di Montefranco. 
 
Verifica Precantierabilità 
L'intervento rispetta pienamente gli strumenti urbanistici vigenti, 
garantendo la conformità alle normative locali in materia di 
pianificazione territoriale e sviluppo sostenibile. I costi sono stati 
verificati in anticipo tramite un'analisi tecnica. Le soluzioni tecniche e 
innovative proposte sono facilmente reperibili sul mercato. 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Questo progetto si distingue per la sua innovatività, grazie alla 
rigenerazione di spazi pubblici e comunitari con un approccio moderno 
e multifunzionale. Il centro di comunità sarà un punto di incontro 
versatile, capace di accogliere sia i giovani per avere un luogo dove 
ritrovarsi, confrontarsi e aiutarsi nello studio, che spazi di co-working 
attrezzati. L’intervento garantisce una maggiore accessibilità grazie 
all’installazione del servoscala per abbattere le barriere 
architettoniche. Infine, la capacità di promuovere l'aggregazione è al 
centro del progetto, con luoghi di incontro come l’Auditorium e Piazza 
Micheli pensati per ospitare eventi, attività culturali e sociali, 
favorendo lo sviluppo di una comunità coesa e inclusiva. 
 



 

 

Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
Per quanto riguarda la gestione della manutenzione, è previsto un 
piano di manutenzione ordinaria che garantirà la cura continua degli 
spazi e delle strutture, preservando così nel tempo il valore degli 
investimenti. L’utilizzo di materiali di qualità e soluzioni efficienti 
assicura inoltre ridotti costi operativi, contribuendo a mantenere gli 
spazi funzionali e accoglienti. Relativamente alla gestione del Centro di 
Comunità/coworking si prevede la pubblicazione di una 
manifestazione d’interesse per il suo affidamento ad ente di terzo 
settore non economico, per la sua valorizzazione. 
 

11 Impatto 
ambientale 

 

L'intervento è stato concepito con un forte impegno verso la sostenibilità 

ambientale e la mitigazione del cambiamento climatico, con l'obiettivo 

di contribuire in modo significativo alla riduzione delle emissioni di 

carbonio. Le soluzioni adottate, come l'impiego di materiali 

ecocompatibili, sono mirate a ridurre al minimo l'impatto sull'ambiente.  

Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture riqualificate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 
materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul pilastro 
di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti climatici), 
che mira a garantire un livello adeguato di resilienza dell'infrastruttura 
agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del suo intero ciclo di vita 
(nel caso di specie resilienza a ondate di calore e di freddo, nonché eventi 
cronici come la variazione dell'umidità del suolo e dell'aria, ecc.). 
L’intervento rispetta anche la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del 
Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(PR FESR), con particolare riferimento al principio Do No Significant Harm 
(DNSH): rispetto a questo punto l’intervento per come progettato verifica 
la: 
 

● checklist 2, elemento di verifica ex ante in Regime 2, codici NACE 
F41.2-F43; 

● checklist 5, elemento di verifica ex ante in Regime 2; 
● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 

riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima; 
 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 
all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 
necessario.  



 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 3 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 700 

Fonte dati: Comune di Montefranco 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Montefranco 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
- Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai 
progettisti per stesura del progetto di fattibilità rafforzata, 
espletamento delle pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo 
ambientale (relazione geologica, relazione di incidenza e relazione 
paesaggistica); 
- Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
- Stesura del progetto esecutivo (affidato ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023), con le eventuali varianti e integrazioni previste in 
conferenza di servizi; 
- Approvazione del progetto esecutivo; 
- Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
- Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 
36/2023); 
- Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 
1 lett. b, Dlgs 36/2023); 
- Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 



 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Progettazione di fattibilità, esecutiva 
e direzione lavori, altre spese e oneri 
accessori € 38.700,00 

Opere civili 

Ristrutturazione di Piazza Micheli 
impiantistica, interventi edili per il 
Centro di Comunità/co-working e 
miglioramento dell'accessibilità per 
l'Auditorium e il Centro di 
Comunità/co-working € 215.000,00 

Imprevisti Imprevisti € 10.396,00 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 4.300,00 

Acquisto beni 

Fornitura arredi strettamente 
necessari per l'allestimento del 
Centro di Comunità/co-working 
(postazioni di lavoro), arredi urbani 
per Piazza Micheli € 62.000,00 

Acquisizione servizi 
 Realizzazione testi e materiale di 
supporto per la comunicazione 
(tabelle, comunicazione online)  € 1.000,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 4.300,00 
Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 44.304,00 

TOTALE € 380.000,00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Novembre 2025 

Progetto esecutivo Dicembre 2025 Febbraio 2026 
Indizione procedura/stipula 

contratto 

Marzo 2026 Maggio 2026 

Esecuzione lavori Giugno 2026 Gennaio 2027 

Collaudo e funzionalità Febbraio 2027 Marzo 2027 

 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: acquisizione di servizi o forniture in appalto 
pubblico o in coprogettazione con Enti del Terzo Settore) 

 



 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Predisposizione capitolato 

d’oneri o documentazione 
progettuale equivalente 

Settembre 2025 Dicembre 2025 

Indizione procedura/stipula 

contratto o accordo 

Gennaio 2026 Febbraio 2026 

Esecuzione prestazione Marzo 2026 Settembre 2026 
Verifiche e 
controlli/funzionalità 

Ottobre 2026 Novembre 2026 

 

 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 20.000,00 
2026 € 300.000,00 
2027 € 60.000,00 
TOTALE € 380.000,00 

 
 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.5 

 

1 Codice e Titolo 4.1.5 Riqualificazione degli spazi verdi urbani di Norcia e realizzazione 
del punto di approdo "Valnerina Est" 

2 Costo totale € 505,000.00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Norcia 
Beneficiario: Comune di Norcia, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria: FESR 
Obiettivo specifico: 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.1 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 168 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’intervento prevede la riqualificazione degli spazi verdi esterni alle mura 

di Norcia, lungo la Circonvallazione cittadina, la realizzazione di un 

percorso salute attrezzato presso i Giardinetti di Porta Romana e di un 

punto di approdo turistico presso l’ingresso pedonale con sottopasso, in 

corrispondenza del parcheggio bus di Norcia. 

6 CUP   Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è puntuale ma si inquadra nelle substrategie tematiche con 
impatto per l’intera area, è localizzato nell’area periurbana di Norcia e 
prevede la realizzazione di un punto di promozione turistica per l’area 
interna 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 
 
Obiettivo Specifico: 4.1 Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
 Macro-Azione Strategia: RIGENERAZIONE SPAZI E AMBIENTE 



 

 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare aree urbane sottoutilizzate o con 
elementi di parziale degrado al fine di restituire ai cittadini spazi 
funzionali e caratterizzati per funzione e servizio;  

ii) valorizzare le aree verdi urbane e periurbane e aumentarne la 
fruibilità per gli utenti; 

iii) realizzare infrastrutture che promuovano la salute, uno stile di 
vita sano, lo sport e il benessere per i cittadini; 

iv) costruire una rete di punti di approdo turistico finalizzati alla 
promozione delle bellezze locali e del patrimonio culturale e 
turistico dell’intera Valnerina, in coordinamento con le azioni di 
promozione immateriale, online e offline; 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 
qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 
per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, creativi, 
di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri storici, 
attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli spazi 
aperti quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree 
collettive; la riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di 
rafforzamento dei centri aggregativi a carattere sociale; la 
riqualificazione di spazi condivisi o strutture abbandonate anche al 
servizio del tessuto produttivo locale; la riqualificazione, valorizzazione e 
fruizione del patrimonio artistico, culturale e archeologico anche in 
chiave inclusiva, potenziandone l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, 
tenendo in considerazione nuovi modelli gestionali.” L’intervento 
prevede la riqualificazione del parco urbano lungo la Circonvallazione 
di Norcia, incluso il ripristino dei collegamenti cittadini con l’area delle 
Marcite, la realizzazione di un percorso salute attrezzato e di un punto 
di approdo turistico presso l’ingresso pedonale con sottopasso, in 
corrispondenza del parcheggio bus della Circonvallazione. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
di due sottostrategie areali:  

1) SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture per il Territorio e 



 

 

l'Attività fisica, intervento areale che prevede la costruzione della 
rete di infrastrutture materiali a supporto della salute e dello sport 
dell’area interna Valnerina, con la realizzazione dei percorsi salute di 
Cascia e Norcia, del miglioramento della fruibilità della parete di 
arrampicata di Ferentillo e della rigenerazione della geosfera di 
Sellano in palestra di arrampicata. L’azione si struttura come un 
intervento per promuovere uno stile di VITA sano e positivo nell’area 
interna della Valnerina. 

2) SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo 
Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che prevede 
una serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al 
mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio 
culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione 
della rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina 
Sud-Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Est-Norcia, 
Valnerina Ovest-Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei luoghi 
della cultura e del patrimonio delle genti, la costruzione di luoghi di 
promozione della scienza, la realizzazione di strutture per lo sviluppo 
turistico e la realizzazione degli interventi immateriali di 
comunicazione e promozione per tutta l’area interna. La sotto 
strategia vuole mettere in VISTA l’esperienza irripetibile del venire in 
Valnerina, respirando la sua cultura, le trame della tradizione, la 
bellezza dei luoghi della dorsale appenninica. 

 

L’intervento di rigenerazione dei Giardinetti di Porta Romana prevede 

una generale riqualificazione del sistema di fruizione dell’area verde, 

migliorando la viabilità pedonale interna e costruendo un percorso di 

visita unitario che colleghi l’area di Porta Romana con il futuro punto di 

approdo da strutturare presso il parcheggio di via Circonvallazione, dove 

verrà inoltre riqualificato il sottopasso che conduce alle Marcite, al fine 

di incrementare la fruibilità dell’area naturalistica cittadina. 

L’intervento punta, inoltre, ad un uso di queste aree verdi in chiave 

polivalente, inserendo un percorso salute a servizio dei cittadini, che 

possa promuovere l’attività outdoor di prossimità per i cittadini di Norcia 

e dei comuni limitrofi. 

L’intervento consentirà un deciso incremento dell’attrattività dell’area 

della Piana di Santa Scolastica grazie al miglioramento infrastrutturale e 

grazie al posizionamento del nuovo punto di approdo turistico 

“Valnerina Est” in posizione strategica presso il parcheggio bus di Via 

Circonvallazione. 

Inoltre, si consentirà di creare un itinerario turistico e di promozione 

della salute che segue le mura cittadine, implementando il prodotto 



 

 

turistico territoriale e aumentando potenzialmente i tempi di residenza 

nell’area. 

Il progetto si inquadra e si coordina con le azioni Smart Park Cooperativo 

- sistema di rete per una fruizione smart ed innovativa del Patrimonio del 

Parco Nazionale dei Monti Sibillini (contributi destinati a soggetti pubblici 

per accordi e partenariati speciali pubblico-privato per la valorizzazione 

del patrimonio culturale, ambientale e pubblico. Misura B2.2 del 

programma unitario di intervento - interventi per le aree del terremoto 

del 2009 e 2016 e del Piano nazionale complementare al Piano nazionale 

di ripresa e resilienza), e con il progetto di "Recupero delle marcite di 

Norcia, tra tradizione e biodiversità", a valere sul bando PSR (Progetto di 

Sviluppo Rurale) per l'Umbria 2014-2020, 7.6.1, in sua prosecuzione degli 

interventi di implementazione della fruizione e dell’accessibilità. 

L’intervento, inoltre, si inquadra nella strategia regionale di 

valorizzazione della mobilità ecologica di interesse regionale grazie alla 

presenza e connessione con la Greenway del Nera e alla ciclovia Spoleto-

Norcia, che attraversano l’area in oggetto. 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 

L’area oggetto di intervento è localizzata lungo il perimetro murario di 

Norcia, e si sviluppa lungo la Circonvallazione, Porta romana, lungo la 

strada statale proveniente da Spoleto. La zona oggetto di intervento è 

soggetta integralmente ai seguenti ambiti di tutela: 

1) aree naturali protette: Parco nazionale dei Monti Sibillini 

2) vincolo paesaggistico art. 136 comma 1 lett. d) D. lgs. 42/2004 

 

Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

Il punto di approdo situato alle spalle delle mura, in prossimità del 

sottopasso che conduce alle Marcite, rappresenta un accesso strategico 

a Norcia. Questa zona funge da snodo tra il centro urbano e le aree 

naturali circostanti, offrendo ai visitatori un punto di partenza ideale per 

esplorare il territorio. Attualmente, l’area è poco valorizzata rispetto al 

suo potenziale e all’ampio spazio disponibile. Tuttavia, sono in corso 

interventi di riqualificazione, tra cui i lavori presso i bagni pubblici, che 

contribuiranno a restituire decoro e funzionalità al luogo. Una volta 

completata la riqualificazione, questo spazio diventerà un punto di 

riferimento centrale per l’accoglienza dei turisti. 

Il parco comunale, invece, che si estende lungo la circonvallazione di 

Norcia offre ai visitatori un’ampia area verde che costeggia le storiche 

mura del XIII secolo, custodi del centro storico della città. Attualmente, 

il parco necessita di maggiore cura e manutenzione, presentando criticità 



 

 

in termini di percorribilità, soprattutto per le persone con disabilità. 

Tuttavia, esso rappresenta un importante punto di incontro tra la ricca 

storia di Norcia e uno spazio dedicato al relax e alla contemplazione 

accanto alle antiche mura. Di recente, sono stati riaperti due punti 

informativi nel comune di Norcia, uno dei quali situato proprio lungo la 

circonvallazione. Questo lo rende un’area strategica da riqualificare, 

restituendole il decoro adeguato ad accogliere al meglio i turisti e 

valorizzare l’esperienza di visita. 

 

Criticità presenti 

L’intervento si rende necessario a causa di una serie di criticità che 

interessano l’area, in particolare:  

● I giardinetti di Porta Romana, anche a seguito del sisma del 2016 

e delle attività di recupero di edifici crollati, necessitano di urgenti 

interventi di riqualificazione, anche in considerazione 

dell’esigenza di sostituire i sistemi di illuminazione con tecnologie 

a basso impatto; 

● E’ necessario ricostruire il percorso turistico attorno alle mura, 

ricollegando interventi già in essere nella medesima area. In 

questo senso il progetto agisce anche da intervento di 

completamento per l’intera area; 

● L’accessibilità al collegamento con il parco delle Marcite, che 

permettono di superare in sicurezza la strada “Tre Valli Umbre”, 

è estremamente limitata, in quanto il sottopasso esistente, 

attualmente chiuso, necessita di interventi di riqualificazione 

edilizia e per l’accessibilità. 

 

Soluzione progettuale proposta 

Il progetto prevede una generale riqualificazione dei giardinetti di Porta 

Romana, dei percorsi di collegamento verso il futuro punto di approdo e 

una sua riconfigurazione nell’aspetto funzionale e di servizio alla 

cittadinanza e ai turisti. Si dettagliano gli interventi principali: 

 

1) Lavori di riconfigurazione e miglioramento dei percorsi di visita e 

attraversamento dei giardinetti di Porta Romana, mediante posa di 

sottofondo drenante a migliore visibilità e con ridotto profilo di 

manutenzione. I tracciati saranno progettati per il transito di PMR e 

con ausili di visita.  

2) Acquisto e installazione di nuovi arredi urbani, come tavoli, panche 

e cestini, da posizionare lungo il parco. Questi sostituiranno quelli 



 

 

esistenti, ormai deteriorati, contribuendo a migliorare il decoro e la 

fruibilità dell’area. 

3) Realizzazione di 7 nuove aree ludico-ricreative in legno naturale, 

progettate per offrire spazi sicuri e stimolanti a bambini e famiglie. 

Le strutture, interamente costruite con materiali ecosostenibili e a 

basso impatto ambientale, si integrano armoniosamente con il 

paesaggio circostante. 

4) Interventi di riqualificazione delle connessioni pedonali tra Porta 

Romana e l’area del parcheggio di via Circonvallazione, comprensivi 

del miglioramento della viabilità pedonale circostante. Il progetto 

prevede inoltre la realizzazione di un collegamento diretto tra il 

Parco e il percorso pedonale lungo le mura storiche già esistente. 

Questo sarà realizzato mediante il rifacimento e l’adeguamento di 

un nuovo massetto pedonale, posizionato adiacente alle mura, per 

garantire una fruizione sicura, agevole e armonizzata con il contesto 

storico-architettonico. 

5) Miglioramento degli accessi pedonali (sottopassi stradali) delle “Tre 

Valli Umbre” e di Porta Romana, che prevedono il miglioramento 

dell’illuminazione, degli standard di sicurezza ed accessibilità, degli 

standard edilizi e dei rivestimenti, la riconfigurazione dei percorsi di 

connessione al Parco; 

6) Realizzazione del punto di approdo turistico “Valnerina Est” presso 

il parcheggio di via Circonvallazione; i punti di approdo per 

informazioni turistiche e di riconnessione alla viabilità intermodale 

e di mobilità leggera rappresentano una soluzione a basso impatto 

ambientale, bassissimo costo gestionale, che valorizza il proprio 

territorio e favorisce una mobilità più sostenibile. L’infrastruttura 

prevede una sorta di piccolo ‘hub’ che informa gli utenti sulle 

possibilità di scambio tra diversi mezzi di locomozione (auto, bici, 

bus, mobilità pedonale), oltre a rappresentare uno spazio di 

informazione e accoglienza utile a chi arriva nel borgo. La struttura 

si compone di una pensilina aperta, contenente tutte le 

informazioni sulle risorse turistiche dell’area interna. 

 

Verifica Precantierabilità 

L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici vigenti, non 

modificandone la destinazione d’uso. I costi sono stati prevalidati 

attraverso una verifica tecnica. Le soluzioni innovative e tecniche sono 

disponibili sul mercato. 

 



 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

L’approccio innovativo prevede l’incardinamento di funzioni sociali e di 

aggregazione in spazi periurbani, fuori le mura dei borghi storici. Tali 

azioni prevedono una forte componente di incremento nell’accessibilità 

e fruibilità dell’area, grazie anche alla impostazione di un punto di 

approdo turistico intermodale presso il parcheggio di via 

Circonvallazione (dove attualmente sostano autovetture, bus, camper e 

biciclette). Il punto di approdo consentirà una concreta promozione 

dell’area interna nel suo complesso e delle risorse territoriali presenti. Il 

rifacimento del sottopasso delle “Tre Valli Umbre” (attualmente chiuso) 

migliorerà i collegamenti con l’area naturalistica delle Marcite. 

 

Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 

La gestione degli spazi pubblici oggetto di intervento è attualmente in 
carico al Comune di Norcia. Gli interventi di rigenerazione e 
recupero/riorganizzazione degli spazi garantiranno un risparmio nei costi 
di esercizio, grazie anche alla diminuzione dei costi fissi per 
l’illuminazione elettrica. 
Gli interventi non prevedono alti costi di manutenzione, in quanto le 
attrezzature ludico-ricreative sono specificamente disegnate per una 
attività di revisione su scala pluriennale, gli interventi sulle infrastrutture 
e sulla viabilità minore consentiranno un risparmio rispetto agli attuali 
costi di gestione, grazie all’inserimento di sottofondi che ostacolano la 
ricrescita delle piante infestanti. 

11 Impatto 
ambientale 

L'intervento di rigenerazione degli spazi pubblici esterni alle mura di 

Norcia contribuisce alla neutralità climatica e alla mitigazione adottando 

misure finalizzate anche alla mitigazione degli eventi avversi di tipo 

idrogeologico.  

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  

Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 

infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 

climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 

materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 

sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 

condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 

delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 

pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 

climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 

dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del suo 

intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza ad eventi atmosferici 



 

 

avversi, ondate di calore e di freddo, nonché eventi cronici come la 

variazione dell'umidità del suolo e dell'aria, ecc.). 

L’intervento rispetta anche la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

del Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (PR FESR), con particolare riferimento al principio Do No 

Significant Harm (DNSH): rispetto a questo punto l’intervento per come 

progettato verifica la: 

 

● checklist 5, elemento di verifica ex ante in Regime 2; 

● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 

riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima; 

 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 

all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 

necessario.  

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 2000 
Fonte dati: Comune di Norcia 

 

13 

Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Norcia 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
geologica, relazione di incidenza e relazione paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023, 



 

 

con le eventuali varianti e integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori € 60.786,95 

Opere civili Realizzazione percorsi dei 
giardinetti, allestimento aree 
ludico-ricreative, lavori di 
implementazione della viabilità 
pedonale esistente nell'area del 
parcheggio di via Circonvallazione, 
lavori edili e impiantistici di 
recupero dei sottopassi di 
collegamento al Parco delle Marcite € 209.700,00 

Imprevisti Imprevisti € 11.313,84 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 6.291,00 
Acquisto beni Acquisto arredi, implementazione 

segnaletica e acquisto dotazioni per 
allestimento delle 7 aree ludico-
ricreative € 121.200,00 

Acquisizione servizi Realizzazione testi e materiale di 
supporto per la comunicazione 
(tabelle, comunicazione online) € 1.000,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 4.535,81 
Altro (specificare) Iva e spese di gara € 90.172,40 

TOTALE € 505,000.00 

 



 

 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Novembre 2025 

Progetto esecutivo Dicembre 2025 Febbraio 2026 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Marzo 2026 Giugno 2026 

Esecuzione lavori Luglio 2026 Febbraio 2027 

Collaudo e funzionalità Marzo 2027 Aprile 2027 

 
 
 
 Cronoprogramma finanziario delle attività 
 

Anno Importo 

2025 € 45.000,00 

2026 € 360.000,00 

2027 € 100.000,00 

TOTALE € 505.000,00 

 



 

 

 

Scheda Intervento OS 4.1.6 

 

1 Codice e Titolo 4.1.6 Riqualificazione dell’Osservatorio di Polino e sua trasformazione in 
Osservatorio Astronomico della Valnerina 

2 Costo totale 340,000.00 € 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Polino 
Beneficiario: Comune di Polino, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico: 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.1 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 168 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’intervento prevede la riqualificazione dell’Osservatorio Astronomico di 

Polino attraverso interventi di carattere edile e tecnologico sulle 

strumentazioni. 

6 CUP  Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

 Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

L’immobile è situato presso Cima La Posta nel Comune di Polino, presso 
la strada provinciale 66, catastalmente censito al Foglio 10, particella 
264. 



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 - Una Valnerina RIGENERATA 
  
Obiettivo Specifico: 4.1     Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
Macro-Azione Strategia RIGENERAZIONE SPAZI E AMBIENTE 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare asset culturali e di valore strategico 
sottoutilizzate o con elementi di parziale degrado al fine di 
restituire ai cittadini spazi funzionali e caratterizzati per funzione 
e servizio;  

ii) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso il 
recupero di elementi identitari che possano avere sia forte 
attrattività turistica, sia fungere da luoghi di aggregazione e 
riconoscimento per la comunità; 

iii) realizzare infrastrutture culturali innovative, ad incremento 
dell’offerta territoriale; 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 
qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 
per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, 
creativi, di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri 
storici, attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli 
spazi aperti quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree 
collettive; la riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di 
rafforzamento dei centri aggregativi a carattere sociale; la 
riqualificazione di spazi condivisi o strutture abbandonate anche al 
servizio del tessuto produttivo locale; la riqualificazione, valorizzazione 
e fruizione del patrimonio artistico, culturale e archeologico anche in 
chiave inclusiva, potenziandone l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, 
tenendo in considerazione nuovi modelli gestionali.” L’intervento 
prevede il recupero e la riqualificazione dell’Osservatorio Astronomico 
di Polino, attraverso interventi di carattere edile e tecnologico sulle 
strumentazioni, finalizzato al suo potenziamento. 

 
L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella 



 

 

realizzazione della SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per 
lo Sviluppo Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che 
prevede una serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al 
mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio 
culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione della 
rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina Sud-
Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Est-Norcia, Valnerina 
Ovest-Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei luoghi della cultura 
e del patrimonio delle genti, la costruzione di luoghi di promozione della 
scienza, la realizzazione di strutture per lo sviluppo turistico e la 
realizzazione degli interventi immateriali di comunicazione e 
promozione per tutta l’area interna. La sotto strategia vuole mettere in 
VISTA l’esperienza irripetibile del venire in Valnerina, respirando la sua 
cultura, le trame della tradizione, la bellezza dei luoghi della dorsale 
appenninica. 
 
Il progetto di riqualificazione dell’Osservatorio di Polino mira a 
promuovere il miglioramento della struttura attraverso interventi di 
carattere edile e tecnologico, con un focus particolare sulle 
strumentazioni scientifiche e sull'efficienza dell’edificio stesso. 
L’intervento contribuirà a restituire una infrastruttura unica e di qualità 
nelle aree interne, come Polino, fornendo un luogo di riferimento 
culturale, scientifico e turistico.  
La riqualificazione dell'osservatorio offrirà nuove opportunità educative 
e ricreative, con ricadute positive sul senso di appartenenza e sul 
benessere sociale della comunità locale, riducendo così l’isolamento 
delle aree rurali.  
L’Osservatorio, grazie agli interventi previsti, diventerà un polo di 
attrazione per turisti, studiosi e appassionati di astronomia. Questa 
trasformazione avrà l’effetto di valorizzare l’intera area, incrementando 
il turismo e promuovendo Polino come una destinazione di eccellenza 
nel panorama delle aree interne, favorendo lo sviluppo economico 
locale.  
Il progetto si integra perfettamente con altre iniziative di valorizzazione 
territoriale e culturale, come l’intervento: - OS 4.1.1 Riqualificazione 
dell’area ex Stazione ferroviaria di S. Anatolia di Narco - Scheggino e 
realizzazione del punto di approdo "Valnerina Ovest", OS 5.1.1 
Potenziamento dei luoghi della cultura.  
La riqualificazione dell'Osservatorio di Polino rappresenta un tassello 
chiave nella strategia di sviluppo delle aree interne, offrendo ricadute 
positive in termini di benessere sociale, attrattività e sostenibilità, con 
una forte integrazione con altri progetti strategici. 
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Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 
L’area oggetto di intervento è localizzata nel comune di Polino presso 
Cima La Posta. La posizione è particolarmente interessante per un 
osservatorio astronomico grazie alla bassa presenza di inquinamento 
luminoso, tipico delle aree rurali e montane. 
La zona è soggetta a valutazione paesaggistica ed è limitrofa (ma non 
ricadente) nell’area Rete Natura 2000 IT5220016 Monte la Pelosa – Colle 
Fergiara. Ricade nei seguenti ambiti di tutela: 

1) vincolo art. 142 comma 1 lett. h) D. lgs. 42/2004 
2) unità regionale di connessione ecologica (habitat) della RERU 

(Rete Ecologica Regione Umbria) 
 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
L’osservatorio astronomico di Polino è stato riconosciuto sul finire degli 
anni Ottanta rappresentando un sito culturale di grande interesse per 
studiosi e utenti quali anche le scuole. L’osservatorio ha avuto diversi 
riconoscimenti e tra questi il Minor Planet Center gli accredita la scoperta 
dell’asteroide 41206 Sciannameo effettuata il 27 novembre 1999. Le 
tecnologie e la vetustà della struttura muraria richiedono oggi una 
riqualificazione e implementazione del sito attraverso interventi 
strutturali che lo portino di nuovo all’avanguardia tecnologica. I progressi 
di questi anni e la possibilità di collegarlo alla rete internet a banda ultra-
larga già presente a Polino, permettono un utilizzo fino a qualche anno 
fa impensabile. 
La struttura necessità di interventi di carattere edile e tecnologico sulle 
strumentazioni. Gli interventi previsti includono il miglioramento 
dell’efficienza energetica e l’adeguamento dell’edificio agli standard di 
sostenibilità, con particolare attenzione all’impatto ambientale del 
restauro, essendo l'area sottoposta a vincoli paesaggistici. 

 
Criticità presenti 
L’osservatorio di Polino attualmente è sottoutilizzato, non fruibile e 
aperto saltuariamente, a causa di una struttura non adeguata, e di 
mancanza del materiale strumentale idoneo. La struttura non è gestita 
con continuità, oltre al fatto che non è ben pubblicizzato e conosciuto 
dalla cittadinanza locale. L’intervento si rende necessario e riveste una 
importanza notevole per l’intera area interna in quanto in Valnerina non 
sono presenti strutture stabili a cupola di tali dimensioni per 
l’osservazione stellare. 
 
Soluzione progettuale proposta 
La struttura è dedicata principalmente all'osservazione astronomica e 
alla divulgazione scientifica, ma attualmente necessita di significativi 
interventi di riqualificazione sia dal punto di vista edilizio che 
tecnologico. 
Le soluzioni progettuali proposte riguardano: la riqualificazione del 



 

 

contenitore murario, interventi sulla cupola dell’osservatorio e 
aggiornamento delle strumentazioni tecnologiche. Nel dettaglio gli 
interventi sono: 
 
1. Struttura muraria (contenitore edilizio): 
L'edificio che ospita l'osservatorio presenta caratteristiche tipiche delle 
costruzioni rurali dell’area, con pareti in pietra e una configurazione 
architettonica che si integra con il paesaggio montano circostante. 
Tuttavia, la parte edilizia mostra segni di degrado e necessita di 
interventi di consolidamento e ristrutturazione per renderla idonea alle 
esigenze contemporanee sia dal punto di vista funzionale che 
ambientale. Gli interventi previsti includono il miglioramento 
dell’efficienza energetica e l’adeguamento dell’edificio agli standard di 
sostenibilità, con particolare attenzione all’impatto ambientale del 
restauro, essendo l'area sottoposta a vincoli paesaggistici. 
 
2. Cupola dell’osservatorio: 
La cupola, elemento centrale della struttura, ospita le strumentazioni 
astronomiche per l’osservazione del cielo. Presenta problemi legati alla 
funzionalità e all’aspetto estetico, che ne riducono l’efficacia e 
l’integrazione con l’ambiente naturale. L’intervento prevede la 
riqualificazione della cupola sia in termini di miglioramento tecnologico 
che di ristrutturazione estetica, con l'obiettivo di aumentarne la capacità 
di osservazione e di rispettare l’equilibrio paesaggistico. 
 
3. Strumentazioni tecnologiche: 
Le attrezzature scientifiche all’interno dell’osservatorio sono datate e 
richiedono un aggiornamento tecnologico per garantire la possibilità di 
effettuare osservazioni di alta qualità e la partecipazione a progetti di 
ricerca e divulgazione scientifica. Si prevede un ammodernamento delle 
strumentazioni, come telescopi e software, per migliorare l’esperienza 
sia per i ricercatori che per i visitatori, rendendo l'osservatorio un polo di 
eccellenza per l'astronomia nelle aree interne. 
 
La riqualificazione dell'Osservatorio di Polino mira a trasformare questa 
struttura in un punto di riferimento non solo scientifico ma anche 
culturale e turistico. Grazie agli interventi edilizi e tecnologici, 
l'osservatorio diventerà uno spazio versatile, in grado di ospitare attività 
educative, eventi scientifici, e attrarre visitatori interessati 
all'astronomia e alla natura. 
L’area verrà attrezzata inoltre con una bacheca informativa 
(dimensione minima A0) che conterrà le informazioni generali 
dell’intervento, il suo inquadramento strategico e substrategico, le 
interrelazioni con i progetti coordinati e la targa informativa prevista 
dal fondo comunitario. La struttura grafica risponderà alla immagine 
coordinata del tema “Valnerina Accogliente”. 



 

 

 
 
Verifica Precantierabilità 
L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non va in contrasto 
con i piani di gestione del sito rete natura 2000 limitrofo. I costi sono stati 
prevalidati attraverso l’analisi della documentazione tecnica dei PFTE 
approvati. Le soluzioni innovative e tecniche sono disponibili sul mercato. 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Il progetto di riqualificazione dell'Osservatorio di Polino si presta a una 
valutazione approfondita in termini di innovatività, accessibilità, e 
capacità di promuovere aggregazione. L'ammodernamento delle 
strumentazioni astronomiche rappresenta uno degli elementi più 
innovativi del progetto. L'adozione di nuove tecnologie, come telescopi 
di ultima generazione e sistemi software e hardware avanzati per 
l'osservazione e l'analisi dei dati, permetterà all’Osservatorio di Polino di 
competere con altre strutture simili a livello nazionale e internazionale, 
rendendolo un centro d'eccellenza per la ricerca scientifica e 
l’educazione. L’introduzione di piattaforme digitali per la divulgazione e 
la partecipazione online potrà portare l'osservatorio a raggiungere un 
pubblico più vasto, anche al di fuori del contesto locale. Webinar, dirette 
streaming delle osservazioni e applicazioni per la realtà aumentata 
potrebbero essere strumenti innovativi per aumentare la partecipazione 
e l’interesse del pubblico verso l’astronomia. Il progetto mira a rendere 
l’Osservatorio un centro di divulgazione scientifica accessibile a tutti, non 
solo agli esperti. La creazione di percorsi didattici e di eventi per bambini, 
studenti, famiglie e appassionati potrà facilitare l'accesso al sapere 
scientifico, rendendolo fruibile e comprensibile anche ai non addetti ai 
lavori. L’introduzione di strumenti digitali per la partecipazione remota e 
l’interazione virtuale amplierà l'accessibilità del progetto, rendendo 
l’osservatorio fruibile anche a distanza. 
L’Osservatorio di Polino ha un grande potenziale come punto di 
aggregazione sociale e culturale per la comunità locale e per i visitatori; 
L'osservatorio, infatti, può diventare un centro di riferimento per eventi 
e conferenze scientifiche, ma anche per attività culturali come serate di 
osservazione del cielo, corsi di astronomia e workshop per le scuole. 
Questi eventi non solo promuoveranno la scienza, ma creeranno 
opportunità per il dialogo e la partecipazione collettiva, incentivando la 
coesione sociale. La struttura potrà ospitare programmi educativi 
dedicati alle scuole e collaborazioni con università, promuovendo 
l’interazione tra studenti, docenti e ricercatori. Questo scambio favorirà 
l’aggregazione tra le nuove generazioni e il mondo accademico, creando 
un ponte tra la comunità locale e il contesto scientifico nazionale e 
internazionale. L’osservatorio, infine, potrà attrarre turisti e appassionati 
di astronomia, creando una rete di sinergie con altre realtà locali, come 
strutture ricettive, ristoranti e associazioni culturali. Questo flusso di 



 

 

visitatori contribuirà a creare un tessuto sociale più dinamico, 
incentivando la nascita di nuove attività economiche legate al turismo 
scientifico e naturalistico. 
 
 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
L'Osservatorio di Polino sorge su un terreno di proprietà comunale, 
mentre l'edificio che lo ospita è attualmente di proprietà privata. 
L'intervento prevede l'acquisizione dell'immobile, un processo già 
concordato con l'attuale proprietario, al fine di integrare completamente 
la struttura nel patrimonio comunale. Una volta completato l'acquisto, 
la gestione dell'osservatorio verrà affidata attraverso un bando pubblico, 
garantendo trasparenza e coinvolgimento della comunità o di enti 
specializzati. La manutenzione ordinaria dell'osservatorio sarà a carico 
dell'associazione o del soggetto vincitore del bando, assicurando così la 
cura continua e la sostenibilità operativa della struttura, incentivando al 
contempo un utilizzo dinamico e partecipativo dell’osservatorio a 
beneficio della comunità e del turismo. 

11 Impatto 
ambientale 

L’intervento è progettato con un forte impegno verso la sostenibilità 

ambientale e la lotta al cambiamento climatico, contribuiscono 

sostanzialmente alla neutralità climatica e alla mitigazione adottando 

misure finalizzate al risparmio energetico e al relativo miglioramento 

infrastrutturale. 

il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  
Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 
materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del 
suo intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza a ondate di calore e 
di freddo, nonché eventi cronici come la variazione dell'umidità del suolo 
e dell'aria, ecc.). 
L’intervento rispetta anche la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
del Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (PR FESR), con particolare riferimento al principio Do No 
Significant Harm (DNSH): rispetto a questo punto l’intervento per come 
progettato verifica la: 
 

● checklist 2, elemento di verifica ex ante in Regime 2, codici NACE 
F41.2-F43; 



 

 

● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 
riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima; 
 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 
all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 
necessario.  
 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 1000 
Fonte dati: Comune di Polino 
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Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Polino 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
geologica, relazione di incidenza e relazione paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023, 
con le eventuali varianti e integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Incarico diretto per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 



 

 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 
 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Aggiornamento PFTE, progettazione 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori € 23.005,80 

Costi di acquisizione Spese per l'acquisto dell'immobile € 65.000,00 

Opere civili 

Lavori di riqualificazione, impianto 
elettrico e impianto di osservazione 
astronomico, ristrutturazione 
cupola, rivestimenti,  € 121.000,00 

Imprevisti Imprevisti € 4.390,00 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 2.420,00 

Acquisto beni Acquisto arredi e attrezzature per 
allestimento dell'osservatorio € 70.000,00 

Acquisizione servizi 
Realizzazione testi e materiale di 
supporto per la comunicazione 
(tabelle, comunicazione online)  € 2.500,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 2.556,20 
Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 49.128,00 

TOTALE € 340.000,00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Acquisto del bene Giugno 2025 Ottobre 2025 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Novembre 2025 Dicembre 2025 

Progetto esecutivo Gennaio 2026 Aprile 2026 
Indizione procedura/stipula 

contratto 

Maggio 2026 Giugno 2026 

Esecuzione lavori Luglio 2026 Febbraio 2027 

Collaudo e funzionalità Marzo 2027 Aprile 2027 
 
 

Cronoprogramma finanziario delle attività 
 



 

 

Anno Importo 

2025 € 100.000,00 
2026 € 180.000,00 
2027 € 60.000,00 
TOTALE € 340.000,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.7 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.7 Interventi di completamento della palestra di arrampicata 
sportiva di Ferentillo 

2 Costo totale € 250,000.00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Ferentillo 
Beneficiario: Comune di Ferentillo, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria FESR 
Obiettivo specifico 4.1     Potenziare le infrastrutture identitarie e 

attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati.  

Azione 5.2.1 del PR FESR  

Intervento specifico da D.I.A. (nel caso di interventi FSE+) 
Settore di intervento codice settore 168 
 

5 Oggetto 

dell'intervento 

Riqualificazione della Palestra di arrampicata di Ferentillo attraverso 

interventi di migliorie strutturali e per l’accessibilità. Le principali opere 

sono: la ristrutturazione delle gradonate esistenti, l’installazione della 

piattaforma elevatrice per garantire accessibilità alle persone con 

disabilità, la sostituzione dell’impianto elettrico con uno a LED e la 

riqualificazione delle aree esterne.  

6 CUP Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Indicare la natura e la tipologia dell’intervento in base alla classificazione 
CUP 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è situato nel comune di Ferentillo, in località Precetto, via 
delle Macchie, presso il campo sportivo. E’ di natura puntuale ma avrà 
una risonanza areale per i suoi servizi messi a disposizione per la 
Valnerina e il collegamento tematico con altri interventi della strategia.  



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 - Una Valnerina RIGENERATA  
 
Obiettivo Specifico: 4.1     Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
Macro-Azione Strategia RIGENERAZIONE SPAZI E AMBIENTE 
 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  
 
i) recuperare e infrastrutture di servizio e di valore strategico 

sottoutilizzate o con elementi di parziale degrado al fine di 
restituire ai cittadini spazi nuovi e caratterizzati per funzione e 
servizio;  

ii) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso il 
recupero di elementi identitari che possano avere sia forte 
attrattività turistica, sia fungere da luoghi di aggregazione e 
riconoscimento per la comunità; 

iii) realizzare infrastrutture sportive innovative, ad incremento 
dell’offerta territoriale; 

 
L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 
qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 
per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, creativi, 
di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri storici, 
attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli spazi 
aperti quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree 
collettive; la riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di 
rafforzamento dei centri aggregativi a carattere sociale; la 
riqualificazione di spazi condivisi o strutture abbandonate anche al 
servizio del tessuto produttivo locale; la riqualificazione, valorizzazione e 
fruizione del patrimonio artistico, culturale e archeologico anche in 
chiave inclusiva, potenziandone l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, 
tenendo in considerazione nuovi modelli gestionali.” L’intervento 
prevede migliorie sia strutturali che per l’accessibilità. Le principali 
opere sono: la ristrutturazione delle gradonate esistenti, l’installazione 
della piattaforma elevatrice per garantire accessibilità alle persone con 
disabilità, la sostituzione dell’impianto elettrico con uno a LED e la 
riqualificazione delle aree esterne. 
 
L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
della SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture verdi per il 



 

 

Territorio e l'Attività fisica, intervento areale che prevede la costruzione 
della rete di infrastrutture materiali a supporto della scoperta del 
territorio e delle sue bellezze, della promozione della salute e dello sport 
nell’area interna Valnerina. La sotto strategia prevede un approccio 
integrato con il potenziamento di tutte le infrastrutture verdi di mobilità 
leggera, della sentieristica, delle ciclovie, la realizzazione dei percorsi 
salute di Cascia e Norcia, il miglioramento della fruibilità della palestra di 
Ferentillo e la rigenerazione della geosfera di Sellano in palestra di 
arrampicata. La sotto strategia si struttura come un intervento per 
promuovere uno stile di VITA unico, sostenibile, sano e positivo nell’area 
interna della Valnerina. 
 
Il progetto di rigenerazione della palestra di Ferentillo si inserisce in un 
più ampio contesto di valorizzazione delle infrastrutture sportive locali, 
con l’obiettivo di garantire una migliore fruibilità degli spazi e 
promuovere l’attività fisica nella comunità. La struttura, situata nel cuore 
di Precetto, la parte del borgo in sinistra idrografica del Nera, necessita 
di una serie di interventi di ristrutturazione, anche in considerazione del 
piano di investimenti che sta interessando l’intera area sportiva, per una 
generale riqualificazione dell’area. 
Il recupero della palestra rappresenta un'opportunità per rafforzare il 
tessuto sociale e promuovere l'integrazione tra le comunità locali. 
L'obiettivo è quello di trasformare spazi abbandonati in luoghi di 
aggregazione e attività, incoraggiando la partecipazione della 
popolazione locale e dei visitatori provenienti dall’esterno. 
Limitrofa alla palestra si trova la Falesia di Ferentillo, uno dei posti più 
conosciuti d’Italia per praticare l’arrampicata: la falesia offre una vastità 
di vie, oltre 400, dai 15 mt fino ai 120 mt (i settori sono 8: Isola, le 
Mummie, lu Strittu, il Balcone, l’Attico, il Gabbio, la Penna, Loreno) per 
la scalata dai gradi adatti sia ai climber con meno esperienza, sia a quelli 
più esperti. Il settore “le Mummie”, al centro del paese (Precetto), 
presenta le vie più semplici e adatte ai principianti, mentre i climbers più 
allenati possono cimentarsi con le vie più complesse della falesia nei 
settori “il Balcone” e “il Gabbio”. La Falesia di Ferentillo è una delle zone 
più frequentate d’Italia per l’arrampicata sportiva anche per 
l’attrezzatura su roccia sempre aggiornata e di ultima generazione. 
L’integrazione del progetto di Ferentillo con la realizzazione della 
palestra di arrampicata a Sellano, situata nel polo nord della Valnerina, 
rappresenta un’opportunità strategica per la valorizzazione territoriale 
dell’intera area. Questi due poli, rispettivamente a sud (Ferentillo) e, a 
nord (Sellano) dell’area interna potrebbero collaborare per creare un 
sistema sportivo e turistico ben articolato, che sfrutti la diversità e la 
complementarità delle risorse naturali, culturali e sportive della 
Valnerina. Il collegamento tra Sellano e Ferentillo potrebbe portare alla 
creazione di un itinerario sportivo che copra l’intera Valnerina, 
permettendo a turisti e sportivi di esplorare il territorio non solo per le 



 

 

strutture sportive, ma anche per le bellezze naturali, storiche e culturali 
che si incontrano lungo il percorso. Gli appassionati di arrampicata e 
outdoor potrebbero passare da un polo all’altro, praticando sia 
arrampicata indoor che outdoor, e partecipando a competizioni, eventi 
e allenamenti distribuiti tra i due poli. 
La realizzazione di questi poli sportivi nord-sud, distribuiti in due diverse 

aree della Valnerina, potrebbe favorire la collaborazione tra le comunità 

locali. La gestione delle strutture, l’organizzazione di eventi sportivi e 

culturali e la promozione del territorio come destinazione turistica 

potrebbero essere condotte in modo coordinato, coinvolgendo non solo 

Sellano e Ferentillo, ma anche i comuni e i borghi limitrofi. Le Pro-loco e 

altre associazioni locali potrebbero avere un ruolo centrale in questo 

processo, organizzando eventi che attraggano partecipanti da tutta 

l’Italia e dall’estero. 
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Descrizione 

dell’intervento 

 Localizzazione e vincoli 
La palestra oggetto del progetto di rigenerazione è situata nel comune di 
Ferentillo, borgo conosciuto per il suo contesto naturale e storico, 
immerso nella Valnerina.  
La zona è soggetta a valutazione paesaggistica ed è limitrofa (ma non 
ricadente) nell’area Rete Natura 2000 IT5210046 Valnerina. Ricade nei 
seguenti ambiti di tutela: 

1) vincolo paesaggistico art. 142 comma 1 lett. c) D. lgs. 42/2004 
2) unità regionale di connessione ecologica (habitat) della RERU (Rete 

Ecologica Regione Umbria) 
3) Il sito ricade all'interno dell'Area Parco del Fiume Nera – Zona E, Unità di 

Paesaggio 1Vnv;  
 
 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
La Palestra di arrampicata di Ferentillo situata poco distante dal centro 
storico in un contesto di grande pregio naturalistico, nel cuore della 
Valnerina, si trova attualmente in uno stato di degrado complessivo. 
Presenta infatti alcuni problemi dovuto dal tempo e alla mancanza di 
interventi di manutenzione regolari. La struttura interna, sebbene 
funzionante, si trova in uno stato di usura. Gli impianti e le attrezzature 
hanno bisogno di aggiornamenti per soddisfare gli standard moderni di 
sicurezza e confort. Le pareti di arrampicata sono ancora utilizzabili, ma 
potrebbero trarre beneficio da interventi di miglioramento per 
aumentare la varietà e la difficoltà dei percorsi. Gli spalti destinati al 
pubblico, realizzati in cemento, hanno subito danni significativi a causa 
dell’esposizione continua agli agenti atmosferici. Presentano crepe, segni 
di erosione e deterioramento dei materiali, rendendoli non sicuri e 
visivamente compromessi. Le aree verdi che circondano la palestra ha 
subito un degrado, con vegetazione incolta e una generale mancanza di 
cura. Questi spazi, potenzialmente utilizzabili per attività ricreative o 



 

 

sportive all’aperto, non sono attualmente sfruttati al meglio. La palestra 
presenta delle limitazioni dal punto di vista dell’accessibilità per le 
persone con disabilità, elemento che sarà affrontato nel progetto di 
ristrutturazione attraverso l’installazione di una piattaforma elevatrice. 
Nonostante il degrado, la palestra continua a essere un punto di 
riferimento importante per gli sportivi locali e per chi desidera praticare 
l'arrampicata in un ambiente sicuro e controllato, specialmente durante 
i mesi invernali o in condizioni meteorologiche avverse. Tuttavia, la 
struttura necessita di un ammodernamento significativo per potersi 
adeguare agli standard attuali e per continuare a essere un punto di 
attrazione turistica e sportiva. Il progetto di ristrutturazione prevede 
interventi mirati a migliorare l’aspetto estetico, la sicurezza, e la 
funzionalità della palestra, rendendola un centro moderno e inclusivo per 
lo sport e il tempo libero. 
 
Criticità presenti 
La palestra se pur attualmente funzionante presenta diverse criticità che 
necessitano di interventi per garantire la sicurezza e l’accessibilità. L'area 
è attualmente in uno stato di degrado generale, che necessita di 
interventi strutturali. 
 
 
Soluzione progettuale proposta 
Il progetto di riqualificazione della palestra di arrampicata di Ferentillo ha 
l’obiettivo di migliorare l'infrastruttura sportiva esistente, adeguarla alle 
normative vigenti, garantire l'accessibilità universale e aumentare la 
sicurezza e l'efficienza energetica. Gli interventi previsti riguardano 
principalmente la ristrutturazione delle gradonate, l'installazione di una 
piattaforma elevatrice e il rifacimento dell’impianto di illuminazione. 
Le gradonate esistenti verranno sottoposte a un intervento di ripristino 
che include: a) Pulizia superficiale del calcestruzzo mediante spazzolatura 
per rimuovere sporco, polvere e elementi estranei, ottenendo così una 
superficie pulita; b) Ripristino del calcestruzzo utilizzando malta colabile 
monocomponente per riparare eventuali crepe o danni strutturali; c) 
Rasatura cementizia osmotica fibrorinforzata con una granulometria 
media e di colore bianco, applicata con uno spessore variabile tra 4 e 18 
mm per il risanamento estetico e conservativo delle strutture in 
calcestruzzo; d) Applicazione di vernice epossidica bicomponente per 
proteggere le superfici dall’aggressione degli agenti chimici e atmosferici, 
migliorando la durabilità della struttura. 
Per garantire l’accessibilità a tutte le persone, sarà installata una 
piattaforma elevatrice idraulica, situata nella parte posteriore della 
parete di arrampicata. Questa piattaforma sarà in grado di collegare due 
livelli differenti (quota 0 e quota -3,15 m) con le seguenti specifiche 
tecniche: Dimensioni: 1045 x 1578 mm. Portata: 385 kg. Velocità: 0,06 
m/s. Struttura: realizzata in profili di lamiera zincata a caldo con 



 

 

protezione in acciaio inox lucido. Alimentazione: 220 V con manovra a 24 
V, per una gestione sicura e conforme agli standard energetici. 
Il progetto prevede anche la completa riqualificazione dell'impianto di 
illuminazione della palestra. Verranno installati 24 nuovi proiettori a LED 
per garantire un'illuminazione adeguata sia all'interno che all’esterno 
della struttura. Le caratteristiche principali dell’impianto includono: 

- 6 proiettori per esterno con sorgente luminosa LED bianco caldo (3000K) 
e distribuzione luminosa asimmetrica. 

- 18 proiettori a LED con distribuzione luminosa "Wide Flood", ideali per 
garantire una copertura uniforme. Questa nuova illuminazione migliorerà 
la visibilità durante le attività serali, riducendo al contempo i consumi 
energetici grazie all’alta efficienza dei LED. 
 
Verifica Precantierabilità 
L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non va in contrasto 
con i piani di gestione del sito rete natura limitrofo. I costi sono stati 
prevalidati attraverso l’analisi della documentazione tecnica dei PFTE 
approvati.  
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Il progetto introduce soluzioni moderne sia a livello strutturale che 
tecnologico, finalizzate a migliorare la funzionalità e la sostenibilità della 
palestra. Alcuni elementi chiave dell’innovazione includono: - impianto di 
illuminazione a LED; -Materiali avanzati per la ristrutturazione; - 
Piattaforma elevatrice idraulica; 
Quest’ultima è anche uno degli interventi che va a sostegno 
dell’accessibilità del progetto. La presenza di una piattaforma elevatrice 
idraulica permetterà a persone con disabilità motorie di accedere 
facilmente ai diversi livelli della palestra, assicurando che nessuno venga 
escluso dalle attività sportive. Questo rende la struttura conforme alle 
normative italiane sull’accessibilità e migliora l’inclusione sociale. 
La palestra non è solo un luogo dedicato allo sport, ma un centro sociale 
che mira a promuovere l'aggregazione e il coinvolgimento della comunità. 
Grazie alla riqualificazione delle aree circostanti, la palestra diventa un 
luogo più accessibile per grandi eventi e manifestazioni sportive, 
attirando non solo arrampicatori ma anche spettatori e famiglie. 
L’attenzione all’accessibilità promuove l'inclusione sociale, creando uno 
spazio dove tutti possono partecipare, indipendentemente dalle loro 
capacità fisiche. Questo approccio inclusivo contribuisce a rafforzare il 
senso di comunità. 
 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
Il progetto è stato concepito per essere economicamente sostenibile dal 
punto di vista economico, con un'attenta pianificazione dei costi e 
l’ottimizzazione delle risorse disponibili sia nel breve che nel lungo 
termine. I materiali scelti per la riqualificazione degli spalti e della 



 

 

struttura necessitano di pochi interventi di manutenzione, favorendo in 
questo modo la sostenibilità finanziaria e la manutenzione. 
Il progetto di riqualificazione complessivamente è finanziariamente 
sostenibile grazie all’adozione di soluzioni efficienti dal punto di vista 
energetico e all’uso di materiali durevoli, che riducono i costi di 
manutenzione. 

11 Impatto 
ambientale 

Il progetto di riqualificazione della Palestra di arrampicata di Ferentillo è 

progettato con un forte impegno verso la sostenibilità ambientale e la 

lotta al cambiamento climatico, contribuendo significativamente alla 

neutralità carbonica. Le soluzioni adottate, come l'utilizzo di materiali 

ecocompatibili e drenanti per le pavimentazioni, sono orientate a 

minimizzare l'impatto ambientale. La presenza di sistemi, arredi e servizi 

ad alimentazione fotovoltaica contribuisce sostanzialmente alla riduzione 

dei gas climalteranti. 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 

particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 

all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 

necessario.  

Infine, il progetto incorpora il principio di climate proofing, assicurando 

che le infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del 

cambiamento climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò 

implica che materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la 

loro sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 

condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 

delle infrastrutture nel lungo periodo. 

 



 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 100 
Target finale: 1000 

Fonte dati: Comune di Ferentillo 



 

 

 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Ferentillo 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di PFTE approvato ma da aggiornare, si 
prevede quindi di seguire i seguenti step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per aggiornamento progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
geologica, idrogeologica, compatibilità paesaggistica); 
-Approvazione nuovo PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (affidato ai medesimi progettisti del PFTE 
ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023), con le eventuali varianti e 
integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
- Incarico diretto per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Progetto di fattibilità Tecnico Economica approvato dall’amministrazione 
comunale di Ferentillo 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori € 49.686,93 

Opere civili Recupero struttura, installazione 
elevatore, impiantistica, rifacimento 
gradonate € 147.000,00 

Imprevisti Imprevisti € 7.400,40 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 5.880,00 
Acquisto beni Fornitura e montaggio attrezzature 

e sistemi informativi esterni € 5.000,00 
Acquisizione servizi Realizzazione testi e materiale di € 2.000,00 



 

 

supporto per la comunicazione 
(tabelle, comunicazione online)  

Spese per il personale Incentivo al RUP € 2.940,00 
Altro (specificare) Iva e spese di gara € 30.092,67 

TOTALE € 250,000.00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Novembre 2025 

Progetto esecutivo Dicembre 2025 Febbraio 2026 
Indizione procedura/stipula 

contratto 

Marzo 2026 Maggio 2026 

Esecuzione lavori Giugno 2026 Gennaio 2027 

Collaudo e funzionalità Febbraio 2027 Marzo 2027 
 
 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 30.000,00 
2026 € 150.000,00 
2027 € 70.000,00 

TOTALE € 250.000,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.8 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.8 Riqualificazione centro di comunità (ex-cinema) di Cascia 

2 Costo totale 385.000,00 € 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Cascia 
Beneficiari: Comune di Cascia, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

Importo: 385.000,00 € 
Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il 

patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree 

diverse da quelle urbane 

Azione 5.2 del PR FESR 

Settore di intervento codice settore 168 
 
Importo Totale del Progetto: € 1.025.687,25 
Importo cofinanziamento: € 625.568,62 
Di cui: 
Finanziamento SMS solidali Sisma per l'emergenza: 414.162,94 € 
Contributo Consorzio BIM: 112.000,00 € 
Fondi di bilancio/assicurazione: 114.524,31 € 

 

5 Oggetto 

dell'intervento 

Progetto di riconversione della struttura dell’ex Cinema di Cascia in 

Centro di Comunità e sala eventi. L’intervento prevede interventi di 

adeguamento e di riqualificazione dell’edificio attualmente chiuso, con 

ristrutturazione completa e riadattamento, incluso l’acquisto di arredi e 

dotazione per la realizzazione di una nuova sala polivalente a servizio 

della comunità.  

 

6 CUP Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 



 

 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento puntuale, oggetto di intervento si affaccia su Piazzale San 
Francesco, in pieno centro storico, e limitrofa alla omonima Chiesa della 
città. L’intervento ha una risonanza areale poiché la struttura sarà messa 
a disposizione per la comunità locale e per tutto il territorio delle Aree 
Interne. 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 - Una Valnerina RIGENERATA 
 
Obiettivo Specifico: 4.1     Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
Macro-Azione Strategia RIGENERAZIONE SPAZI E AMBIENTE 
 
Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  
 
i) recuperare infrastrutture di servizio e di valore strategico chiuse 

o in disuso, al fine di restituire ai cittadini spazi funzionali e 
caratterizzati per funzione e servizio;  

ii) creare luoghi di aggregazione e riconoscimento per la comunità, 
che possano favorire anche gli scambi intergenerazionali, 
coerenti con la mission dell’intera strategia; 

iii) valorizzare il patrimonio culturale, attraverso il recupero di 
elementi identitari che possano avere sia attrattività turistica, sia 
fungere da luoghi di aggregazione e riconoscimento per la 
comunità; 

iv) Realizzare infrastrutture e servizi innovativi, ad incremento 
dell’offerta territoriale; 

 
L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 
qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 
per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, creativi, 
di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri storici, 
attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli spazi 
aperti quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree 
collettive; la riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di 
rafforzamento dei centri aggregativi a carattere sociale; la 
riqualificazione di spazi condivisi o strutture abbandonate anche al 
servizio del tessuto produttivo locale; la riqualificazione, valorizzazione e 
fruizione del patrimonio artistico, culturale e archeologico anche in 
chiave inclusiva, potenziandone l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, 
tenendo in considerazione nuovi modelli gestionali.” L’intervento in 
oggetto prevede lavori di riqualificazione di un immobile attualmente 



 

 

in disuso per destinarlo a centro aggregativo, per eventi e per attività 
per l’areale di Cascia e dei comuni limitrofi. 
 
L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
di due sottostrategie areali:  
 
1) SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina Azioni per Lavoro, inclusione, 

welfare, Opportunità, Risorse ed Educazione, intervento areale che 
prevede una serie di azioni immateriali e materiali per costruire un 
percorso di crescita, sostegno e opportunità per le nuove 
generazioni, nel rispetto del passato, delle tradizioni e del 
background culturale delle generazioni passate. L’azione prevede 
interventi sociali, inclusivi, di sviluppo con target multigenerazionale 
che seguono una logica consequenziale: 1) interventi a sostegno 
della formazione territoriale e della sensibilizzazione dei giovani nelle 
scuole secondarie; 2) interventi a sostegno dell’istruzione secondaria 
tecnica; 3) interventi a sostegno dell’inclusione sociale e lavorativa; 
4) interventi di inserimento lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo 
economico; 5) interventi di coesione sociale, servizi e welfare di 
comunità. La sotto strategia punta sul VALORE della crescita 
integrata della comunità valnerinese. 
 

2) SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo 
Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che prevede 
una serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al 
mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio 
culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione 
della rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina 
Sud-Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Est-Norcia, 
Valnerina Ovest-Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei luoghi 
della cultura e del patrimonio delle genti, la costruzione di luoghi di 
promozione della scienza, la realizzazione di strutture per lo sviluppo 
turistico e la realizzazione degli interventi immateriali di 
comunicazione e promozione per tutta l’area interna. La sotto 
strategia vuole mettere in VISTA l’esperienza irripetibile del venire in 
Valnerina, respirando la sua cultura, le trame della tradizione, la 
bellezza dei luoghi della dorsale appenninica. 

 
 
 
L’intervento consentirà di restituire alla comunità una importante 
infrastruttura di servizio, attualmente chiusa, con l’obiettivo di 
riconvertirla in un centro di comunità: il fulcro della struttura sarà una 
grande sala (ereditata dall’ex cinema) da adibire a funzione polivalente, 
cui si affiancheranno locali minori, di servizio e funzionali per varie 
attività. A livello di riqualificazione l’intervento consentirà l’eliminazione 



 

 

delle barriere architettoniche e dei dislivelli presenti. Il progetto si 
inquadra e si coordina con le azioni PNRR Componente M1C3 Turismo e 
Cultura 4.0 Investimento 2.1 “Attrattività dei Borghi” Linea di Azione B - 
Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli 
borghi storici e Misura C (per la componente imprese).  
Si integra inoltre (come azione in prosecuzione da area limitrofa) agli 
interventi di realizzazione del nuovo percorso panoramico di Viale Santa 
Rita e via Cavour, finanziato con il fondo complementare PNRR – misura 
a4.5 per le aree sisma 2016. L’intervento è strettamente legato alle 
azioni della precedente strategia SL.3.4 Circuito Museale di Cascia – 
Convento di Santa Margherita (Recupero di un immobile di valenza 
storico-culturale, come l’ex Convento di Santa Margherita, per 
realizzazione del Museo della Devozione - antenna dell’Ecomuseo della 
Dorsale Appenninica Umbra). 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 
L’intervento si affaccia su Piazzale San Francesco a Cascia (PG), in pieno 
centro storico e limitrofa alla omonima chiesa della città.  
La zona è non soggetta a valutazione paesaggistica ed è limitrofa (ma non 
ricadente) nell’area Rete Natura 2000 IT5210065 Roccaporena - Monte 
della Sassa. L’immobile ricade nei seguenti ambiti di tutela:  
 

 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
Situato nel cuore di Cascia, l'edificio si inserisce nel tessuto urbano 
danneggiato dal terremoto del 2016, assumendo un ruolo strategico 
nella ripresa socio-culturale della comunità. Attualmente l’edificio è 
diviso in due zone: una con destinazione d’uso di cinema/teatro e l’altra 
di bar, divise da un muro di spina in muratura portante. Gli ambienti si 
distribuiscono su di un unico piano terra, tranne che per la galleria 
dell’ex cinema posta ad un livello superiore, alla quale si accede 
dall’esterno e da una rampa di scale interna al bar. È presente anche un 
locale tecnico disposto ad una quota inferiore rispetto all’attuale 
cinema e al bar nel lato sud - ovest dell’edificio a cui si accede mediante 
una porta disposta lungo il prospetto principale, al di sopra del quale e 
per tutta la larghezza della costruzione si sviluppa il palco dell’attuale 
teatro. Il blocco servizi attuale, costituito da tre bagni, un ripostiglio ed 
una cucina, è unicamente accessibile dall’attività commerciale del bar. 
Inoltre, le finiture superficiali interne dell’attuale cinema si presentano 
fortemente ammalorate dagli effetti di un piccolo incendio di 
apparecchiature elettriche verificatosi negli anni precedenti, il quale ha 
inoltre pregiudicato la completa funzionalità degli infissi esterni. 

 
Criticità presenti 
L’intervento in questione si trova nel cuore del centro storico, 
rendendo essenziale l’adozione di tutte le accortezze necessarie 
affinché i lavori edili siano in armonia con il contesto urbano del borgo. 



 

 

Particolare attenzione sarà riservata al rispetto delle caratteristiche 
architettoniche e ambientali, garantendo che ogni opera si integri 
perfettamente con il patrimonio storico e culturale della zona. 
 
 
Soluzione progettuale proposta 
Il presente progetto prevede interventi di adeguamento e di 
riqualificazione dell’edificio precedentemente adibito a cinema/teatro 
che sarà convertito in centro di comunità e sala eventi/convegni, da 
affidare in gestione a soggetto del terzo settore.  
L’immobile è attualmente diviso in due locali: l’area della sala che 
ospiterà il centro di comunità con la grande sala per gli eventi e le 
assemblee cittadine, con a fianco un altro locale con destinazione d’uso 
commerciale, i quali sono divisi da una muratura attualmente presente. 
Il solaio di calpestio dell’attuale galleria al primo piano verrà demolito, 
non avendo precedentemente superato il collaudo statico, per essere 
ricostruito di estensione e forma diverse in modo da aumentare l’area 
utilizzabile e garantirne la sicurezza. Il collegamento tra le varie parti 
sarà garantito da un distributivo, costituito da tamponature in 
cartongesso, dal quale si accede, attraverso delle porte REI, ad un locale 
di preparazione cibi ed a due servizi igienici (uomini e donne, uno 
utilizzabile dai diversamente abili con annessa doccia), i quali saranno 
funzionali ad assistere le attività diverse previste per il centro di 
comunità e gli eventi, specie in caso di grande affollamento. Il locale 
servizi ad uso esclusivo del centro di comunità viene costituito a livello 
seminterrato attraverso la realizzazione di una sottofondazione, 
effettuando successivi scavi di sbancamento. L’accesso al locale è 
garantito attraverso una nuova rampa di scale che permette di 
accedere ai livelli di piano. Il seminterrato ospiterà un locale impianti, 
una cucina, un magazzino e quattro bagni, con gli annessi locali docce. 
Ci sarà una nuova suddivisione degli spazi interni posti al piano terra, 
tra i quali è prevista la realizzazione di un nuovo magazzino e locali di 
servizio. 
 
Con il finanziamento del Commissario Straordinario per la 
Ricostruzione post sisma 2016 saranno finanziati gli interventi di 
riqualificazione strutturale quali:  
- Inserimento di cerchiature in calcestruzzo armato per tutta l’altezza 

dell’attuale teatro  
- Consolidamento delle murature esistenti mediante iniezioni con 

miscele fluide e diatoni  
- Rafforzamento delle murature esistenti trasversali ai lati lunghi 

dell’edificio mediante intonaco armato in GFRP  
- Collegamento delle murature nelle angolate e nei martelli murari 

mediante spine armate  
- Chiusura di vani mediante la tecnica dello “scuci-cuci”  



 

 

- Realizzazione di un nuovo solaio dove attualmente vi è la galleria del 
teatro  

- Demolizione del massetto e del pavimento del solaio di copertura 
dell’attuale bar (zona terrazzo) e ripristino di quest’ultimi  

- Demolizione del controsoffitto esistente e della prima tavella del 
solaio di copertura dell’attuale teatro  

- Inserimento di sistemi di incatenamento di piano realizzati con tiranti 
e capochiave esterni  

- Rinterro dell’attuale locale adibito a centrale termica  
 

Con il contributo del BIM saranno finanziati i seguenti costi per 
l’intervento 
- Costi per la sicurezza 
- Costi per i servizi tecnici 
 
Con il rimborso dell’assicurazione saranno finanziati i seguenti costi:  
- Arredi per allestimento centro di comunità e sala incontri/eventi; 

 
Con il finanziamento delle Aree Interne saranno finanziati i seguenti 
interventi: 
- Finiture lavori edili; 
- Interventi sulle murature (Intonaco armato, iniezioni, diatoni, spine 

armate); 
- Rifacimento dell’impianto idrico; 
- Rifacimento dell’impianto elettrico; 
- Istallazione dell’impianto di ricambio aria; 
- Istallazione dell’impianto di rivelazione fumo e segnalazione incendi; 

 
Interventi sulle murature, finiture lavori edili, rifacimento degli impinto 
idrico ed elettrico, istallazione impianto ricambio d'aria e rilevazione 
fumo 
 
Verifica Precantierabilità 
L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non va in contrasto 
con i piani di gestione del sito rete natura limitrofo. I costi sono stati 
prevalidati attraverso l’analisi della documentazione tecnica reperibile 
(progetto definitivo ex Dlgs 50/2016 di riqualificazione ex cinema di 
Cascia).  
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Le soluzioni progettuali adottate sono idonee per rendere conforme 
l’edificio alle esigenze di coloro che hanno una ridotta o impedita 
capacità motoria e/o sensoriale, in forma che può essere sia 
temporanea che permanente. Il presente progetto segue le prescrizioni 
delle normative vigenti riguardo l’accessibilità, in particolare si fa 
riferimento alla legge 13/89: “Disposizioni per favorire il superamento e 



 

 

l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” ed al 
DM 236/89: “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, 
l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche”. 
Nel caso specifico di edificio con destinazione d’uso di centro di 
accoglienza in caso di calamità si prende in considerazione, dall’art 3, 
allegato A: “Criteri generali di progettazione” del DM 236/89, le 
preiscrizioni riguardanti gli edifici non residenziali, ricettivi e 
pararicettivi, senza obbligatorietà di collocamento. L’intervento 
prevede un piano terra completamente accessibile ai sensi della 
normativa. Il piano è servito da due servizi igienici attrezzati per 
permettere il loro uso da parte dei diversamente abili. 
 

 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
Il progetto è stato concepito per essere economicamente sostenibile sia 
nel breve che nel lungo termine. La struttura, di proprietà pubblica, 
verrà messa a disposizione di un ente di terzo settore, attraverso 
l’attivazione di una manifestazione d’interesse o ricorrendo allo 
strumento del PSPP ai sensi del Dlgs. 36/2023, in caso di procedura 
ascendente. L’ente selezionato avrà l’onere di farsi carico dei costi di 
gestione, delle utenze e di tutti i costi ordinari di struttura, in cambio 
avrà la concessione del bene con canone minimo e il diritto d’uso 
finalizzato alla promozione di attività sociali e culturali per il borgo. 

 

11 Impatto 
ambientale 

L'intervento di ristrutturazione e riqualificazione dell’ex cinema di Cascia 
non arreca danno e contribuisce alla neutralità climatica e alla 
mitigazione adottando misure finalizzate al risparmio energetico e al 
relativo miglioramento infrastrutturale.  
Il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  
Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 
materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del 
suo intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza a ondate di calore e 
di freddo, nonché eventi cronici come la variazione dell'umidità del suolo 
e dell'aria, ecc.). 
L’intervento rispetta il principio Do No Significant Harm (DNSH): rispetto 
a questo punto l’intervento per come progettato verifica la: 



 

 

 
● checklist 2, elemento di verifica ex ante in Regime 2, codici NACE 

F41.2-F43; 
● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 

riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima; 
 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 
all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 
necessario.  
 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 1000 

Fonte dati: Comune di Cascia 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Cascia 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto per la parte edile si trova allo stato di progetto definitivo ex 
Dlgs 50/2016 , con PFTE già approvato e messo a gara per la 
progettazione esecutiva mentre la parte di arredo, infissi esterni e 
attrezzature tecniche è in stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Stesura del progetto esecutivo (incarico ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023), con le eventuali varianti e integrazioni previste in conferenza 
di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 



 

 

 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27, dati da Progetto Definitivo di Riconversione 
ex cinema di Cascia a Centro di Comunità. 
 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, altre 
spese e oneri accessori € 106,750.64 

Opere civili 

Demolizioni, interventi sulle 
murature, lavori locale centrale 
termica, nuovi solai, nuovo vano 
scale, lavori locale bar, 
tamponature, controsoffitti, 
intonaci, rivestimenti, infissi, 
pavimentazioni, bagni e impianti € 593,059.12 

Imprevisti Imprevisti € 29,652.96 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 11,861.18 

Acquisto beni 

Arredi per allestimento centro di 
comunità e sala incontri/eventi, 
realizzazione tettoia, mobilio di 
supporto, poltrone, attrezzature 
tecnologiche € 151,000.00 

Spese di gara e amministrative Costi per spese di gara € 3,500.00 
Spese per il personale Incentivo al RUP € 11,861.18 
Iva Iva  su lavori e servizi € 118,002.17 
Totale QTE   € 1,025,687.25 

Risorse disponibili 

Finanziamento SMS solidali Sisma 
per l'emergenza € 414,162.94 
Contributo Consorzio BIM € 112,000.00 
Risorse Assicurazione/Bilancio € 114.524,31 

Contributo totale richiesto   € 385.000,00 
TOTALE CONTRIBUTO  € 385,000.00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 



 

 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Già eseguito  

Progetto esecutivo Giugno 2025 Luglio 2025 
Indizione procedura/stipula 

contratto 

Luglio 2025 Settembre 2025 

Esecuzione lavori Ottobre 2025 Dicembre 2026 

Collaudo e funzionalità Gennaio 2027 Febbraio 2027 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo (contributo) 

2025 € 100.000,00 

2026 € 800.000,00 (300.000,00) 

2027 € 225.687,25 (85.000.00) 

TOTALE € 385.000,00 
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(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 

 

 

Scheda Intervento OS 4.1.9 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.9 Riqualificazione di immobili a Borgo dei Casali per destinarli a 

Centro sociale e co-working  

2 Costo totale  € 353,684.00 

 

3 Soggetto 

Attuatore e 

beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Vallo di Nera 

Beneficiario: Comune di Vallo di Nera, cittadinanza locale e flussi 

turistici 

4 Copertura 

finanziaria 

 

Fonte finanziaria: PR FESR 

Obiettivo specifico: 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da 

quelle urbane 

Azione 5.2.1 del PR FESR 

Settore di intervento: codice settore 168 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’intervento prevede la riqualificazione di 5 immobili limitrofi

comprensivi di spazi verdi a Borgo dei Casali, nel Comune di Vallo di 

Nera. Gli interventi mirano a trasformare il complesso in un polo 

multifunzionale destinato alla comunità, con spazi pensati per ospitare 

un Centro Sociale e aree di co-working, è previsto nel progetto l’acquisto 

di mobili funzionali alle funzioni descritte in precedenza . 

6 CUP   Da richiedere 

7 Natura e 

tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 

intervento 

L’intervento prevede la riqualificazione di immobili localizzati in Vallo di 

Nera censiti catastalmente  nel Foglio 23 nelle particelle 23, 1239, 26, 21, 

22 in disuso e aree verdi identificate nelle particelle 1053, 1036, 20, 24, 

27 da trasformare Centro Sociale e spazi di co-working  
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9 Coerenza 

programmatica, 

obiettivi e 

risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 - Una Valnerina RIGENERATA  

 

Obiettivo Specifico: 4.1     Potenziare le infrastrutture identitarie e 

attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 

 

Macro-Azione Strategia: RIGENERAZIONE SPAZI E AMBIENTE 

Coerenza programmatica dell’intervento:  il progetto si inquadra 

contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 

sviluppo territoriale, in dettaglio:  

1) recuperare e potenziare aree sottoutilizzate o con elementi di 

parziale degrado al fine di restituire ai cittadini spazi funzionali e 

caratterizzati per funzione e servizio; 

2) Creare un polo polifunzionale, considerando la recente 

ristrutturazione, con funzione di spazio per il co-working e 

polifunzionale, dell’edificio censito catastalmente al F. 23 Part. 23 

ubicato nelle immediate vicinanze degli immobili da recuperare che 

avranno medesima destinazione d’uso. 

3) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso il 

recupero di luoghi ed elementi identitari che possano avere sia forte 

attrattività turistica, sia fungere da luoghi di aggregazione e 

riconoscimento per la comunità; 

4) realizzare spazi di aggregazione per la popolazione, finalizzati anche 

alla promozione delle bellezze locali e del patrimonio culturale e 

turistico dell’intera Valnerina, in coordinamento con le azioni di 

promozione immateriale, online e offline; 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 

Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 

qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 

per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, creativi, 

di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri storici, 

attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli spazi 

aperti quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree 

collettive; la riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di 

rafforzamento dei centri aggregativi a carattere sociale; la 

riqualificazione di spazi condivisi o strutture abbandonate anche al 

servizio del tessuto produttivo locale; la riqualificazione, valorizzazione e 

fruizione del patrimonio artistico, culturale e archeologico anche in 

chiave inclusiva, potenziandone l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, 
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tenendo in considerazione nuovi modelli gestionali.”   L’intervento 

prevede la riqualificazione di 5 immobili limitrofi comprensivi di spazi 

verdi a Borgo dei Casali, nel Comune di Vallo di Nera. Gli interventi 

mirano a trasformare il complesso in un polo multifunzionale destinato 

alla comunità, con spazi pensati per ospitare un Centro Sociale e aree 

di co-working. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella 

realizzazione di due sottostrategie areali:  

1) SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture per il Territorio e 

l'Attività fisica, intervento areale che prevede la costruzione della 

rete di infrastrutture materiali a supporto della salute e dello 

sport dell’area interna Valnerina, con la realizzazione dei percorsi 

salute di Cascia e Norcia, del miglioramento della fruibilità della 

parete di arrampicata di Ferentillo e della rigenerazione della 

geosfera di Sellano in palestra di arrampicata. L’azione si 

struttura come un intervento per promuovere uno stile di VITA 

sano e positivo nell’area interna della Valnerina. 

 

2) SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo 

Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che prevede 

una serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al 

mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio 

culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione 

della rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina 

(Valnerina Sud-Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina 

Est-Norcia, Valnerina Ovest-Sant’Anatolia di Narco), il 

potenziamento dei luoghi della cultura e del patrimonio delle 

genti, la costruzione di luoghi di promozione della scienza, la 

realizzazione di strutture per lo sviluppo turistico e la realizzazione 

degli interventi immateriali di comunicazione e promozione per 

tutta l’area interna. La sotto strategia vuole mettere in VISTA 

l’esperienza irripetibile del venire in Valnerina, respirando la sua 

cultura, le trame della tradizione, la bellezza dei luoghi della 

dorsale appenninica. 

 

L’intervento si inquadra e si coordina con altri interventi previsti nella 

strategia e con altri fondi/programmi regionali, nazionali e comunitari 

quali i fondi PSR (Intervento 7.6.1 Riqualificazione e valorizzazione delle 

aree rurali, “Dal Nera al Coscerno: valorizzazione e riqualificazione degli 

ambiti naturalistico-paesaggistici e della biodiversità di un versante 

della Valdinarco”, i fondi di rigenerazione urbana PNC (misura 

NextAppennino), finanziamenti speciali di recupero antisismico degli 
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edifici. I fondi della Coesione - CIS Area Sisma 2016, fondi della Regione 

del “Programma di Riqualificazione e decoro urbano del verde 

pubblico, ovvero di spazi pubblici all’aperto dedicati al gioco dei 

bambini” – 2ª edizione. 

10 Descrizione 

dell’intervento 
Localizzazione e vincoli 

La zona d’intervento è limitrofa ma non ricadente alla Rete Natura 2000 

IT5210046 – Valnerina. L’area è soggetta a valutazione paesaggistica e 

ricade nei seguenti ambiti di tutela: 

 

1) vincolo art. 142 comma 1 lett. h) D. lgs. 42/2004; 

2) unità regionale di connessione ecologica (habitat) della RERU 

(Rete Ecologica Regione Umbria) 

 

Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

L'area d'intervento si trova nel caratteristico Borgo dei Casali di Vallo di 

Nera, una porzione di paese che si sviluppa al di fuori dell’originario 

circuito murario medievale del Castello di Vallo. A seguito di un 

aumento demografico, si ha una prima espansione edilizia nel XV sec. 

intorno alla chiesa di Santa Maria, e un’altra nel XVI, quando al di fuori 

delle mura viene edificato proprio il Borgo dei Casali, caratterizzato 

dalle tipiche botteghe artigiane e le case-torri, in seguito trasformate in 

colombaie. I terreni oggetto d’intervento sono proprietà parzialmente 

comunali, uno di questi immobili (Foglio 23 particella 23 e 1053, di 

proprietà comunale) ha già beneficiato di interventi di ristrutturazione 

finanziati da fondi precedenti (PSR dell’Umbria intervento 7.6.1), 

pertanto l’immobile non necessita di ristrutturazione ma soltanto di un 

collegamento con la particella 1239 adiacente. Inoltre, alcuni edifici 

sono attualmente oggetto di trattative con privati per l'acquisizione (F. 

23 particelle 21 (edificio), 22 (edificio) part. 20 terreno), 1239 (edificio), 

1036 (terreno), 26 (edificio) ,24 (terreno) e 27 (terreno acquisibile di 

diritto con la particella 26)), allo scopo di facilitare una riqualificazione 

più ampia e integrata del complesso. Le particelle 21, 22, 1239 saranno 

integrate nel piano economico della strategia, mentre le particelle 26 e 

24 e 1036 verranno acquistatate tramite fondi comunali. Attualmente, 

gli edifici versano in uno stato di abbandono, con spazi circostanti 

trascurati e invasi da vegetazione spontanea e incolta. Le strutture 

mostrano i segni del tempo e dell’incuria, mentre le aree esterne 

necessitano di interventi di pulizia e riqualificazione per ripristinare il 

loro valore estetico e funzionale. 
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Criticità presenti 

Una delle principali criticità riscontrate è l’obsolescenza degli immobili, 

che richiedono numerosi interventi per ritrovare piena funzionalità e 

rispondere agli standard abitativi moderni. Inoltre, le aree verdi 

risultano trascurate e invase da vegetazione spontanea, necessitando di 

una riqualificazione significativa per rendere gli spazi esterni fruibili e in 

armonia con il contesto paesaggistico. 

 

Soluzione progettuale proposta 

Gli interventi sono concepiti per aumentare la vivibilità e il valore degli 

immobili, trasformandoli in spazi versatili e funzionali al servizio della 

comunità. L’obiettivo è dar vita a un Centro Sociale e a spazi di co-

working, creando un punto di riferimento inclusivo e innovativo per 

tutte le fasce della cittadinanza. 

Il Centro Sociale sarà un luogo multifunzionale in grado di favorire 

l’aggregazione e la condivisione, offrendo attività pensate per giovani, 

adulti e anziani. Per i giovani, rappresenterà uno spazio dinamico dove 

incontrarsi, collaborare e sviluppare iniziative comuni, promuovendo 

uno spirito di mutuo aiuto e cooperazione. Per gli anziani, sarà un 

ambiente accogliente e sereno, dove trascorrere del tempo in 

compagnia, partecipare a eventi sociali e ricreativi e sentirsi parte attiva 

della comunità. 

Parallelamente, gli spazi di co-working offriranno una soluzione 

moderna e accessibile per lavoratori autonomi, professionisti e creativi. 

Questi ambienti saranno progettati per favorire la produttività e lo 

scambio di idee, contribuendo a stimolare l’innovazione e a creare 

nuove opportunità professionali all’interno del borgo. Il co-working non 

sarà solo uno spazio di lavoro, ma anche un mezzo per rafforzare il 

tessuto economico e sociale locale, sostenendo i membri della 

comunità nell’affrontare le sfide del mercato contemporaneo. 

 

Gli interventi necessari alla riqualificazione degli immobili sono: 

1) Ristrutturazione Strutturale e Consolidamento: gli edifici saranno 

sottoposti a un consolidamento strutturale ove necessario, per 

adeguarsi alle normative antisismiche. Questo include rinforzi 

murari e riparazioni essenziali, mantenendo l’integrità estetica del 

borgo.  

2) Impianti (Elettrico, Idrico e Riscaldamento): verranno installati 

nuovi impianti elettrici e idrici, conformi agli standard di sicurezza e 
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risparmio energetico. Il riscaldamento sarà realizzato con sistemi 

efficienti e sostenibili, come pompe di calore o caldaie a 

condensazione.  

3) Infissi: gli infissi esistenti verranno sostituiti con nuovi modelli ad 

alta efficienza energetica, in materiali rispettosi dell’estetica 

tradizionale ma con capacità isolanti avanzate.  

4) Acquisto di due immobili: l’intervento prevede l’acquisto di due 

piccole particelle di immobili (foglio 23 particella 21 e 22), ritenute 

indispensabili e strettamente funzionali per la realizzazione 

dell’intero progetto. Queste acquisizioni sono necessarie per 

garantire la piena attuazione dell’intero intervento.  

5) Arredi: è previsto l’acquisto di arredi essenziali per garantire la 

piena fruizione degli immobili. Nello specifico, saranno acquistati 

tavoli, scrivanie e sedie. Eventuali ulteriori arredi saranno forniti 

dall’amministrazione comunale. 

6) Riqualificazione delle Aree Verdi: le aree verdi saranno ripulite e 

riqualificate per restituire decoro e valorizzare gli spazi. Questa voce 

di spesa, pur rappresentando una percentuale contenuta rispetto al 

costo complessivo dell’intervento, garantirà un impatto estetico e 

funzionale.  I lavori più significativi di riqualificazione degli spazi 

verdi, comprensivi dell’installazione di arredi, saranno gestiti 

direttamente dall’amministrazione comunale, garantendo una 

pianificazione attenta e un’esecuzione in linea con gli obiettivi di 

valorizzazione paesaggistica e funzionale dell’intervento. 

 

Verifica Precantierabilità 

L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e i costi sono stati 

prevalidati attraverso una verifica tecnica. Le soluzioni innovative e 

tecniche sono disponibili sul mercato. 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

Il progetto mira a trasformare gli immobili abbandonati del Borgo dei 

Casali in spazi funzionali e inclusivi, valorizzando il patrimonio storico 

attraverso un approccio innovativo e sostenibile.  

La riqualificazione integra tecnologie moderne, come impianti ad alta 

efficienza energetica, sistemi di riscaldamento sostenibili e materiali 

avanzati per isolamento termico e acustico. Inoltre, la creazione di spazi 

di co-working risponde alle nuove esigenze del mercato del lavoro, 

offrendo un ambiente flessibile e stimolante che promuove la 

produttività e l’innovazione. Inoltre, gli spazi saranno progettati per 

garantire l’accesso a tutte le fasce della popolazione, inclusi anziani e 
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persone con disabilità, attraverso l’eliminazione delle barriere 

architettoniche e la predisposizione di percorsi fruibili e sicuri. Questo 

approccio inclusivo assicura che il progetto diventi un punto di 

riferimento per tutta la comunità. Il centro polifunzionale offrirà un 

ambiente accogliente per giovani, adulti e anziani, favorendo la 

coesione sociale e il dialogo intergenerazionale. Con spazi dedicati ad 

attività culturali, ricreative e professionali, il progetto promuove la 

partecipazione attiva della comunità e rafforza il senso di appartenenza 

al territorio. 

 

Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 

Il progetto è concepito per garantire sostenibilità finanziaria attraverso 

interventi di ristrutturazione mirati e un uso efficiente delle risorse. La 

scelta di soluzioni energetiche a basso consumo e di materiali durevoli 

ridurrà i costi operativi e di manutenzione a lungo termine. Inoltre, 

l'introduzione di giardini a bassa manutenzione e spazi esterni studiati 

per resistere al clima locale contribuirà a contenere le spese di 

gestione. Per assicurare la durabilità degli immobili e delle aree verdi, si 

prevede un piano di manutenzione periodica, con l’obiettivo di 

preservare la funzionalità degli spazi e ottimizzare i costi a lungo 

termine. Gli immobili saranno gestiti direttamente dalla pubblica 

amministrazione, garantendo un utilizzo coerente con gli obiettivi di 

interesse collettivo e una supervisione istituzionale. Tuttavia, si 

mantiene aperta la possibilità di affidare la gestione a realtà locali, 

come la Pro Loco o associazioni del territorio, qualora ciò possa favorire 

una gestione più dinamica, partecipativa e vicina alle esigenze della 

comunità.  

11 Impatto 

ambientale 

Il progetto è progettato con un forte impegno verso la sostenibilità 

ambientale e la lotta al cambiamento climatico, contribuendo 

significativamente alla neutralità carbonica. Gli interventi previsti in 

particolare non prevedono, negli spazi aperti, riduzione della 

permeabilità, e sono orientate a minimizzare l'impatto ambientale. Le 

attività e gli interventi sopra descritti adottano principi di adattamento 

ai cambiamenti climatici e sue risposte. 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 

particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 

all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 

necessario. Rispetto a questo punto l’intervento per come progettato 

verifica la: 

 

• checklist 2 e 5, elemento di verifica ex ante in Regime 2; 



Area Interna Valnerina 
 

 

 

• Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici e Mitigazione 

del cambiamento climatico, attraverso la riduzione dei rischi fisici 

identificati legati al clima (sistemi drenanti, resilienti, mitigazione 

del rischio idrogeologico e agli eventi avversi), in particolare le 

azioni di contrasto al dissesto idrogeologico, in considerazioni 

delle importanti migliorie che verranno apportate nella gestione 

dei terreni abbandonati. 

 

Infine, il progetto incorpora il principio di climate proofing, assicurando 

che le infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 

climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 

materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 

sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 

condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 

delle infrastrutture nel lungo periodo. A questo si aggiunge una 

componente di risparmio energetico grazie al rifacimento dei vecchi 

impianti sistemi moderni e più efficienti. 

 

12 Indicatori di 

realizzazione 

(output) e di 

risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 

turistici beneficiari di un sostegno (numero) 

Valore base: 0 

Target finale: 5 

Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali e 

turistici beneficiari di un sostegno (persone) 

Valore base: 0 

Target finale: 1000 

Fonte dati: Comune di Vallo di Nera 

 

13 

Responsabile 

Unico del 

Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Vallo di Nera 

 

14 Modalità 

previste per 

l’attivazione e la 

realizzazione 

dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 

precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 

step: 

 

-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 

per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 

pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 

paesaggistica); 

-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 

-Stesura del progetto esecutivo ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023, 



Area Interna Valnerina 
 

 

 

 

 

 

Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 

Progettazione di fattibilità, 

esecutiva e direzione lavori, altre 

spese e oneri accessori € 33.973,28

Opere civili 

Lavori edili di ristrutturazione degli 

immobili presenti nell'area del 

Borgo dei Casali, rifacimento 

impianti elettrici/termici e degli 

infissi e rivestimenti. 

Riqualificazione degli spazi verdi 

strettamente di pertinenza e 

funzionali per l'accessibilità e la 

destinazione d'uso degli immobili. € 194.000,00

Imprevisti Imprevisti € 9.700,00

Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 8.633,00

Acquisto beni Acquisto arredi € 8.000,00

Spese di acquisizione immobili 
Costi di acquisizione degli immobili 

(F. 23 particelle 21,22 e 1239) € 66.000,00

Spese per il personale Incentivo al RUP € 3.880,00

Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 29.497,72

TOTALE € 353.684,00

 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

con le eventuali varianti e integrazioni previste in conferenza di servizi; 

-Approvazione del progetto esecutivo; 

-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 

36/2023); 

-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 

-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 

b, Dlgs 36/2023); 

-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 

funzionalità 

15 Livello di 

progettazione 

attualmente 

disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 

approvata nella SNAI 21-27. 



Area Interna Valnerina 
 

 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Gennaio 2025 Marzo 2025 

Progetto esecutivo Aprile 2025 Giugno 2025 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Luglio 2025 Settembre 2025 

Esecuzione lavori Ottobre 2025 Ottobre 2026 

Collaudo e funzionalità Novembre 2026 Dicembre 2026 



Area Interna Valnerina 
 

 

 

Cronoprogramma finanziario delle attività 
 

Anno Importo 

2024 € 0,00 

2025 € 100.000,00 

2026 € 253.684,00 

2027 € 0,00 

TOTALE € 353.684,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.10 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.10 – Riconversione dell'Ex banca in Centro Sociale 

2 Costo totale € 235,000.00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore/Capofila: Comune di Scheggino 
Beneficiario: Comune di Scheggino, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.1 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 168 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’intervento prevede la rigenerazione dell’ex banca, destinata a diventare 

un Centro Sociale multifunzionale. Gli obiettivi principali sono il 

miglioramento funzionale, l’accessibilità e la realizzazione di spazi 

comunitari mirati a garantire la sostenibilità, l’inclusione e la promozione 

delle attività culturali e sociali per la comunità. 

6 CUP Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è puntuale situato al centro nel Comune di Scheggino. La 
realizzazione si inquadra nelle substrategie tematiche con impatto per 
l’intera area. 



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 
 
Obiettivo Specifico: 4.1 Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
 Macro-Azione Strategia: Rigenerazione spazi e Ambiente 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare infrastrutture di servizio e di valore 
strategico sottoutilizzate o con elementi di parziale degrado al fine 
di restituire ai cittadini spazi funzionali e caratterizzati per 
funzione e servizio;  

ii) creare luoghi di aggregazione e riconoscimento per la comunità, 
che possano promuovere stili di vita sani e coerenti con la mission 
dell’intera strategia; 

iii) realizzare infrastrutture di promozione del territorio, integrate e 
coordinate, ad incremento dell’offerta territoriale; 

iv) implementare l’accessibilità dei luoghi e degli spazi pubblici a 
soggetti affetti da disabilità attraverso la rimozione delle barriere 
architettoniche; 

 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 

Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 

qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 

per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, creativi, 

di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri storici, 

attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli spazi aperti 

quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree collettive; la 

riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di rafforzamento dei 

centri aggregativi a carattere sociale; la riqualificazione di spazi condivisi 

o strutture abbandonate anche al servizio del tessuto produttivo locale; la 

riqualificazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio artistico, 

culturale e archeologico anche in chiave inclusiva, potenziandone 

l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, tenendo in considerazione nuovi 

modelli gestionali.” L’intervento prevede la rigenerazione dell’ex banca, 



 

 

destinata a diventare un Centro Sociale multifunzionale. Gli obiettivi 

principali sono il miglioramento funzionale, l’accessibilità e la 

realizzazione di spazi comunitari mirati a garantire la sostenibilità, 

l’inclusione e la promozione delle attività culturali e sociali per la 

comunità. 

 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella 
realizzazione della   SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture 
per lo Sviluppo Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che 
prevede una serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al 
mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio 
culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione della 
rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina Sud-
Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Est-Norcia, Valnerina 
Ovest - Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei luoghi della cultura 
e del patrimonio delle genti, la costruzione di luoghi di promozione della 
scienza, la realizzazione di strutture per lo sviluppo turistico e la 
realizzazione degli interventi immateriali di comunicazione e 
promozione per tutta l’area interna. La sotto strategia vuole mettere in 
VISTA l’esperienza irripetibile del venire in Valnerina, respirando la sua 
cultura, le trame della tradizione, la bellezza dei luoghi della dorsale 
appenninica. 

 

 
 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 
L’immobile dell’ex banca è localizzato nella Piazza Carlo Urbani al centro 
del Comune di Scheggino.  
La zona è soggetta a valutazione paesaggistica ed è ricadente nell’area 
Rete Natura 2000 IT5210046 – Valnerina (solo l’immobile dell’ex banca) 
e ricade nei seguenti ambiti di tutela: 

1) vincolo paesaggistico art. 142 comma 1 lett. c) D. lgs. 
42/2004 

2) unità regionale di connessione ecologica (habitat) della 
RERU (Rete Ecologica Regione Umbria) 

3) Aree di rispetto dei laghi e dei fiumi 
 

 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
L’immobile dell’ex banca, attualmente inutilizzato, è stato recentemente 
acquisito dall’ente pubblico in seguito alla chiusura della filiale bancaria. 
L’edificio si presenta in buone condizioni strutturali, ma necessita di 
interventi mirati per la riorganizzazione degli spazi interni, attualmente 
configurati per uso ufficio. La posizione dell’immobile è strategica 
all’interno del borgo: si trova in prossimità della Strada Provinciale 209, 



 

 

con affaccio sulla piazza principale del paese e a breve distanza da un 
ampio parcheggio pubblico, garantendo così un facile accesso per i 
cittadini. 
 
 
Criticità presenti 
I due immobili si trovano all’interno del centro storico e in aree soggette 
a valutazione paesaggistica. Pertanto, tutti gli interventi saranno 
realizzati nel pieno rispetto delle normative vigenti, garantendo la tutela 
del contesto storico e paesaggistico. 
 
Soluzione progettuale proposta 
L’intervento di riqualificazione dell’ex banca sarà finalizzato a 
trasformarlo in un Centro Sociale funzionale e accogliente, rispondendo 
pienamente alle esigenze della comunità locale. L’obiettivo principale 
sarà quello di attuare interventi mirati, semplici da realizzare, ma capaci 
di garantire un miglior utilizzo degli spazi e una maggiore versatilità. 
Le principali attività previste includono: 
 
• Riorganizzazione degli spazi interni: l’ambiente sarà progettato in 
modo da offrire uno spazio ampio e multifunzionale, prevalentemente 
strutturato come open space. Questo consentirà lo svolgimento di 
attività culturali, ricreative e comunitarie, rendendo gli spazi facilmente 
adattabili alle diverse esigenze della collettività. In aggiunta, una parte 
dell’edificio sarà dedicata alla creazione di una stanza riservata, ideale 
per incontri privati o colloqui. Questo ambiente sarà pensato per 
accogliere, ad esempio, gli incontri a sportello organizzati dal Comune 
come supporto alle famiglie, garantendo privacy e un’atmosfera 
confortevole. 
• Sostituzione di porte e infissi: verranno installati nuovi serramenti e 
porte che assicurino adeguati standard di sicurezza, isolamento termico 
e acustico, migliorando al contempo il comfort interno e l’efficienza 
energetica dell’edificio. 
• Opere di tinteggiatura: tutte le superfici interne saranno tinteggiate 
con materiali certificati, preferibilmente antibatterici e lavabili, per 
rispettare le normative igienico-sanitarie, offrendo al contempo un 
ambiente accogliente e professionale. 
• Rifacimento degli impianti elettrico e idraulico: gli impianti saranno 
completamente rinnovati per garantire la conformità alle normative 
vigenti, includendo soluzioni moderne per il risparmio energetico e 
l’efficienza idrica, nonché predisposizioni per tecnologie avanzate, come 
sistemi di illuminazione a LED. 
• Rifacimento e ampliamento dei servizi igienici: i servizi igienici 
saranno completamente rinnovati, ampliati e resi pienamente accessibili 
alle persone con disabilità. L’intervento prevede l’aumento della 
capienza, l’adeguamento agli standard di accessibilità e l’installazione di 



 

 

impianti moderni ed efficienti, garantendo funzionalità, comfort e 
sostenibilità. 

 
 
Verifica Precantierabilità 
L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non va in contrasto 
con i piani di gestione del sito rete natura ricadente. I costi sono stati 
prevalidati attraverso l’analisi della documentazione tecnica dei PFTE 
approvati. 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Il progetto di riqualificazione dell’ex banca a Scheggino rappresenta un 
esempio innovativo di rigenerazione urbana, trasformando un edificio 
dismesso in un Centro Sociale per la comunità. L’innovatività risiede 
nell’uso di tecnologie all’avanguardia per gli impianti elettrici e idraulici, 
che garantiranno efficienza energetica e sostenibilità, oltre alla 
predisposizione di spazi flessibili e facilmente adattabili alle esigenze 
future. L’integrazione di materiali certificati, come vernici antibatteriche 
e serramenti isolanti, contribuisce a creare un ambiente sicuro e salubre 
per i cittadini. 
L’accessibilità è un elemento centrale del progetto: la riorganizzazione 
degli spazi interni mira a facilitare il movimento all’interno dell’edificio 
anche per persone con disabilità o difficoltà motorie. Inoltre, la posizione 
strategica, vicina alla Strada Provinciale 209 e a un parcheggio pubblico, 
rende il Centro sociale facilmente raggiungibile da tutta la comunità. 
 
 
 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
La gestione del Centro Sociale sarà affidata al Comune, che si occuperà 
di coordinarne l’operatività e garantirne il corretto funzionamento. 
Tuttavia, si valutano positivamente eventuali collaborazioni con le Pro 
Loco e le associazioni locali, che potrebbero essere coinvolte nella 
gestione parziale o in specifiche attività organizzative. Questo approccio 
mira a favorire una sinergia tra istituzioni e realtà del territorio, 
valorizzando il contributo delle associazioni nella promozione di 
iniziative culturali, sociali e comunitarie.  



 

 

11 Impatto 
ambientale 

L’intervento è progettato con un forte impegno verso la sostenibilità 

ambientale e la lotta al cambiamento climatico, contribuendo 

significativamente alla neutralità carbonica. Le soluzioni adottate, come 

l'utilizzo di materiali ecocompatibili e drenanti per le pavimentazioni, 

sono orientate a minimizzare l'impatto ambientale. 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 

particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 

all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 

necessario. Rispetto a questo punto l’intervento per come progettato 

verifica la: 

 
● checklist 5, elemento di verifica ex ante in Regime 2; 
● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici e Mitigazione 

del cambiamento climatico, attraverso la riduzione dei rischi fisici 
identificati legati al clima (nuove pavimentazioni drenanti) e la 
realizzazione di impianti a minor consumo energetico di quelli 
esistenti; 
 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  
Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 
materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del suo 
intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza ad eventi meteorici e 
ondate di calore e di freddo, per quanto concerne alla nuova 
infrastruttura di risalita). 



 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 1000 

Fonte dati: Comune di Scheggino 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Scheggino 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto per la parte edile si trova allo stato di progetto definitivo ex 
Dlgs 50/2016 in fase di approvazione mentre la parte di arredo, infissi 
esterni e attrezzature tecniche è in stato di scheda tecnica con 
valutazione di precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di 
seguire i seguenti step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata (adattando il 
precedente progetto definitivo), espletamento delle pratiche per la 
cantierabilità; 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (incarico ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023), con le eventuali varianti e integrazioni previste in conferenza 
di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con Progetto di fattibilità tecnico-economica. 
 



 

 

 
 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, altre 
spese e oneri accessori € 27.999,00 

Opere civili 
Riorganizzazione spazi, infissi, 
tinteggiatura, impianti, rifacimento 
dei bagni e pavimentazione € 152.500,00 

Imprevisti Imprevisti € 7.625,00 

Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 3.050,00 
Spese per il personale Incentivo al RUP € 3.050,00 

Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 40.776,00 
TOTALE € 235.000,00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Novembre 2025 

Progetto esecutivo Dicembre 2025 Febbraio 2025 
Indizione procedura/stipula 

contratto 

Marzo 2025 Maggio 2025 

Esecuzione lavori Giugno 2025 Febbraio 2027 

Collaudo e funzionalità Marzo 2026 Aprile 2026 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 35.000,00 
2026 € 150.000,00 
2027 € 50.000,00 

TOTALE € 235.000,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.11 
 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.11 - Potenziamento della rete di mobilità verde e alternativa della 
Valnerina 

2 Costo totale € 200.100,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore/Capofila: Comune di Cascia 
Beneficiario: Comuni di: Cascia, Cerreto di Spoleto, Ferentillo, 
Monteleone di Spoleto, Poggiodomo, Polino, Sant’Anatolia di Narco, 
Scheggino, Vallo di Nera, Norcia, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico: 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 

urbane  

Azione 5.2.1 del PR FESR 

Settore di intervento: codice settore 167 

5 Oggetto 

dell'intervento 

Il progetto prevede interventi di riqualificazione, manutenzione e 

miglioramento dell'accessibilità della rete sentieristica della Valnerina 

complementare e di raccordo ai grandi assi di valle, con particolare 

attenzione alla conservazione del territorio, alla segnaletica, alla 

sicurezza e alla fruibilità per una vasta gamma di utenti. 

6 CUP   Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è areale su tutto l’area della Valnerina, focalizzato sulla 
riqualificazione dei sentieri: Sentiero Pio IX, Cammino Montefalco 
Cascia, Rete dei Cammini Benedettini, Via dei Cippi (CAI 515) e 
Greenway del Nera (tratti 13 e 14). Gli interventi dei suddetti sentieri 
sono compresi nei comuni di: Cascia, Cerreto di Spoleto, Ferentillo, 
Norcia, Monteleone di Spoleto, Poggiodomo, Polino, Sant’Anatolia di 
Narco, Scheggino e Vallo di Nera.  



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 
 
Obiettivo Specifico: 4.1 Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
 Macro-Azione Strategia: Rigenerazione spazi e Ambiente 

 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) Valorizzare aree verdi limitrofe ai centri urbani per migliorarne la 
fruibilità e favorire lo sviluppo di promozione e comunicazione 
degli asset naturalistici e del patrimonio territoriale;  

ii) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso il 
recupero di elementi identitari che possano avere sia forte 
attrattività turistica, sia fungere da luoghi di aggregazione e 
riconoscimento per la comunità; 

iii) realizzare infrastrutture a supporto della promozione ambientale 
e dell’ecoturismo, con particolare riguardo per le aree non 
ricomprese nella Rete Natura 2000 (oggetto di specifici 
finanziamenti); 

iv) costruire una rete di mobilità leggera finalizzata alla promozione 
delle bellezze locali e del patrimonio culturale e turistico 
dell’intera Valnerina, in coordinamento con le azioni di 
promozione immateriale, online e offline; 

L’intervento è coerente con l’Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “interventi 
di protezione, sviluppo e promozione delle aree interne sotto il profilo 
naturale, paesaggistico e ambientale al fine di incrementare il potenziale 
turistico dei territori. Saranno previste attività di restauro, recupero, 
potenziamento e adeguamento dei caratteri fisici e funzionali 
caratterizzanti le aree di valore naturale. Nello specifico, si intende 
puntare sulla valorizzazione e fruizione delle aree di pregio naturalistico, 
inclusa la tutela/conservazione del paesaggio rurale e della biodiversità; 
intervenire su attrattori turistici e itinerari, percorsi tematici e sentieri, 
strade secondarie di connessione, cammini in grado di collegare 
frazioni, borghi e centri abitati anche attraverso la realizzazione di 
interventi di adeguamento atti a consentirne la fruizione.” Il progetto 



 

 

prevede interventi di riqualificazione, manutenzione e miglioramento 
dell'accessibilità della rete sentieristica della Valnerina, con particolare 
attenzione alla conservazione del territorio, alla segnaletica, alla 
sicurezza e alla fruibilità per una vasta gamma di utenti. 

 
L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
della sottostrategia VITA - Valnerina Infrastrutture verdi per il Territorio 
e l'Attività fisica, intervento areale che prevede la costruzione della rete 
di infrastrutture materiali a supporto della scoperta del territorio e delle 
sue bellezze, della promozione della salute e dello sport nell’area interna 
Valnerina. La sotto strategia prevede un approccio integrato con il 
potenziamento di tutte le infrastrutture verdi di mobilità leggera, della 
sentieristica, delle ciclovie, la realizzazione dei percorsi salute di Cascia e 
Norcia, il miglioramento della fruibilità della palestra di Ferentillo e la 
rigenerazione della geosfera di Sellano in palestra di arrampicata. La 
sotto strategia si struttura come un intervento per promuovere uno stile 
di VITA unico, sostenibile, sano e positivo nell’area interna della 
Valnerina. 

 
 
Il progetto di valorizzazione della rete sentieristica nella Valnerina mira a 

promuovere e migliorare l’accessibilità di alcuni dei percorsi più 

suggestivi e storicamente rilevanti dell’area. L'intervento si estende su 

una serie di sentieri che attraversano questo territorio ricco di storia, 

natura incontaminata e patrimonio culturale, con l’obiettivo di 

potenziare l’esperienza escursionistica per una vasta gamma di utenti. Il 

progetto si concentra sulla riqualificazione e manutenzione di tratti 

sentieristici esistenti, con l’aggiunta di nuova segnaletica e strutture, per 

rendere il territorio fruibile in modo sicuro e agevole. 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

 
Localizzazione e vincoli 

L’intervento areale comprende tratti di sentieristica all’interno di tutto il 
territorio della Valnerina. I sentieri interessati sono: 
- Sentiero di Pio IX; 
- Cammino Montefalco – Cascia; 
- Cammino di San Benedetto; 
- Via dei Cippi (CAI 515); 
- Greenway del Nera tratto 13 e parte del 14; 
- Sentiero degli eremiti; 
- Sentiero Benedettino CAI 502. 

 



 

 

Le aree oggetto d’intervento sono soggette a valutazione paesaggistica 
ed è limitrofa (ma non ricadente) nell’area Rete Natura. Ricadono nei 
seguenti ambiti di tutela: 

1) vincolo art. 142 comma 1 lett. h) D. lgs. 42/2004 
2) unità regionale di connessione ecologica (habitat) della RERU 

(Rete Ecologica Regione Umbria) 
 
 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

La rete di mobilità verde della Valnerina necessita di una riqualificazione 

efficiente e migliorativa che permetta a turisti e cittadinanza locale di 

poterla utilizzare con facilità. I tratti di sentiero selezionati mirano a 

potenziale i collegamenti tre i vari borghi della Valnerina che 

attualmente sono in stato di degrado. Gli interventi di riqualificazione 

sono porzioni di tratti compresi nei seguenti sentieri: 

1) SENTIERO DI PIO IX: è un percorso lungo circa 45 km che conduce da 
Spoleto a Leonessa e che si può suddividere in tre tappe: Spoleto-
Ceselli (coincidente quasi completamente con il tratto di Via di 
Francesco che da Spoleto porta alla Valnerina), Ceselli-Monteleone 
di Spoleto, Monteleone-Leonessa. Il sentiero ripercorre il viaggio che 
nel 1831 compì l’arcivescovo di Spoleto Mastai Ferretti, futuro papa 
Pio IX, nella fuga successiva ai moti rivoluzionari contro lo Stato 
Pontificio che lo portò a ripararsi nel Regno delle Due Sicilie. 

2) CAMMINO MONTEFALCO – CASCIA: è la creazione di un nuovo 
cammino utilizzando alcuni tratti di cammini già esistenti come la 
greenway, il sentiero di francesco, la ciclabile Serravalle-Cascia, 
cammino di San Benedetto, ciclovia Spoleto-Norcia, sentiero degli 
Ulivi e rete escursionistica CAI. La nuova proposta di cammino vuole 
ottimizzare il collegamento tra i vari borghi (già esistente) attraverso: 
- La diminuzione del livello di asfalto; - La diminuzione del dislivello 
per ogni tappa; - Aumentare il numero di tappe lungo il percorso per 
renderlo di 6-7 giorni;   

3) CAMMINO DI SAN BENEDETTO: è lungo 300 km attraversando 
Umbria, Lazio e Campania in 16 tappe sulle tracce di San Benedetto. 
Il tratto di nostro interesse sono le prime 2 tappe e parte della 3° 
tappa: 1. Da Norcia a Cascia; 2. Da Cascia a Monteleone di Spoleto; 3. 
Da Monteleone di Spoleto alla miniera di Ruscio. 

4) VIA DEI CIPPI (CAI 515): Il sentiero CAI 515 si contraddistingue per 
ripercorrere in molti tratti l’antico confine che sussisteva in queste 
zone tra Stato Pontificio e Regno delle Due Sicilie. È uno dei sentieri 
più lunghi della regione e attraversa buona parte della ruga interna 
appenninica, collegando la Valnerina ai Sibillini. Il tratto oggetto di 
riqualificazione è compreso tra l’abitato di Ruscio e Norcia, con una 
estensione di 43 km. 

5) GREENWAY DEL NERA DA POLINO A MONTELEONE DI SPOLETO: La 



 

 

Greenway del Nera è costituita da percorsi sterrati, percorribili a 
piedi, in bicicletta o a cavallo, che costeggiano il fiume Nera e 
rendono il suo territorio fruibile in una modalità slow e a bassissimo 
impatto. Questa infrastruttura è l’insieme di molteplici tracciati tutti 
collegati a formare un enorme anello di circa 180 km. Il Tratto di 
interesse di questo intervento è il n. 13 da Monteleone al Salto del 
Cieco e parte del n.14 da Salto del cieco a Piediluco. 

6) SENTIERO DEGLI EREMITI: sentiero che prende il nome dalla 
presenza di insediamenti degli eremiti lungo il tragitto.  In questo 
specifico caso, il percorso inizia dal Ponte Sisto, situato lungo la 
statale di Pedipaterno e che mette in collegamento la Ciclovia della 
Spoleto-Norcia. Il percorso degli eremiti prosegue lungo la strada 
asfaltata per poi proseguire lungo il sentiero che sale fino al Monte 
Meggiano. 

7) SENTIERO BENEDETTINO CAI 502:  il sentiero collega Borgo Cerreto 
al Santuario di Madonna della Stella, seguendo la valle del Tissino.  
Consente di raggiungere il Santuario di Madonna della Stella e si 
collega con numerose altre arterie ciclopedonali locali, ma necessita 
di importanti interventi di segnalazione in quanto sprovvisto in 
buona parte. 

 
Criticità presenti 

Le principali criticità riscontrate nel progetto di riqualificazione dei 
sentieri della Valnerina riguardano il deterioramento dei percorsi, la 
mancanza di segnaletica adeguata e le difficoltà di accessibilità.  
Il deterioramento dei sentieri è uno dei problemi più urgenti, infatti, 
molti tratti sono danneggiati da frane, erosione del suolo e dalla crescita 
incontrollata della vegetazione. Questi fenomeni naturali rendono alcuni 
percorsi difficili da percorrere e, in alcuni casi, anche pericolosi per gli 
escursionisti. La mancanza di manutenzione regolare ha aggravato la 
situazione, peggiorando la qualità complessiva dei tracciati. Un'altra 
criticità è la segnaletica inadeguata o mancante lungo molti sentieri. 
Questo rende complicato l'orientamento, soprattutto per i visitatori 
meno esperti o chi non conosce bene la zona.  
Infine, le difficoltà di accessibilità rappresentano un ulteriore ostacolo. 
Alcuni sentieri presentano tratti particolarmente impegnativi o alti 
dislivelli, limitando la fruibilità a un pubblico ristretto, composto 
principalmente da escursionisti esperti. Questa mancanza di accessibilità 
esclude categorie di utenti come famiglie con bambini o persone con 
mobilità ridotta, riducendo l’attrattiva turistica della zona. 
 
Soluzione progettuale proposta 

L'intervento prevede una serie di azioni mirate a migliorare e valorizzare 
i sentieri interessati: 
- SISTEMAZIONE DELLA SENTIERISTICA: In particolare, verranno ripuliti e 

sistemati i tratti di percorso più degradati o danneggiati tramite 



 

 

interventi straordinari, al fine di garantire una fruizione sicura e 
piacevole per gli escursionisti. Saranno inoltre fatte delle 
sistemazioni nella banchina di accesso al Ponte Sisto nella frazione di 
Piedipaterno a Vallo di Nera. 

- POTENZIAMENTO DELL’INFRASTRUTTURA SEGNALETICA: verrà 
potenziata l'infrastruttura segnaletica esistente, rendendola più 
chiara e visibile, e dove necessario saranno installati nuovi cartelli 
informativi e direzionali conformi al disciplinare regionale sulla 
sentieristica per agevolare l'orientamento lungo i percorsi. 

 Questo intervento ha l'obiettivo di valorizzare l'ambiente naturale, 
migliorando la qualità dell’esperienza escursionistica e promuovendo un 
accesso più agevole e sicuro alle bellezze del territorio.  
L'intervento mira a migliorare l’accessibilità della rete sentieristica della 
Valnerina, punto di forza del territorio, sotto diversi aspetti. Il primo 
obiettivo è rendere i sentieri facilmente fruibili attraverso una 
sistematica ripulitura e manutenzione dei percorsi, garantendo 
un'esperienza sicura e piacevole sia per gli escursionisti esperti che per i 
meno pratici. 
 
Verifica Precantierabilità 

I costi sono stati prevalidati attraverso una stima di massima. Le soluzioni 
innovative e tecniche sono disponibili sul mercato. 
 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

L’intervento mira a potenziare la fruibilità della rete sentieristica della 
Valnerina ad un ampio pubblico, sia dagli esperti che dai meno pratici, 
ma anche ai soggetti diversamente abili. Un aspetto fondamentale 
riguarda la creazione del nuovo itinerario Montefalco – Cascia, 
progettato per essere accessibile non solo agli escursionisti più esperti, 
ma anche a chi si avvicina per la prima volta al mondo delle passeggiate. 
Il percorso è stato studiato con grande attenzione alla qualità e alla 
percorribilità, riducendo al minimo i tratti asfaltati, in modo da offrire ai 
turisti un’immersione più autentica negli spazi incontaminati della 
Valnerina. Particolare cura è stata dedicata a rendere il percorso adatto 
a un pubblico più ampio, comprese famiglie con bambini. A tal fine, 
l'itinerario è stato progettato con dislivelli moderati e tappe non troppo 
lunghe, per garantire un'esperienza accessibile e piacevole a tutti. 
Questo approccio inclusivo consente a ogni tipo di escursionista di 
godere della bellezza naturale e del patrimonio culturale della Valnerina, 
contribuendo al tempo stesso a promuovere un turismo sostenibile e 
rispettoso dell’ambiente. 
 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 

L'intervento richiede un piano di gestione strutturato e sostenibile per la 



 

 

manutenzione continua dei sentieri, al fine di evitare il ripetersi delle 

problematiche di degrado evidenziate in precedenza. A tal fine, sarà 

implementato un sistema di gestione integrato che coinvolgerà vari 

attori locali, tra cui le amministrazioni comunali, associazioni del 

territorio, pro loco e gruppi di volontariato. Questa rete collaborativa 

garantirà un impegno costante e condiviso nella cura dei percorsi. 

Il piano di manutenzione prevede l’organizzazione di 2 o 3 interventi di 

ripulitura e manutenzione all'anno, distribuiti in modo da rispondere alle 

esigenze stagionali e all'uso intensivo dei sentieri durante i periodi di 

maggiore affluenza turistica. Ogni tranche di intervento sarà affidata ai 

diversi soggetti coinvolti, ottimizzando le risorse disponibili e garantendo 

un monitoraggio costante dello stato dei percorsi. 

Oltre alla pulizia e riparazione dei tratti danneggiati, il piano includerà 
anche attività di controllo della vegetazione invasiva, ripristino della 
segnaletica e manutenzione delle strutture accessorie. Questo approccio 
non solo migliorerà la qualità e la sicurezza dei sentieri, ma favorirà 
anche il coinvolgimento della comunità locale, promuovendo una 
maggiore consapevolezza del valore del territorio e una gestione 
partecipativa e sostenibile. 
 
 

11 Impatto 
ambientale 

L'intervento è progettato con un forte impegno verso la sostenibilità 
ambientale e la lotta al cambiamento climatico, contribuendo 
significativamente alla neutralità carbonica.  
Il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 
Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 
particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 
Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 
all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 
necessario. Rispetto a questo punto l’intervento per come progettato 
verifica la: 
 

● checklist 5 e 12, elemento di verifica ex ante in Regime 1, codici 

NACE D 35.11; 

● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici, Protezione e 

ripristino della biodiversità, Economia circolare, Mitigazione del 

cambiamento climatico con particolare riguardo alla resilienza 

della infrastruttura ad eventi avversi. 

 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  

Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 



 

 

infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 

climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 

materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 

sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 

condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 

delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 

pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 

climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza agli 

impatti dei cambiamenti climatici nel corso del suo intero ciclo di vita (nel 

caso di specie resilienza ad eventi meteorici e ondate di calore e di 

freddo). 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 2500 

Fonte dati: Comune di Cascia, Cerreto di Spoleto, Ferentillo, Monteleone 
di Spoleto, Poggiodomo, Polino, Sant’Anatolia di Narco, Scheggino, Vallo 
di Nera, Norcia 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune Cascia 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023, 
con le eventuali varianti e integrazioni previste in conferenza di servizi; 



 

 

-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, altre 
spese e oneri accessori € 19.785,00 

Opere civili Sistemazione della sentieristica, 
lavori per incrementare 
l'accessibilità, realizzazione di ausili 
per gli attraversamenti € 50.000,00 

Imprevisti Imprevisti € 2.454,30 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 1.000,00 
Acquisto beni Acquisto e posa segnaletica 

verticale (dispositivi conformi al 
disciplinare regionale) e segnaletica 
“smart” dotata di QR code in 
numero non inferiore a 180 segnali 
(in alluminio o acciaio, a basso costo 
manutentivo) € 44.486,00 
Acquisto e posa bacheche 
informative e di indirizzo agli 
itinerari in numero non inferiore a 
21 € 28.014,00 

Realizzazione segnaletica 
orizzontale € 9.400,00 

Acquisizione servizi Progettazione grafica e cartografica 
della segnaletica escursionistica € 8.500,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 1.000,00 
Altro (specificare) Iva e spese di gara € 35.460,70 

TOTALE € 200.100,00 



 

 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Dicembre 2025 

Progetto esecutivo Gennaio 2026 Aprile 2026 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Giugno 2026 Luglio 2026 

Esecuzione lavori Settembre 2026 Agosto 2027 

Collaudo e funzionalità 

 

Settembre 2027 Dicembre 2027 

 
 

  
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 10.000,00 
2026 € 90.100,00 
2027 € 100.000,00 

TOTALE € 200.100,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.12 

 

1 Codice e Titolo 4.1.12 Creazione del Percorso delle Acque di Preci  

2 Costo totale € 428.000,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Preci 
Beneficiari: Comune di Preci, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico: 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 

urbane  

Azione 5.2.1 del PR FESR 

Settore di intervento: codice settore 167 

5 Oggetto 

dell'intervento 

Intervento di realizzazione del Percorso delle Acque di Preci, che si 

strutturerà attraverso il recupero e valorizzazione dell’area delle antiche 

Marcite di Preci, con la creazione di un percorso tematico sulle acque 

finalizzato alla promozione di elementi storici e naturalistici che rivestono 

un carattere identitario.  

6 CUP   Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

Area delle marcite di Preci ricadente nel foglio 17, particelle 179 - 180 – 
189 - 190 -187 – 188 – 186 – 247 - 248  



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 
 
Obiettivo Specifico: 4.1 Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 

 Macro-Azione Strategia: Rigenerazione spazi e Ambiente 
 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 

contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 

sviluppo territoriale, in dettaglio:  

1) Valorizzare aree verdi limitrofe ai centri urbani per migliorarne la 

fruibilità e favorire lo sviluppo di promozione e comunicazione degli 

asset naturalistici e del patrimonio territoriale;  

2) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso il 

recupero di elementi identitari che possano avere sia forte 

attrattività turistica, sia fungere da luoghi di aggregazione e 

riconoscimento per la comunità; 

3) realizzare infrastrutture a supporto della promozione ambientale e 

dell’ecoturismo; 

4) Valorizzare aree verdi identitarie con lo scopo di recuperare gli 

elementi di connessione tra dimensione culturale e ambientale; 

 

L’intervento è coerente con l’Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 

Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “interventi 

di protezione, sviluppo e promozione delle aree interne sotto il profilo 

naturale, paesaggistico e ambientale al fine di incrementare il potenziale 

turistico dei territori. Saranno previste attività di restauro, recupero, 

potenziamento e adeguamento dei caratteri fisici e funzionali 

caratterizzanti le aree di valore naturale. Nello specifico, si intende 

puntare sulla valorizzazione e fruizione delle aree di pregio naturalistico, 

inclusa la tutela/conservazione del paesaggio rurale e della biodiversità; 

intervenire su attrattori turistici e itinerari, percorsi tematici e sentieri, 

strade secondarie di connessione, cammini in grado di collegare frazioni, 

borghi e centri abitati anche attraverso la realizzazione di interventi di 

adeguamento atti a consentirne la fruizione.” In particolare, si intende 

valorizzare la rete sentieristica ecoturistica e potenziarla, strutturando 

un percorso tematico dedicato all’acqua che metta in connessione 

ideale anche i grandi attrattori regionali sul tema. L’intervento vuole 

inoltre recuperare anche le antiche Marcite, creando un percorso delle 



 

 

acque, elemento culturale identitario strettamente legato al contesto 

naturale circostante. 

 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 

di due sottostrategie areali: 

 

1) SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo 

Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che prevede 

una serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al 

mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio 

culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione 

della rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina 

Sud-Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Ovest-Norcia, 

Valnerina Est-Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento dei luoghi 

della cultura e del patrimonio delle genti, la costruzione di luoghi di 

promozione della scienza, la realizzazione di strutture per lo sviluppo 

turistico e la realizzazione degli interventi immateriali di 

comunicazione e promozione per tutta l’area interna. La sotto 

strategia vuole mettere in VISTA l’esperienza irripetibile del venire in 

Valnerina, respirando la sua cultura, le trame della tradizione, la 

bellezza dei luoghi della dorsale appenninica. 

 

2) SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture per il Territorio e 

l'Attività fisica, intervento areale che prevede la costruzione della 

rete di infrastrutture materiali a supporto della salute e dello sport 

dell’area interna Valnerina, con la realizzazione dei percorsi salute di 

Cascia e Norcia, del miglioramento della fruibilità della parete di 

arrampicata di Ferentillo e della rigenerazione della geosfera di 

Sellano in palestra di arrampicata. L’azione si struttura come un 

intervento per promuovere uno stile di VITA sano e positivo nell’area 

interna della Valnerina. 

 

L’intervento di realizzazione del Percorso delle Acque di Preci prevede la 

riqualificazione di una delle marcite storiche valnerinesi, a scopo 

didattico, informativo e di promozione turistica. La volontà è quella di 

recuperare un forte elemento identitario, ad oggi appena percepibile, 

riportandolo al suo originale status, con lo scopo di creare (insieme con 

il limitrofo parco cittadino e con la connessione con il fiume Nera e le 

Cascate de Lu Cugnuntu) un ideale Percorso delle Acque, al fine di 

promuovere il legame culturale e storico tra le popolazioni locali e 



 

 

l’elemento acqua. 

L’intervento, inoltre, si inquadra nella strategia regionale di 

valorizzazione della mobilità ecologica di interesse regionale grazie alla 

presenza e connessione con la Greenway del Nera oggetto d’intervento. 

 

 

10 

Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 
L’intervento si sviluppa nell’area delle antiche marcite di Preci e nelle 
aree verdi adiacenti per la creazione di un Percorso delle Acque. 
 
Le zone sono soggette a valutazione paesaggistica ed è limitrofa (ma 
non ricadente) nell’area Rete Natura 2000 IT5210048 – Valle di 
Campiano (Preci) e IT5210071 - Monti Sibillini (versante umbro). Le 
aree d’intervento ricadono nei seguenti ambiti di tutela: 

a. vincolo paesaggistico art. 142 comma 1 lett. c) D. lgs. 
42/2004 

b. unità regionale di connessione ecologica (habitat) della 
RERU (Rete Ecologica Regione Umbria) 

 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
L’intervento si colloca lungo la strada provinciale nell’area delle antiche 
Marcite, area di grande valore culturale, storico e naturalistico. L’area in 
oggetto, un tempo utilizzata per le tradizionali marcite, si presenta oggi 
come una zona verde incolta e priva di utilizzo specifico. Tale condizione 
evidenzia la necessità di un intervento di riqualificazione, mirato a 
valorizzarne il potenziale ambientale e paesaggistico. Si tratta di un'area 
ricca di risorgive e solcata da un reticolo di canali, che viene 
periodicamente inondata, secondo pratiche che risalgono al medioevo, 
per consentire la produzione di una maggiore quantità di fieno. È una 
tecnica colturale che utilizza l’irrigazione a gravità usando, anche nella 
stagione invernale, l’acqua che, col proprio moto, impedisce la 
congelazione e somministra all’erba un continuo alimento, mantenendo 
così vive le funzioni vitali dell’erba che diversamente arresterebbe la 
propria crescita. Quello che all’apparenza sembra un semplice prato, 
all’occhio più attento svela la sua natura artificiale di capolavoro 
dell’ingegno umano. Le Marcite, infatti, sono prati perennemente irrigati 
da un velo d’acqua, grazie ad un sistema idraulico di chiuse e di canali, 
che rendono possibile la crescita della cotica erbosa anche in inverno, 
assicurando fino a 10 tagli d’erba all’anno. Il nome deriva dall’antica 
pratica agreste di far marcire nel periodo invernale sui prati stabili irrigui 
l’ultimo taglio di fieno annuale (quello di settembre-ottobre) in modo 
tale da arricchire il terreno di sostanza organica; altri ritengono che 
prenda origine da “marzite” in quanto marzo è il mese in cui i prati 



 

 

marcitori forniscono la prima produzione. 
 
Criticità presenti 
L’intervento nell’area verde periurbana di Preci si rende necessario per 
valorizzare un’area attualmente sottoutilizzata, che potrebbe invece 
diventare un importante attrattore turistico. Al momento, la zona 
oggetto d’intervento è suddivisa in nove particelle catastali: otto di 
proprietà comunale e una privata, retrostanti la chiesetta del parco. Il 
Comune ha già avviato il processo di frazionamento e acquisizione di 
quest’ultima particella (Foglio 17 – particella 179). La riqualificazione 
permetterà una piena accessibilità al parco, attualmente dotato di 
sentieri appena tracciati e poco praticabili, soprattutto per persone con 
disabilità motorie o sensoriali. Inoltre, il tipo di battuto presente richiede 
una manutenzione costante per contenere la crescita di vegetazione 
erbacea, migliorando così la fruibilità e l’estetica dell’area.  
 
 
Soluzione progettuale proposta 
Il progetto è localizzato nell’area verde periurbana di Preci, dove si 
trovano i resti delle antiche marcite locali. Scopo principale del progetto 
è la riconfigurazione dell’area legandole alla tematica dell’acqua, anche 
col fine di migliorare la fruizione sia da parte della cittadinanza che dei 
turisti.  
Gli interventi principali comprendono: 
1) Riattivazione della funzionalità dell’antica marcita di Preci, a scopo 

didattico e per la realizzazione di un percorso benessere, garantendo 
l’accessibilità e la fruibilità dell’area; 

2) Caratterizzazione di un “Percorso delle acque” da sviluppare 
nell’area delle marcite e in collegamento con il parco periurbano, 
grazie al supporto di professionisti specializzati sul tema, con l’idea 
di utilizzare in un ambiente esterno naturale elementi propri del 
“percorso Kneipp”; 

3) Rifunzionalizzazione di tre alvei fluviali: due attualmente inattivi e 
uno attivo ma intubato. Quest’ultimo sarà riportato alla luce 
attraverso opere di riqualificazione idraulica e ambientale, con 
particolare attenzione alla sistemazione della vegetazione ripariale 
per migliorare la qualità ecologica e la funzionalità dell’ecosistema 
fluviale.  

4) Sistemazione della vegetazione dell’area attraverso la 
piantumazione di arbusti autoctoni;  

5) Realizzazione di ausili come staccionate e rampe per la messa in 
sicurezza del percorso; 

6) Servizi di progettazione, scrittura testi e fornitura da parte di ditte 

specializzate del percorso delle acque strutturato secondo il metodo 

Kneipp, e seguendo i migliori standard di fruibilità e accessibilità 



 

 

previsti dalle indicazioni normative e linee guida vigenti, produzione 

di guide immateriali esplicative e promozionali; 

 
Verifica Precantierabilità 
L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non va in contrasto 
con i piani di gestione del sito rete natura limitrofo. I costi sono stati 
prevalidati attraverso una verifica tecnica. Le soluzioni innovative e 
tecniche sono disponibili sul mercato. 
 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
L’intervento prevede l’inserimento di un elemento di servizio alla 
popolazione non presente nell’area e che consente un utilizzo 
polifunzionale del parco periurbano di Preci, area di pregio culturale e 
naturalistica sottoutilizzata rispetto al suo potenziale. L’approccio 
innovativo prevede l’incardinamento di funzioni sociali e di aggregazione 
in spazi periurbani, fuori le mura dei borghi storici. 
 

 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
L’area è in parte gestita dal Comune di Preci, mentre una piccola parte 
della particella 179 è già in atto la compravendita da parte del Comune. 
Gli interventi non prevedono alti costi di manutenzione ma solo una 
gestione pianificata cadenzata del parco da parte del Comune per 
garantire un’accurata manutenzione. 

11 Impatto 
ambientale 

L’intervento in oggetto contribuisce sostanzialmente alla neutralità 
climatica e alla mitigazione adottando misure finalizzate alla 
preservazione e miglioramento degli ambienti naturali, alla 
minimizzazione del rischio idrogeologico e al miglioramento della 
permeabilità del terreno e la gestione delle acque libere.  
Inoltre, il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando 
che le infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del 
cambiamento climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò 
implica che materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la 
loro sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del 
suo intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza ad eventi meteorici 
avversi ed eventi cronici come la variazione dell'umidità del suolo e 
dell'aria, ecc.). 
L’intervento rispetta anche la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
del Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (PR FESR), con particolare riferimento al principio Do No 



 

 

Significant Harm (DNSH): rispetto a questo punto l’intervento per come 
progettato verifica la: 
 

● checklist 5, elemento di verifica ex ante in Regime 2, codici NACE 
F41.2-F43; 

● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 
riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima; 
 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 
all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 
necessario.  
 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 950 

Fonte dati: Comune di Preci 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Preci 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023), con le eventuali varianti e integrazioni previste in conferenza 
di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 



 

 

 
 
 

Tipologie di spesa 
 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, altre 
spese e oneri accessori, costi di 
consulenza per la realizzazione del 
"Percorso delle Acque" 52.729,38 € 

Opere civili Interventi di ripristino dell’antica 
marcita di Preci con sistemazione 
delle superfici, della vegetazione 
tipica, delle aree spondali e delle 
aree ricomprese tra i canali € 123.800,00 
Strutturazione del Percorso delle 
Acque (itinerario e punti immersivi 
e sensoriali del sistema “Kneipp” € 58.400,00 

Rifunzionalizzazione degli alvei 
fluviali di approvvigionamento delle 
antiche marcite parzialmente 
ostruiti, con realizzazione di piccoli 
tratti di condotte di derivazione e 
ripulitura dei sedimenti di 
riempimento € 78.300,00 

Realizzazione e posa di ausili di 
percorso, conformi alle disposizioni 
di sicurezza per la sentieristica in 
aree fluviali, costituiti da 
staccionate, gradini e rampe, 
delimitazioni in legno € 14.200,00 

Imprevisti Imprevisti € 14.235,00 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 8.241,00 
Acquisto beni segnaletica e cartellonistica 

didattica € 10.000,00 

-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 



 

 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 5.658,82 
Altro (specificare) Iva e spese di gara € 62.735,80 

TOTALE € 428.300,00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Dicembre 2025 

Progetto esecutivo Febbraio 2026 Maggio 2026 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Luglio 2026 Agosto 2026 

Esecuzione lavori Settembre 2026 Luglio 2027 

Collaudo e funzionalità Agosto 2027 Settembre 2027 

 
 
 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 28.300,00 
2026 € 200.000,00 
2027 € 200.000,00 

TOTALE € 428.300,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.13 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.13 Riqualificazione delle aree verdi lungo il fiume Corno 

2 Costo totale € 200.100,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Cascia 
Beneficiario: Comune di Cascia, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico: 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 167 

5 Oggetto 

dell'intervento 

La proposta prevede interventi di miglioramento e valorizzazione 

ambientale dell’area verde periurbana di Cascia, situata nei pressi 

dell’ansa del Fiume Corno. L’intervento promuovere un luogo di alto 

valore naturalistico, rendendolo fruibile e accogliente per la comunità 

locale. 

 

6 CUP   Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Indicare la natura e la tipologia dell’intervento in base alla classificazione 
CUP 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è localizzato presso Via della Molinella, nell’area verde 
antistante il Fiume Corno. L’intervento si inquadra nella substrategia 
tematica con impatto per l’intera area. 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 
 
Obiettivo Specifico: 4.1 Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
 Macro-Azione Strategia: RIGENERAZIONE SPAZI E AMBIENTE 



 

 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare aree periurbane sottoutilizzate o con 
elementi di parziale degrado al fine di restituire ai cittadini spazi 
funzionali e caratterizzati per funzione e servizio;  

ii) valorizzare le aree verdi urbane e periurbane e aumentarne la 
fruibilità per gli utenti; 

iii) realizzare infrastrutture che promuovano la salute, uno stile di 
vita sano, lo sport e il benessere per i cittadini; 

iv) costruire una rete di punti di approdo turistico finalizzati alla 
promozione delle bellezze locali e del patrimonio culturale e 
turistico dell’intera Valnerina, in coordinamento con le azioni di 
promozione immateriale, online e offline; 

L’intervento è coerente con l’Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “interventi 
di protezione, sviluppo e promozione delle aree interne sotto il profilo 
naturale, paesaggistico e ambientale al fine di incrementare il potenziale 
turistico dei territori. Saranno previste attività di restauro, recupero, 
potenziamento e adeguamento dei caratteri fisici e funzionali 
caratterizzanti le aree di valore naturale. Nello specifico, si intende 
puntare sulla valorizzazione e fruizione delle aree di pregio naturalistico, 
inclusa la tutela/conservazione del paesaggio rurale e della biodiversità; 
intervenire su attrattori turistici e itinerari, percorsi tematici e sentieri, 
strade secondarie di connessione, cammini in grado di collegare frazioni, 
borghi e centri abitati anche attraverso la realizzazione di interventi di 
adeguamento atti a consentirne la fruizione.”  L’intervento promuovere 
un luogo di alto valore naturalistico, rendendolo fruibile e accogliente 
per la comunità locale. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
di due sottostrategie areali:  

1) SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture per il Territorio e 
l'Attività fisica, intervento areale che prevede la costruzione della 
rete di infrastrutture materiali a supporto della salute e dello sport 
dell’area interna Valnerina, con la realizzazione dei percorsi salute di 
Cascia e Norcia, del miglioramento della fruibilità della parete di 



 

 

arrampicata di Ferentillo e della rigenerazione della geosfera di 
Sellano in palestra di arrampicata. L’azione si struttura come un 
intervento per promuovere uno stile di VITA sano e positivo nell’area 
interna della Valnerina. 

 

L’intervento di valorizzazione dell’area verde in accesso alla città di 

Cascia si inquadra in una più ampia strategia di valorizzazione della 

fruibilità della Valle del Corno, strutturata in una serie di interventi 

geograficamente collocati dal borgo di Roccaporena a quello di 

Serravalle, alla confluenza con il fiume Sordo. Tale strategia prevede: 1) 

la realizzazione della Ciclovia di Santa Rita, che da Serravalle arriva a 

Cascia, presso la rotatoria della statua monumentale di S. Rita (in 

posizione limitrofa all’area di intervento); 2) il miglioramento 

dell’accessibilità pedonale e la messa in sicurezza idraulica di via della 

Tintarella (anche questa antistante l’area di intervento); 3) la 

riqualificazione del sentiero di Santa Rita e il suo prolungamento 

pedonale fino a Roccaporena (su fondi Por Fesr 2014/2020 Umbria – 

Azione 8.6.1); 4) la riqualificazione dell’area del Molinaccio (presso lo 

stesso sentiero di Santa Rita); 5) la realizzazione e potenziamento degli 

itinerari dell’Area Natura 2000 Monte Maggio, con la nuova rete 

sentieristica che part proprio dell’abitato di Roccaporena; 6) gli 

interventi di potenziamento e riqualificazione dei siti di interesse 

culturale finanziati nell’ambito del bando borghi, misura B. 

Tutti gli interventi sopra citati sono realizzati o in corso di realizzazione e 

saranno completati entro il Giugno del 2026, in quanto finanziati in 

buona parte a valere su risorse PNRR, PSR e PNC.  

Inoltre, nel 2023 è stato inaugurato e riqualificato con un restyling 

importante, il Palazzetto dello sport, con contributo dell’ordinanza del 

Commissario per la ricostruzione post sisma n. 104/2020. 

Il miglioramento della retrostante area verde con la realizzazione di un 

percorso salute e benessere che funga anche da promozione della vicina 

area natura 2000 consente di: 

● Creare una infrastruttura leggera verde per collegare il Sentiero 

di Santa Rita con la futura Ciclovia di Santa Rita; 

● Valorizzare l’area verde limitrofa al principale parcheggio di 

approdo cittadino; 

● Creare un’area di promozione e rilancio per gli ecoturisti che 

vogliono visitare le aree protette dell’area; 

● Fornire ai cittadini un’area attrezzata per la promozione del 

benessere e dello stare insieme. 



 

 

Il parco promuoverà la limitrofa Zona Speciale di Conservazione (ZSC) 

Roccaporena – Monte della Sassa, che si estende su circa 271 ettari 

esclusivamente nel territorio del Comune di Cascia. Il suo territorio 

abbraccia il fondovalle e le pendici montane lungo il tratto del fiume 

Corno, compreso tra l'abitato di Cascia e le gole vicino alla frazione 

Capanne di Roccaporena, presentando un ambiente unico. Il paesaggio 

della ZSC varia da fiumi montani a boscaglia di Laurus nobilis, da grotte 

inesplorate a pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica e 

foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, offrendo una notevole 

diversità di habitat di interesse comunitario. Per visitarla ad oggi si deve 

seguire proprio il Cammino di Santa Rita che segue un antico cammino 

medievale lungo la sponda meridionale del fiume Corno, offrendo 

un'esperienza affascinante tra fitti boschi, scalini, terreni naturali e 

rocce.  

Il progetto si inquadra e si coordina con le azioni PNRR Componente 

M1C3 Turismo e Cultura 4.0 Investimento 2.1 “Attrattività dei Borghi” 

Linea di Azione B - Proposte di intervento per la rigenerazione culturale 

e sociale dei piccoli borghi storici e Misura C (per la componente 

imprese).  

Si integra inoltre, (come azione in prosecuzione da area limitrofa) agli 

interventi di “Miglioramento accessibilità e sicurezza idrogeologica via 

della Tintarella", finanziato con il fondo complementare PNRR – misura 

a4.5 per le aree sisma 2016. L’intervento è strettamente legato alle 

azioni della precedente strategia SL.3.4 Circuito Museale di Cascia – 

Convento di Santa Margherita (Recupero di un immobile di valenza 

storico-culturale, come l’ex Convento di Santa Margherita, per 

realizzazione del Museo della Devozione - antenna dell’Ecomuseo della 

Dorsale Appenninica Umbra), in collegamento pedonale con l’area 

oggetto della presente scheda, e con gli interventi 7.5.1, 7.6.1 del PSR 

per l’Umbria sul sentiero di Santa Rita, nell’area del Molinaccio e per la 

realizzazione delle “Vie del Monte Maggio) 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 

L’area oggetto di intervento è localizzata ad est della città di Cascia, in 

prossimità di via della Molinella, con accesso dall’area del nuovo 

Palazzetto dello Sport. La zona oggetto di intervento è soggetta 

integralmente ai seguenti ambiti di tutela: 

 

1) unità regionale di connessione ecologica (habitat) della RERU 

(Rete Ecologica Regione Umbria) 



 

 

2) Art. 142 comma 1, Dlgs 42/2004, Aree di rispetto dei laghi e 

dei fiumi 

 

Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

L’area verde retrostante il palazzetto dello sport di Cascia in via della 

Molinella è una porzione esterna al perimetro urbano cittadino che 

unisce l’area dei campi sportivi di Cascia allo stesso palazzetto dello 

sport. 

L’area si trova in sinistra idrografica del fiume Corno ed è collegata 

all’area urbana (in destra idrografica) da due ponti di legno di recente 

edificazione (uno in direzione del palazzetto, l’altro in direzione dei 

campi), e segue l’andamento meandriforme del fiume, identificando 

un’area parzialmente boscata. 

L’area possiede un grande potenziale in ragione della presenza del 

grande parcheggio nell’area bus e approdo di Cascia e delle connessioni 

con il Sentiero di Santa Rita e con la futura ciclovia che collegherà anche 

Serravalle. 

 

Criticità presenti 

L’area ad oggi si presenta come una zona verde non ancora ben 

caratterizzata. I recenti interventi e progetti realizzati nelle aree limitrofe 

indicano la necessità di indirizzare meglio il destino funzionale per questa 

porzione di territorio.  

Inoltre, si rende necessaria una maggiore visibilità degli accessi, una 

maggiore accessibilità per soggetti a mobilità ridotta, con l’eliminazione 

di barriere e aree a scarsa percorribilità.  

 

Soluzione progettuale proposta 

La proposta progettuale si concentra sulla riqualificazione e 

valorizzazione ambientale dell’area verde periurbana di Cascia, nei pressi 

dell’ansa del Fiume Corno, un contesto naturale di grande pregio. 

L’intervento ha l’obiettivo di trasformare questa zona in uno spazio 

funzionale e attrattivo per la comunità locale, migliorandone 

l’accessibilità, l’estetica e l’offerta di servizi. Si dettagliano gli interventi 

principali: 

1) Sistemazione del verde con creazione di aiuole fiorite, 

piantumazione di piante autoctone per migliorare la biodiversità e 

l’aspetto estetico; 

2) Realizzazione dei percorsi di visita delle nuove aree fiorite e del 

percorso di connessione con la futura Ciclovia di Santa Rita; 



 

 

3) Creazione di percorsi pedonali accessibili mediante l’utilizzo di 

griglie salvaprato in materiali ecocompatibili, pavimentazioni 

drenanti in graniglia e terra. Questi percorsi garantiranno una 

superficie compatta e stabile, idonea anche per persone con 

disabilità, favorendo un’esperienza inclusiva e agevole dello spazio. 

Il tracciato collegherà in modo armonico le diverse aree del parco, 

assicurando una fruizione agevole del territorio. La progettazione 

sarà attenta alle esigenze delle persone a mobilità ridotta (PMR) e 

prevederà interventi di ripristino e recupero che non 

comporteranno la sottrazione, l’alterazione o la frammentazione 

delle aree verdi preesistenti. L’intervento prevede ove possibile la 

rimozione delle coperture impermeabili esistenti o la loro riduzione; 

4) Realizzazione di cartelli informativi e direzionali e relativi 

collegamenti con le altre infrastrutture di mobilità leggera nell’area 

 

L’area verrà attrezzata inoltre con una bacheca informativa (dimensione 
minima A0) che conterrà le informazioni generali dell’intervento, il suo 
inquadramento strategico e substrategico, le interrelazioni con i progetti 
coordinati e la targa informativa prevista dal fondo comunitario. La 
struttura grafica risponderà alla immagine coordinata del tema 
“Valnerina Accogliente”. 
Con questi interventi, l’area verde di Cascia si propone di diventare un 

vero e proprio polo di riferimento per il tempo libero e la vita all’aperto, 

contribuendo al miglioramento della qualità della vita della comunità e 

alla salvaguardia del patrimonio ambientale del territorio. 

 
 

 

Verifica Precantierabilità 

L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non va in contrasto 

con le disposizioni dei vincoli presenti. I costi sono stati prevalidati 

attraverso una verifica tecnica. Le soluzioni innovative e tecniche sono 

disponibili sul mercato. 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

L’intervento prevede l’inserimento di un elemento di servizio alla 

popolazione non presente nell’area e che consente un utilizzo più ampio 

e accattivante per l’area, attualmente sottoutilizzata rispetto al suo 

potenziale. L’approccio innovativo prevede l’incardinamento di funzioni 

sociali e di aggregazione in spazi periurbani, fuori le mura dei borghi 

storici. Tali azioni prevedono una forte componente di incremento 



 

 

nell’accessibilità e fruibilità dell’area, grazie anche alla connessione con 

l’attuale punto di approdo turistico intermodale presso il parcheggio di 

Via della Molinella (dove attualmente sostano autovetture, bus, camper 

e biciclette). Il punto di approdo consentirà una concreta promozione 

dell’area interna nel suo complesso e in particolare un rilancio delle aree 

Natura 2000 della Valle del Corno. 

 

Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 

L’area è attualmente gestita dal Comune di Cascia. Gli interventi non 
prevedono alti costi di manutenzione, grazie all’inserimento di 
sottofondi che ostacolano la ricrescita delle piante infestanti. La 
manutenzione delle aree verdi sarà garantita dal Comune di Cascia 
attraverso un piano di interventi programmati e regolari, distribuiti 
strategicamente nel corso dell’anno, per assicurare la cura costante e la 
valorizzazione degli spazi pubblici. 
 

11 Impatto 
ambientale 

L'intervento di riqualificazione dell’area verde di Cascia lungo il fiume 
Corno contribuisce sostanzialmente alla neutralità climatica e alla 
mitigazione adottando misure finalizzate al risparmio energetico e al 
relativo miglioramento infrastrutturale.  
Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  
Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 
materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del suo 
intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza a ondate di calore e di 
freddo, eventi meteorici, nonché eventi cronici come la variazione 
dell'umidità del suolo e dell'aria, ecc.). 
L’intervento rispetta anche la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
del Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (PR FESR), con particolare riferimento al principio Do No 
Significant Harm (DNSH): rispetto a questo punto l’intervento per come 
progettato verifica la: 
 

● checklist 5 e 18, elemento di verifica ex ante in Regime 2; 
● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici, attraverso la 

riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima 
(pavimentazioni drenanti); 
 



 

 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 
all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 
necessario.  
 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 1000 
Fonte dati: Comune di Cascia 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Cascia 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
geologica, idrogeologica, compatibilità paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (affidato ai medesimi progettisti del PFTE 
ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023), con le eventuali varianti e 
integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
- Incarico diretto per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 



 

 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Progettazione di fattibilità, 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori € 17.175,66 

Opere civili 

Sistemazione del verde con 
creazione di aiuole fiorite, 
piantumazione di piante autoctone € 14.150,00 
Realizzazione nuovi percorsi di 
collegamento per le aree fiorite e 
miglioramento dei percorsi in 
connessione con la futura Ciclovia di 
Santa Rita € 48.200,00 

Realizzazione percorsi pedonali 
accessibili mediante l’utilizzo di 
griglie salvaprato in materiali 
ecocompatibili, pavimentazioni 
drenanti in graniglia e terra, incluso 
la rimozione delle pavimentazioni 
non drenanti € 67.000,00 

Imprevisti Imprevisti € 3.303,88 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 1.780,50 

Acquisto beni 

Implementazione del sistema di 
segnaletica verticale e di 
collegamento tra la futura Ciclovia 
di Santa Rita, Roccaporena  e il 
Centro Storico di Cascia € 12.000,00 

Acquisizione servizi   € 0,00 
Spese per il personale Incentivo al RUP € 1.222,61 
Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 35.267,36 

TOTALE € 200,100.00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 



 

 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Gennaio 2026 

Progetto esecutivo Febbraio 2026 Aprile 2026 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Maggio 2026 Agosto 2026 

Esecuzione lavori Settembre 2026 Settembre 2027  

Collaudo e funzionalità Ottobre 2027 Novembre 2027 

 
 
 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 20,000.00 

2026 € 100,100.00 

2027 € 80.000.00 

TOTALE € 200,100.00 

 



 

 

 

Scheda Intervento OS 4.1.12 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.12 Realizzazione del punto di promozione ambientale e approdo 
turistico “Valnerina Centro” 

2 Costo totale € 318.400,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore/Capofila: Comune di Poggiodomo 
Beneficiario: Comune di Poggiodomo, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico: 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 

urbane  

Azione 5.2.1 del PR FESR 

Settore di intervento: codice settore 167 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’intervento prevede la realizzazione di un di approdo di prima 

accoglienza turistica e di promozione ambientale nell’area di accesso al 

borgo di Poggiodomo, collegata al progetto del Parco Geologico della 

Valnerina e finalizzato alla comunicazione degli asset naturalistici del 

territorio  

6 CUP   Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è puntuale, collocato lungo la banchina est della SP470, 
subito prima dell’accesso al borgo di Poggiodomo. La realizzazione si 
inquadra nelle substrategie tematiche con impatto per l’intera area e 
prevede la realizzazione di un punto di promozione turistica per l’area 
interna. L’intervento ricade nel F. n. 27, part. n. 590 - intervento areale 
(mq. 1.190) – zona C2 del P.di F. (edificabile) 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 
 
Obiettivo Specifico: 4.1 Potenziare le infrastrutture identitarie e 
attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 
 
 Macro-Azione Strategia: Rigenerazione spazi e Ambiente 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 



 

 

contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

1) Valorizzare aree verdi limitrofe ai centri urbani per migliorarne la 
fruibilità e favorire lo sviluppo di promozione e comunicazione degli 
asset naturalistici e del patrimonio territoriale;  

2) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso il 
recupero di elementi identitari che possano avere sia forte 
attrattività turistica, sia fungere da luoghi di aggregazione e 
riconoscimento per la comunità; 

3) realizzare infrastrutture a supporto della promozione ambientale e 
dell’ecoturismo, con particolare riguardo per le aree della Rete 
Natura 2000; 

4) costruire una rete di punti di approdo turistico finalizzati alla 
promozione delle bellezze locali e del patrimonio culturale e turistico 
dell’intera Valnerina, in coordinamento con le azioni di promozione 
immateriale, online e offline; 

L’intervento è coerente con l’Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “interventi 
di protezione, sviluppo e promozione delle aree interne sotto il profilo 
naturale, paesaggistico e ambientale al fine di incrementare il potenziale 
turistico dei territori. Saranno previste attività di restauro, recupero, 
potenziamento e adeguamento dei caratteri fisici e funzionali 
caratterizzanti le aree di valore naturale. Nello specifico, si intende 
puntare sulla valorizzazione e fruizione delle aree di pregio naturalistico, 
inclusa la tutela/conservazione del paesaggio rurale e della biodiversità; 
intervenire su attrattori turistici e itinerari, percorsi tematici e sentieri, 
strade secondarie di connessione, cammini in grado di collegare frazioni, 
borghi e centri abitati anche attraverso la realizzazione di interventi di 
adeguamento atti a consentirne la fruizione.” L’intervento prevede la 
realizzazione di una area approdo e sosta per turismo verde finalizzata 
alla valorizzazione e fruizione delle aree verdi e dei cammini della Valle 
del Tissino e al supporto per gli ecoturisti. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
di due sottostrategie areali:  

1) SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo 
Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che prevede 
una serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al 



 

 

mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio 
culturale e ambientale. L’azione strategica prevede la costruzione 
della rete degli approdi turistici dell’area interna Valnerina 
(Valnerina Sud-Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Est-
Norcia, Valnerina Ovest-Sant’Anatolia di Narco), il potenziamento 
dei luoghi della cultura e del patrimonio delle genti, la costruzione di 
luoghi di promozione della scienza, la realizzazione di strutture per 
lo sviluppo turistico e la realizzazione degli interventi immateriali di 
comunicazione e promozione per tutta l’area interna. La sotto 
strategia vuole mettere in VISTA l’esperienza irripetibile del venire in 
Valnerina, respirando la sua cultura, le trame della tradizione, la 
bellezza dei luoghi della dorsale appenninica. 

2) SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture verdi per il Territorio 
e l'Attività fisica, intervento areale che prevede la costruzione della 
rete di infrastrutture materiali a supporto della scoperta del 
territorio e delle sue bellezze, della promozione della salute e dello 
sport nell’area interna Valnerina. La sotto strategia prevede un 
approccio integrato con il potenziamento di tutte le infrastrutture 
verdi di mobilità leggera, della sentieristica, delle ciclovie, la 
realizzazione dei percorsi salute di Cascia e Norcia, il miglioramento 
della fruibilità della palestra di Ferentillo e la rigenerazione della 
geosfera di Sellano in palestra di arrampicata. La sotto strategia si 
struttura come un intervento per promuovere uno stile di VITA 
unico, sostenibile, sano e positivo nell’area interna della Valnerina. 

 

L’intervento di valorizzazione dell’area verde in accesso al borgo di 

Poggiodomo rappresenta un intervento strategico e di servizio per 

l’intera area del Fiume Tissino e per le aree della Rete Natura 2000 che 

qui si affacciano. La realizzazione di un hotspot di promozione 

ambientale e servizio a turisti, scuole e università nel comune più piccolo 

dell’Umbria, rappresenta una concreta opportunità di visibilità e 

sviluppo per una delle aree più interne della Valnerina. Il borgo allo stato 

attuale non possiede un’area con funzione simile che rappresenterebbe, 

nella sua posizione strategica lungo l’unica strada di accesso, un punto 

di forte promozione di tutte le risorse naturalistiche, ambientali, 

paesaggistiche, geologiche e sentieristiche della valle e dei monti 

circostanti. L’intervento consentirebbe la realizzazione di un punto di 

sosta con annessa pensilina, punto di vista, area bike, panchine 

intelligenti e punto di promozione turistica e ambientale, con vista 

sull’area protetta del Monte Maggio.  

L’intervento consentirà un deciso incremento dell’attrattività della valle 

tributaria del Nera, spesso utilizzata come zona di passaggio, grazie al 



 

 

posizionamento del nuovo punto di approdo turistico “Valnerina Centro” 

in posizione strategica presso la strada di accesso. L’intervento inoltre 

crea un’area a supporto non solo dei turisti ma anche delle 

scuole/università (che frequentavano il borgo e i monti circostanti per 

motivi di studio prima del terremoto del 2016) per la realizzazione di 

field trip tecnico scientifici sugli aspetti naturalistici e geologici unici 

dell’area. 

Inoltre, si realizzerebbe un nuovo punto di aggregazione per i cittadini di 

Poggiodomo, elemento di grande necessità per la comunità. 

Il progetto si inquadra e si coordina con altre azioni di valorizzazione 

territoriale previste dal piano NextAppennino e dal PNC-Piano Nazionale 

Complementare, in particolare sugli interventi a valere sul fondo 

complementare PNRR - programma unitario di rigenerazione urbana -

territori colpiti dal sisma 2009-2016  -  o.c. attuativa fondo PNRR  n. 

6/2021 - sub misura a3_1 "Rigenerazione Urbana" - "Rigenerazione e 

riqualificazione delle aree a servizi di interesse generale con 

adeguamento sismico e funzionale ed energetico edificio ex CEA", che 

prevedono la completa revisione del sistema di accoglienza del borgo (il 

punto di approdo diventa quindi strategico per la visibilità e promozione 

del Centro di Educazione Ambientale regionale). Inoltre l’intervento 

consentirà di realizzare una infrastruttura stabile per la promozione del 

progetto “Ciclotour e Trekking nelle antiche vie dei Castelli di 

Poggiodomo”, finanziato sul Fondo di cofinanziamento dell’offerta 

turistica POR-FESR 2014-2020 – Azione 8.7.1 avviso volto al sostegno alla 

realizzazione di progetti di valorizzazione e sviluppo dell’offerta 

territoriale e dei servizi ad essi connessi. 

Infine, l’intervento si coordina con la realizzazione della rete sentieristica 

“le vie del Monte Maggio”, finanziato sulla misura 7.5.1 del PSR 

dell’Umbria e promuove il patrimonio materiale e immateriale del Parco 

Geologico della Valnerina e Centro Studi Geologici. 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 

L’area oggetto di intervento è localizzata lungo la banchina est della 

SP470, nel F. n. 27, part. n. 590. La zona è soggetta a valutazione 

paesaggistica ed è limitrofa (ma non ricadente) all’area Rete Natura 

2000 IT5210063 e IT5210062. Ricade nei seguenti ambiti di tutela: 

1) unità regionale di connessione ecologica (habitat) della 

RERU (Rete Ecologica Regione Umbria) 

2) Aree sottoposte a rischio idrogeologico e eventi gravitativi 

(cartografia PAI) 



 

 

 

Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

Poggiodomo è il più piccolo Comune dell’Umbria e con le sue tre 

frazioni Usigni, Roccatamburo, Mucciafora e le aree naturali del 

Coscerno, Monte Maggio e del Fiume Tissino, rappresenta uno dei 

territori più unici ed incontaminati di tutta la Valnerina. Basti pensare 

che in quest’area si ha una delle più alte concentrazioni di aree 

protette, oltre che una articolata rete sentieristica e un sistema 

naturalistico ambientale assolutamente peculiare. L’intervento 

proposto parte dall’intento generale di rafforzamento e rilancio 

dell’unicità e territorialità della realtà locale di Poggiodomo e dei suoi 

sistemi naturalistici, attraverso la promozione dei tracciati della 

viabilità storica, le antiche vie percorse da agricoltori, allevatori di 

bestiame, carbonai e pastori e le direttrici battute dai pellegrini in visita 

ai luoghi sacri e ai posti più reconditi. Puntando sulla gestione durevole 

e sulla fruizione sostenibile del patrimonio l’obiettivo è sviluppare, 

attrattori quali il paesaggio e il capitale culturale-religioso di un’area 

che con la valle del Tissino, l’Eremo della Madonna della Stella, il monte 

Coscerno e i piani dell’Immagine, il Monte Maggio e le sue vie, la via 

della transumanza e delle miniere, gravita sul sistema policentrico dei 

Castelli di Poggiodomo, Usigni, Roccatamburo, Mucciafora.   

L’intervento verterà sulla promozione e educazione ambientale di tutta 

la sentieristica presente nel territorio circostante, come la sentieristica 

CAI: - 501 Sentiero Italia; - 502 attraverso le pendici del Monte 

Coscerno; - 520 da Vallo di Nera al Monte Maggio; - 555 anello di 

Poggiodomo; 556 collegamento da Poggiodomo a Vallo; Oltre la 

sentieristica CAI, ci sono anche i percorsi che attraversano il comune di 

Poggiodomo per esempio: il sentiero di San Benedetto e del Fiume 

Tissino. 

 

 

Criticità presenti 

Poggiodomo è uno dei borghi più marginali della Valnerina, localizzato 

in una valle tributaria secondaria del Nera che generalmente è tagliata 

fuori dai classici flussi turistici, che si attestano lungo la valle principale. 

Il borgo non ha un infopoint o un semplice punto di approdo, cosa che 

ne limita la visibilità anche ai turisti di passaggio. Non detiene aree sosta 

o di servizio per cicloturisti o turisti automuniti di passaggio. 

Risulta essere fondamentale dotare il paese di un’area di servizio che 

possa promuovere gli asset naturalistico-ambientali, la sentieristica, le 



 

 

vie verdi, obiettivi fondamentali dell’intervento. 

L’intervento inoltre vuole incrementare l’accessibilità e la fruibilità 

dell’area anche a PMR grazie al posizionamento di stalli e servizi 

dedicati. 

 

Soluzione progettuale proposta 

L’area verde di proprietà pubblica in accesso del borgo prospiciente la 
banchina es della SP470 è una zona libera da alberature, il cui confine 
con la strada provinciale è già utilizzato come area sosta per 
autovetture. 
L’area ha una grande panoramicità rispetto alle dorsali montuose 
boscate e al paese di Poggiodomo e si presta naturalmente come punto 
di accoglienza e sosta. 
L’intervento si struttura nelle seguenti attività: 

● Realizzazione dell’area accoglienza mediante livellamento del 
campo e sistemazione con griglie salvaprato in materiali 
ecocompatibili, pavimentazioni drenanti in graniglia e terra. 
Questi percorsi garantiranno una superficie compatta e stabile, 
idonea anche per persone con disabilità; I lavori edili 
riguardano:  a) la profilatura del terreno e la posa di materiale 
ghiaioso drenante per la strutturazione dello spazio di sosta; c) 
la realizzazione di minime opere di regimentazione delle acque 
sul pianoro; d) la realizzazione del luogo di posa ospitante la 
struttura del futuro punto di approdo, mediante piano in 
autobloccanti drenanti e plinti in cemento per ancorare la 
pensilina; e) la posa di una pensilina in ferro zincato effetto 
corten vincolata su pali su di un fianco e su parete sempre in 
ferro sul fianco opposto, per ospitare i pannelli informativi 
dell'area; f) la posa presso la medesima pensilina di tutti gli 
arredi smart tra cui la panchina e le rastrelliere di ricarica delle 
biciclette 

● Sistemazione degli accessi rispetto alla strada provinciale, 
attraverso la realizzazione delle rampe di accesso e 
collegamento dello spazio da attrezzare a punto di approdo per 
facilitare l'ingresso anche alle autovetture e a soggetti in 
carrozzina; 

● Realizzazione dei punti di vista e di sosta grazie al 
posizionamento degli arredi tradizionali e smart (nell’ambito 
dell’arredo urbano intelligente, le panchine intelligenti offrono 
la possibilità di collegare smartphone, tablet e altri dispositivi 
alle porte USB per ricaricare la batteria, sono attrezzate con 
pannelli fotovoltaici e non necessitano di allacci alla rete 
elettrica).  

● Realizzazione di un ebike-port con pensilina per l’accoglienza 
dei cicloturisti e con servizi per l’assistenza tecnica e la ricarica; 



 

 

● Realizzazione in corrispondenza della pensilina di un corner di 
accoglienza finalizzato alla promozione ambientale, 
naturalistica ed escursionistica delle reti sentieristiche. 
 

La realizzazione dell’ebike-port si inserisce in modo sinergico con le 
iniziative strategiche già avviate nella Valnerina, dove nei comuni 
dell’asse del fiume Nera sono stati costruiti altri ebike-port grazie a 
diversi fondi di finanziamento, gestiti dai comuni pertinenti in accordo 
con il BIM di Cascia. Questo progetto contribuisce a creare una rete di 
collegamenti strategici tra i due Comuni, favorendo una connessione 
più ampia con l’intera area circostante e promuovendo una mobilità 
sostenibile a beneficio di residenti e turisti. 
Il corner sarà inquadrato nella rete degli approdi turistici dell’area 
interna, con la dicitura “Valnerina Centro” e prevede un’area sosta con 
installazione di arredi e pannelli informativi. I punti di approdo per 
informazioni turistiche e di riconnessione alla viabilità intermodale e di 
mobilità leggera rappresentano una soluzione a basso impatto 
ambientale, bassissimo costo gestionale, che valorizza il proprio 
territorio e favorisce una mobilità più sostenibile. L’infrastruttura 
prevede una sorta di piccolo ‘hub’ che informa gli utenti sulle possibilità 
di scambio tra diversi mezzi di locomozione (auto, bici, bus, mobilità 
pedonale), oltre a rappresentare uno spazio di informazione e 
accoglienza utile a chi arriva nel borgo. 
L’area di sosta sarà organizzata per ospitare funzioni differenti, quali la 
sosta e il riposo dei fruitori del percorso, il ristoro dalla fatica, il noleggio 
e riparazione delle attrezzature occorrenti, il parcheggio delle biciclette 
e, in modo particolare, il recepimento di informazioni di tipo turistico, 
ma anche con finalità sociali, sul territorio. Le aree saranno realizzate 
con dimensioni idonee e pavimentazioni naturali e drenanti, con 
l'obiettivo di non impattare sul paesaggio, anzi adattandosi 
all'ambiente in cui sono inserite.  
L’area verrà attrezzata inoltre con una bacheca informativa 
(dimensione minima A0) che conterrà le informazioni generali 
dell’intervento, il suo inquadramento strategico e substrategico, le 
interrelazioni con i progetti coordinati e la targa informativa prevista 
dal fondo comunitario. La struttura grafica risponderà alla immagine 
coordinata del tema “Valnerina Accogliente”. 
 
 
Verifica Precantierabilità 

L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici, è presente una frana 
censita in cartografia PAI (R3) ma con pozzo di monitoraggio movimenti 
e attualmente quiescente. La tipologia di opera è ammessa rispetto alla 
criticità geologica riscontrata. I costi sono stati prevalidati attraverso 
una stima di massima. Le soluzioni innovative e tecniche sono 
disponibili sul mercato. 



 

 

 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

L’intervento prevede l’inserimento di arredi innovativi quali le smart 
benches e un ebike-port, sistemi alimentati a celle fotovoltaiche ad alta 
sostenibilità, che definiscono luoghi di servizio e aggregazione, non 
impattanti ed estremamente integrati con il territorio. Tutta l’area sarà 
allestita in modo da garantire la massima accessibilità alle persone con 
mobilità ridotta e la massima fruibilità e servizio per l’utenza 
ciclopedonale. Il punto di approdo consentirà una concreta promozione 
dell’area interna nel suo complesso e delle risorse territoriali presenti.  
 

Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 

Gli interventi in generale non prevedono particolari costi di 
manutenzione (gli arredi intelligenti sono specificamente concepiti per 
resistere in climi ed ambienti montani), mentre gli interventi sulle 
superfici consentiranno un risparmio rispetto agli attuali costi di 
gestione, grazie all’inserimento di sottofondi che ostacolano la 
ricrescita delle piante infestanti. In termini di sostenibilità finanziaria 
del progetto si prevedono costi di manutenzione e gestione minimi 
anche in considerazione della alimentazione fotovoltaica che non 
determina costi di rete. 

11 Impatto 
ambientale 

L'intervento è progettato con un forte impegno verso la sostenibilità 

ambientale e la lotta al cambiamento climatico, contribuendo 

significativamente alla neutralità carbonica. Le soluzioni adottate, come 

l'utilizzo di materiali ecocompatibili e drenanti per le pavimentazioni, 

sono orientate a minimizzare l'impatto ambientale. La presenza di 

sistemi, arredi e servizi ad alimentazione fotovoltaica contribuisce 

sostanzialmente alla riduzione dei gas climalteranti e promuove 

l'adozione di una mobilità dolce, come la ciclabile e il percorso pedonale. 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 

particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 

all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 

necessario. Rispetto a questo punto l’intervento per come progettato 

verifica la: 

 
● checklist 5 e 12, elemento di verifica ex ante in Regime 1, codici 

NACE D 35.11; 
● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici, Protezione e 

ripristino della biodiversità, Economia circolare, Mitigazione del 



 

 

cambiamento climatico, con particolare riguardo per i contributi 
dell’intervento di realizzazione del sistema fotovoltaico. 
 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di  
Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 
materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del suo 
intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza ad eventi meteorici e 
ondate di calore e di freddo, per quanto concerne alla nuova 
infrastruttura di risalita). 
 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 500 
Fonte dati: Comune di Poggiodomo 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Poggiodomo 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
geologica e relazione paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (affidato ai medesimi progettisti del PFTE 



 

 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche Aggiornamento PFTE, progettazione 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori € 38.750,65 

Opere civili Realizzazione aree di sosta, 
livellamenti, impianti, allacciamenti, 
pavimentazioni € 195.000,00 

Imprevisti Imprevisti € 5.092,50 
Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 3.900,00 
Acquisto beni Acquisto arredi e allestimento 

punto di promozione € 9.900,00 
Acquisizione servizi Realizzazione testi e materiali a 

supporto del punto della 
realizzazione del Punto di Approdo. € 5.000,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 4.074,85 
Altro (specificare) Iva e spese di gara € 56.682,00 

TOTALE € 318,400.00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023), con le eventuali varianti e 
integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità. 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Novembre 2025 



 

 

 
C 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 18.400,00 

2026 € 150.000,00 

2027 € 150.000,00 

TOTALE € 318,400.00 

 

Progetto esecutivo Dicembre 2025 Febbraio 2026 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Marzo 2026 Maggio 2026 

Esecuzione lavori Giugno 2026 Aprile 2027  

Collaudo e funzionalità Maggio 2027 Giugno 2027 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 4.1.15 

 

1 Codice e Titolo OS 4.1.15 Riqualificazione della sentieristica nell’area circostante il 

lago del Vigi fino alle cascate delle Rote 

2 Costo totale € 200.100,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Sellano 
Beneficiario: Comune di Sellano, cittadinanza locale e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico: 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da 

quelle urbane  

Azione 5.2.1 del PR FESR 

Settore di intervento: codice settore 167 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L'intervento riguarda la riqualificazione dei sentieri delle Cascate delle 

Rote e del Lago Vigi, con lavori di messa in sicurezza, miglioramento 

del fondo stradale, per renderli facilmente accessibili e fruibili. 

6 CUP Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

Sentieristica che costeggia il Lago Vigi fino ad arrivare alle Cascate 
delle Rote, catastalmente censite in varie particelle dei fogli 42 e 43. 



 

 

9 Coerenza 
programmati
ca, obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS4 – Una Valnerina RIGENERATA 

Obiettivo Specifico: 4.1 Potenziare le infrastrutture identitarie 
e attrattive e riqualificare gli spazi verdi sottoutilizzati. 

Macro-Azione Strategia: Rigenerazione spazi e Ambiente 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali 
e sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) Valorizzare aree verdi limitrofe ai centri urbani per migliorarne la 
fruibilità e favorire lo sviluppo di promozione e comunicazione degli 
asset naturalistici e del patrimonio territoriale;  

ii) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso il 
recupero di elementi identitari che possano avere sia forte 
attrattività turistica, sia fungere da luoghi di aggregazione e 
riconoscimento per la comunità; 

iii) realizzare infrastrutture a supporto della promozione ambientale e 
dell’ecoturismo, con particolare riguardo per le aree della Rete 
Natura 2000; 

iv) costruire una rete di punti di approdo turistico finalizzati alla 
promozione delle bellezze locali e del patrimonio culturale e turistico 
dell’intera Valnerina, in coordinamento con le azioni di promozione 
immateriale, online e offline; 

L’intervento è coerente con l’Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-
27: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da 
quelle urbane, “interventi di protezione, sviluppo e promozione delle 
aree interne sotto il profilo naturale, paesaggistico e ambientale al 
fine di incrementare il potenziale turistico dei territori. Saranno 
previste attività di restauro, recupero, potenziamento e 
adeguamento dei caratteri fisici e funzionali caratterizzanti le aree di 
valore naturale. Nello specifico, si intende puntare sulla 
valorizzazione e fruizione delle aree di pregio naturalistico, inclusa la 
tutela/conservazione del paesaggio rurale e della biodiversità; 
intervenire su attrattori turistici e itinerari, percorsi tematici e 
sentieri, strade secondarie di connessione, cammini in grado di 
collegare frazioni, borghi e centri abitati anche attraverso la 
realizzazione di interventi di adeguamento atti a consentirne la 



 

 

fruizione.” L'intervento riguarda la riqualificazione dei sentieri 
circostanti il Lago del Vigi fino ad arrivare alle Cascate delle Rote, 
con lavori di messa in sicurezza, per renderli facilmente accessibili 
e fruibili. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella 
realizzazione nella SUBSTRATEGIA area  “VITA” - Valnerina 
Infrastrutture per il Territorio e l'Attività fisica, intervento areale che 
prevede la costruzione della rete di infrastrutture materiali a 
supporto della salute e dello sport dell’area interna Valnerina, con la 
realizzazione dei percorsi salute di Cascia e Norcia, del miglioramento 
della fruibilità della parete di arrampicata di Ferentillo e della 
rigenerazione della geosfera di Sellano in palestra di arrampicata. 
L’azione si struttura come un intervento per promuovere uno stile di 
VITA sano e positivo nell’area interna della Valnerina. 

L’area soggetto dell’intervento è di grande interesse naturalistico e 
molto popolare sia con i residenti che con i turisti in visita. I graduali 
interventi di miglioria ad opera del comune sono intesi a migliorare 
la conservazione dell’ambiente e la sua fruibilità da parte degli utenti. 
Gli interventi qui proposti si integrano con il piano più ampio che 
intende fare dell’intera area un attrattore turistico di valore, uno 
spazio adatto allo svolgimento di attività rivolte sia ai turisti che ai 
cittadini, un elemento essenziale nel contesto dello sviluppo della 
rete di percorsi naturalistici e spazi per attività ludico-ricreative e di 
formazione, anche rivolte alle scuole della Valnerina. 

10 Descrizione 

dell’intervento 

Localizzazione e vincoli 
L’area oggetto di intervento è soggetta a valutazione paesaggistica 
ed è limitrofa (ma non ricadente) all’area Rete Natura 2000 
IT5210045 – Fiume Vigi. Ricade nell’ ambito di tutela unità regionale 
di connessione ecologica (habitat) della RERU (Rete Ecologica 
Regione Umbria) 
 
Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
L'area oggetto dell'intervento di riqualificazione comprende i 
suggestivi sentieri delle Cascate delle Rote, situati nei pressi di 
Sellano, e la sentieristica che arriva in prossimità del Lago Vigi, 
percorso di grande valore naturalistico e turistico. Le Cascate delle 
Rote si formano grazie a un substrato di travertino che, modellato dal 
costante scorrere del fiume Vigi nel corso dei secoli, ha creato un 
affascinante e stretto salto d’acqua di diversi metri. Il paesaggio 
circostante, caratterizzato dalla rigogliosa vegetazione e dalla 
purezza delle acque, offre un’esperienza immersiva nella natura, 
rendendo questi sentieri molto frequentati da escursionisti e amanti 
del trekking. Tuttavia, la sentieristica necessita di interventi di 



 

 

sistemazione e manutenzione, per garantire un accesso sicuro e 
agevole ai visitatori. Alla base delle cascate, lungo il fiume Vigi, si 
trova una vasta area pianeggiante, ideale per un una sosta di relax o 
di pic nic. 
Il Lago di Vigi, un bacino artificiale creato negli anni '60, ha un ruolo 
storico e funzionale importante, essendo stato costruito per 
alimentare un altro invaso situato nei pressi di Ponte Sargano, nel 
comune di Cerreto di Spoleto. Quest'ultimo, mediante condotte 
forzate, è utilizzato per la produzione di energia idroelettrica, 
contribuendo al fabbisogno energetico della regione. Il lago e le sue 
acque tranquille, incastonate tra le colline umbre, rappresentano un 
punto di grande fascino per gli appassionati di passeggiate all'aria 
aperta e per chi cerca un luogo di relax lontano dal caos cittadino. 
L'ambiente che circonda il lago è ricco di biodiversità e presenta una 
forte connotazione naturale: le sponde del lago sono popolate da 
ontani neri, salici bianchi e giunchi d’acqua, specie vegetali che 
creano un'atmosfera serena e armoniosa. Sui versanti rocciosi che si 
innalzano intorno al lago, si sviluppano invece boschi di roverella e 
lecci rupicoli, formando un ecosistema vario e protetto, perfetto per 
essere esplorato attraverso i percorsi pedonali circostanti. 
 
Criticità presenti 
L’intervento si rende necessario a causa della scarsa accessibilità 
della sentieristica e per migliorare l’esperienza di fruizione di questi 
luoghi, nella piena sicurezza dei visitatori. 
 
Soluzione progettuale proposta 
L’intervento prevede un'ampia serie di lavori volti a migliorare la 
fruibilità e la sicurezza della sentieristica che collega il Lago Vigi alle 
Cascate delle Rote, iniziando con la rimozione di detriti e vegetazione 
invasiva che ostacolano il passaggio. Inoltre, saranno effettuati 
interventi mirati al miglioramento del fondo stradale in alcuni tratti 
particolarmente danneggiati o dissestati, al fine di offrire 
un’esperienza escursionistica più sicura, agevole e piacevole per i 
visitatori di ogni età e abilità. Questi lavori garantiranno una 
maggiore accessibilità e renderanno il percorso un'opzione ideale per 
chi cerca una giornata immersa nella natura, valorizzando 
ulteriormente l'attrattiva del luogo. Alla base delle cascate, lungo il 
fiume Vigi, è prevista la sistemazione di un’area pianeggiante 
(ripulitura straordinaria e sfalci) in una zona di sosta e belvedere per 
i visitatori. Per garantire ordine e pulizia, l’area sarà dotata di cestini 
per i rifiuti, mentre servizi igienici eco-compatibili verranno 
predisposti per migliorare il comfort dei visitatori. Sarà inoltre 
realizzata una staccionata in legno per delimitare e proteggere la 
zona, e verrà costruito un ponticello in legno per consentire 



 

 

l’attraversamento sicuro del fiume, permettendo così di esplorare 
entrambi i lati del sentiero senza rischi.  
Nella parte più a sud, dove il sentiero costeggia il Lago del Vigi, gli 
interventi si concentreranno sulla riapertura del percorso, 
attualmente in parte ostacolato dalla crescita di vegetazione 
infestante. La rimozione di queste piante permetterà di ripristinare il 
passaggio in maniera sicura e agevole, consentendo ai visitatori di 
godere appieno della bellezza del lago. Questo percorso verrà 
attentamente monitorato per prevenire la ricrescita di vegetazione 
invasiva e garantire che l’area rimanga accessibile nel lungo periodo. 
 
Verifica Precantierabilità 
L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici. I costi sono stati 
prevalidati attraverso una stima di massima. Le soluzioni innovative 
e tecniche sono disponibili sul mercato. 
 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
L’intervento di riqualificazione del sentiero che collega il Lago Vigi 
con le Cascate delle Rote mira a migliorare l’accessibilità, 
l’innovatività e la capacità di promuovere l’aggregazione sociale in 
quest’area naturalistica di grande valore. Il progetto prevede la 
sistemazione dei sentieri da detriti e vegetazione invasiva, oltre al 
miglioramento del fondo stradale per garantire un accesso sicuro e 
agevole a tutti i visitatori. Verranno installate strutture eco-
compatibili come staccionate, barbecue, tavoli e sedie, creando 
un’area di sosta attrezzata ideale per picnic e momenti di relax. Un 
ponticello in legno permetterà l’attraversamento sicuro del fiume 
Vigi, mentre i servizi igienici ecologici offriranno comfort senza 
impattare l’ambiente. Questi interventi non solo facilitano l’accesso 
ai percorsi, ma promuovono anche la socializzazione tra famiglie, 
gruppi di amici e visitatori in generale, creando spazi di aggregazione 
e convivialità all'aperto. L’iniziativa punta a valorizzare il territorio in 
modo sostenibile, incentivando il turismo responsabile e la fruizione 
consapevole delle risorse naturali, rendendo l’area un luogo di 
riferimento per attività ricreative e comunitarie nella Valnerina. 
 
Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 
La gestione e manutenzione dell'area delle Cascate delle Rote e del 
Lago Vigi prevede principalmente interventi di gestione 
paesaggistica, con operazioni di pulizia dei sentieri, rimozione di 
detriti e controllo della vegetazione invasiva. Questi interventi non 
richiedono investimenti rilevanti e saranno mantenuti 
periodicamente dal Comune per garantire un ambiente sicuro e 
fruibile.  



 

 

11 Impatto 
ambientale 

L'intervento è progettato con un forte impegno verso la sostenibilità 
ambientale e la lotta al cambiamento climatico, contribuendo 
significativamente alla neutralità carbonica. 
Il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 
Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 
particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 
Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni 
significativi all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione 
laddove necessario. Rispetto a questo punto l’intervento per come 
progettato verifica la: 
 

● checklist 5, elemento di verifica ex ante in Regime 2 

 

● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici, Protezione e 

ripristino della biodiversità. 

 

Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 

infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del cambiamento 

climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 

materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 

sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 

condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e 

l'efficacia delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si 

colloca sul pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai 

cambiamenti climatici), che mira a garantire un livello adeguato di 

resilienza dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel 

corso del suo intero ciclo di vita. 

 



 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti 
culturali e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 1000 

Fonte dati: Comune di Sellano 

13 Responsa
bile Unico 
del 
Progetto 
(RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Sellano 
 

14 Modalità 
previste 
per 

l’attivazio
ne e la 
realizzazi
one 
dell’inter
vento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i 
seguenti step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai 
progettisti per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, 
espletamento delle pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di 
vincolo ambientale (relazione paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023, con le eventuali varianti e integrazioni previste in 
conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 
lett. b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 

 



 

 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 

 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Stesura del PFTE, progettazione 
esecutiva e direzione lavori, spese 
e oneri accessori € 20.869,57 

Opere civili 

Sistemazione sentieristica, opere 
di miglioramento del fondo dei 
sentieri con annessa 
implementazione della sezione di 
sentiero, realizzazione ponticello 
di attraversamento € 118.000,00 

Imprevisti Imprevisti € 2.402,20 

Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 2.360,00 

Acquisto beni 
 € 0,00 

Acquisizione servizi Intervento straordinario di messa 
in sicurezza della vegetazione € 18.000,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 2.455,24 

Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 36.012,98 

TOTALE € 200.100,00 

 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio 
prevista/effettiva 

Data fine 
prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità 

tecnica 

Settembre 2025 Novembre 2025 



 

 

ed economica 

Progetto esecutivo Dicembre 2025 Febbraio 2026 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Marzo 2026 Maggio 2026 

Esecuzione lavori Giugno 2026 Gennaio 2027 

Collaudo e funzionalità Febbraio 2027 Marzo 2027 

 

 
 

Cronoprogramma finanziario delle attività 
 

Anno Importo 

2025 € 20,000.00 

2026 € 100,100.00 

2027 € 80.000.00 

TOTALE € 200.100,00 

 



 

 

 

Scheda Intervento OS 5.1.1 

 

1 Codice e Titolo OS 5.1.1 - Ricostruzione storica dell’originale elettromotrice posizionata 
nell’area ex Stazione ferroviaria di S. Anatolia di Narco – Scheggino e 
realizzazione del Punto di Approdo “Valnerina Ovest” 

2 Costo totale €  383.631,82 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore/Capofila: Comune di Sant’Anatolia di Narco  
Beneficiario: Comune di Sant’Anatolia, cittadinanza locale e flussi 
turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria: PR FESR 
Obiettivo specifico: 5.2: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.1 del PR FESR 

Settore di intervento: codice settore 166 

5 Oggetto 

dell'intervento 

Il progetto prevede la ricostruzione storica dell'elettromotrice originale, 

che sarà riqualificata e riportata nella sua antica posizione presso la 

stazione ferroviaria di Sant’Anatolia di Narco - Scheggino. In parallelo, 

verranno riqualificati il tracciato della pista ciclabile e il percorso 

pedonale per garantire un accesso sicuro e agevole all’area, favorendo 

la fruizione sia per i visitatori a piedi che per i ciclisti. Gli spazi verdi 

esterni saranno riprogettati e valorizzati con la realizzazione del Punto 

di Approdo “Valnerina Ovest” per offrire un ambiente accogliente e 

funzionale alla visita. 

6 CUP   Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è puntuale, presso l’ex stazione ferroviaria Sant'Anatolia di 
Narco - Scheggino nel Comune di Sant’Anatolia di Narco ma si inquadra 
nelle substrategie tematiche con impatto per l’intera area e prevede la 
realizzazione di un punto di promozione turistica per l’area interna 



 

 

9 Coerenza 
programmatica
, obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS5 – Una Valnerina più INNOVATIVA e DIGITALE 
 
Obiettivo Specifico: 5.1 Potenziare i servizi di gestione e fruizione 
degli attrattori culturali 
 
 Macro-Azione Strategia: Rigenerazione spazi e Ambiente 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare aree periurbane sottoutilizzate o con 
elementi di parziale degrado al fine di restituire ai cittadini spazi 
funzionali e caratterizzati per funzione e servizio;  

ii) valorizzare il patrimonio culturale e ambientale, attraverso il 
recupero di elementi identitari che possano avere sia forte 
attrattività turistica, sia fungere da luoghi di aggregazione e 
riconoscimento per la comunità; 

iii) realizzare infrastrutture culturali innovative, ad incremento 
dell’offerta territoriale; 

iv) costruire una rete di punti di approdo turistico finalizzati alla 
promozione delle bellezze locali e del patrimonio culturale e 
turistico dell’intera Valnerina, in coordinamento con le azioni di 
promozione immateriale, online e offline; 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 
qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 
per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, 
creativi, di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri 
storici, attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli 
spazi aperti quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree 
collettive; la riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di 
rafforzamento dei centri aggregativi a carattere sociale; la 
riqualificazione di spazi condivisi o strutture abbandonate anche al 
servizio del tessuto produttivo locale; la riqualificazione, valorizzazione 
e fruizione del patrimonio artistico, culturale e archeologico anche in 
chiave inclusiva, potenziandone l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, 
tenendo in considerazione nuovi modelli gestionali.”  L’intervento 
prevede la valorizzazione e la riqualificazione dell’area dell’ex 



 

 

stazione ferroviaria di Sant'Anatolia di Narco, situata lungo la ciclabile 
Spoleto-Norcia. Il progetto comprende la realizzazione di una 
ricostruzione storica unica nel suo genere all’interno 
dell’elettromotrice originale che verrà ricollocata nella sua posizione 
originaria. L’elettromotrice sarà posta su un tratto di armamento 
ferroviario di circa 60 metri di binari, ricreando l’atmosfera storica del 
luogo e restituendo al pubblico un’importante testimonianza del 
passato ferroviario della zona. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella 
realizzazione di due sottostrategie areali:  
1) SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo 

Turistico e l’Accoglienza, intervento areale che prevede una serie di 
infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al mettere in VISTA 
tutte le risorse del territorio, come patrimonio culturale e 
ambientale. L’azione prevede la costruzione della rete degli approdi 
turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina Sud-Arrone, 
Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Ovest-Norcia, Valnerina 
Est-Sant’Anatolia di Narco) e la realizzazione degli interventi 
immateriali di comunicazione e promozione per tutta l’area interna.  

2) SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture verdi per il 
Territorio e l'Attività fisica, intervento areale che prevede la 
costruzione della rete di infrastrutture materiali a supporto della 
scoperta del territorio e delle sue bellezze, della promozione della 
salute e dello sport nell’area interna Valnerina. La sotto strategia 
prevede un approccio integrato con il potenziamento di tutte le 
infrastrutture verdi di mobilità leggera, della sentieristica, delle 
ciclovie, la realizzazione dei percorsi salute di Cascia e Norcia, il 
miglioramento della fruibilità della palestra di Ferentillo e la 
rigenerazione della geosfera di Sellano in palestra di arrampicata. 
La sotto strategia si struttura come un intervento per promuovere 
uno stile di VITA unico, sostenibile, sano e positivo nell’area interna 
della Valnerina. 

 

L’intervento di recupero dell’area della ex stazione ferroviaria 

Sant'Anatolia di Narco - Scheggino nel Comune di Sant’Anatolia di 

Narco vuole realizzare un elemento fortemente identitario e 

promozionale per l’intera area interna. L’asse della Valnerina è 

caratterizzato dalla presenza delle grandi greenway di fondovalle, che 

attraggono un numero consistente di frequentatori locali e turisti. 

L’asse ciclopedonale più importante è rappresentato proprio dalla ex 

ferrovia riconvertita, la cui riconoscibilità e origine è identificata nella 

piccola stazione Sant'Anatolia di Narco – Scheggino, che accoglie i 



 

 

turisti in accesso in Valnerina, lungo la strada “Tre Valli Umbre”. 

Il recupero della antica elettromotrice, il suo ricollocamento lungo un 

tratto ricostruito di ferrovia e la trasformazione in struttura espositiva, 

rappresenta uno degli interventi più iconici della strategia, che punta a 

un deciso recupero e rivisitazione degli elementi identitari e del 

patrimonio territoriale per veicolarlo in forme nuove e innovative verso 

gli utenti. 

L’intervento consentirà un deciso incremento dell’attrattività dell’area 

di accesso in valle da Spoleto, grazie al posizionamento del nuovo punto 

di approdo turistico “Valnerina Ovest” in posizione strategica presso il 

la medesima stazione. 

A livello di riqualificazione si potranno rendere maggiormente fruibili 

gli spazi della ex-stazione, attualmente sottoutilizzati, già predisposti 

per accogliere autovetture ma non adeguatamente segnalati e 

organizzati. L’intervento consentirà una generale riorganizzazione degli 

spazi aperti dell’area, il recupero delle banchine originarie della 

ferrovia, l’utilizzo dell’area dell’antico ballast di sedime dei binari (oggi 

occupato da vegetazione infestante) e la realizzazione di aree di sosta 

e aggregazione. Inoltre, si potrà creare un elemento di forte attrazione 

visiva turistica e storica, implementando il prodotto turistico 

territoriale e aumentando potenzialmente i tempi di residenza 

nell’area. 

Il progetto si inquadra e si coordina con altre azioni di valorizzazione 

territoriale previste dal piano NextAppennino e dal PNC-Piano 

Nazionale Complementare. Si rivela anche strategico in relazione al 

Piano Anas di Potenziamento della “Tre Valli Umbre” che in quest’area 

sarà oggetto di interventi di miglioramento dei tracciati e della 

sicurezza stradale e si coordina con vari interventi del Piano di Sviluppo 

Rurale per l'Umbria 2014-2020, azioni 7.5.1 e 7.6.1. L’intervento, 

inoltre, si inquadra nella strategia regionale di valorizzazione della 

mobilità ecologica di interesse regionale grazie alla presenza e 

connessione con la Greenway del Nera e alla ciclovia Spoleto-Norcia, 

che attraversano dell’area in oggetto. 

L’intervento ha un valore strategico per una serie di motivazioni: i) si 

inquadra correttamente in una politica di realizzazione di infrastrutture 

di grande impatto per il turismo e la valorizzazione dei paesaggi in 

Valnerina (come il ponte tibetano di Sellano); ii) è funzionale al 

processo di acquisizione con un programma di valorizzazione della 

Regione Umbria, deliberato dalla Giunta regionale, su proposta 

dell’assessore alle Infrastrutture, ai fini della sua completa riapertura e 



 

 

della valorizzazione per lo sviluppo economico e sociale del territorio 

(la richiesta di trasferimento a titolo gratuito in capo alla Regione del 

bene demaniale, dichiarato bene di notevole interesse storico-artistico 

è accompagnata da un programma di valorizzazione per la cui 

attuazione sono già completamente disponibili circa 20 milioni di euro) 



 

 

 

10 Descrizione 

dell’intervent
o 

Localizzazione e vincoli 

L’area oggetto di intervento è localizzata nell’area della ex stazione 

ferroviaria Sant'Anatolia di Narco - Scheggino nel Comune di 

Sant’Anatolia di Narco. La zona è soggetta a valutazione paesaggistica 

ed è limitrofa (ma non ricadente) nell’area Rete Natura 2000 

IT5210046. Ricade nei seguenti ambiti di tutela: 

1) vincolo paesaggistico art. 142 comma 1 lett. c) D. lgs. 

42/2004 

2) unità regionale di connessione ecologica (habitat) della 

RERU (Rete Ecologica Regione Umbria) 

3) Aree di rispetto dei laghi e dei fiumi 

 

Descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

Il tracciato ferroviario di 51 km da Spoleto a Norcia venne inaugurato il 
1° novembre 1926, dopo 13 anni di lavori, e rimase operativo fino al 31 
luglio 1968 quando fu data la partenza all’ultimo treno. La linea 
ferroviaria rappresentava in quei tempi un importante riferimento di 
ingegneria ferroviaria: lungo il percorso di poco più di 50 chilometri 
vennero costruite 19 gallerie, 24 ponti e viadotti di grande pregio 
architettonico, con tratti di linea elicoidali e pendenze fino al 4,5%.  
La ex stazione ferroviaria Sant'Anatolia di Narco - Scheggino 
rappresenta uno dei manufatti meglio preservati e visibili dell’antica 
infrastruttura, preservando integralmente le principali strutture, parte 
del sedime, parte della banchina e dei piazzali. La ex stazione, inoltre, si 
colloca in un contesto paesaggistico e ambientale di grande valore. 
Da alcuni anni la ex tratta ferroviaria è stata adibita dal Concessionario, 
Umbria TPL e Mobilità S.p.A., a percorso di mobilità dolce. 
 

Criticità presenti 

La stazione attualmente è sottoutilizzata, a causa dell’assenza di una 

organizzazione chiara degli spazi e una sua caratterizzazione come 

attrazione turistica o possibile punto di servizio e approdo.  

È necessario intervenire per preservare l’area della banchina e 

dell’antico sedime ferroviario (ballast) attualmente abbandonato.  

È inoltre urgente procedere al recupero dell’antica elettromotrice, 

collocata in una struttura fuori regione, per recuperare il manufatto e 

renderlo fruibile al pubblico, onde evitare la perdita del bene. 

L’intervento inoltre vuole incrementare l’accessibilità e la fruibilità 

dell’area anche a PMR grazie al miglioramento dei percorsi interni 

all’area e il posizionamento di stalli dedicati. 

 

Soluzione progettuale proposta 



 

 

Il progetto prevede una serie di interventi integrati in prossimità dell’ex 
stazione ferroviaria di Sant’Anatolia di Narco, con l’obiettivo principale 
di valorizzare il patrimonio storico e migliorare l’accessibilità dell’area. 
L’elemento centrale dell’intervento è la creazione di una ricostruzione 
storica all’interno dell’elettromotrice originaria, che sarà riqualificata e 
ricollocata su un nuovo armamento ferroviario lungo circa sessanta 
metri, ripristinando così il suo posizionamento storico. 
Contestualmente, verranno realizzate opere accessorie ma 
strettamente funzionali alla fruizione dell’attrattiva. Queste includono 
la sistemazione del percorso ciclabile e pedonale per garantire un 
accesso sicuro e ben organizzato. Inoltre, sarà creato un punto di 
approdo che fungerà da snodo di collegamento e accoglienza per i 
visitatori, migliorando l’esperienza complessiva dell’area e 
integrandola con il territorio circostante. Nel dettaglio gli interventi 
prevedono: 

1. L’armamento ferroviario costituisce la sovrastruttura 
ferroviaria costituito da rotaie, traverse (da poggiare in assetto 
originario in legno), deviatoi, organi d'attacco e dagli apparecchi 
del binario (scambi, intersezioni, dispositivi di dilatazione), e 
sarà utilizzata esclusivamente con finalità didattiche, per attività 
divulgative e informative. La sottostruttura invece sarà 
realizzata per mezzo di una comune massicciata, composta da 
pietrame misto con granulometria 50-70mm. L'elettromotrice 
originaria della stazione Sant'Anatolia di Narco - Scheggino, che 
è ora presente nei magazzini della Regione Liguria, verrà 
riqualificata e allocata nella sua originaria posizione. 

2. L’elettromotrice sarà allestita in modo da creare un’attrazione 
unica nel territorio della Valnerina sia per i cittadini residenti 
che per i turisti. L’allestimento all’interno dell’elettromotrice 
rappresenta il cuore del progetto di riqualificazione dell’ex 
stazione ferroviaria di Sant’Anatolia di Narco, trasformandola in 
un’esperienza culturale e didattica unica per la Valnerina. 
Questo allestimento non si limiterà a valorizzare il mezzo 
storico, ma offrirà ai visitatori un vero e proprio viaggio nella 
storia e nella tecnologia ferroviaria. Nel dettaglio, verranno 
ripristinati gli interni con un’attenzione particolare alla 
conservazione dei dettagli storici: i sedili, le pareti, le rifiniture e 
ogni altro elemento distintivo dell’epoca verranno restaurati o, 
laddove irreparabilmente danneggiati, fedelmente ricreati. Gli 
elementi mancanti saranno reintegrati basandosi su 
documentazione storica, in modo da restituire l’aspetto 
autentico del mezzo. L’interno sarà arricchito con: - Tavole 
informative per illustrare la storia della ferrovia Spoleto-Norcia, 
il ruolo dell’elettromotrice nel contesto locale, e i dettagli 
tecnici del mezzo; - Ausili multimediali: schermi interattivi e 
dispositivi audio permetteranno ai visitatori di esplorare 



 

 

ulteriormente i contenuti, con video-documentari, interviste a 
storici e testimonianze di chi ha vissuto l’epoca di 
funzionamento della linea ferroviaria; - Realtà aumentata: 
attraverso l’uso di app o visori, i turisti potranno visualizzare 
l’elettromotrice in movimento lungo i binari originari, con una 
ricostruzione animata che ne mostrerà il funzionamento e il 
contesto ambientale dell’epoca. 

3. La pista ciclabile sarà riposizionata lungo il tracciato originario, 
accanto all’elettromotrice nella parte esterna della stazione, 
mentre il percorso pedonale sarà collocato tra l’elettromotrice 
e la stazione. Entrambi i tracciati saranno realizzati seguendo 
criteri ecocompatibili, utilizzando materiali in armonia 
cromatica e tessiturale con il paesaggio, e progettati per 
garantire durabilità e alte prestazioni drenanti. Le 
pavimentazioni saranno concepite per assorbire rapidamente 
l’acqua meteorica, evitando ristagni e garantendo percorsi 
sicuri e antiscivolo, anche in caso di piogge intense. Questo 
approccio assicura un perfetto inserimento estetico e 
funzionale nel contesto storico e naturalistico di pregio, tutelato 
come Sito di Importanza Comunitaria (SIC). I materiali utilizzati 
consentiranno la creazione di percorsi moderni, ecosostenibili e 
in armonia con l’ambiente circostante. I tracciati della pista 
ciclabile e del percorso pedonale saranno progettati e 
posizionati in modo da garantire un accesso sicuro al museo 
all’interno dell’elettromotrice e un attraversamento agevole e 
protetto per i veicoli nell’area del punto di approdo.  

4. L’area antistante la stazione ferroviaria verrà riqualificata 
attraverso la realizzazione del punto di approdo turistico 
“Valnerina Ovest” con un’area sosta con installazione di arredi 
di tabelle coordinate con gli altri punti di approdo. I punti di 
approdo per informazioni turistiche e di riconnessione alla 
viabilità intermodale e di mobilità leggera rappresentano una 
soluzione a basso impatto ambientale, bassissimo costo 
gestionale, che valorizza il proprio territorio e favorisce una 
mobilità più sostenibile. L’infrastruttura prevede una sorta di 
piccolo ‘hub’ che informa gli utenti sulle possibilità di scambio 
tra diversi mezzi di locomozione (auto, bici, bus, mobilità 
pedonale), oltre a rappresentare uno spazio di informazione e 
accoglienza utile a chi arriva nel borgo. Il punto di approdo verrà 
realizzato con una pavimentazione speciale drenante, coerente 
con la sostenibilità di tutto l’intervento. L’area di sosta sarà 
organizzata per ospitare funzioni differenti, quali la sosta e il 
riposo dei fruitori del percorso, il ristoro dalla fatica, il noleggio 
e riparazione delle attrezzature occorrenti, il parcheggio delle 
biciclette e, in modo particolare, il recepimento di informazioni 
di tipo turistico, ma anche con finalità sociali, sul territorio. Le 



 

 

aree saranno realizzate con dimensioni idonee e pavimentazioni 
naturali e drenanti, con l'obiettivo di non impattare sul 
paesaggio, anzi adattandosi all'ambiente in cui sono inserite. Il 
progetto prevede, in queste aree, l’inserimento di arredi urbani 
progettati in acciaio Cor-ten e, ove necessario, legno di pino 
opportunamente trattato in autoclave, secondo una precisa 
linea e un modello modulare declinabile in base alle necessità 
funzionali e dimensionali. Per incrementare la valorizzazione 
territoriale e turistica diventa fondamentale il sistema 
informativo, inserito in tre diverse tipologie di moduli di arredo, 
sempre facilmente leggibile e accessibile, collegato a un sistema 
informatico tramite Qr Code che ne permette la lettura online 
in diverse lingue con l’ausilio di immagini e registrazioni audio. 

L’area verrà attrezzata inoltre con una bacheca informativa 
(dimensione minima A0) che conterrà le informazioni generali 
dell’intervento, il suo inquadramento strategico e substrategico, le 
interrelazioni con i progetti coordinati e la targa informativa prevista 
dal fondo comunitario. La struttura grafica risponderà alla immagine 
coordinata del tema “Valnerina Accogliente”. 
 
Verifica Precantierabilità 

L’intervento è conforme agli strumenti urbanistici e non va in contrasto 
con i piani di gestione del sito rete natura limitrofo. I costi sono stati 
prevalidati attraverso l’analisi della documentazione tecnica dei PFTE 
approvati. Le soluzioni innovative e tecniche sono disponibili sul 
mercato. 
 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

L’intervento prevede l’inserimento di un elemento di forte identità che 
andrà a caratterizzare sia il panorama della strada “Tre Valli Umbre” 
che del paesaggio in generale, riportando un elemento storico e di 
grande pregio che ha segnato la storia e l’identità di questo territorio. 
L’impostazione di una area sosta limitrofa, collegata alla ex stazione 
(oggetto di un bando per la gestione a punto servizi per le biciclette), 
consentirà la realizzazione di un punto di aggregazione collegato alla 
ciclovia. L’area, con vari interventi sinergici, si caratterizzerà come 
punto di partenza per cicloescursioni e di servizio all’ecoturismo in 
generale, con l’attrattiva della presenza della elettromotrice, 
trasformata in un museo interattivo e completamente visitabile, che 
costituirà un’attrazione unica e di grande valore storico-culturale. Tutta 
l’area sarà allestita in modo da garantire la massima accessibilità alle 
persone con mobilità ridotta e la massima fruibilità e servizio per 
l’utenza ciclopedonale. Il punto di approdo consentirà una concreta 
promozione dell’area interna nel suo complesso e delle risorse 
territoriali presenti.  
L’area sarà inoltre dedicata ad attività di tipo didattico in concerto con 



 

 

gli istituti scolastici locali, per valorizzare le risorse territoriali e la 
memoria dei luoghi. 
 

Sostenibilità finanziaria, gestione manutenzione 

È attualmente in fase di concessione la gestione della ex stazione (solo 
edificio, particella non oggetto dei lavori) per la sua riconversione in 
punto di supporto cicloturisti e noleggio bike normali ed elettriche. Il 
concessionario avrà comunque la custodia del buono stato del bene e 
dell’area. Il Comune, in seguito alla realizzazione dell’intervento, 
predisporrà un accordo di concessione anche per la manutenzione 
dell’area esterna e per la gestione della elettromotrice, secondo i 
principi di trasparenza ed equità.  
Gli interventi in generale non prevedono particolari costi di 
manutenzione, gli interventi sulle superfici consentiranno un risparmio 
rispetto agli attuali costi di gestione, grazie all’inserimento di sottofondi 
che ostacolano la ricrescita delle piante infestanti. In termini di 
sostenibilità finanziaria del progetto si prevedono costi di 
manutenzione e gestione minimi per la tipologia di realizzazione. 

11 Impatto 
ambientale 

L'intervento di ricollocamento dell'elettromotrice nell'ex stazione 

Sant'Anatolia - Scheggino è progettato con un forte impegno verso la 

sostenibilità ambientale e la lotta al cambiamento climatico, 

contribuendo significativamente alla neutralità carbonica. Le soluzioni 

adottate, come l'utilizzo di materiali ecocompatibili e drenanti per le 

pavimentazioni, sono orientate a minimizzare l'impatto ambientale. 

Queste scelte, combinate con il ripristino di un'area a elevato valore 

storico e naturalistico, garantiscono che il progetto si inserisca 

armoniosamente nell'ambiente circostante, riducendo al minimo 

l'emissione di CO2 e promuovendo l'adozione di una mobilità dolce, 

come la ciclabile e il percorso pedonale. 

In linea con la direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, è stata condotta una procedura di screening per valutare 

l'impatto ambientale del progetto. Questa procedura ha permesso di 

verificare che l'intervento non ha impatti significativi sull'ambiente tali 

da richiedere una valutazione più approfondita, confermando la 

compatibilità del progetto con le normative europee in materia di 

protezione ambientale. 

Inoltre, il progetto rispetta pienamente i criteri indicati nel Rapporto di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR), con 

particolare riferimento al principio Do No Significant Harm (DNSH). 

Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni 



 

 

significativi all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione 

laddove necessario.  

Infine, il progetto incorpora il principio di climate proofing, assicurando 

che le infrastrutture realizzate siano resilienti agli effetti del 

cambiamento climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. 

Ciò implica che materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per 

la loro sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di 

resistere a condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità 

e l'efficacia delle infrastrutture nel lungo periodo. 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 2000 
Fonte dati: Comune di Sant’Anatolia di Narco 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto 
(RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Sant’Anatolia di Narco 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e 
la 
realizzazione 
dell’intervent
o 

Il progetto si trova allo stato di Progetto di fattibilità tecnico economica 
approvato dalla giunta comunale, da adattare in minimi aspetti, si 
prevede quindi di seguire i seguenti step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per adattamento del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento 
delle pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale 
(relazione geologica, relazione di incidenza e relazione paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (affidato ai medesimi progettisti del 
PFTE ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023), con le eventuali varianti 
e integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 



 

 

b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Progetto di fattibilità tecnico economica approvato dalla giunta 
comunale 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche Aggiornamento PFTE, progettazione 
esecutiva e direzione lavori, spese e 
oneri accessori 

€ 34.377,29 

Opere civili Riqualificazione e allestimento 
elettromotrice, riqualificazione aree 
esterne con realizzazione del Punto 
di Approdo 

€ 256.352,46 

Imprevisti Imprevisti € 6.536,99 

Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 5.127,05 

Acquisto beni Acquisto arredi e allestimento 
museale  

€ 18.460,90 

Acquisizione servizi Realizzazione testi e materiale di 
supporto per il percorso espositivo 
museale dell’elettromotrice e la 
comunicazione (tabelle, 
comunicazione online)  

€ 7.000,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 2.583,37 
Altro (specificare) Iva e spese di gara € 69.561,94 

TOTALE € 400.000,00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Dicembre 2025 

Progetto esecutivo Gennaio 2026 Marzo 2026 



 

 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Aprile 2026 Giugno 2026 

Esecuzione lavori Luglio 2026 Marzo 2027  

Collaudo e funzionalità Aprile 2027 Maggio 2027 

 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 35.000,00 

2026 € 265.000,00 

2027 € 100.000,00 

TOTALE €  400.000,00  

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 6.1.1 

 

1 Codice e Titolo 6.1.1 Progetto insieme: Tramandare e Innovare gli Antichi Mestieri e le 
Tradizioni locali” 

2 Costo totale 468.000,00 € 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

 Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Norcia 
Beneficiario: Tutti i Comuni dell’Area Interna, cittadinanza della Valnerina 
e flussi turistici 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria: PR FSE+ 
Obiettivo specifico ESO4.11. Migliorare l'accesso paritario e tempestivo 
a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che 
promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla 
persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione 
sociale, anche promuovendone l'accesso e prestando particolare 
attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità 
l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di 
lunga durata, anche per le persone con disabilità 
Azione 11 del PR FSE +  

Intervento specifico da D.I.A.: Progetto “Insieme” per la promozione di 
percorsi per l’inclusività dei giovani e l’invecchiamento attivo anche 
attraverso forme di scambio intergenerazionale nelle Aree Interne. 
Saranno realizzate attività ricreative, culturali, di animazione in spazi 
fisici e non. 
Settore di intervento: codice settore 157 – 159 
 

5 Oggetto 

dell'intervento 

Il progetto si concentra sulla valorizzazione e rivitalizzazione del 
patrimonio culturale della Valnerina. Attraverso laboratori pratici, 
digitali e attività intergenerazionali, l’intervento mira a tramandare gli 
antichi mestieri e le tradizioni locali, reinterpretandoli con strumenti e 
linguaggi innovativi. L’obiettivo è creare un ponte tra generazioni, 
preservando il passato e adattandolo alle esigenze e opportunità del 
presente. I locali ristrutturati nella scheda OS 6.1.2 ospiteranno le attività 
presentate nella suddetta scheda intervento. 

6 CUP Da richiedere  

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 



 

 

8 Localizzazione 
intervento 

Le attività presenti nell’intervento saranno svolte in maniera itinerante 
su tutto il territorio della Valnerina 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS6 - Una Valnerina PARTECIPATA  
 
Obiettivo Specifico: 6.1     Promuovere il coinvolgimento attivo e 
partecipato delle comunità. 
 
Macro-Azione Strategia PROGETTO INSIEME/ SOCIALE 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) Creazione di spazi e attività in cui anziani e giovani collaborano 
attivamente, favorendo lo scambio intergenerazionale di 
conoscenze e competenze; 

ii) Integrazione di strumenti e tecnologie moderne nelle tecniche 
artigianali, rendendo i mestieri tradizionali più attrattivi e 
accessibili a un pubblico contemporaneo; 

iii) Utilizzare gli spazi comuni all’aperto e immobili comunali per 
ospitare attività ed eventi ricreativi 

iv) Sfruttare la rete del Terzo Settore locale per coordinare e 
organizzare eventi su tutto il territorio della Valnerina. 

 
L’intervento è coerente con l’Obiettivo Specifico 4.11 del FSE+ 21-27: 
Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, 
sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono 
l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in 
ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche 
promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori 
e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la 
resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, 
anche per le persone con disabilità, ”Progetto “Insieme” per la 
promozione di percorsi per l’inclusività dei giovani e l’invecchiamento 
attivo anche attraverso forme di scambio intergenerazionale nelle Aree 
Interne. Saranno realizzate attività ricreative, culturali, di animazione in 
spazi fisici e non” Il progetto si concentra sulla valorizzazione e 
rivitalizzazione del patrimonio culturale della Valnerina. Attraverso 
laboratori pratici, digitali e attività intergenerazionali, l’intervento mira 
a tramandare gli antichi mestieri e le tradizioni locali, reinterpretandoli 
con strumenti e linguaggi innovativi. L’obiettivo è creare un ponte tra 
generazioni, preservando il passato e adattandolo alle esigenze e 



 

 

opportunità del presente. I locali ristrutturati nella scheda OS 6.1.2 
ospiteranno le attività presentate nella suddetta scheda intervento. 

L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
della SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina Azione per Lavoro, Inclusione, 
welfare, Opportunità, Risorse ed Educazione, intervento areale che 
prevede una serie di azioni immateriali e materiali per costruire un 
percorso di crescita, sostegno e opportunità per le nuove generazioni, nel 
rispetto del passato, delle tradizioni e del background culturale delle 
generazioni passate. L’azione prevede interventi sociali, inclusivi, di 
sviluppo con target multigenerazionale che seguono una logica 
consequenziale: 

1) Interventi a sostegno della formazione territoriale e della 
sensibilizzazione dei giovani nelle scuole secondarie; 

2) Interventi a sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 

3) Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e lavorativa; 

4) Interventi di inserimento lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo 
economico; 

5) Interventi di coesione sociale, servizi e welfare di comunità. 

La sotto strategia punta sul VALORE della crescita integrata della comunità 
valnerinese. 

Il progetto “Tramandare e Innovare gli Antichi Mestieri e le Tradizioni 
Locali” valorizza il patrimonio culturale della Valnerina unendo tradizione 
e innovazione. Attraverso attività itineranti, laboratori pratici e digitali, e 
la raccolta di racconti e fotografie degli anziani, il progetto coinvolge 
giovani e bambini nel riscoprire e reinterpretare i mestieri tradizionali con 
l’ausilio di tecnologie moderne. 

L’iniziativa promuove il dialogo intergenerazionale, con gli anziani come 
custodi della memoria storica e i giovani come innovatori. Obiettivo finale 
è preservare le tradizioni locali, adattandole ai linguaggi contemporanei, 
per rafforzare il senso di comunità e rendere vivo il patrimonio culturale. 

 

 

10 

Descrizione 

dell’intervento 

 Descrizione del progetto: “Tramandare e Innovare gli Antichi Mestieri e 
le Tradizioni locali” 
 
L’idea progettuale nasce in un territorio ricco di storia e cultura, 
organizzato attorno a una rete di presidi locali che agiscono come 



 

 

“antenne” e centri di interpretazione del patrimonio. L’iniziativa si 
propone di valorizzare e rivitalizzare gli antichi mestieri e le tradizioni 
locali in chiave innovativa e coinvolgente, con un particolare focus su 
giovani e bambini. Attraverso attività pratiche e racconti orali, il progetto 
mira a creare un ponte tra generazioni, permettendo ai più giovani di 
reinterpretare antiche pratiche con creatività e strumenti digitali 
moderni. Questo approccio può essere applicato in una varietà di settori 
e contesti, promuovendo una sinergia tra il passato e il futuro, 
l’artigianato e la tecnologia. La valorizzazione degli antichi mestieri 
attraverso la strumentazione moderna crea un ponte tra tradizione e 
innovazione, esplorando come queste abilità artigianali possano essere 
integrate con nuovi linguaggi, come il digitale, la realtà virtuale, il design 
interattivo, e altre forme di espressione contemporanea. L’intenzione 
principale dell’intervento è quella di creare un ponte intergenerazionale 
tra giovani e anziani, favorendo un dialogo e uno scambio reciproco di 
conoscenze attraverso la condivisione dei saperi tradizionali e tecnologie 
digitali. In questo processo, gli anziani rivestono un ruolo fondamentale 
come custodi della memoria storica e delle competenze artigianali e 
culturali del passato, mentre i giovani, con il loro spirito innovativo e la 
padronanza delle tecnologie digitali, daranno nuova vita e nuovi contesti 
a tali saperi. L’obiettivo è duplice: preservare il patrimonio culturale e 
tradizionale della comunità, e contemporaneamente adattarlo ai 
linguaggi e agli strumenti della modernità, rendendolo vivo e fruibile in 
una forma rinnovata. 
 
La particolare conformazione morfologica della Valnerina ha contribuito, 
nel corso dei secoli, allo sviluppo di una varietà di mestieri strettamente 
legati alla sopravvivenza e al progresso della comunità locale. Tra i 
principali mestieri tradizionali del territorio si annoverano il carbonaio, il 
canapaio, il casaro, il rasparo, il cavatore, il pastore, il coltivatore, la 
sarta, la ricamatrice e molti altri. Queste attività non solo riflettono 
l’ingegno e l’adattabilità delle popolazioni locali, ma rappresentano 
anche un patrimonio culturale di grande valore da preservare e 
valorizzare. 

 
 
Proposte di Attività 
Le attività si svolgeranno in maniera itinerante su tutto il territorio della 
Valnerina, coinvolgendo tutti i comuni e privilegiando spazi idonei come 
centri sociali, musei e ambienti all’aperto come piazze e parchi. I locali 
riqualificati nell’ambito dell’intervento OS 6.1.2 verranno utilizzati per 
ospitare le attività previste nel presente programma. Gli eventi saranno 
proposti e gestiti dagli Enti del Terzo Settore, che si occuperanno 
dell’organizzazione di un calendario strutturato, distribuito lungo tutto 
l’arco dell’anno. Questo programma coinvolgerà l’intera Valnerina, 
valorizzandone il patrimonio culturale e storico con l’obiettivo di animare 



 

 

il territorio in tutte le stagioni, stimolando sia il coinvolgimento della 
comunità che l’attrazione di flussi turistici. Riportiamo qui sotto alcune 
delle attività proposte per i differenti target: 
 
1. Attività Orale e Manuale per Bambini (3-12 anni) - Mappa 

Territoriale Interattiva 
I bambini saranno coinvolti in un percorso immersivo alla scoperta 
dei mestieri tradizionali della Valnerina attraverso i racconti diretti 
degli anziani, custodi della memoria storica locale. Supportati da 
fotografie raffiguranti strumenti, prodotti finiti e ambienti lavorativi, 
i bambini potranno visualizzare e comprendere meglio i mestieri 
narrati. 
Successivamente, ciascun partecipante riceverà parti di puzzle con le 
immagini dei mestieri rappresentati e, guidato dalle storie ascoltate, 
avrà il compito di ricomporle e collocarle correttamente su una 
mappa interattiva dei borghi della Valnerina. Questa attività ludico-
didattica permetterà ai bambini di associare visivamente ogni 
mestiere al territorio di appartenenza. 
Ogni bambino realizzerà e porterà a casa una mappa personalizzata, 
arricchendo la propria conoscenza storica e culturale del territorio e 
stimolando la creatività attraverso un approccio manuale e narrativo. 

 
2. Laboratori Pratici per Ragazzi (12-18 anni) - Innovazione del Ricamo 

e Cucito: 
I ragazzi, guidati dagli anziani artigiani, apprenderanno le tecniche 
tradizionali di cucito e ricamo direttamente dalle mani sapienti degli 
anziani. Attraverso l’utilizzo di software dedicati, come StitchSketch, 
realizzeranno disegni originali, moderni e adatti alla sensibilità 
giovanile, che saranno poi trasformati in ricami su tela. Questa 
attività permette di coniugare la creatività dei ragazzi con il sapere 
artigianale, utilizzando strumenti digitali per innovare un mestiere 
storico e rendere l’esperienza didattica coinvolgente e stimolante. I 
partecipanti produrranno opere uniche che celebrano l’incontro tra 
tradizione e innovazione, sperimentando un percorso che unisce 
manualità e tecnologia. L’attività, già sperimentata con successo al 
Museo della Canapa, si è dimostrata particolarmente efficace nel 
coinvolgere i giovani e nel favorire il dialogo intergenerazionale, 
consolidandosi come modello di grande valore culturale e formativo. 

 
 

3. Laboratori Digitali per Ragazzi (12-18 anni) - Innovazione dei 
Mestieri con DigiLab 
Nei DigiLab attrezzati di Sellano, Norcia e altri centri del territorio, i 
ragazzi saranno protagonisti di un’esperienza formativa orientata 
all’innovazione dei mestieri tradizionali. Utilizzando tecnologie 
avanzate, come stampanti 3D, software di design e strumenti di 



 

 

modellazione virtuale, i partecipanti esploreranno nuovi metodi per 
semplificare e modernizzare i processi artigianali. 
L’attività prevede: 
- La creazione di modelli digitali per ottimizzare la produzione 

artigianale tradizionale. 
- La progettazione di strumenti innovativi che possano facilitare o 

reinterpretare antichi mestieri. 
L’obiettivo finale è realizzare prototipi concreti e testarne l’efficacia 
pratica, promuovendo un approccio creativo e tecnologico alla 
tradizione artigiana. Questa esperienza non solo sviluppa competenze 
digitali e manuali, ma avvicina i giovani alla cultura del fare, offrendo loro 
una prospettiva concreta di innovazione e valorizzazione del patrimonio 
locale. 
 
4. Laboratorio delle storie e Mestieri della Valnerina in Rete: 

Un’attività che coniuga in modo trasversale digitalizzazione e 
socializzazione consiste nella raccolta di materiale fotografico e dei 
racconti degli anziani legati agli antichi mestieri e alle tradizioni locali. 
I ragazzi saranno protagonisti di questo processo, documentando le 
storie e le immagini fornite dagli anziani, per poi organizzare tutto il 
materiale in un blog archivio digitale. 
L’obiettivo è creare una piattaforma online accessibile a tutti, dove il 
patrimonio culturale del territorio della Valnerina venga conservato 
e valorizzato, rendendolo fruibile non solo per le comunità locali, ma 
anche per appassionati e studiosi. Questo archivio servirà non solo 
come strumento di preservazione, ma anche come risorsa per 
l’innovazione: i giovani potranno attingere a questi contenuti per 
sviluppare nuove idee, applicazioni o progetti creativi basati su tale 
patrimonio. 
L’attività non solo favorisce il dialogo intergenerazionale, ma 
sviluppa anche competenze digitali, comunicative e creative nei 
giovani, promuovendo al contempo un forte senso di appartenenza 
al territorio. 

 
 
Il Progetto favorisce l’inclusione intergenerazionale e il senso di comunità, 
attraverso la salvaguardia degli antichi mestieri reinterpretati e innovati 
dai giovani del territorio. Le attività mirano a sviluppare interesse nelle 
pratiche antiche manuali locali attraverso il gioco e attività innovative 
attraenti agli occhi dei più giovani. Il progetto diventa così uno strumento 
concreto per rivitalizzare la cultura locale, rendendola attraente e 
accessibile anche alle nuove generazioni. L’intervento ha l’obiettivo di 
creare una vera e propria collaborazione tra le due generazioni, dove i 
giovani non sono semplicemente destinatari passivi del sapere, ma co-
creatori insieme agli anziani. Gli anziani porteranno la saggezza 
dell’esperienza, mentre i giovani aggiungeranno il loro linguaggio 



 

 

contemporaneo, dando vita a progetti condivisi che spaziano dall’arte 
digitale all’innovazione sociale. Questa collaborazione contribuirà a 
rafforzare il tessuto sociale della comunità, valorizzando tanto il passato 
quanto il futuro. 
 
Proposte di Location per lo svolgimento delle attività  
Le attività saranno organizzate in modo itinerante su tutto il territorio 
della Valnerina, scegliendo di volta in volta la location più adeguata e 
significativa in base alle esigenze specifiche di ciascuna attività proposta. 
Specificatamente si sono individuati i seguenti spazi per lo svolgimento 
delle suddette attività:  
1. Attività Orale e Manuale per Bambini (3-12 anni) - Mappa 

Territoriale Interattiva:  
- NORCIA: Criptoportico (riqualificato con la scheda intervento OS 

6.1.2) 
- CASCIA: Sala Polivalente Don Sante Quintiliani, Piazza San 

Francesco 
- SANT’ANATOLIA DI NARCO: Museo della Canapa 
- SCHEGGINO: Teatro comunale (riqualificato con la scheda 

intervento OS 6.1.2) 
- CERRETO DI SPOLETO: Teatro comunale (riqualificato con la 

scheda intervento OS 6.1.2) 
- VALLO DI NERA: Immobile adibito a Centro Sociale, in via S. Rocco 

(oggetto di riqualificazione nella scheda OS 4.1.9) 
- MONTELEONE DI SPOLETO: Teatro comunale (riqualificato con la 

scheda intervento OS 6.1.2) 
- ARRONE: Teatro comunale (riqualificato con la scheda intervento 

OS 6.1.2) 
- FERENTILLO: Teatro comunale (riqualificato con la scheda 

intervento OS 6.1.2) 
- MONTEFRANCO: Piazza Micheli (riqualificata con la scheda 

intervento OS 4.1.4)  
- POLINO: Centro sociale polivalente (riqualificato con il PSR 

Umbria) 
- PRECI: sala polivalente centro Caritas 
- POGGIODOMO: Ex CEA “il Sentiero” 
- SELLANO: DigiLab presso il Plesso polifunzionale  

 
2. Laboratori Pratici per Ragazzi (12-18 anni) - Innovazione del Ricamo 

e Cucito: 
- NORCIA: Criptoportico (riqualificato con la scheda intervento OS 

6.1.2),  
- CASCIA: Sala Polivalente Don Sante Quintiliani, Piazza San 

Francesco 
- SANT’ANATOLIA DI NARCO: Museo della Canapa 
- SCHEGGINO: Teatro comunale (riqualificato con la scheda 



 

 

intervento OS 6.1.2) 
- CERRETO DI SPOLETO: Teatro comunale (riqualificato con la 

scheda intervento OS 6.1.2) 
- POGGIODOMO: Ex CEA “il Sentiero” 
- VALLO DI NERA: Immobile adibito a Centro Sociale, in via 

….(oggetto di - riqualificazione nella scheda OS 4.1.9) 
- MONTELEONE DI SPOLETO: Teatro comunale (riqualificato con la 

scheda intervento OS 6.1.2) 
- ARRONE: Teatro comunale (riqualificato con la scheda intervento 

OS 6.1.2) 
- FERENTILLO: Teatro comunale (riqualificato con la scheda 

intervento OS 6.1.2) 
- MONTEFRANCO: Piazza Micheli (riqualificata con la scheda 

intervento OS 4.1.4) 
 
3. Laboratori Digitali per Ragazzi (12-18 anni) - Innovazione dei 

Mestieri con DigiLab  
- NORCIA: DigiLab/Digipass comunale  
- SELLANO: DigiLab presso il Plesso polifunzionale  

 
4. Laboratorio delle storie e Mestieri della Valnerina in Rete: 

- VALLO DI NERA: Immobile adibito a Centro Sociale, in via S. Rocco 
(oggetto di riqualificazione nella scheda OS 4.1.9) 

- MONTEFRANCO: Immobile adibito a co-working e Centro sociale 
(riqualificato con la scheda intervento OS 4.1.4) 

- CASCIA: Sala Polivalente Don Sante Quintiliani, Piazza San 
Francesco 

- NORCIA: DigiLab comunale  
- SELLANO: DigiLab presso il Plesso polifunzionale  

 
I luoghi sono stati identificati sulla base di specifiche caratteristiche che 
li qualificano in base alla attività da eseguire. In particolare, la scelta di 
attività rispetto al luogo si è basata sulle specifiche esigenze e sulle 
caratteristiche della location. Per la Attività Orale e Manuale per 
Bambini (3-12 anni) - Mappa Territoriale Interattiva sono stati 
selezionati tutti i comuni dell’aggregazione, in quanto è necessario un 
reperimento capillare delle informazioni necessarie alla compilazione 
della mappa territoriale direttamente in situ ed è una azione che può 
svolgersi anche all’aperto, mentre per le altre attività sono stati 
selezionati luoghi più idonei allo svolgimento delle singole azioni di 
progetto. In particolare, si fa presente che le strutture culturali e le sale 
polivalenti di cui al soprastante elenco si prestano molto bene ad attività 
laboratoriali al chiuso e con supporto di sistemi di proiezione e 
apparecchiature multimediali, fondamentali per lo svolgimento di dette 
attività. I laboratori digitali sono stati localizzati invece nei rispettivi 
Digilab/Digipass in coerenza alle infrastrutture necessarie allo 



 

 

svolgimento e rispetto alla finalità dello stabile in questione. 
 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Il progetto unisce tradizione e tecnologia, reinterpretando gli antichi 
mestieri della Valnerina attraverso strumenti digitali come software di 
design, stampanti 3D e piattaforme online. Questo approccio innovativo 
rende il patrimonio culturale accessibile e attrattivo per le nuove 
generazioni. Le attività si svolgono in maniera itinerante, coinvolgendo 
tutti i comuni della Valnerina e utilizzando spazi inclusivi come centri 
sociali, teatri e spazi aperti. Inoltre, il materiale raccolto verrà 
digitalizzato e reso disponibile online, garantendo la fruizione da parte di 
un pubblico più ampio. Inoltre, Il progetto incentiva il dialogo 
intergenerazionale attraverso laboratori e incontri che coinvolgono 
anziani, giovani e bambini, creando occasioni di confronto e 
condivisione. Queste attività rafforzano il senso di comunità e stimolano 
collaborazioni tra diverse fasce d’età. 
 

11 Impatto 
ambientale 

L’intervento prevede attività formative prevalentemente immateriali. 
Tutte le attività materiali connesse e gli eventuali acquisti di forniture 
rispetteranno i principi del DNSH, scheda 3. I restanti interventi sono 
fuori dall’applicabilità del regolamento indicato. 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: EECO06 - Minori di età inferiore a 
18 anni 
Valore base: 0 
Target finale: 1000 
Fonte dati: Comune di Norcia 
 
Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: EECO12 - Partecipanti con 
disabilità 
Valore base: 0 
Target finale: 500 
Fonte dati: Comune di Norcia 
 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: EESR03 - Percentuale di persone 
che hanno usufruito completamente del servizio offerto 
Valore base: 0 
Target finale: 1500 
Fonte dati: Sistema Informativo e Indagine Regionale 



 

 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del Progetto: Ufficio servizi sociali del Comune di Norcia 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti step: 
 
-Stesura del documento di indirizzo alla progettazione per servizi e 
forniture; 
-Stesura dei documenti amministrativi e atti propedeutici al percorso di 
co-progettazione (come definito dal Codice del Terzo Settore, DLgs 
117/17); 
-Pubblicazione avviso manifestazione d’interesse e relativi atti finalizzato 
all’individuazione di uno o più co-progettanti (ETS); 
-Espletamento della procedura di selezione dei candidati; 
-Avvio della fase di co-progettazione; 
-Stipula convenzione con i soggetti individuati e avvio del servizio. 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di fattibilità 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Acquisizione servizi Affidamento a Enti del Terzo 

settore in regime di 

coprogettazione per la 

realizzazione e organizzazione 

delle attività del Progetto 

Insieme 

€ 468,000.00 

TOTALE  € 468,000.00 

 
 
  Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: acquisizione di servizi o forniture in appalto 
pubblico o in coprogettazione con Enti del Terzo Settore) 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 



 

 

Predisposizione capitolato 

d’oneri o documentazione 
progettuale equivalente 

Settembre 2025 Ottobre 2025 

Indizione procedura/stipula 

contratto o accordo 

Novembre 2025 Gennaio 2026 

Esecuzione prestazione Febbraio 2026 Ottobre 2027 
Verifiche e 
controlli/funzionalità 

Novembre 2027 Dicembre 2027 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 18.000,00 
2026 € 225.000,00 
2027 € 225.000,00 

TOTALE € 468.000,00 
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(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 6.1.2  

 

1 Codice e Titolo OS 6.1.2 – Progetto Insieme: Implementazione infrastrutturale dei Teatri 
della Valnerina 

2 Costo totale € 239,000.00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune Cerreto di Spoleto 
 

Beneficiario: Comuni di: Cerreto di Spoleto, Monteleone di Spoleto, 

Scheggino, cittadinanza locale e flussi turistici 
 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane  
Azione 5.2.1 del PR FESR  
Intervento specifico da D.I.A. (nel caso di interventi FSE+) 
Settore di intervento codice settore 166 

 

5 Oggetto 
dell'intervento 

L’intervento riguarda il potenziamento infrastrutturale dei tre Teatri 
della Valnerina al fine di migliorare e valorizzare il patrimonio culturale. I 
tre Teatri riqualificati sono stati identificati per ospitare le attività del 
Progetto Insieme nella scheda OS 6.1.1 

6 CUP  Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

1. Cerreto di Spoleto – Cinema Teatro comunale, Piazza Pontano n. 18 
2. Scheggino – Teatro comunale 
3. Monteleone di Spoleto – Teatro comunale 
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9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS6 - Una Valnerina PARTECIPATA 

 

Obiettivo Specifico: 6.1     Promuovere il coinvolgimento attivo e 

partecipato delle comunità. 

 Macro-Azione Strategia: PROGETTO INSIEME/ SOCIALE 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare infrastrutture di servizio e di valore 
strategico sottoutilizzate o con elementi di parziale degrado al 
fine di restituire ai cittadini spazi funzionali e caratterizzati per 
funzione e servizio;  

ii) creare luoghi di aggregazione e riconoscimento per la comunità, 
che possano promuovere stili di vita sani e coerenti con la 
mission dell’intera strategia; 

iii) realizzare infrastrutture di promozione del territorio, integrate e 
coordinate, ad incremento dell’offerta territoriale; 

iv) implementare l’accessibilità dei luoghi e degli spazi pubblici a 
soggetti affetti da disabilità attraverso la rimozione delle barriere 
architettoniche; 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-

27: Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 

integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, 

il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 

urbane, “la qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del 

patrimonio identitario per lo sviluppo complessivo dei sistemi 

territoriali ai fini culturali, creativi, di inclusione e innovazione sociale, 

anche nei borghi e nei centri storici, attraverso, ad esempio interventi 

per. La riqualificazione degli spazi aperti quali piazze, spazi pubblici e 

sportivi e la creazione di aree collettive; la riqualificazione di 

infrastrutture e di servizi in ottica di rafforzamento dei centri 

aggregativi a carattere sociale; la riqualificazione di spazi condivisi o 

strutture abbandonate anche al servizio del tessuto produttivo locale; 

la riqualificazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio artistico, 

culturale e archeologico anche in chiave inclusiva, potenziandone 

l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, tenendo in considerazione nuovi 

modelli gestionali.” L’intervento ha l’obiettivo di riqualificare tre 
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immobili, destinati a diventare centri di comunità per favorire 

l'aggregazione sociale e la promozione di eventi socio-culturali. Questi 

spazi sono stati individuati per lo svolgimento delle attività 

programmate nell’ambito del progetto Insieme, previste nella scheda 

OS 6.1.1."  

 

L’intervento si inquadra nella realizzazione della sottostrategia areale 
“VALORE” - Valnerina Azioni per Lavoro, inclusione, welfare, 
Opportunità, Risorse ed Educazione, intervento areale che prevede 
una serie di azioni immateriali e materiali per costruire un percorso di 
crescita, sostegno e opportunità per le nuove generazioni, nel rispetto 
del passato, delle tradizioni e del background culturale delle 
generazioni passate. L’azione prevede interventi sociali, inclusivi, di 
sviluppo con target multigenerazionale che seguono una logica 
consequenziale: 1) interventi a sostegno della formazione territoriale e 
della sensibilizzazione dei giovani nelle scuole secondarie; 2) interventi 
a sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 3) interventi a sostegno 
dell’inclusione sociale e lavorativa; 4) interventi di inserimento 
lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo economico; 5) interventi di 
coesione sociale, servizi e welfare di comunità. La sotto strategia punta 
sul VALORE della crescita integrata della comunità valnerinese. 

 

La scelta di intervenire nei tre teatri comunali, siti nei comuni sopra 

citati, nasce dall’esigenza di offrire dei presidi socioculturali di 

riferimento dislocati in zone strategiche a servizio della comunità 

valnerinese. 

La tipologia delle strutture identificate risulta coerente ad ospitare le 

attività promosse dal Progetto insieme e si configura adatta anche ad 

eventuali attività in ambito sociale da rivolgere alla comunità. 

 

10 Descrizione 
dell’intervento 

COMUNE DI CERRETO DI SPOLETO – Teatro comunale 

Localizzazione e descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

Il teatro comunale, oggetto dell’intervento, è situato nel Comune di 
Cerreto di Spoleto in via Pontano 18.  L’edificio è soggetto ad 
autorizzazione paesaggistica, gli interventi da eseguire sono conformi 
alla destinazione urbanistica. 

Il teatro è caratterizzato da una struttura storica con interni decorati, 
tipici dei piccoli teatri italiani, con un palco, platea e loggione. 
Storicamente, il Teatro Comunale ha ospitato spettacoli teatrali, 
concerti, rappresentazioni e incontri comunitari. È stato un punto di 
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riferimento culturale per il borgo e i suoi dintorni, offrendo una 
programmazione che coinvolgeva attivamente la popolazione locale. La 
valorizzazione del Teatro Comunale potrebbe contribuire a rivitalizzare 
l’economia locale, attirando turisti e visitatori interessati alla cultura, 
all’arte e al patrimonio storico. Potrebbe diventare il fulcro di eventi 
culturali, festival e rappresentazioni teatrali che coinvolgano artisti 
locali e nazionali, rafforzando l'identità culturale del territorio. 

Soluzione progettuale proposta 

In prosecuzione con gli interventi già attuati con la precedente strategia 

SNAI 14-20 (sistemazione e la riqualificazione del palco e del 

boccascena, la realizzazione di un controsoffitto attrezzato con diffusori 

sonori e luci verso la platea, l’allestimento della hall), per il Teatro 

Comunale di Cerreto di Spoleto, si prevede il completamento della fase 

di ammodernamento mediante la funzionalizzazione della sala 

spettatori (non oggetto del precedente intervento) attraverso il 

rifacimento degli impianti tecnologici, arredi ed impianti di 

climatizzazione. 

In particolare, si intende valorizzare la platea, attualmente attrezzata 

con sedute libere, a vera e propria platea stabile e sala teatrale per la 

realizzazione di spettacoli di vario genere  

Pertanto, si è deciso di convogliare le risorse derivanti dal progetto 

proprio per l’acquisizione di arredi che consentano di far fronte, in 

autonomia, anche alle esigenze più specifiche. 

In dettaglio, gli interventi prevedono: 

• La realizzazione di una pedana in struttura di carpenteria 

metallizzata con forma sagomata e pendenza, atta 

all’alloggiamento mediante fissaggio bullonato di poltrone; 

• La realizzazione di una controsoffittatura sopra la platea per il 

miglioramento acustico; 

• La realizzazione di un impianto di condizionamento con posa in 

opera; 

• Fornitura di poltrone, arredi, tendaggi e di un videoproiettore 

laser con ottica intercambiabile, con relativo montaggio 
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Costo complessivo per l’intervento è pari a euro 108,000.00 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

La proposta progettuale si inserisce all’interno di un’azione già 

intrapresa con la linea di finanziamento in oggetto, grazie alla quale il 

Comune di Cerreto di Spoleto ha ottenuto la fornitura di materiale 

audio necessario per il parziale allestimento della sala polivalente 

adibita a Teatro Comunale.  

 

 

COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO – Teatro comunale 

Localizzazione e descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

Il Teatro comunale di Monteleone di Spoleto si trova in corso Vittorio 
Emanuele a cerniera tra tre piazzette, del Plebiscito, di San Francesco e 
del Mercato, e prospetta sulla torre urbica e sulla chiesa di San 
Francesco. L’edificio è soggetto ad autorizzazione paesaggistica, gli 
interventi da eseguire sono conformi alla destinazione urbanistica. 

L’unita è attualmente in fase di ristrutturazione (sala del foyer e degli 
spogliatoi), lavori che saranno completati nel luglio 2025. La sala 
teatrale nel quale sono previsti gli interventi di efficientamento 
energetico è attualmente agibile e funzionante ma non utilizzabile 
inquanto è collegata alle sale precedentemente descritte sotto 
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ristrutturazione. 

 

Soluzione progettuale proposta 

In prosecuzione con gli interventi già attuati con la precedente strategia 
SNAI 14-20 (acquisto di materiale audio-video per il teatro, arredi e 
forniture tecnologiche per il cinema all’aperto) il progetto di 
efficientamento energetico del Teatro Comunale di Monteleone di 
Spoleto prevede la sostituzione dell’attuale sistema di riscaldamento 
sala con uno più efficiente con split a parete a basso consumo 
energetico. Questa scelta mira non solo a migliorare il comfort 
all’interno del teatro, ma soprattutto il consumo energetico e l’impatto 
ambientale, sopprimendo l’obsoleta caldaia termica, in linea con gli 
obiettivi di sostenibilità del territorio. Il nuovo sistema di riscaldamento 
si adatta meglio all’uso del teatro, garantendo una temperatura 
costante e confortevole in tutti gli ambienti del teatro con una 
maggiore velocità di incremento e un minore costo di funzionamento e 
con un significativo risparmio energetico. I lavori prevedono inoltre un 
parziale rifacimento degli impianti e la sostituzione di parte 
dell’illuminotecnica. 

Gli interventi in dettaglio prevedono: 

• Lavori di realizzazione nuovi impianti termici mediante sistema a 
pompe di calore, sistemazione impiantistica e illuminotecnica. 

 

Costo complessivo per l’intervento è pari a euro 63,000.00 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

L’adozione di tecnologie più moderne consentirà di ottimizzare i 
consumi e ridurre i costi operativi. Questo intervento contribuirà a 
ridurre l’impronta ecologica del teatro e a migliorare la gestione 
sostenibile delle risorse energetiche. L’efficientamento energetico del 
Teatro Comunale di Monteleone di Spoleto, un edificio di grande valore 
storico e culturale per la comunità, rappresenta un importante passo 
verso la valorizzazione del patrimonio locale. Oltre a migliorare la 
fruibilità degli spazi per eventi culturali, concerti e rappresentazioni 
teatrali, questo intervento preserva e rinnova la funzionalità di una 
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struttura chiave per la vita sociale del paese. 

 

 

COMUNE DI SCHEGGINO – Teatro comunale 

Localizzazione e descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

Il Teatro comunale di Scheggino si trova a pochi metri di distanza da 
Piazza C. Urbani. L’edificio è soggetto ad autorizzazione paesaggistica, 
gli interventi da eseguire sono conformi alla destinazione urbanistica. 

È ubicato in un edificio che, nel corso del tempo, ha subito vari 
interventi di restauro e adattamento per garantire la sua funzionalità e 
l'accoglienza del pubblico. Nonostante le sue dimensioni ridotte 
rispetto ai teatri delle grandi città, il teatro mantiene il fascino e 
l'atmosfera tipica dei luoghi di spettacolo storici, con una sala intima e 
accogliente. Il Teatro Comunale di Scheggino è un punto di riferimento 
per la vita culturale del borgo e delle aree circostanti. Ospita 
regolarmente spettacoli teatrali, concerti di musica classica e 
contemporanea, e manifestazioni legate alla tradizione culturale della 
Valnerina. Il teatro è anche una sede ideale per conferenze, incontri 
pubblici, presentazioni di libri ed eventi didattici, che coinvolgono le 
scuole locali e le comunità vicine. 

 

Soluzione progettuale proposta 

In prosecuzione con gli interventi già attuati con la precedente strategia 
SNAI 14-20 (fornitura per l’allestimento della platea con l’acquisto delle 
poltrone) il progetto prevede il completamento e l'ammodernamento 
del Teatro Comunale di Scheggino, con l’obiettivo di restituire alla 
comunità locale un importante spazio culturale e aggregativo, capace di 
ospitare eventi artistici, spettacoli e attività socioculturali. Gli interventi 
principali prevedono: 

• lavori strutturali a supporto del rifacimento degli impianti 
tecnologici, mirati al miglioramento della funzionalità del 
teatro, e alla sicurezza degli spazi interni. Verrà eseguito un 
aggiornamento del sistema antincendio e dei sistemi di 
sicurezza, al fine di estendere la fruibilità del teatro in termini di 
numero di persone da accogliere e di tempi d’uso. 
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Costo complessivo per l’intervento è pari a euro 68,000.00 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

L'accessibilità del Teatro Comunale di Scheggino sarà notevolmente 
migliorata attraverso la creazione di percorsi privi di barriere 
architettoniche, garantendo un accesso agevole e sicuro a tutte le 
persone, compresi coloro con disabilità motorie o sensoriali. Inoltre, 
sarà potenziata la segnaletica, sia all'interno che all'esterno del teatro, 
per fornire indicazioni chiare e facilmente leggibili, con pannelli e 
segnali visibili anche in condizioni di scarsa illuminazione. 

 

11 Impatto 
ambientale 

I progetti descritti per il completamento e l’ammodernamento dei 
teatri comunali si distinguono per il loro contributo alla neutralità 
carbonica e alla lotta contro il cambiamento climatico, integrando 
soluzioni che riducono l'impatto ambientale e migliorano l'efficienza 
energetica. L’adozione di impianti di riscaldamento a pavimento, 
l'installazione di sistemi di illuminazione a LED a basso consumo, 
permettono di ridurre significativamente le emissioni di CO₂. Questi 
interventi contribuiscono non solo a migliorare la sostenibilità 
energetica delle strutture, ma anche a raggiungere gli obiettivi di 
neutralità carbonica a livello locale, in linea con le politiche europee 
sul clima. Gli interventi saranno progettati e realizzati in modo da non 
arrecare alcun danno significativo (DNSH) agli ecosistemi o agli 
equilibri naturali, garantendo che le infrastrutture teatrali siano 
costruite e gestite in armonia con l’ambiente. Ogni fase di 
progettazione e realizzazione terrà conto degli specifici elementi di 
mitigazione per minimizzare eventuali impatti negativi sull’ambiente. 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 3 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali e 
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turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 2500 

Fonte dati: Comune di Cerreto di Spoleto, Scheggino e Monteleone di 

Spoleto 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Cerreto di Spoleto 
 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento 
delle pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale 
(relazione paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (affidato ai medesimi progettisti del 
PFTE ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023), con le eventuali varianti 
e integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 

 

 
Tipologie di spesa  

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche 
Spese di progettazione e direzione 
lavori € 19.125,00 

Opere civili 
Lavori edili Teatro Cerreto di 
Spoleto;  € 36.000,00 
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Lavori edili Teatro di Monteleone 
di Spoleto € 42.800,00 
Lavori edili Teatro di Scheggino € 46.200,00 

Imprevisti Imprevisti € 2.550,00 

Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 2.500,00 

Acquisto beni 
Acquisto forniture Teatro di 
Cerreto di Spoleto € 45.000,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 2.882,50 
Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 41.942,50 

TOTALE € 239.000,00 
 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività  

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 
ed economica 

Settembre 2025 Novembre 2025 

Progetto esecutivo Gennaio 2026 Marzo 2026 
Indizione procedura/stipula 
contratto 

Aprile 2026 Giugno 2026 

Esecuzione lavori Luglio 2026 Luglio 2027 

Collaudo e funzionalità Agosto 2027 Settembre 2027 
 
 
  

Cronoprogramma finanziario delle attività  
 

 

Anno Importo 

2025 € 50.000,00 

2026 € 89.000,00 

2027 € 100.000,00 

TOTALE € 239.000,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 6.1.3 

 

1 Codice e Titolo OS 6.1.3 – Progetto Insieme Implementazione tecnologica e 
digitalizzazione dei Teatri della Valnerina 

2 Costo totale € 206.000,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Ferentillo 
 

Beneficiario: Comuni di: Arrone, Ferentillo, Scheggino, cittadinanza 
locale e flussi turistici 
 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 

naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 

urbane  

Azione 5.2.1 del PR FESR  

Intervento specifico da D.I.A. (nel caso di interventi FSE+) 
Settore di intervento codice settore 166 

 

5 Oggetto 

dell'intervento 

Gli interventi riguardano il potenziamento infrastrutturale, la 
funzionalizzazione e l’allestimento di Teatri della Valnerina al fine di 
migliorare e valorizzare il patrimonio culturale. Le tre strutture sono state 
individuate idonee ad ospitare le attività riportate nella scheda OS 6.1.1 
“Attività Progetto Insieme”. 
 

6 CUP  Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

1. Arrone – Teatro comunale Valnerina 
2. Ferentillo – Teatro comunale 
3. Scheggino – Teatro comunale 



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS6 - Una Valnerina PARTECIPATA  
 
Obiettivo Specifico: 6.1     Promuovere il coinvolgimento attivo e 
partecipato delle comunità. 
 
Macro-Azione Strategia PROGETTO INSIEME - SOCIALE 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare infrastrutture di servizio e di valore 
strategico sottoutilizzate o con elementi di parziale degrado al fine 
di restituire ai cittadini spazi funzionali e caratterizzati per 
funzione e servizio;  

ii) creare luoghi di aggregazione e riconoscimento per la comunità, 
che possano promuovere stili di vita sani e coerenti con la mission 
dell’intera strategia; 

iii) realizzare infrastrutture di promozione del territorio, integrate e 
coordinate, ad incremento dell’offerta territoriale; 

iv) implementare l’accessibilità dei luoghi e degli spazi pubblici a 
soggetti affetti da disabilità attraverso la rimozione delle barriere 
architettoniche; 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 
qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 
per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, creativi, 
di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri storici, 
attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli spazi aperti 
quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree collettive; la 
riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di rafforzamento dei 
centri aggregativi a carattere sociale; la riqualificazione di spazi condivisi 
o strutture abbandonate anche al servizio del tessuto produttivo locale; la 
riqualificazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio artistico, 
culturale e archeologico anche in chiave inclusiva, potenziandone 
l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, tenendo in considerazione nuovi 
modelli gestionali.” Gli interventi riguardano il potenziamento 
infrastrutturale, la funzionalizzazione e l’allestimento di Teatri della 
Valnerina al fine di migliorare e valorizzare il patrimonio culturale. Le tre 
strutture sono state individuate idonee ad ospitare le attività riportate 
nella scheda OS 6.1.1 “Attività Progetto Insieme”. 



 

 

 

   

L’intervento si inquadra nella realizzazione della sottostrategia areale 

“VALORE” - Valnerina Azioni per Lavoro, inclusione, welfare, 

Opportunità, Risorse ed Educazione, intervento areale che prevede 

una serie di azioni immateriali e materiali per costruire un percorso di 

crescita, sostegno e opportunità per le nuove generazioni, nel rispetto 

del passato, delle tradizioni e del background culturale delle 

generazioni passate. L’azione prevede interventi sociali, inclusivi, di 

sviluppo con target multigenerazionale che seguono una logica 

consequenziale: 1) interventi a sostegno della formazione territoriale e 

della sensibilizzazione dei giovani nelle scuole secondarie; 2) interventi 

a sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 3) interventi a sostegno 

dell’inclusione sociale e lavorativa; 4) interventi di inserimento 

lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo economico; 5) interventi di 

coesione sociale, servizi e welfare di comunità. La sotto strategia punta 

sul VALORE della crescita integrata della comunità valnerinese. 

 

Gli interventi di potenziamento dei teatri sono azioni fondamentali per 

preservare e valorizzare non solo il patrimonio storico e architettonico, 

ma anche per potenziare il ruolo del teatro come luogo centrale della 

vita culturale e sociale di una comunità. I teatri, infatti, non sono solo 

spazi per le arti performative, ma rappresentano luoghi di aggregazione 

e identità collettiva. La loro riqualificazione mira a restituire loro la piena 

funzionalità, a renderli più accessibili e tecnologicamente aggiornati, e 

a trasformarli in poli culturali vivaci, in grado di ospitare eventi, 

spettacoli e attività che possano attrarre un pubblico sempre più ampio 

e diversificato. Questi interventi, se ben pianificati, contribuiscono 

anche allo sviluppo economico del territorio, stimolando il turismo 

culturale e favorendo la crescita di un'industria culturale locale fiorente. 

La tipologia delle strutture identificate risulta coerente ad ospitare le 

attività promosse dal Progetto insieme nella scheda OS 6.1.1 e si 

configura adatta anche ad eventuali attività in ambito sociale da 

rivolgere alla comunità. 

 



 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

 COMUNE DI ARRONE – Teatro comunale 

Localizzazione e descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

Il Teatro comunale di Arrone (ex cinema teatro) sito in via Matteotti è 
una struttura storica che risale a diversi decenni fa, parte del patrimonio 
culturale della cittadina.  

La sua architettura è tipica dei teatri di piccole dimensioni, con una sala 
accogliente, ideale per ospitare spettacoli teatrali, concerti, e 
manifestazioni culturali di vario genere. Nel corso degli anni, il teatro ha 
subito diversi interventi di ristrutturazione e ammodernamento per 
adeguarlo alle moderne esigenze tecniche e per mantenere la sua 
funzionalità nel tempo. 

 

Soluzione progettuale proposta 

In prosecuzione con gli interventi già attuati con la precedente strategia 
SNAI 14-20 (incremento della dotazione tecnologica del comparto 
videoproiezione, allestimento per creare un “ambiente” sensoriale) il 
progetto prevede l'acquisto di forniture e servizi tecnologici per la 
creazione di postazioni di realtà virtuale (VR) e la realizzazione della 
cabina di regia audio del Teatro Comunale di Arrone, a completamento 
della trasformazione in un Teatro all’avanguardia in grado di offrire 
esperienze culturali innovative e interattive. 

Gli interventi principali prevedono: 

• Fornitura e installazione di cabina di regia e smistamento sorgenti 
audio-video trasmissione in streaming, mixer, microfoni, cablaggi, 
videocamere e relative periferiche verso palco e sala. La cabina funge 
anche come struttura di registrazione per performances e supporto ad 
attività laboratoriali con scuole e associazioni di terzo settore. 

• Fornitura di visori VR con relative postazioni di alloggio che 
permetteranno ai visitatori e agli spettatori di immergersi in ambienti 
virtuali.  Le esperienze VR potranno spaziare dalla ricostruzione storica 
del territorio di Arrone e della Valnerina, alla partecipazione a spettacoli 
immersivi o a tour virtuali di mostre e installazioni artistiche.  

 

 

 



 

 

Costo complessivo per l’intervento è pari a euro 47,000.00 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

Il progetto prevede la creazione di postazioni di realtà virtuale all'interno 
del teatro, offrendo ai visitatori esperienze immersive come ricostruzioni 
storiche e spettacoli virtuali. Questa tecnologia arricchirà l'offerta 
culturale, trasformando il teatro in un centro innovativo per eventi 
tradizionali e avanzati. L’insieme degli interventi descritti farà del Teatro 
Comunale di Arrone un polo culturale e tecnologico d'eccellenza, capace 
di attrarre non solo un pubblico locale, ma anche visitatori da fuori, 
incrementando il turismo culturale e tecnologico. Le postazioni VR, in 
particolare, rappresenteranno un elemento di forte attrazione, offrendo 
un’esperienza unica e coinvolgente. Inoltre, la dotazione tecnologica 
avanzata permetterà di ampliare l’offerta di eventi, rendendo il teatro 
un luogo versatile, adatto a ospitare rappresentazioni artistiche, eventi 
multimediali e conferenze 

 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

La sala polivalente si distingue per l'innovatività delle sue soluzioni 
modulari e tecnologiche, che permettono una facile riconfigurazione 
degli spazi per vari usi, rendendola altamente versatile. L'accessibilità è 
garantita da rampe, servizi igienici adattati e arredi ergonomici, 
rendendo ogni area fruibile per persone con diverse esigenze. La 
promozione dell'aggregazione è al centro del progetto: spazi accoglienti 
e polivalenti incoraggiano incontri, eventi e attività sociali, rafforzando il 
senso di comunità e inclusione per tutte le età. 

 

 

COMUNE DI FERENTILLO – Teatro comunale 

Localizzazione e descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

Il teatro comunale di Ferentillo è una struttura storica nata per 
rispondere all’esigenza di avere un luogo di ritrovo per la comunità dove 
svolgere rappresentazioni teatrali, incontri culturali e concerti. L’edificio, 
pur non essendo di grandi dimensioni, riflette l’architettura tradizionale 
dei teatri dell’epoca, con una sala intima e accogliente, progettata per 
favorire un contatto diretto tra il pubblico e gli artisti. 

 

Soluzione progettuale proposta 



 

 

Il progetto prevede forniture per il completamento degli arredi e delle 
attrezzature per il Teatro Comunale, unitamente all’implementazione 
degli impianti tecnologici, con l’obiettivo di modernizzare e rendere più 
funzionali gli spazi dedicati alle attività culturali e artistiche, migliorando 
al contempo il comfort e la fruibilità per il pubblico e gli artisti.  

Uno degli interventi più importanti riguarda l’acquisto e installazione 
degli impianti tecnologici del teatro, che saranno aggiornati per 
rispondere alle esigenze moderne in termini di efficienza, sicurezza e 
sostenibilità energetica. Il sistema audio sarà potenziato con 
l’installazione di un impianto di amplificazione e diffusione sonora di alta 
qualità, studiato per offrire un’acustica eccellente in tutti gli spazi del 
teatro, indipendentemente dalla posizione del pubblico. Il 
completamento degli arredi interni del teatro riguarda tutti gli spazi 
funzionali, dalla platea agli spazi di servizio. I materiali scelti per gli arredi, 
resistenti e di alta qualità, contribuiranno a creare un ambiente 
accogliente ed elegante, senza compromettere la durabilità e la 
manutenzione nel tempo. Oltre agli arredi, il progetto include l’acquisto 
di nuove attrezzature tecniche necessarie per l’allestimento degli 
spettacoli. In dettaglio si prevede di: 

• Acquisto e installazione degli impianti tecnologici del teatro; 

• Istallazione dell’impianto di amplificazione; 

• Fornitura degli arredi per la sala del Teatro; 

 

Costo complessivo per l’intervento è pari a euro 103,000.00 

 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

Il progetto si distingue per la sua forte componente innovativa, in 
particolare per l'aggiornamento degli impianti tecnologici del teatro. 
L'introduzione di nuove tecnologie audio e video all'avanguardia, offrirà 
un’acustica eccellente, migliorando significativamente la qualità delle 
performance. L'accessibilità è un altro pilastro del progetto, che mira a 
rendere il teatro fruibile per tutti. I nuovi arredi e le attrezzature sono 
progettati per garantire il massimo comfort per il pubblico, inclusi 
percorsi accessibili per persone con disabilità motorie. 



 

 

 

COMUNE DI SCHEGGINO – Teatro comunale 

Localizzazione e descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 

Il Teatro comunale di Scheggino si trova a pochi metri di distanza da 
Piazza C. Urbani. L’edificio è soggetto ad autorizzazione paesaggistica, gli 
interventi da eseguire sono conformi alla destinazione urbanistica. 

È ubicato in un edificio che, nel corso del tempo, ha subito vari interventi 
di restauro e adattamento per garantire la sua funzionalità e 
l'accoglienza del pubblico. Nonostante le sue dimensioni ridotte rispetto 
ai teatri delle grandi città, il teatro mantiene il fascino e l'atmosfera tipica 
dei luoghi di spettacolo storici, con una sala intima e accogliente. Il 
Teatro Comunale di Scheggino è un punto di riferimento per la vita 
culturale del borgo e delle aree circostanti. Ospita regolarmente 
spettacoli teatrali, concerti di musica classica e contemporanea, e 
manifestazioni legate alla tradizione culturale della Valnerina. Il teatro è 
anche una sede ideale per conferenze, incontri pubblici, presentazioni di 
libri ed eventi didattici, che coinvolgono le scuole locali e le comunità 
vicine. 

 

Soluzione progettuale proposta 

In prosecuzione con gli interventi già attuati con la precedente strategia 
SNAI 14-20 (fornitura per l’allestimento della platea con l’acquisto delle 
poltrone). Il progetto prevede:  

● Fornitura di beni tecnologici, quali l’installazione di sistemi audio-
video di ultima generazione, per garantire la massima qualità 
nelle performance artistiche e nelle proiezioni. 

● Acquisto di arredi specifici e funzionali per migliorare il comfort 
del pubblico: arredi per il foyer e area accoglienza/relax, 
composto da poltrone e complementi d’arredo accoglienti.  

 

Costo complessivo per l’intervento è pari a euro 56,000.00 

Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 

L’innovatività del Teatro Comunale di Scheggino sarà significativamente 
potenziata grazie all’introduzione di soluzioni tecnologiche 
all’avanguardia. L’installazione di sistemi audio-video di ultima 



 

 

generazione assicurerà un’esperienza immersiva e di elevata qualità per 
il pubblico, esaltando ogni dettaglio delle performance artistiche e delle 
proiezioni cinematografiche. Inoltre, l’acquisto di arredi specifici 
contribuirà a creare un ambiente accogliente e moderno, valorizzando 
l’esperienza degli spettatori e ottimizzando gli spazi per gli artisti. Questo 
intervento, in continuità con gli investimenti precedenti, mira a 
trasformare il teatro in un punto di riferimento culturale innovativo e 
altamente funzionale per la comunità. 

 

11 Impatto 
ambientale 

I progetti descritti per il completamento e l’ammodernamento dei 
teatri comunali si distinguono per il loro contributo alla neutralità 
carbonica e alla lotta contro il cambiamento climatico, integrando 
soluzioni che riducono l'impatto ambientale e migliorano l'efficienza 
energetica. L’adozione di impianti di riscaldamento a pavimento, 
l'installazione di sistemi di illuminazione a LED a basso consumo, 
permettono di ridurre significativamente le emissioni di CO₂. Questi 
interventi contribuiscono non solo a migliorare la sostenibilità 
energetica delle strutture, ma anche a raggiungere gli obiettivi di 
neutralità carbonica a livello locale, in linea con le politiche europee 
sul clima. Gli interventi saranno progettati e realizzati in modo da non 
arrecare alcun danno significativo (DNSH) agli ecosistemi o agli 
equilibri naturali, garantendo che le infrastrutture teatrali siano 
costruite e gestite in armonia con l’ambiente. Ogni fase di 
progettazione e realizzazione terrà conto degli specifici elementi di 
mitigazione per minimizzare eventuali impatti negativi sull’ambiente. 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 3 
Fonte dati: Regione Umbria 

Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 2500 

Fonte dati: Comune di Arrone, Ferentillo e Scheggino 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Ferentillo 
 



 

 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo (affidato ai medesimi progettisti del PFTE 
ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023), con le eventuali varianti e 
integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Indizione gara per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. c, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 

 

 
Tipologie di spesa  

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche   € 8.040,00 

Acquisto beni 

Interventi di implementazione 
tecnologica del Teatro di Arrone € 36.700,00 
Acquisto forniture Teatro di  
Scheggino € 43.700,00 
Acquisto arredi e implementazione 
tecnologica Teatro di Ferentillo € 80.400,00 

Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 37.160,00 
TOTALE € 206.000,00 

 

 
 Cronoprogramma procedurale delle attività 



 

 

(format cronoprogramma per tipo intervento: acquisizione di servizi o forniture in appalto 
pubblico o in coprogettazione con Enti del Terzo Settore) 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Predisposizione capitolato 

d’oneri o documentazione 
progettuale equivalente 

Settembre 2025 Novembre 2025 

Indizione procedura/stipula 

contratto o accordo 

Gennaio 2026 Febbraio 2026 

Esecuzione prestazione Marzo 2026 Marzo 2027 

Verifiche e 
controlli/funzionalità 

Aprile 2027 Giugno 2027 

 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività  

 
 

Anno Importo 

2025 € 50.000,00 

2026 € 86.000,00 

2027 € 70.000,00 

TOTALE € 206.000,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 6.1.4 

 

1 Codice e Titolo 6.1.4 Progetto Insieme Riqualificazione del Criptoportico di Norcia 

2 Costo totale € 203.000,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore/Capofila: Comune di Norcia 
Beneficiario: Comuni di Norcia, residenti della Valnerina e flussi turistici 
 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria: FESR 
Obiettivo specifico 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.1 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 166 

5 Oggetto 

dell'intervento 

 

Gli interventi riguardano il potenziamento infrastrutturale, la 

funzionalizzazione e l’allestimento di Teatri e sale polivalenti della 

Valnerina al fine di migliorare e valorizzare il patrimonio culturale. Le sei 

strutture riqualificate saranno adibite ad ospitare prevalentemente le 

attività riportate nella scheda OS 6.1.1 “Attività Progetto Insieme”. 

 

6 CUP  Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

L’intervento è localizzato nel Comune di Norcia al Criptoportico sito in 
via Roma, 33 
L’intervento ha un impatto areale nel territorio delle aree interne della 
Valnerina, poiché l’intervento è sinergico con la scheda intervento OS 
6.1.1 “Attività Progetto Insieme” 



 

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS6 - Una Valnerina PARTECIPATA  
 
Obiettivo Specifico: 6.1     Promuovere il coinvolgimento attivo e 
partecipato delle comunità. 
 
Macro-Azione Strategia PROGETTO INSIEME - SOCIALE 

Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su più linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

i) recuperare e potenziare infrastrutture di servizio e di valore 
strategico sottoutilizzate o con elementi di parziale degrado al fine 
di restituire ai cittadini spazi funzionali e caratterizzati per 
funzione e servizio;  

ii) creare luoghi di aggregazione e riconoscimento per la comunità, 
che possano promuovere stili di vita sani e coerenti con la mission 
dell’intera strategia; 

iii) realizzare infrastrutture di promozione del territorio, integrate e 
coordinate, ad incremento dell’offerta territoriale; 

iv) implementare l’accessibilità dei luoghi e degli spazi pubblici a 
soggetti affetti da disabilità attraverso la rimozione delle barriere 
architettoniche; 

L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 

Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 

qualificazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio identitario 

per lo sviluppo complessivo dei sistemi territoriali ai fini culturali, creativi, 

di inclusione e innovazione sociale, anche nei borghi e nei centri storici, 

attraverso, ad esempio interventi per. La riqualificazione degli spazi 

aperti quali piazze, spazi pubblici e sportivi e la creazione di aree 

collettive; la riqualificazione di infrastrutture e di servizi in ottica di 

rafforzamento dei centri aggregativi a carattere sociale; la 

riqualificazione di spazi condivisi o strutture abbandonate anche al 

servizio del tessuto produttivo locale; la riqualificazione, valorizzazione e 

fruizione del patrimonio artistico, culturale e archeologico anche in 

chiave inclusiva, potenziandone l’accessibilità, sia fisica che cognitiva, 

tenendo in considerazione nuovi modelli gestionali.” L’intervento ha 



 

 

l’obiettivo di riqualificare tre immobili, destinati a diventare centri di 

comunità per favorire l'aggregazione sociale e la promozione di eventi 

socio-culturali. Questi spazi saranno dedicati ad attività programmate 

nell’ambito del progetto Insieme, previste nella scheda OS 6.1.1." Gli 

interventi riguardano il potenziamento infrastrutturale, la 

funzionalizzazione e l’allestimento di Teatri e sale polivalenti della 

Valnerina al fine di migliorare e valorizzare il patrimonio culturale. Le 

sei strutture riqualificate saranno adibite ad ospitare prevalentemente 

le attività riportate nella scheda OS 6.1.1 “Attività Progetto Insieme”. 

 

L’intervento si inquadra nella realizzazione della sottostrategia areale 
“VALORE” - Valnerina Azioni per Lavoro, inclusione, welfare, 
Opportunità, Risorse ed Educazione, intervento areale che prevede una 
serie di azioni immateriali e materiali per costruire un percorso di 
crescita, sostegno e opportunità per le nuove generazioni, nel rispetto 
del passato, delle tradizioni e del background culturale delle generazioni 
passate. L’azione prevede interventi sociali, inclusivi, di sviluppo con 
target multigenerazionale che seguono una logica consequenziale: 1) 
interventi a sostegno della formazione territoriale e della 
sensibilizzazione dei giovani nelle scuole secondarie; 2) interventi a 
sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 3) interventi a sostegno 
dell’inclusione sociale e lavorativa; 4) interventi di inserimento 
lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo economico; 5) interventi di 
coesione sociale, servizi e welfare di comunità. La sotto strategia punta 
sul VALORE della crescita integrata della comunità valnerinese. 

 
 
Il Criptoportico è stato individuato idoneo per ospitare le attività 
proposte nella Scheda OS6.1.1 Attività Progetto Insieme. OS6.1.1 Attività 
Progetto Insieme. 
 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

 
COMUNE DI NORCIA – CRIPTOPORTICO 
 
Localizzazione e descrizione del bene da riqualificare/valorizzare 
Il Criptoportico di Norcia, situato in via Roma n.31 all’ingresso di Porta 
Ascolana, è attualmente chiuso al pubblico. La struttura si articola in 
un’unica ampia sala principale, la quale si presta molto bene per 
laboratori e convegni.  
 
Soluzione progettuale proposta 
L’immobile richiede una serie di interventi e migliorie per poter essere 
nuovamente utilizzato in modo funzionale ed efficiente. Di seguito, i 



 

 

principali lavori necessari: 
 

● Interventi edili minori: Riparazioni e miglioramenti strutturali per 
garantire la sicurezza e l’integrità dell’edificio, inclusi piccoli 
interventi su pareti e pavimenti, nonché eventuali rinforzi ove 
necessario.  

● Lavori di tinteggiatura: Rinnovamento delle superfici interne ed 
esterne con nuove pitture, al fine di rendere gli ambienti più 
accoglienti e valorizzare l’aspetto estetico della struttura.  

● Interventi sull’impiantistica: Revisione e aggiornamento degli 
impianti elettrici e idraulici, per garantire sicurezza, efficienza e 
conformità alle normative vigenti. 

● Sistemazione degli infissi: Sostituzione o riparazione di porte e 
finestre per migliorare l’isolamento termico e acustico 
dell’edificio, contribuendo al risparmio energetico e al comfort 
degli utenti. 

● Arredi e attrezzature per attività laboratoriali: Allestimento degli 
interni con mobili e attrezzature adeguate per ospitare laboratori 
e convegni, inclusi tavoli, sedie, supporti tecnologici e materiali di 
consumo necessari per le attività formative. 

 
Questi interventi garantiranno una maggiore funzionalità e fruibilità 
dell’immobile, rendendolo adatto a ospitare eventi, laboratori e attività 
comunitarie in un ambiente confortevole e sicuro. 
 
 

 
Innovatività, accessibilità, capacità di promuovere l’aggregazione 
Gli interventi puntano su l’innovatività tramite l’adozione di tecnologie 
moderne per l’impiantistica e l’efficienza energetica che permetterà di 
creare uno spazio funzionale e sostenibile, migliorando l’esperienza 
d’uso con soluzioni avanzate che rispettano il valore storico della 
struttura. 
Saranno implementati percorsi e spazi inclusivi, consentendo l’accesso a 
persone con mobilità ridotta e migliorando la fruibilità complessiva 
dell’ambiente. La sala principale sarà oggetto di attività ed eventi 
laboratoriali, favorendo la creazione di un punto di incontro per la 
comunità. Lo spazio diventerà un polo culturale e sociale, valorizzando le 
dinamiche di condivisione e partecipazione. 
 
 

11 Impatto 
ambientale 

L’intervento prevede l'impiego di materiali sostenibili che mirano alla 

riduzione del minimo l'impatto sull'ambiente.  

Il progetto verifica il principio di climate proofing, assicurando che le 
infrastrutture riqualificate siano resilienti agli effetti del cambiamento 
climatico per una durata attesa di almeno cinque anni. Ciò implica che 



 

 

materiali e tecnologie utilizzate siano scelti non solo per la loro 
sostenibilità immediata, ma anche per la loro capacità di resistere a 
condizioni climatiche avverse, garantendo così la durabilità e l'efficacia 
delle infrastrutture nel lungo periodo. In particolare, si colloca sul 
pilastro di analisi della resilienza climatica (adattamento ai cambiamenti 
climatici), che mira a garantire un livello adeguato di resilienza 
dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici nel corso del suo 
intero ciclo di vita (nel caso di specie resilienza a ondate di calore e di 
freddo, nonché eventi cronici come la variazione dell'umidità del suolo e 
dell'aria, ecc.). 
L’intervento rispetta anche la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
del Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (PR FESR), con particolare riferimento al principio Do No 
Significant Harm (DNSH): rispetto a questo punto l’intervento per come 
progettato verifica la: 
 

● checklist 2, elemento di verifica ex ante in Regime 2, codici NACE 
F41.2-F43; 

● Risposta all'adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 
riduzione dei rischi fisici identificati legati al clima; 

 
Questo criterio garantisce che l'intervento non arrechi danni significativi 
all'ambiente, adottando misure specifiche di mitigazione laddove 
necessario.  

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: RCO77 – Numero di siti culturali e 
turistici beneficiari di un sostegno (numero) 
Valore base: 0 
Target finale: 1 
Fonte dati: Regione Umbria 
 
Indicatore di risultato 
Codice, Descrizione e unità di misura: RCR77 - Visitatori dei siti culturali 
e turistici beneficiari di un sostegno (persone) 
Valore base: 0 
Target finale: 1000 

Fonte dati: Comune Norcia  

 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del progetto: ufficio tecnico del Comune di Norcia 
 



 

 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Il progetto si trova allo stato di scheda tecnica con valutazione di 
precantierabilità per la fattibilità, si prevede quindi di seguire i seguenti 
step: 
 
-Incarico diretto (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023) ai progettisti 
per realizzazione del progetto di fattibilità rafforzata, espletamento delle 
pratiche per la cantierabilità e gli aspetti di vincolo ambientale (relazione 
geologica, relazione di incidenza e relazione paesaggistica); 
-Approvazione del PFTE, conferenza di servizi; 
-Stesura del progetto esecutivo ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023, 
con le eventuali varianti e integrazioni previste in conferenza di servizi; 
-Approvazione del progetto esecutivo; 
-Incarico diretto direzione lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 
36/2023); 
-Incarico diretto per i lavori (ex art. 50 comma 1 lett. b, Dlgs 36/2023); 
-Incarichi per le forniture dei servizi e forniture (ex art. 50 comma 1 lett. 
b, Dlgs 36/2023); 
-Esecuzione delle lavorazioni previste e collaudo in tutte le sue 
funzionalità. 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda tecnica con valutazione di precantierabilità per la fattibilità 
approvata nella SNAI 21-27. 

 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese tecniche Spese di progettazione e direzione 
lavori € 19.026,00 

Opere civili Lavori edili Criptoportico di Norcia € 105.700,00 

Imprevisti Imprevisti € 5.596,82 

Oneri per la sicurezza Costi per la sicurezza € 6.236,30 

Acquisto beni 
Acquisto Arredi e attrezzature 
Criptoportico di Norcia € 30.000,00 

Spese per il personale Incentivo al RUP € 2.494,52 

Iva e spese amministrative Iva e spese di gara € 33.946,36 

TOTALE € 203.000,00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: realizzazione lavori in appalto pubblico) 
 



 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Progetto di fattibilità tecnica 

ed economica 

Settembre 2025 Ottobre 2025 

Progetto esecutivo Novembre 2025 Febbraio 2026 

Indizione procedura/stipula 

contratto 

Marzo 2026 Maggio 2026 

Esecuzione lavori Giugno 2026 Novembre 2026 

Collaudo e funzionalità Dicembre 2026 Gennaio 2027 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2025 € 50.000,00 
2026 € 83.000,00 
2027 € 70.000,00 

TOTALE € 203.000,00 

 



  

  
 

 

Area Interna …..…. 
(inserire eventuale logo dell’Area) 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 

 

 

Scheda Intervento OS 7.1.1 

1  Codice e Titolo OS 7.1.1 – Occupazione giovanile 
 

2 Costo totale 250.000,00 € 
 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Regione Umbria / ARPAL – Agenzia Regionale per le Politiche Attive del 
Lavoro 
 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria FSE+ 
Obiettivo specifico a)   
Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte 
le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto 
attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo 
periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 
persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e 
dell'economia sociale.  
 
Intervento specifico da D.I.A. Da definire nell’ambito dell’Asse 
Occupazione giovanile – obiettivo specifico a) 
Settore di intervento (Allegato I al Reg. UE 2021/1060): 
136: Sostegno specifico per l’occupazione giovanile e l’integrazione 
socio-economica dei giovani 
 

5 Oggetto 
dell'intervento 

Azioni volte a migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di 
attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i 
giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i 
disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del 
lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione 
del lavoro autonomo e dell'economia sociale. 
 

6 CUP - 

7 Natura e 
tipologia  

- 

8 Localizzazione 
intervento 

Area interna Valnerina 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati  
 

Obiettivo Strategico:  OS7 – Una Valnerina GIOVANE E COMPETITIVA 
Obiettivo Specifico: 7.1  Potenziamento delle imprese e 
dell’occupazione giovanile 
Macro-Azione Strategia  OCCUPAZIONE GIOVANILE  
 
L’intervento si inquadra nella SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina 



  

  
 

 

Area Interna …..…. 
(inserire eventuale logo dell’Area) 

Azioni per Lavoro, inclusione, welfare, Opportunità, Risorse ed 
Educazione, intervento areale che prevede una serie di azioni 
immateriali e materiali per costruire un percorso di crescita, sostegno e 
opportunità per le nuove generazioni, nel rispetto del passato, delle 
tradizioni e del background culturale delle generazioni passate. L’azione 
prevede interventi sociali, inclusivi, di sviluppo con target 
multigenerazionale che seguono una logica consequenziale: 1) 
interventi a sostegno della formazione territoriale e della 
sensibilizzazione dei giovani nelle scuole secondarie; 2) interventi a 
sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 3) interventi a sostegno 
dell’inclusione sociale e lavorativa; 4) interventi di inserimento 
lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo economico; 5) interventi di 
coesione sociale, servizi e welfare di comunità. La sotto strategia punta 
sul VALORE della crescita integrata della comunità valnerinese. 

 
L’intervento punta a favorire la crescita e lo sviluppo di nuove 
opportunità economiche di lavoro per i giovani nell’area interna 
promuovendo l’occupazione come leva essenziale per contrastare lo 
spopolamento.  
L’intervento concorre agli obiettivi della Strategia d’area, in particolare 
per quanto concerne il rafforzamento dell’attrattività del territorio. 

L’intervento infatti arricchisce l’offerta di opportunità di formazione e 
potenziale inserimento lavorativo dell’Area Interna, contribuendo a 
favorire la formulazione di progetti di vita sia da parte dei giovani 
residenti attuali (in un’ottica di contrasto al graduale spopolamento), sia 
da parte di potenziali nuovi giovani residenti che potranno trovare 
nell’Area Interna delle possibilità di crescita individuale. 

10 Descrizione 
dell’intervento 

A titolo esemplificativo potranno essere attivate le seguenti 
azioni/misure: 
 

- Formazione trasversale e di base nell’apprendistato 
professionalizzante di II livello 

- Azioni di supporto alla creazione di nuova occupazione stabile 
attraverso il supporto all’auto-imprenditorialità ed all’auto-
impiego anche attraverso il microcredito 

- Tirocini extracurriculari di inserimento/reinserimento lavorativo 
dei giovani 

- Assegni di ricerca per l’inserimento dei giovani in azienda 
- Interventi volti a favorire l'occupazione giovanile nel settore del 

turismo mediante il rafforzamento delle competenze, soprattutto 
in ambito digitale, post formazione superiore di II grado sia degli 
istituti alberghieri che professionali 

- Offerta formativa per l'assolvimento del Diritto Dovere di 
formazione 



  

  
 

 

Area Interna …..…. 
(inserire eventuale logo dell’Area) 

 

Tipologie di spesa 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Altro (specificare) 

Costi del personale relativi alla 
gestione delle attività e costi 
relativi agli incentivi/indennità 
ai destinatari 

250.000,00 

TOTALE 250.000,00 

 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: acquisizione di servizi o forniture in appalto 
pubblico o in coprogettazione con Enti del Terzo Settore) 

 

11 Impatto 
ambientale 

Non pertinente 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: EESO02 Giovani di età compresa 
fra i 18 e i 35 anni (numero di partecipanti)  

Valore base: - 
Target finale: 5601 (valore totale da PR FSE+) 
Fonte dati: sistema di monitoraggio 
 
Indicatore di risultato  
Codice, Descrizione e unità di misura: EECR05  Partecipanti che hanno 
un lavoro sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento 
(numero di persone) 
Valore base: 37 (valore totale da PR FSE+) 
Target finale: 40 (valore totale da PR FSE+) 
Fonte dati: Indagine di Placement 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

Regione Umbria - Direzione Regionale Sviluppo economico, Agricoltura, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, Turismo e Sport  

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Avviso Pubblico 
 
 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda Progettuale 
 
 
 



  

  
 

 

Area Interna …..…. 
(inserire eventuale logo dell’Area) 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Predisposizione capitolato 
d’oneri o documentazione 
progettuale equivalente 

1 agosto 2026 31 settembre 2026 

Indizione procedura/stipula 
contratto o accordo (Avviso 
pubblico) 

1 ottobre 2026 31 dicembre 2026 

Esecuzione  1 gennaio 2027 31 dicembre 2027 

Verifiche e 
controlli/funzionalità 

1 gennaio 2028 31 marzo 2028 

 

Cronoprogramma finanziario delle attività 

Anno Importo 

2027 210.000,00 

2028 40.000,00 

TOTALE 250.000,00 

 



  

  

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 

 

 

Scheda Intervento OS 7.1.2. 

1  Codice e Titolo OS 7.1.2– Istruzione Tecnica Superiore (ITS) 
 

2 Costo totale € 128.000,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Fondazione ITS Umbria Academy  

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria FSE+ 
Obiettivo specifico: Occupazione giovanile – obiettivo specifico a) 
Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte 
le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto 
attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo 
periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 
persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e 
dell'economia sociale 
Azione ESO 4.1 del PR FSE+  
Intervento specifico da D.I.A.   Interventi per rafforzare l’Istruzione 
Tecnica Superiore (ITS), che costituisce il segmento di formazione 
terziaria non universitaria che risponde alla domanda di nuove ed 
elevate competenze tecniche e tecnologiche per promuovere i processi 
di innovazione e di trasferimento tecnologico 
(Aree Interne in quota parte per € 640.000,00) 
Settore di intervento (Allegato I al Reg.UE 2021/1060) 
COD: 150  – Sostegno all’istruzione terziaria 
 

5 Oggetto 
dell'intervento 

Promuovere la partecipazione dei giovani residenti dell’Area Interna Valnerina 
ai percorsi di Istruzione Tecnica Superiore (ITS).  

6 CUP - 

7 Natura e 
tipologia  

- 

8 Localizzazione 
intervento 

Sede di svolgimento dei percorsi ITS 



  

  

 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati  

Obiettivo Strategico:  OS7 – Una Valnerina GIOVANE E COMPETITIVA 

Obiettivo Specifico: 7.1  Potenziamento delle imprese e 
dell’occupazione giovanile 
Macro-Azione Strategia  OCCUPAZIONE GIOVANILE  
 
L’intervento si inquadra nella SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina 

Azioni per Lavoro, inclusione, welfare, Opportunità, Risorse ed 

Educazione, intervento areale che prevede una serie di azioni 

immateriali e materiali per costruire un percorso di crescita, sostegno e 

opportunità per le nuove generazioni, nel rispetto del passato, delle 

tradizioni e del background culturale delle generazioni passate. L’azione 

prevede interventi sociali, inclusivi, di sviluppo con target 

multigenerazionale che seguono una logica consequenziale: 1) 

interventi a sostegno della formazione territoriale e della 

sensibilizzazione dei giovani nelle scuole secondarie; 2) interventi a 

sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 3) interventi a sostegno 

dell’inclusione sociale e lavorativa; 4) interventi di inserimento 

lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo economico; 5) interventi di 

coesione sociale, servizi e welfare di comunità. La sotto strategia punta 

sul VALORE della crescita integrata della comunità valnerinese. 

 
L’intervento contribuisce al raggiungimento degli obiettivi della 

Strategia in quanto consente, in sinergia con gli altri interventi, di 

rendere l’offerta formativa per i residenti dell’Area interna più attrattiva 

e rispondente alle esigenze specifiche del territorio. In particolare i 

percorsi biennali di Istruzione Tecnologica Superiore (ITS) rappresentano 

un’opportunità per i ragazzi dell’Area Interna per acquisire competenze 

specifiche di alta specializzazione prontamente spendibili nel mercato 

del lavoro. Le esigenze di qualificazione professionale richieste dalle 

imprese del territorio dell’Area interna si coniugano perfettamente con 

le proposte formative della Fondazione ITS Umbria Academy, pertanto 

per supportare lo sviluppo economico dell’Area risulta fondamentale 

favorire l’accesso a tali corsi ai ragazzi dell’Area offrendo loro quindi 

un’opportunità di restare a vivere nei luoghi di provenienza in seguito 

alla conclusione svolgimento del percorso formativo. Tale meccanismo 

contribuisce al contrasto generale dello spopolamento e in particolare 

dell’abbandono del territorio da parte dei giovani. 



  

  

 

10 Descrizione 
dell’intervento 

L’intervento prevede lo stanziamento di borse di studio destinate ai 
ragazzi residenti nei comuni dell’Area interna Valnerina per favorire la 
partecipazione ai corsi ITS della Regione Umbria.  
La borsa di studio è stimata in € 4.132,85 annui (parametrata in base al 
Decreto ministeriale 181 del 28 febbraio 2025 borse di studio 
universitarie pendolari) grazie alla quale i ragazzi potranno far fronte 
alle spese di trasporto per raggiungere la sede dei laboratori ITS che si 
trovano nei maggiori centri urbani della Regione e quindi distanti dalle 
zone marginali dell’Area interna in particolare rispetto ai residenti delle 
frazioni più isolate. Grazie al contributo concesso i ragazzi avranno 
inoltre un supporto rispetto alle spese di vitto e di alloggio.  
Si stima la possibilità di fornire 15 borse di studio  per la partecipazione 
ai corsi previsti dalla Fondazione ITS Umbria Academy. 
 

11 Impatto 
ambientale 

Non pertinente. 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: EESO02 Giovani di età compresa 
tra i 18 e i 35 anni (numero partecipanti) 
Valore base: - 
Target finale: 15 
Fonte dati: sistema di monitoraggio 
 
Indicatore di risultato  
Codice, Descrizione e unità di misura: Partecipanti che hanno un lavoro 
sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento (persone) 
Valore base: -  
Target finale: 40 (valore totale del PR FSE+) 
Fonte dati: indagini di placement 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

Regione Umbria – Servizio Istruzione, Università, Accreditamento, 
Formazione e Lavoro 

14 Modalità previste 
per l’attivazione 
e la realizzazione 
dell’intervento 

Avviso pubblico 



  

  

 

 
Tipologie di spesa 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Altro (specificare) 
Borsa di studio (parametro stimato 

4.132,85 € annui) 
€ 128.000,00 

TOTALE € 128.000,00 

 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(Avviso Pubblico) 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Avviso pubblico per 
assegnazione delle borse di 
studio 

1 settembre 2026 31 ottobre 2026 

Svolgimento del corso ITS 1 novembre 2026 31 ottobre 2028 

Verifiche e 
controlli/funzionalità 

1 novembre 2028 31 dicembre 2028 

 

Cronoprogramma finanziario delle attività 

Anno Importo 

2026 45.000,00 

2027 45.000,00 

2028 38.000,00 

TOTALE € 128.000,00 

 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda Progettuale  



  

  

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 

 

 

Scheda Intervento OS 7.1.3 

1  Codice e Titolo OS 7.1.3 – Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 
nell’Area Interna Valnerina 

2 Costo totale € 162.000,00 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Soggetto attuatore: Soggetto appositamente individuato dalla Regione 
Umbria 
Beneficiari/destinatari: cittadini e cittadine con diploma di scuola 
secondaria superiore di II grado o con diploma di Istruzione e 
Formazione Professionale quadriennale 

4 Copertura 
finanziaria 

 
Fonte finanziaria FSE+ 
Obiettivo specifico da PR FESR e FSE+: Occupazione giovanile, a) 
Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte 
le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto 
attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo 
periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 
persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e 
dell'economia sociale 
Azione ESO 4.1 del PR FSE+  
Intervento specifico da D.I.A.   aumentare i percorsi di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS), per la formazione di tecnici 
specializzati per il presidio dei processi organizzativi e produttivi 
d’azienda, attraverso lo sviluppo di competenze di base e trasversali, 
specialistiche e tecnico-professionali 
(Aree Interne in quota parte per € 810.000,00) 
 Settore di intervento (Allegato I al Reg.UE 2021/1060) 
COD: 150  – Sostegno all’istruzione terziaria 

5 Oggetto 
dell'intervento 

Attuare una strategia in grado di costruire professionalità solide ed 
innovative che rispondano alla richiesta proveniente dal mercato del 
lavoro dell’Area Interna Valnerina, finalizzato all’ottenimento di un 
Certificato di specializzazione tecnica superiore in base alla 
programmazione regionale dell’offerta formativa. 

6 CUP - 



  

  

 

7 Natura e 
tipologia  

- 

8 Localizzazione 
intervento 

Area Interna Valnerina 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati  

Obiettivo Strategico:  OS7 – Una Valnerina GIOVANE E COMPETITIVA 

Obiettivo Specifico: 7.1  Potenziamento delle imprese e 
dell’occupazione giovanile 
Macro-Azione Strategia  OCCUPAZIONE GIOVANILE  
 
L’intervento si inquadra nella SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina 

Azioni per Lavoro, inclusione, welfare, Opportunità, Risorse ed 

Educazione, intervento areale che prevede una serie di azioni 

immateriali e materiali per costruire un percorso di crescita, sostegno e 

opportunità per le nuove generazioni, nel rispetto del passato, delle 

tradizioni e del background culturale delle generazioni passate. L’azione 

prevede interventi sociali, inclusivi, di sviluppo con target 

multigenerazionale che seguono una logica consequenziale: 1) 

interventi a sostegno della formazione territoriale e della 

sensibilizzazione dei giovani nelle scuole secondarie; 2) interventi a 

sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 3) interventi a sostegno 

dell’inclusione sociale e lavorativa; 4) interventi di inserimento 

lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo economico; 5) interventi di 

coesione sociale, servizi e welfare di comunità. La sotto strategia punta 

sul VALORE della crescita integrata della comunità valnerinese. 

 
Le figure professionali che raggiungono una specializzazione di aree di 

competenze tecniche in esito ai percorsi IFTS si collegano 

sinergicamente al lavoro dei Tecnici altamente specializzati ITS, 

all’operato del promotore turistico o assimilabile della misura 4.1 

(OCCUPAZIONE), oltre che alle attività dei corsi della misura 

(INCLUSIONE SOCIALE) ESO 4.11(153/157). 

L’offerta formativa IFTS nell’Area Interna sarà strettamente legata alle 

vocazioni produttive locali per creare sinergie tra formazione e sistemi 

produttivi in modo da generare nuove economie e dare slancio a quelle 

presenti. Questo consentirà di promuovere percorsi formativi integrati 

con il tessuto economico territoriale in grado di rispondere alle esigenze 

di qualificazione professionale locale. 



  

  

 

10 Descrizione 
dell’intervento 

La Regione Umbria, al fine di dare organicità e coerenza all'intera 
programmazione regionale dell'offerta formativa nel segmento della 
formazione specialistica e superiore e di sostenere lo sviluppo della 
cultura tecnica, scientifica e professionale, nel 2024 ha approvato i 
criteri per l’attivazione dell'Istruzione e Formazione Tecnica Superiore. 
I percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS), 
rappresentano l’offerta formativa professionalizzante, post secondaria 
non terziaria, finalizzata al rafforzamento di competenze specialistiche 
strettamente legate ai fabbisogni espressi dal sistema produttivo locale 
e che consente anche il completamento della filiera formativa tecnico 
professionale per i giovani formati nel sistema dell’Istruzione e 
Formazione Professionale (IeFP) che grazie alla Certificazione IFTS 
possono aver accesso ai percorsi di istruzione terziaria ITS.  
Tali percorsi hanno, di regola, la durata di due semestri, per un totale di 
800/1000 ore comprensivi di ore di attività teorica, pratica e di 
laboratorio. Essi sono finalizzati al conseguimento di un Certificato di 
specializzazione tecnica superiore riconosciuto e si caratterizzano per la 
loro modalità di apprendimento fortemente centrata sull’applicazione 
pratica in impresa.   
La progettazione e realizzazione di questa offerta formativa sono a cura 

di reti partenariali, associate in ATI/ATS, formate da Istituti 

dell’Istruzione secondaria di secondo grado, Università e/o Centri di 

Ricerca, Organismi di Formazione accreditati per la formazione 

superiore e Imprese, comprese le Fondazioni ITS.  

I percorsi presenti nell’offerta formativa regionale IFTS declinata nel 

Piano Territoriale Triennale fanno riferimento a 5 aree tematiche 

(Manifattura e Artigianato, Meccanica impianti e costruzioni, Cultura 

informazione e tecnologie informatiche, Servizi Commerciali, Turismo e 

sport) che si declinano in diverse specializzazioni e percorsi. 

I percorsi previsti a livello regionale sono i seguenti: 

- Tecnico esperto nella prototipazione di capi di maglieria; 
- Tecnico esperto nella riqualificazione e sostenibilità ambientale; 

- Tecnico esperto nell’organizzazione e gestione del cantiere edile; 
- Tecnico esperto di industrializzazione del prodotto e del 

processo; 
- Tecnico esperto nella gestione ed ottimizzazione dei sistemi 

logistici e dei trasporti (smart logistic specialist); 
- Tecnico esperto nella manutenzione specializzata di impianti 

elettrico-elettronici e meccanici; 
- Tecnico esperto di installazione e manutenzione di impianti 

termo tecnici; 
- Sviluppatore Front-end; 
- Tecnico esperto di produzione multimediale – AI e Metaverso. 



  

  

 

- Assistant Store Manager 
- Assistant Manager della ristorazione con specializzazione in 

tecniche di progettazione e realizzazione di processi artigianali e 
di trasformazione agroalimentare con produzioni tipiche del 
territorio e della tradizione enogastronomica; 

- Assistant Manager dell’accoglienza turistica con specializzazione 

in tecniche per la promozione dei prodotti e servizi turistici con 

attenzione alle risorse, opportunità ed eventi del territorio; 

Nell’ambito dell’offerta formativa regionale saranno attivate forme di 
interlocuzione tra Regione, soggetto attuatore e Area Interna per 
individuare il/i percorso/i più attinenti alle vocazioni produttive ed 
economiche del territorio. 
 
A tal fine potranno essere previste attività di orientamento negli istituti 
delle scuole secondarie di secondo grado dell’Area o manifestazioni 
d’interesse rivolte ai potenziali destinatari per l’individuazione del/dei 
percorso/i più attrattivi. 
 
Nell’individuazione delle sedi nelle quali tenere i corsi si cercherà di 
privilegiare localizzazioni che favoriscano la partecipazione dei ragazzi 
residenti nell’Area Interna. 
 
Il corso sarà destinato a circa 20 discenti individuati sulla base di criteri 
stabiliti dallo specifico bando con priorità per coloro che provengono 
dall’Area Interna.  
Il costo stimato riconosciuto al soggetto attuatore sarà determinato in 
base all’Unità di Costo Standard individuata secondo le disposizioni 
regolamentari. 

11 Impatto 
ambientale 

Non pertinente. 

 



  

  

 

 

 
Tipologie di spesa 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Altro (specificare) 
Costo riconosciuto al soggetto 

attuatore calcolato sulla base dell’UCS 
€ 162.000,00 

TOTALE € 162.000,00 

 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(Avviso Pubblico) 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: EESO02 Giovani di età compresa 
tra i 18 e i 35 anni (numero partecipanti) 
Valore base: - 
Target finale: 20 
Fonte dati: indagine ad hoc 
 
Indicatore di risultato  
Codice, Descrizione e unità di misura: Partecipanti che hanno un lavoro 
sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento (persone) 
Valore base: -  
Target finale: 40 (valore totale del PR FSE+) 
Fonte dati: indagini di placement 
 
Indicare almeno un indicatore di realizzazione ed uno di risultato 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

Regione Umbria – Servizio Istruzione, Università, Accreditamento, 
Formazione e Lavoro 

14 Modalità previste 
per l’attivazione 
e la realizzazione 
dell’intervento 

Individuazione del soggetto attuatore il quale provvede all’emanazione 
del bando per la selezione dei destinatari/partecipanti 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

DGR programmatica  



  

  

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Individuazione soggetto 
attuatore da parte della 
Regione 

1° marzo 2026 31 maggio 2026 

Avviso pubblico per 
individuazione discenti 

1° giugno 2026 31 luglio 2026 

Svolgimento del corso 1° settembre 2026 31 agosto 2026 

Verifiche e 
controlli/funzionalità 

1° settembre 2027 31 ottobre 2027 

 

Cronoprogramma finanziario delle attività 

Anno Importo 

2026 € 54.000,00 

2027 € 108.000,00 

TOTALE € 162.000,00 

 



  

  
 

 

Area Interna …..…. 
(inserire eventuale logo dell’Area) 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 

 

 

Scheda Intervento OS.7.1.4 

1  Codice e Titolo OS 7.1.4 - Occupazione 
 

2 Costo totale 250.000,00 € 
 

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

Regione Umbria / ARPAL – Agenzia Regionale per le Politiche Attive del 
Lavoro 
 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria FSE+ 
Obiettivo specifico a)   
Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 
persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso 
l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i 
gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone 
inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e 
dell'economia sociale.  
 
Intervento specifico da D.I.A. Da definire nell’ambito dell’Asse 
Occupazione – obiettivo specifico a) 
Settore di intervento (Allegato I al Reg. UE 2021/1060): 
134: Misure volte a migliorare l’accesso all’occupazione 
 

5 Oggetto 
dell'intervento 

Azioni volte a migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di 
attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, i disoccupati di lungo 
periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 
persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e 
dell'economia sociale.  
 

6 CUP - 

7 Natura e 
tipologia  

- 

8 Localizzazione 
intervento 

Area interna Valnerina 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati  
 

Obiettivo Strategico:  OS6 – Una Valnerina PARTECIPATA 
Obiettivo Specifico: 6.1  Promuovere il coinvolgimento attivo e 
partecipato delle comunità. 
Macro-Azione Strategia  PROGETTO INSIEME/ SOCIALE 
 
L’intervento si inquadra nella SUBSTRATEGIA “VALORE” - Valnerina 

Azioni per Lavoro, inclusione, welfare, Opportunità, Risorse ed 

Educazione, intervento areale che prevede una serie di azioni immateriali 



  

  
 

 

Area Interna …..…. 
(inserire eventuale logo dell’Area) 

e materiali per costruire un percorso di crescita, sostegno e opportunità 

per le nuove generazioni, nel rispetto del passato, delle tradizioni e del 

background culturale delle generazioni passate. L’azione prevede 

interventi sociali, inclusivi, di sviluppo con target multigenerazionale che 

seguono una logica consequenziale: 1) interventi a sostegno della 

formazione territoriale e della sensibilizzazione dei giovani nelle scuole 

secondarie; 2) interventi a sostegno dell’istruzione secondaria tecnica; 3) 

interventi a sostegno dell’inclusione sociale e lavorativa; 4) interventi di 

inserimento lavorativo, autoimprenditoria e sviluppo economico; 5) 

interventi di coesione sociale, servizi e welfare di comunità. La sotto 

strategia punta sul VALORE della crescita integrata della comunità 

valnerinese. 

 
L’intervento punta a favorire la crescita e lo sviluppo di nuove 
opportunità economiche di lavoro nell’area interna promuovendo 
l’occupazione come leva essenziale per contrastare lo spopolamento.  
L’intervento concorre agli obiettivi della Strategia d’area, in particolare 
per quanto concerne il rafforzamento dell’attrattività del territorio. 

L’intervento infatti arricchisce l’offerta di opportunità di formazione e 
potenziale inserimento lavorativo dell’Area Interna, contribuendo a 
favorire la formulazione di progetti di vita sia da parte dei residenti attuali 
(in un’ottica di contrasto al graduale spopolamento), sia da parte di 
potenziali nuovi residenti che potranno trovare nell’Area Interna delle 
possibilità di crescita individuale. 

10 Descrizione 
dell’intervento 

A titolo esemplificativo potranno essere attivate le seguenti 
azioni/misure: 
 

- Azioni di supporto alla creazione di nuova occupazione stabile 

attraverso l’incentivazione all’assunzione da parte delle imprese;  

- Incentivi all’assunzione o stabilizzazione di figure professionali 

specializzate nelle imprese culturali e creative; 

- Azioni di qualificazione, riqualificazione e accompagnamento al 

lavoro dei disoccupati di lunga durata fondate su analisi dei 

fabbisogni professionali e formativi presenti in sistematiche 

rilevazioni e/o connesse a domande espresse delle imprese 

- Misure per l’inserimento e il reinserimento lavorativo delle 

persone in cerca di occupazione; 

- Percorsi integrati di formazione, tirocini e accompagnamento al 

lavoro; 

- Percorsi formativi anche integrati da tirocini curriculari nel settore 

della cultura, dello spettacolo e del turismo finalizzati a fornire 



  

  
 

 

Area Interna …..…. 
(inserire eventuale logo dell’Area) 

 

Tipologie di spesa 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Altro (specificare) 

Costi del personale relativi alla 
gestione delle attività e costi 
relativi agli incentivi/indennità 
ai destinatari 

250.000,00 

TOTALE 250.000,00 

 

competenze specifiche per il settore, sulla base di richieste del 

mercato di riferimento; 

- Progetti per la crescita dell'economia sociale 

 

11 Impatto 
ambientale 

Non pertinente 

 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 
Codice, Descrizione e unità di misura: EECO02 Disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo (numero di partecipanti)  

Valore base: - 
Target finale: 7040 (valore totale da PR FSE+) 
Fonte dati: sistema di monitoraggio 
 
Indicatore di risultato  
Codice, Descrizione e unità di misura: EECR05  Partecipanti che hanno un 
lavoro sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento 
(numero di persone) 
Valore base: 30 (valore totale da PR FSE+) 
Target finale: 41,65 (valore totale da PR FSE+) 
Fonte dati: Indagine di Placement 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

Regione Umbria - Direzione Regionale Sviluppo economico, Agricoltura, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, Turismo e Sport  

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Avviso Pubblico 
 
 
 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Scheda Progettuale 
 
 
 



  

  
 

 

Area Interna …..…. 
(inserire eventuale logo dell’Area) 

Cronoprogramma procedurale delle attività 

(format cronoprogramma per tipo intervento: acquisizione di servizi o forniture in appalto 
pubblico o in coprogettazione con Enti del Terzo Settore) 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Predisposizione capitolato 
d’oneri o documentazione 
progettuale equivalente 

1 agosto 2026 31 settembre 2026 

Indizione procedura/stipula 
contratto o accordo (Avviso 
pubblico) 

1 ottobre 2026 31 dicembre 2026 

Esecuzione  1 gennaio 2027 31 dicembre 2027 

Verifiche e 
controlli/funzionalità 

1 gennaio 2028 31 marzo 2028 

 

Cronoprogramma finanziario delle attività 

Anno Importo 

2027 210.000,00 

2028 40.000,00 

TOTALE 250.000,00 

 



 

 

(Allegato 2. Strategia d’Area – scheda intervento) 
 

 

Scheda Intervento OS 8.1.1 

 

1 Codice e Titolo OS 8.1.1 Potenziamento ufficio Aree Interne  

2 Costo totale € 205,000.00  

3 Soggetto 
Attuatore e 
beneficiario 

 Soggetto Attuatore/Capofila: Comune di Norcia 
Beneficiario: Ufficio Aree Interne e tutti gli Uffici Tecnici dei 14 comuni 
all’interno della SNAI 21- 27 

4 Copertura 
finanziaria 

Fonte finanziaria PR FESR 
Obiettivo specifico 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 
Azione 5.2.2 del PR FESR  

Settore di intervento codice settore 180 

5 Oggetto 

dell'intervento 

L’intervento prevede l’acquisizione di due risorse a supporto delle Aree 

Interne e di tutti gli uffici tecnici dei 14 comuni della SNAI;  

6 CUP Da richiedere 

7 Natura e 
tipologia 

Da richiedere 

8 Localizzazione 
intervento 

Ufficio Aree Interne di Norcia 

9 Coerenza 
programmatica, 
obiettivi e 
risultati 

Obiettivo Strategico: OS8 – Una Valnerina VICINA AI CITTADINI 
 
Obiettivo Specifico: 8.1     Potenziamento della capacitazione 
amministrativa degli Uffici PA 
 
 Macro-Azione Strategia 8.1.1 Potenziamento ufficio Aree Interne e 
formazione specializzata per trasferimento di Know How 
 
Coerenza programmatica dell’intervento: il progetto si inquadra 
contemporaneamente su due linee di valorizzazione degli asset locali e 
sviluppo territoriale, in dettaglio:  

● Consolidare la governance multilivello; 
● Migliorare la capacità operativa delle amministrazioni coinvolte 

nella gestione della Strategia;  



 

 

Uno degli elementi che contribuisce in modo rilevante alla buona riuscita 
di una progettazione integrata territoriale è la presenza di una 
governance (coordinamento) costante nelle attività di pianificazione, 
nella gestione del processo di coinvolgimento della comunità, nella 
gestione del gruppo di soggetti rilevanti individuati in  strategia, nella 
valutazione dei risultati raggiunti. Supporti tecnico specialistici e alte 
competenze del personale degli enti pubblici coinvolti sono strettamente 
necessarie per far fronte alla complessità dell’attuazione dei percorsi 
strategici innovativi. 

 
L’intervento è coerente con l’ Obiettivo Specifico 5.2 del PR FESR 21-27: 
Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane, “la 
promozione di processi partecipativi e la gestione dei rapporti con il 
partenariato locale; l’elaborazione delle strategie territoriali al fine di 
garantire una più puntuale corrispondenza tra le esigenze/sfide 
territoriali e le azioni poste in essere; L’intervento prevede l’acquisizione 
di due risorse a supporto delle Aree Interne e di tutti gli uffici tecnici dei 
14 comuni della SNAI;  
 
L’intervento, pur se concepito localmente, si inquadra nella realizzazione 
delle tre sottostrategie areali:  
 
1) SUBSTRATEGIA “VISTA” - Valnerina Infrastrutture per lo Sviluppo 

Turistico, la cultura e l’Accoglienza, intervento areale che prevede 
una serie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzati al 
mettere in VISTA tutte le risorse del territorio, come patrimonio 
culturale e ambientale. L’azione prevede la costruzione della rete 
degli approdi turistici dell’area interna Valnerina (Valnerina Sud-
Arrone, Valnerina Centro-Poggiodomo, Valnerina Ovest-Norcia, 
Valnerina Est-Sant’Anatolia di Narco) e la realizzazione degli 
interventi immateriali di comunicazione e promozione per tutta 
l’area interna.  

2) SUBSTRATEGIA “VITA” - Valnerina Infrastrutture per il Territorio e 
l'Attività fisica, intervento areale che prevede la costruzione della rete 
di infrastrutture materiali a supporto della salute e dello sport 
dell’area interna Valnerina, con la realizzazione dei percorsi salute di 
Cascia e Norcia, del miglioramento della fruibilità della parete di 
arrampicata di Ferentillo e della rigenerazione della geosfera di 
Sellano in palestra di arrampicata. L’azione si struttura come un 
intervento per promuovere uno stile di VITA sano e positivo nell’area 
interna della Valnerina. 

 



 

 

3) STRATEGIA “VALORE” – Valnerina Azioni per Lavoro, inclusione, 
welfare, Opportunità, Risorse ed Educazione, intervento areale che 
prevede una seria di azioni immateriali e materiali per costruire un 
percorso di crescita, sostegno e opportunità per le nuove 
generazioni, nel rispetto del passato, delle tradizioni e del 
background culturale delle generazioni passate. 

 
 



 

 

 

10 Descrizione 

dell’intervento 

L’intervento mira a potenziare le capacità operative e gestionali 
dell’Ufficio delle Aree Interne e di tutti gli uffici tecnici dei 14 comuni 
coinvolti nella Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI). 
L’intervento prevede l’acquisizione di due risorse a supporto dell’Ufficio 
delle Aree Interne e di tutti gli uffici tecnici dei 14 comuni della SNAI.  
Riguarda l’assunzione di due figure professionali dedicate, il cui compito 
principale sarà quello di fornire supporto tecnico qualificato e 
continuativo a favore delle Aree Interne e degli uffici tecnici locali. 
Queste risorse opereranno a stretto contatto con l’ufficio Aree Interne 
per un periodo di tre anni, con l'obiettivo di migliorare la capacità 
gestionale e l'efficienza operativa dell’amministrazione comunale. Le 
due risorse, inoltre, saranno incaricate di offrire un'assistenza strategica 
a tutti i comuni dell’area interna, con un focus sulla gestione e 
implementazione di progetti pubblici, in particolare per quanto riguarda 
i fondi strutturali europei (FESR e FSE+). L'obiettivo è garantire che i 
comuni siano in grado di sfruttare al meglio i finanziamenti a loro 
disposizione, seguendo procedure ottimizzate e conformi agli standard 
richiesti dall'Unione Europea. 
 

11 Impatto 
ambientale 

Non pertinente 

12 Indicatori di 
realizzazione 
(output) e di 
risultato 

Indicatore di realizzazione (Output) 

Codice, Descrizione e unità di misura: AT – Personale impiegato 
nell’attuazione del PR (equivalente a tempo pieno) 
Valore base: 0 
Target finale: 2 
Fonte dati: Regione Umbria   
 



 

 

 

13 Responsabile 
Unico del 
Progetto (RUP) 

RUP del Progetto: Ufficio Aree Interne del Comune di Norcia 

14 Modalità 
previste per 
l’attivazione e la 
realizzazione 
dell’intervento 

Acquisizione personale secondo la normativa vigente 

15 Livello di 
progettazione 
attualmente 
disponibile 

Documentazione propedeutica alle procedure di selezione 

 

 
Tipologie di spesa 

 

Voci di spesa Descrizione Importo 

Spese per il personale interno Potenziamento Ufficio Aree 
Interne 

€ 205,000.00 

TOTALE € 205,000.00 

 
Cronoprogramma procedurale delle attività 

 

Fasi Data inizio prevista/effettiva Data fine prevista/effettiva 

Procedure di selezione del 

personale – stipula contratto 

01/09/2025 31/12/2025 

Esecuzione della prestazione 01/01/2026 30/11/2028 

Verifiche e 

controlli/funzionalità  

01/12/2028 31/12/2028 



 

 

 
Cronoprogramma finanziario delle attività 

 

Anno Importo 

2026 70.000,00 

2027 70.000,00 

2028 65.000,00 

TOTALE  

 



 OBIETTIVO 
STRATEGICO

 OBIETTIVO 
SPECIFICO

 TEMATICA  TITOLO SCHEDA  FESR FSE +
 TOTALE 

INTERVENTO
 LOCALIZZAZIONE

 1.1.1 Realizzazione contenuti 
multimediali e infrastrutture 
digitali per la promozione del 

sistema turistico della Valnerina

                           232.656,00 €                               232.656,00 €  TUTTI I COMUNI

 1.1.2 Comunicare il prodotto 
turistico Valnerina

                           200.100,00 €                               200.100,00 €  TUTTI I COMUNI

                              432.756,00 € 

2.1.1 Apprendimenti 
territoriali innovativi: percorsi 

didattico-metodologici 
nell'Area Interna Valnerina

                   210.000,00 €                               210.000,00 € 

 TUTTI LE SCUOLE 
SECONDARIE DI 
PRIMO GRADO 

DELL'AREA

 2.1.2 Riqualificazione locali per 
la didattica innovativa  per la 

scuola primaria o secondaria di 
primo e secondo grado

                           200.100,00 €                               200.100,00 €  ARRONE - S. ANATOLIA

 2.1.3 Riqualificazione della 
palestra della scuola primaria 
intitolato a “Dante Alighieri” a 

Cerreto di Spoleto

                           308.000,00 €                               308.000,00 €  CERRETO DI SPOLETO

                              718.100,00 € 

 3.1.2 Percorsi di inclusione 
socio-lavorativa                    360.000,00 €                   360.000,00 € 

  TUTTI I COMUNI

                              828.000,00 € 

 4.1.1 Riqualificazione sala 
polivalente di Trivio

                           322.000,00 €                               322.000,00 €  MONTELEONE

 TOTALE OS3

 OS4 - Una Valnerina 
RIGENERATA 

 4.1     Potenziare 
le infrastrutture 

identitarie e 
attrattive e 

riqualificare gli 
spazi verdi 

sottoutilizzati.

 RIGENERAZIONE 
SPAZI E AMBIENTE

                              468.000,00 €  TUTTI I COMUNI

 TOTALE OS2

 3.1.1 Servizi aggregativi per 
gli anziani e centri ludico-

ricreativi per bambini OS3 – Una Valnerina 
più  INCLUSIVA 

 3.1 Garantire un 
sostegno 

sanitario costante 
alle situazioni di 

fragilità.

 SOCIO-SANITARIO

 TOTALE OS1

 OS2 - Una Valnerina 
più ISTRUITA

 2.1     
Potenziare i 

livelli di 
digitalizzazione 
e rimodulare i 

percorsi 
formativi 

extrascolastici e 
riqualificare le 

strutture 
destinate 

all’istruzione e 

alla formazione 

 ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE

                                468.000,00 € 

 OS1 - Una Valnerina 
più ATTRATTIVA

 1.1     Creare un 
sistema unitario 

per la promozione 
del territorio

 TURISMO - 
PROMOZIONE



4.1.2 Riqualificazione di Piazza 
Garibaldi e realizzazione del 
punto di approdo "Valnerina 

(Accogliente) Sud"

                           300.000,00 €                               300.000,00 €  ARRONE

 4.1.3 Ripristino area 
polifunzionale sportiva e 

creazione della palestra di 
arrampicata Villamagina

                           300.560,00 €                               300.560,00 € SELLANO

 4.1.4   Rigenerazione urbana di 
Piazza Micheli, Via di Mezzo e 

degli immobili comunali limitrofi
                           380.000,00 €                               380.000,00 €  MONTEFRANCO

 4.1.5 Riqualificazione degli 
spazi verdi urbani di Norcia e 

realizzazione del punto di 
approdo "Valnerina Est"

                           505.000,00 €                               505.000,00 €  NORCIA

 4.1.6 Riqualificazione 
dell’Osservatorio di Polino e sua 
trasformazione in Osservatorio 

Astronomico della Valnerina

                           340.000,00 €                               340.000,00 €  POLINO

4.1.7 Interventi di 
completamento della palestra di 

arrampicata sportiva  di 
Ferentillo

                           250.000,00 €                               250.000,00 €  FERENTILLO

4.1.8 Riqualificazione centro di 
comunità (ex-cinema) di Cascia

                           385.000,00 €                               385.000,00 €  CASCIA

4.1.9 Riqualificazione di 
immobili a Borgo dei Casali per 
destinarli a centro sociale e co-

working

                353.684,00 €                               353.684,00 €  VALLO DI NERA

4.1.10 Riconversione dell'ex 
banca in Centro Sociale

                           235.000,00 €                               235.000,00 €  SCHEGGINO

                          3.371.244,00 € 

 OS4 - Una Valnerina 
RIGENERATA 

 4.1     Potenziare 
le infrastrutture 

identitarie e 
attrattive e 

riqualificare gli 
spazi verdi 

sottoutilizzati.

 RIGENERAZIONE 
SPAZI E AMBIENTE

 totale parziale rigenerazione



4.1.11 Potenziamento della rete 
di mobilità verde e alternativa 

della Valnerina
                           200.100,00 €                               200.100,00 € 

 CASCIA, CERRETO, 
FERENTILLO, 

MONTELEONE DI 
SPOLETO, POLINO, 

SANT'ANATOLIA, 
SCHEGGINO, VALLO DI 

NERA, NORCIA

 4.1.12 Creazione del percorso 
delle acque di Preci

                           428.000,00 €                               428.000,00 €  PRECI 

 4.1.13 Riqualificazione delle 
aree verdi lungo il fiume Corno

                           200.100,00 €                               200.100,00 €  CASCIA

 4.1.14 Realizzazione del punto 
di promozione ambientale e 
approdo turistico "Valnerina 

Centro"

                318.400,00 €                               318.400,00 €  POGGIODOMO

4.1.15  Riqualificazione della 
sentieristica nell'area 

circostante il Lago Vigi fino alle 
Cascate delle Rote

                           200.100,00 €                               200.100,00 €  SELLANO

                          1.346.700,00 € 

                          4.717.944,00 € 

                              400.000,00 € 

 6.1.1 Progetto insieme: Sapere 
e tradizione: eredità di mestieri

                                468.000,00 €                               468.000,00 €  TUTTI I COMUNI

 6.1.2 Progetto insieme: 
implementazione 

infrastrutturale dei teatri della 
Valnerina

                           239.000,00 €                               239.000,00 € 
 CERRETO DI SPOLETO, 

MONTELEONE DI 
SPOLETO, SCHEGGINO

 6.1.3 Progetto Insieme: 
Implementazione tecnologica e 
digitalizzazione del teatri della 

Valnerina

                           206.000,00 €                               206.000,00 € 
 ARRONE, FERENTILLO, 

SCHEGGINO

 TOTALE OS5

 OS5 - Una Valnerina 
più INNOVATIVA e 

DIGITALE 

 5.1 Potenziare i 
servizi di gestione 

e fruizione degli 
attrattori culturali

CULTURA

 5.1.1 - Ricostruzione storica  
dell'originale elettromotrice 

posizionata nell'area ex stazione 
ferroviaria di Sant'Anatolia di 

Narco-Scheggino e realizzazione 
del punto di approdo "Valnerina 

Ovest"

                400.000,00 € 

totale parziale ambiente

 TOTALE OS4

                              400.000,00 €  SANT'ANATOLIA

 OS4 - Una Valnerina 
RIGENERATA 

 4.1     Potenziare 
le infrastrutture 

identitarie e 
attrattive e 

riqualificare gli 
spazi verdi 

sottoutilizzati.

 RIGENERAZIONE 
SPAZI E AMBIENTE

OS6 - Una Valnerina 
PARTECIPATA 

 6.1     
Promuovere il 

coinvolgimento 
attivo e 

partecipato delle 
comunità.

PROGETTO INSIEME/ 
SOCIALE 



 6.1.4 Progetto Insieme: 
Riqualificazione del 

Criptoportico di Norcia
                           203.000,00 €                               203.000,00 €  NORCIA

                          1.116.000,00 € 

 7.1.1 Occupazione giovanile                                 250.000,00 €                               250.000,00 €  TUTTI I COMUNI

7.1.2 Istruzione tecnica 
superiore (ITS) 

                                128.000,00 €                               128.000,00 €  TUTTI I COMUNI

7.1.4 Occupazione                    250.000,00 €                               250.000,00 €  TUTTI I COMUNI

                              790.000,00 € 

OS8 – Una Valnerina 
VICINA AI CITTADINI

8.1     
Potenziamento 

della 
capacitazione 

amministrativa 
degli Uffici PA

CAPACITAZIONE 
AMMINISTRATIVA

 8.1.1 Potenziamento ufficio 
Aree Interne  

                           205.000,00 €                               205.000,00 €  NORCIA/ TUTTI I COMUNI

                              205.000,00 € 

OS6 - Una Valnerina 
PARTECIPATA 

 6.1     
Promuovere il 

coinvolgimento 
attivo e 

partecipato delle 
comunità.

PROGETTO INSIEME/ 
SOCIALE 

9.207.800,00 €                                                                                                                                                                                                                                                

 TOTALE OS6

OS7 - Una Valnerina 
GIOVANE E 

COMPETITIVA

7.1     
Potenziamento 
delle imprese e 

dell’occupazione 
giovanile

 TUTTI I COMUNI

 TOTALE OS7

 TOTALE OS8

OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

7.1.3 Percorsi di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore 

(IFTS) nell'Area Interna Valnerina
                                162.000,00 €                               162.000,00 € 




